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$vE RiNo 51 Consor ArioNel

Philoſophiavolgere, Nuouamétereuiſto et

di molti erroriporg to opera al tutto ,

digºſſima Ecalente & Bella.

CIDon Anſelmo Tani al Pio Lettore.

HN Varie en le uoglie,iſtati e il ualore

º Chi è buon,chirio,chi grato,è chi ſcorteſe

E diao ch'un uien lieto altri ſicaſe

ºs, De le buon opre altrui,d'odio è rancore,

ºi Pero biaſimo,murmur,loda,è honore,

Soglion acampagnar tutte l'impreſe.

Che chiunque l'opre ſuefa nel paleſe,

il Nonpuo di tuttiſodifar alauore.

ºl Mabatta al ſaggio la giuſtitia elucro,

Com'albuonpellegrin la dritta uia,

Che per maldir non laſcia il ſuo ſentiero,

E piugouailſermon chiaro eſinaro,

Che la ragion apace à tutti dia.

Chal'exquiſito diroſcuro è nero.



– B A RT HO L O ME VS LVC E N S IS -

Heremita Domno Innocentio Sagundino Ca

noia Regulari. S. D. P. -

È dutoio eletto in parte la certamen

5 fi e ſingulare e degna del noſtro Qb

Si ſeruandiſſimo padre don Anſelmo

ſºgl Tani,dil Seuerin Boetto della an

È Slſolation philoſophia, in materna lin

NiSºl gua,traduttore. Inolſeruºtiadimia -

N eNSN SE fede,in laquale per ſingular, perfet

ºltoe charitatiuo amore ch'io uipor=

ro,omio ſempre Colé padre ſuicſtretto,obligarmieprº

metteruidi fare un.Sonetto che il ſºggetto e materia di

gnita e fine di eſſo libro in breuita amprehendeſſe,N6

ho potuto non obtemperare alla piccola uoſtra petitione,

che in tutto non mi si reſo prednto,eprºpro,ſeando la

apadtadil temue&imbeale,mio ingegno, in unaſime

diocre richiesta ſatisfarui, quantunq iom rendi erº e

non m'inganni che alla ſublimitae elſitudine di al librº

(peraſ exalente a tempi noſtri raro : elenºſi
rito don Anſelmo) tradutto non il mio ma de un ſimile,

e in nulla diſeguale al ſuo inggno, ſi ritraſſº, che è

piuterſ ludio alto e allorito ſermone fºſſe di falſa ſin
gular traduttone ueridia laudatore fiato. Non dimeno

in parte a noſceretilamiainuer di uoi ſempre precipiº

obſeruanda e riuerentia.Et in parte exaſreale inſuffi

aenna del'intelletto mio,di ſe ſteſſo alquanto dimentia

o,e gadabuon tempo a rieto al tutto licendarſi dalle

Muſe, Fatto ci pagno in boſchi auolpe elupi. Il ſonet

io adunque, ai qual è. In questa forma dia.

Afflitte e mal condotte alme: -

late , » - a

Dafortuna e mai si
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Gli occhi color quaſi tofioleuate

Chiudendo quei qua guaſte a ſe uane,

In meuedrete coſe alt'eſoprane

Diextremo grudio e uera utilitate,

Cheſole al del ſalirfuruiebeate

Potran, facendoluoi con monde mane

Qui di philoſºphiaſecreti tali

Con metro terſo e proſa intenderete

Cheſel ſaran legeruoſtri gran mali,

Alfonte uuo adunque uoſtra ſete

Correte a diſmorºr,uoi ſole quali

Diſioui preme di trouarui quiete.

E percheuoi mediafie che queſta talopera, per uoſtro

mezio, in breue era da eſſere meſſa in giapa. Io anſide

“rato la qualita di eſſa,e la inſtantia de maligni e peſli

fri tempi nostri (iudico aſa ueruna piu ne anuenea

uolene opportuna) che alle noſtre inaurabil ferite po

teſſeponere profalo o ſingular mediamento, ſia per

eſſer nuolgerlua posta, ch'a questa per ilche annutta

amima & coreui exorto conforto e prego, che inpublia

utilita de tutti da tal ben penſata opera non uogliata de

fierefin che ſi ueda effetto.Expettandone la integrale

pſitta meradedalucroetſempiterno retribuittore Idio.

Et quantunque il titolo di eſſo libro ſia degno per ſe ſteſs

ſo,eſuffiaente al'opera. Cioe, Boetto deconſolatione phi

loſophia non dimeno per eſſer ale uolger perſone a ſa

noua, in materna lingua" ſua diluada

va

cion'elaude dell'autorem parrebbe aſſa aſſai anuene

uole che gli foſſepolto nouotitolo a me ſarebbe. Delle af

flitte menti fonte e pozio de aquauiua. Ouer, Celeste

manna defameliaſpiria. Impercochea ſia me ogntri

bolata e afflitta anima ſiabonda direauer qualcheopa



mo e ſingolare refrigerio alla ſua baſſa e sbattuta mente

legendo intenſamente queſto libro,il puo faaliſſimamen

te fare. Coſi di qualunque ſorte huomini ſi ſia,doniet in

doti potran ciaſcuno, ſecondo la apaatu di ſuo intellet

ro,chi da eſſo a me da fonte,etchi a medapo piupro

fondo attingere, e trarne faali mediocri e piu pro

fondi intendimenti che la loro ardente e inexauſta ſete

extinguera et in buona parte amorira.Ouero da quello

come da ogni ſapido manna le lorlaſſe, e indebolite for

º delſpirtoriaperare,mcnmana faciliſſimamente po

tranno Dela qual opera pregoui,non piu preſto ſtampa

ta che ſia,uogliatiperuoſtra ſempre in me preapua chari

tu &"farmipartape per ch'io mi rendo

certo che anſia me pochi altri,inuitamente e per ben fa

reſempre ruotati sbaliati e sbeffegati da fortuna ſimlia

me ſitrouino a ſiſon certo eno dubbito che mai allibro

perdine note appreſo me mancho debbi quieſcere ne

dormitare,ch'appreſſo uerun'altra perſona tribolata ha

tuta e malandotta che ſia. Non altro ſaluo che alleſan

teo apodio ſempre gratioſe di uoſtra paternita, orato

me, vn tutta anima e apre meriamando qual dio opti

mo maximo anſerui felice e ſanta ne l'unae l'altra ui

ta. Vale ex paupalo Tuguriolo diui Benedicti pene

feletum.xy kalend.Ianuarq. M D XVI.

Don Anſelmo Tania Can.Reg.dilettſ.Agoſtino della

ang Lateran alſuo dilettiſ, fratello meſſer Gioua

IacoboTanio ſalute infinita.

Eggendo io dilettiſſimo fratello la noſtra ga

del uniuerſo mondo degna imperatrice Itua.

liahoragrauemente oppreſſa e molto anal

ata dagli ſtrani, che in un anto regnano

-
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Franceſi nell'altro Spagnuoli e nell'altro Tedeſchi,ona

de infiniti ſono i babitanti d'eſa ſcondamente trattati,

tribolat,angpſtiati e oppreſſi. Penſaua(ſi a me uero

figliolo,ebon religioſo Italia fratello)gualche leggiadra

e degna opera apmporre, nella quale lo ſtato,le qualita,e

andition, di queſti mondanbeni,temporali e di fortuna,

per ragione ottimamente moſtraſſe, acdo che luitoreet

aſſaltato, antraragone non ſi extolleſe,etinſoperbiſce,

egli afflitti, oppreſſi,erminati non ſi libateſſero d'animo

e diſperaſſero. Anſinelli ſuoi acerbi infortuniſegrauiſi

mi affanni pigliaſſero buono e grandiſſimo anforto,eue

ra conſolatione.Cheldritto offiao del'huomo, e l'eſſer

utile,egiouaraltrui,e non eſſer perſe ſolo, ma per ana

mun bene al mondo nato,e quanto un bene piu e amma

netato eglie maggiore.Eteca ſubito miocarſe alle ma

n l'ecallente libro di apnſolatone philoſophia di Boetto

Romano homo digniſſimo e chriſtianiſſimo il quale a ſi

mili malitépitalhora che gliferi etcrudel Gotthidonie

marmo Roma è tutta Italia ci aſſai maggior angoſtie è di

firuttione chora queſti,eſſendo egli in proprio fatto a tor

to oppreſſo et all'ultimo eſterminio codotto,pſuo et altrui

citra la mutabilita difruna conforto,il preſentelibro ci

puoſe, digniſſimamente in eſſo diando ao ch'io ſcriuer

penſaua.E anſiderando io, che molte ſono peroleperſo

ne nobile, e egregge d'ingegno deuirtu, è degentilez

º d'animo, a quale l'intelligenº d'eſſo per la ſua ſetti

lezia,e oſcuro parlare uietata,è"ſaria accioche

a tanto theſoro a queſti biſognoſi è fortunati tempi ad

alani non fuſſe alato,erocalro che leggendolo latino

non l'intendeſſero, l'haggo anogni mio ſtudio, dilign

ºre fori (quanto è fiato la apaam èuirudelmiode

- - . A 3



bole ingegno)ridotto uolgere piano,chiaro, e intelligia

bile non inſola lingua Napolitana,ne Toſca, ne Loma

barda,ma miſta, e inammune è domeſtico parlare per

piu general ſatisfatione. Non deuiandone dipartendo

mi dalle ſue ſente dal modo ne dalle parole, quello che

ſi ſono angrattapoutouolgarmente dire. Dichiarando

lepero,go illuſtrandole,ouemi è parato il biſogno. N6

ſeguendo alauna delle molte moderne uariate stampe,ma

uno antiquiſſimo a dice iſcritto a mano, traducendo la

proſa in proſa e iuerſi in rimeſch'à ciaſcuno è dotto,

& indotto(ſaluo a maliuolietimuidi)ſuſſe dileteuole,a

pace,è ſalubre.Operacifiſſo a me laborioſiſſima,è maſ

ſime nelle rime,uolendole non sforate, ma con grata di

re,euariare le generation delle rime ſi amme egli uaria

iuerſi. E per piu diluadation'è piena intelligenta d'eſſo,

nel preſente prologo è predbulo di iſtanoſtra tradutto

ne per ammouereo eccitari animi degli huominiqua

tro apſe proporro Lauita dell'autore il ſuggetto il mo

do et ordine, è la auſa finale d'eſſo libro Acaoche ogni

pellegriningegno e animo gentile con grande atten

tion et ardente desio uallentemente ſi excia,ammoui,et

accenda alla eletione di quello, è con maggiore conſtan

ſta è mirabildiletto inſino al fine dellopra infatgebile

mente perſeueri, ammoſſo dalla grande ineſtimabiluti

litate che ne debbe ſeguire. Percio che'l noſtro ucramen

te d'ingegno diuino Boetio alqual douemo immortali

gratie riferire d ha, non anallegria oſcuro ſenſo, ne

anuelamento poetico la midolla è ſoſtanti diphiloſo

phia pertinente alben è beatouiuere nel preſente uolua

mebreuemente ridotta èrifiretta, al 3'uccharo è dola

sezia di muſia è dirhetoria mirabilmente andita, tal

-



chehora daſcuno nel ſuo grado è anditione, mnto gli

ricchi è ſullimati da fortuna in ogni dignita è potenti,

quanto ancho gli poueri isbattuti depreſſi, è rouinati, ma

folo oſemina poſſon ſolo per laletton del preſente libro

eſſer ueriphiloſophi, e attingere lauerafeliata è bea

audine purchenogliono porre l'animo adeſſo,eripen

fare ao cheharanno letto, eſeguendolo con opera, altra

mente, miſeri ſempre imprudenti, ruſtia, e indotti ſea

ranno, è finalmente male paſſaranno la ſua uita. -

(CPrimeramente adunp cerala uita dell'autore è da

ſapere che Boetto fu chriiiianiſſimo attadino Romano,

di nobiliſſimi parentinaro, E mentre che gli era anchor

fannullo eſſendogli morti padre, è madre fu dagli piu

nobili di Roma in ara è gouermoracolto. Nella ſua go

uentu ſtette molf'anni in grecia congrata allo ſtudio

in Athene,oue mirabiliſſimo profitto in ogni ſcienº ſe

te,eo a fare al piu eccellente di tutta Roma parenta

do fu degnamente eletto, Pero chel hebbe, per moglie

“Elphes figliuola di Simav patrito eccellentiſſimo, la

qual fu dgniſſima di aſtita, d'ogni uirru è ſantimonia

ornata e de ogni grea èlatina ſcienza e eloquenta

molto familiareinſigne e faanda,qual fralaltre eca

cellente ſue opere ampuoſe gli hymmi de ſanti apostoli

Petro è Paulo, e eſſa ſteſſa lo ſeguente epigramala

itino ditto alla ſua morte e ſcriſſe,

Elphes dieta fuiſiaderegoni, alumna,

quamprodula patria aniugis egt amor.

Porticibuſacri iamnunc peregrina quieſco,

º Iudias eterni testificata tronum.

-
spuntinome in Sicilianadrita,
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; che per amor del mio fidel'marito, º

Lunge da la mia patria ſui bandita.

Hor ne porta ſacri ſepelito

Giaa 'l mio aprpo pellegrinelſpirto

De'luergiudice eterno al trono è gitot

Eſia me nella terra proſa delſeando librophiloſophia

diluiteſtifia egli hebbe quello, che nel parentado e, piu

predoſo perdoche per le mmenſe ſue uru fu prima aa

riſſimo a Symaco che parente, e le grandi dignita che

eranà moltiuecchi denegate, adeſſo Boeto gouane(ſi

come è perſona piu degna è piumeritoria)erano uolun

ariamente offert è date, ſi ſome fu il apnſulato di Roa

ma andioſa chelera di Roman coſtumi antiglitrent'an

mi non creare alcun avnſule di Roma, eſſo per ſue ſin

gularniru è nobil generoſita è preſtanº d'ammo fu in

anti dito tempo con grandiſſimo fauor de tutto'l ſenato

eletto anſule,e dopo anche hebbe dui ſuoi figlioli conſili

ad un tratto,è ſedédo egli framezio di quelli in ſedea

rulean grande frequenta del ſenato è de tutto'l popolo

fa l'oratione, el'expettanone della draunfuſa moltitue

dineſatioe,talmente che è ragione la lode d'ogni faan

daº eloquenta gli fu data in ogni faalta è ſcienºafa

ſi dotto, che perlauerita ſi dice, che niun'altro huomo è

aſi ampiutamente hauto ogni ſcienºa dottrina & arte,

ameſanto Agoſtinoto eſſo Boedo, ampuoſe molti di

gniſſimi libri in diuerſefualmèſcienº e qual ſono ſtam

patièp tutta chriſtianita diuolgati,etanchiſitiene chello

altre exaelléte operehabbici poſto,qualla barbaria ma

ligna inuidia difieri gotthihabbia distrutti e al tutto di

ſperſi nella ſedechriſtiana fu tanto atholia,e intheoe

logia ſiperito è dotto, che diſputando antra dui hcreta



Neflorio e Eutiamond eſſendo altri che reſiſtere è il

poteſſe, eſſo publiamente nel comun analio gli uinſe

è ſupero,ſi a me nel ſuo libro delle due nature in Chrifto

iſpreſſamente appare moſtraſi anche la eloquenta etere

aelen a ſua quanto foſce in quella epiſtola a lui dalre

Theodorico diretta ſi come inaſiodoro inſimilforma ſi

ritroua, te di molta dottrina abundante ſi eſſer habbiam

avnoſciuto che uolgarmente gl'ignorati ſe exeratano nel

la medema fonte delle diſcipline qual beuto hai coſi di lon

gſtando nelle ſcole degli Athemeſi hai ſtudiato, ſian

chor di palliati la trga meſcolaſtiche la dottrina de Grea

ci hai fatta Romana, imparato hai con che profundita la

aulatiua a nle ſue parti ſi coſideri, anche ragion l'at

auaanla ſua diuſioni impari,riducédo º diſceſi di Ro

mulo cio che i cecropidiſeaono al mondo ſingulare, nelle

tue tranſlation lipgthagorici e muſia ſi legono Imliani,

Niamacho ariſmetro,Euclide geometro uditi ſono Ro

mani, Platotheologo, Ariſtotlelogia ci uoa quirinaldi

ſputano, Archimedemechama etadio a Cialiamreſſo

hai,co qualunq diſciplina e arti la ſeconda Grecia am

puoſe per huomem ſingulare,dal'autrorde ſua loquella

Romana, o riaputo, e quelli de tanta lucidita di parole,

e con tanta perſpiaata di lingua hai fattluadio cla

ri che egli arrebon potuto la tua opra alla lor antiporre

uale fu eſſo duin Boetto molto familiare etamiaſſimo di

ſanto Benedetto quale nel monte aſino an Ternlon

“ſenatore padre di Placido menacho alla menſa ci eſſo ſin

to Benedetto familiarmente menolo nel quale tempo ma

dominando lo ditto Theodorico re de Gotthi Roma con

tutta Italia, e uolendo eſſo relatirannia ſia rabbie

eontra gli Romani attadimeſſerare etopprimere è buo



mi Boetto armato della uirtu d'iddio per ſanto Zelo piu

che tutti gli altri aniutiiuagli fece reſiſtenti, e quelli

che la Tiranniarabbie hauea aſſaliti & oppreſſi, ſpo

nendoſi eſſo a ſuoi granperigli liberoe, per il che il dito

re è ſuo amplia è corteggiami molto exoſo lhauean,eria

penſando in che modo diſfare è diſperdere lo poteſſero,et

monui attrouando alamaiuſta agone, di due falſe ac

auſation lo anotto, Luna di quali era ch'eſſo Boetio inter,

temuto haueauno aualaro qual portaua littere adeſſore

ſignifiante,a me il ſenato di Roma hauea antra lui or

dinato trattato ſecondo ui apponeua qualiter eſſo Boetto

hauea in Conſtantinopoli al'imperadore ſcritto che man

daſſe il ſuo eſſerato per liberare Roma è tutta Italia de

man de Gotthi, le qual due acaſationi eſſo ſteſſo alla

quarta proſa del primo libro narra,ſiche di queſto da

perſone ulie infamacaſſare e dargli falſo esimo

mio antra, con apnſentimento di tutto'lſenato a tortogu

diatoreo, e primo dogmi dignita anfiſcatogli tutti gli

ſuò ben fu anfinato a Pauia andemnato inprigioni, do

ue eſſendo a tal ſortegonto,ripenſando la ſua gafeliam

e proſperita, onſiderando la preſente ſua miſeria, ala

mm,inſeiata,e grandiſſima ſtagura pelſuo& altrui

conforto ampuoſe antra la mutabilita difortuna lo pre

ſente diuintrattato, avn tanta profundita di ſcienºa, accu

teº o eccellenia d'ingegno, che per uero ne è Tulio

improſa,ne a Virgilio in uerſo mmorèriputato, in eſſa

aertamente trouato ha ogni uia di diſciplina e arte, que

ſto èperartolo noſtro intento o biſogno, queſto è quel

ſole che al raggio del ſuo infinito lume daſchun ſentier

dinofirauita rende ſenta ombra è aligne l'impediſſe

mo è chiaro, qui tronara iliuſto che è ai qualunqſi ren



da qui il prudite con qualocchi e onſiderationi il pre

serito al futuro e preſente ſe miſuri qui il fºrte(che nel

la proſperita aro e nell'aduerſita uile) e è connesſo

feritegna, qui il temperate ordine uedra di ſobria uita,

qui Boetto gia felice al polito ſpecchio de conſolatione

philoſophia a chiama, inuita, º crida a ſeguirelorme

del ſuo paſſeggiare in queſto ſalſo mare della aramon

dana adua,o frale,ne la qualetiam alamita (ſecon

do alani)per recrearſi alquanto eſſendo eccellentiſſimo

d'ingegno immaginoe e di ſua mano fea lo cytharino

onerliutto,aonleavrde di neruo digniſſimo & ecallen

refragli altri muſia ſtormenti alimoderni tempi fite

muto e molto alebre, ſtimolato poi lo dittore Theodo

riapderabiaet iniquitate antralaatholia chieſa Boetto

gadi Roma ſenatore inia Pauia exule inquellomedea

mo anno che fimachopatritioſcaro ſuo & Gioanni papa

furno da eſſo tiranno martiriºt ſotto Anaſtaſio Impe

radore ſia ſtrangolato morirelanno di grattacing en

io,èuentitre adiuentitre ottobre, e hoggi anche di im

piedi la torre doue impregonatoſtete, è chiamaſi la torre

di Boetto le auiſante Reliquiegaaono nella chieſa di noi

anoma regolari dita ſanto Pietro in alo aureo indegno

e andecente ſepolchro, è tenutoſanto,e chiamatiſan

to Seuerino martire.

Secondariamente debbeſiil titolo et ſugetto di eſſo li

bro anſiderare unde è da ſapere che litolo ad un'opra

eglie proprio a me la chiaue alla porta, Et ſi avme la chia

nea apre la porta plajlpoi adatta l'entrata nella aſſa

aſi il titolo e apre lo ſugetto alla ſeguente opra,etdiceſſi

titolop diminutione dettan, che ſignfia il Sole,et ſi ap

me il sole illumna il mondo, aſſi il titolo l'opra & ante



ponſi il titolo allibro a dechiaration del'opra,etaloda del

authore Adumpilarolo dela preſente oprae tale Auitio

Manlio Torquato, Seuerino,Boetto, Ordinario Patrito,

Excòſule,decoſolationphiloſophia Elſe dimandap qual

agó tanti nomi ſianpoſti nel preſente titolo. E diano al

aum che anſuetudine di nobil Romani ſue, de coſi aſcri

uerſi gli nomi de Auietpredeceſſori ſuoi, Ouerſipuo di

re che nel titolo del preſente libro aſcritti ui ſonpiu nomi

ghonore è laude d'eſſo author Boerio,etecaeléiade eſa

opra pao che a media Senea nellibro de Clemº ad

neronem, molti agnom datſon alhuomen phonor'er

eccellenta ſua pche a melaperſona uilenò uoleſſer noma

taſe non d'uno nome, paoche de quanto piu è nomatati

to piu auliſſe,aſi l'honeſta perſona de piu nomi uol eſa

ſeraſcritta acao in queſtomodo piu paleſataerdiuolgum

ſia ad altrui la ſua fama (pche ogni bene in comune pro

duttopiu rilua).Expóſi adap lo preſente titolo aſi, Boe

toditiofue Auitio da aerto nobil Romano a ſi chiamato,

dela ai progenie eſſo diſceſe,o uer fu ditto Auitio quaſi

inuito da Achenoldirſenº è:uiaos, uttoria imperao

che mai puote eſſere uinto ne inclinato dal rigore della iu

ſtimaà l'iniuſto a me beneſſo teſtifia alla quarta proſa

del primo libro,Fu detto Malio pche diſceſe della ſchiata

de Manlijnobili Romani,fu detto Torquato deſceſo da

quel nobil Romano Tito Manlio Torquato ilguale perao

aſfi detto che eſſendo Tito quito diatore contrai

li il detto Tito Manlio da un nobil franceſe a fingularta

taglia inuitato ambatédo ſuperolo uinſeloetocaſelo, et

leuogli di allo un ornaméto d'oro che ſi chiamaua Tor

che a queltépo uſauan ſolo i nobili portare,età ſe lo mi

alaloonde poi ſi chiamato Tito Manlio torquato,etil



che deluiſon deſceſi nuttiſonchanan Torquaadalaaiproge

mediſaeſe Boetto fu anche detto Seuerino quell'e il quarto agno

me traméte annueneuole à Boetto,paoche intutti e ſuo fatti ſu

ſequente la uerita et ſempre uero,opponendoſi ſempre per la ue

rita etguſtitia alre Theodorico,ne per amore giamaine podio

ne per amore, nep altra agone puote eſſere antra ragone, è

guſtiaa piegato meriuolto. Semeritude è una uirrude che coſtrin

ge èponſe,è uitlan debito tormito, Per queſta uirtufi, morto

etan ſto nome è aſcritto nel athalogo deſanti a me detto è ſu

ancho dettop proprio nome Boetto chef interpretado adiutore,

p che nelle neaſſita etbiſognº habundantemete apoueriſouemi

ua, ordinario,aſi fu chiamatop ſummo ordine, ordince la Ro

mana republia, ouer ordinario p che al conſulatop ordine deel

letti e elettofu,etnop gratia Impiale overo pche era di nobilde

Roma lide tanta dignita erano che digni erano de eſſer eletti

di qualunq dignita & offiao di Romaet questi tali ſedeuano

ordinatamente appreſo l'imperadore anaerto ordine, Anche

fu detto patritio dauno nobiliſſimo Romano a ſinominato della

ai genealogiafu Boetto,ouer patrity ſe diaruano i nobil di Ro

ma che alla Republia prouedeuan(a me il padre al figliolo)gli

nomi de quali ſcritti erano in litere doro: ep questo ſe diceuan'

patres aoe anſiglieri ſue prouſori, del numero de quali fu il

ditº patrino della auilinea diſceſe Boetto fu anche detto exci

ſule, queſto nome de dignitade era in Roma uno offitto che ſe

chiamaua anſulato & erano dui onſulila Signoria de quali

eruno anno duraua,poi ampiutoloffitto chiamati eran'exc6a

ſuli quaſi a direſoradianſolato,onde aggiungeuoſi alboro al

tal nome dedignitade dimonſtrandoli degni di taloffitto e pere

dopiu deglialtri ingrande riuerenº erano habua.Deanſolato

nephiloſophia,quiſitora la agone materiale o nerſogetto

deſſo libro,E tantouol dire anſolatone philoſophia,amera



goneuole demonſtratione pronante è dichiarante quelle aſe,

delle qualilhuomo non ſe ne debbe dolerehauendole perdute,ne

rallegrarſi,ne inſoperbirepoſedendole,e di queſto nel preſente

uolume ſi tratta perho a ſi è intitolato, il perche la generale si

ma è breue ſentenza di tutta lopera preſente,e,che Boetio in eſſa

dimoſtra gli beni temporali,doericchez ,dignitapotenza glo

ria o uerofuma evolupta o altre ſimili a ſe riducibile pero alli

cinquepredeta,eſſere uami e tranſitori,diando, e, an belliſſime

ragioni prouando quelli eſſere difriunaſ che non ſono gli vez

ribeni del huomo & ineſi non e la mera felicita,e per conſequº

te alauno non ſi douere della abſenza di quelliramariarene de

la preſenza deſirallegrare,ne alauno douerſe per la proſperita

exltare ne inſoperbire, ne douerſe per la aduerſita addolorae

re, i batterſene diſperare,ani prendere anforto è apnſolato

ne, moſtra che a ſaſia il ſommo bene, è la beatitudine, e in che

conſiſta, e in qual modo adeſſa ſiperuenga, e che gli buoni

quantung ubatuti,oppreſſi,erunati ſono ſempre potenti, e li

utioſi,e mali quantiip ſullimati ſono pero ſempre ibedli,aoede

boli e impotenti, e che li buoni giamai non ſono ſenza gli ſuoi

premſ, i triſti, ſcelerati,ereigiamai non ſon ſºnº ſuppliao e

pena e che piu miſeriſonimaliereihuomeni,quando egli han

no il loro diſio antra e buoni eſeguito, che quando non lo poſſo

no ad effetto mandare, e molte altre ſimili a ſe, contra la comu

ne oppenione degli huomeni,moſtra anche che aſſa ſia illibero

arbitrio,che aſaſia prouidenzadiaina,che a ſafail aſo,che a

ſa ſia preſcienù diuina, che coſa ſia eternita, E a me Iddio aer

ramente uede quelle anſe, che non hanno euenimento certo, e che

i stanno inſiema la preſcienºa diuina infallibil, e il noſtro lie

bero arbitrio,aſeueramente alte eſotiliſſime, ma arioſe, dilete

teuoli, & utili. --

Teri ara'l modo & ordine d'eſo libro, e da notare che



Roelio ſeriue in forma di dialogo, che uol dire ſermone didui,

Pero che eſſo nel ſuo Trattato due interloatorie perſone intro

dua, aoeſe medeſimo la ſua miſerialachrimante. E philoſophia

andolente e anſolante a luigore della ſapiena, e uſa alter

mato proſa euerſi, aoehorluno e hor laltro per dimoſtrare di

ſe luna e laltraſiena,ouerg che cotal modo diſcriuere piu an

ueneuol'estato a ſua materia, a me coſa piu diletteuole, Nella

proſa pone le philoſophiae ragioni, leguali quanto piu alfine de

l'opra ſi procede, comnto piu ſottili e piu defial ſono, Manelli

uerſi per la piu parte qualche historia pone, eſempi, e tſa piu

leggera, alle uole pero, anche a ſe graui, ſentendoſe, e molto

diffali. E tutta uia per maggiore magnificenº, ſi apme chi fa

uno honoreuol annuito: che ad ogni ſorte di abio ſia uiuandati

da uariato ſapore, eſſo Boetto altreſi per piu diletto e magnifi

anati da uariato ſapore di ſuoi degni,moltiplia,euariauer

ſi, quali ad ogni proſa ua ſempre mutando, acao che per atale

uarieta piu ſoaui ſiano epiu diletteuoli, Ouer ſecondo alam

la auſa formale del trattare e quinapla, cioe, diffinitiua,diuiſi

ua, Probatiua, Improbatua, e di Eſempi poſitiua, legual tutte

uſa Boerio, ſi come nel ſuo Trattato appare.

Quarto etultimo eglie da uedere la auſa finale d'eſſo libro,

ondenotarſi deue che la preſente opra e ordinata allo ſonoſci

mento, antempte e di reggio di ben mondani, temporali, e di -

fortuna, o allo ſvnoſcimento, diſio apprenſione, o acquiſto

della ſomma felicita,e beatitudine, o a a tale fine,cheletto,e

ben inteſo il preſente uolume, conſoliamo e difendiamo noi ſteſ

ſi, e aaſcun altro poſto in aduerſita e tribulatione, leguali ap

ſe tutto che belle ſiano è diletteuoli ad intendere è ſapere, ſono

pero ſottili è profunde è tanto piu quanto piu ſitrapaſſa è hara

il mezio, o auianaſi al fine dell'opra, ſi che biſogna non in

fretta, ne ſºnº guſto tranſcorrendo leggerla,maan riauria



de, apnſideratone,ttintendimento, pocheſi a me un diletteuol

ſaporoſo è deliato abo quanto meglio ſi mafia è ben riuoglie

perboca,o a poco apoa ſe ingiotaſſe,uià piu diletto è ſapore

arende, è maggiore è mgliorenodrimento ada,aſi ilpreſente

molume quanto piu a bellaggio ſi leggera, ben riuogliendo è le

ſue degne ragioni è nobilſenente ben onſiderando, è non una

Jolfata,ma molte è molte leggendolo,è quaſi di antinuo tenen

doloframani,a tanto piu ſe ne hara piaare. gusio apnſolato

ne,et util frutto all'ammo, quanto d'alaun'altro libro cheleg

gr ſpoſi,legg adump feliamente cruale,

(IsvMM A RI o DE L PRIMO LIBR o,

Cinqueſto primo libro Boetto poſto atterro in gradiſſima ad

ueſitº è dolore in prigione falſamente andamato a morte, è

confiſcati,li ſuoi beni piangendo la ſua miſeria fing apparergli

philoſophainforma di donna uemuta per conſolarlo, la diſtri

ue dome ſia fatta èueſtita,e eſagliparla, o addimandagli

aerepetinom, e elogli riſponde,ſiche in queſto primo libro

philoſophia appieno ſonoſce laperturbatone di Boetto, gli ſuoi

dolori e le agon d'eſi, e anchoaneſe quale modo è me

didnadeggia per ſanarlo uſare, º è diºſo queſto primo libro

intredea api, aoe ſette rime è ſeiproſe

CLMaphiloſophia dopo nel ſecodo è ſeriº librogli da i legge

ririmedi,cheſono le ragioniſeando la commune oppenione de

glihuomeni,è nel quarto è quinto libro gli dai forti rimedi, che

ſono le ragioni antra la commune oppenione degli huomeni

an eſſo onſolandolo in aptanta ſuaadueſita è tribulatione,

opera al tiro degna è mirabiliſſima,

|
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tione philoſophia tradotto di latino in uoli

i gare da Don Anſelmo Tani, Milaneſe, "

| anonico regolare diſanto Augofino,del ſi

la congregatione lateranenſe. º
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Dolente ecco le muſe a me la gioia

Dandelſºggetto,elſtil di uero pianto

Rigelafacaa, qualp huom che moia.

Almen le muſe mi furfide tanto

Che nonlhebbe timorgiamai temute

Non ueneſſero mea in ogni anto.
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Il duolandotto mi ha piu che dipaſſo,

Camute chiome mi enſulaponate

Anºi il tempo, e la pelle largº trema

Pelarpofiaca e le membra uomte.

Mortefelia all'uom duando non ſa ma

Degliannidolate che gli affitti morde

speſſo chiamata in la meſtina extrema

ohime quam'horafailorecchie ſorde

crudelpoi che quelli occhi pien diduolo

Chiuder allungo ſonno non raccorde.

Mentre ſlealfortuna emroneliuolo

Diſuo leggeri ben mi diefauore

Morte quaſimi oppreſſº al primo uolo.

Ma poi che falſo uſo anfurore

fortuna aſconde la miauita ingratº

Glianmmi alungº per maggior dolore.

Felice a chegafu tanto lodata

Dauoi amiamia proſperitude

Seporrua taluita eſerangata?

che ben fermo non e quel che poi ade.

P RIM A PR OS A.

Boetio dolºre introduce apparergliphiloſºphia infºrma di

dºnacéſolate ſopra la ſua meſtina Diſrue omelaſafat

ta e ueſtita,eao ch'ella diſglieffa Eſeuoi ſapere l'expo

ſtione diaaſcuna ſua partepch'ella affiadſrittº, guar

da infine del Boetto,etharanigrade piacere. E nota,chep

Boeioſintéde lagſona oppreſſa et ammariata per la ſen

ſaliti nelle tribolation E perphiloſophie fintende la ra”

gone anſelante a luigore della ſapienº.

Emre chiome ſteſſo iſte aſematoriuolga,ta

loffiao del alamounaiagrimeuole rimomade

ſgnana,uidiſopralaſpo apparermi una dina dritta in pie

diariguardarla neiſembianautramite degna digrade hº



LIR R O PRIMO, re

nore e riueré Cógli occhi ardéti,ecipiunobileepiuac

auta poté auſiua,che né ha il comune aprſo degli huomia

mi.Neuolfo hauea un ſiuagpeuiuido colore, ditato nigo

reerefulgº a che l'umana coditionenol potea coprédere,

quatung ſiuecchia fuſe,che da aaſcunoſaria nº di noſtra

etade,ma molto piu antiagiudiata. La ſua ſtatura non era

di certa miſura, ma uariabile. Peroche alauna fiata in comu

ne forma di huomo ſi moſtraua. Alana uolta parea che ci

la ſommitadel apotocaſeilaelo, Etalleuolte inal ado

il apo,il del coneſſo achoratrapaſſaua, talchegli huomini

n6 erano ſuffiaâti a mirarla.Leſueueſte crano di ſottiliſſia

mofilo,copoſte con mirabile artificio, etindiſſolubile mate

ria.Lequali(ſi com'ella domanifeſtado ancbbi,con le ſue

mani teſſuti hauea).Etauég che quelle di ſua natura belle

fuſſero elufire la ſua luſtre a nidimeno alquato aligno

eſoſa era diuemuta ſi omeleimaginguetutia neglet

te, quado peralauntépo ſono ſtate al fumo. Nella eſtrema

et inferiorelhor parte.P.grea,manelaltae ſoperiore.T.

interteſciuti ſi leggeua, e tra l'una e l'altra letera arti

gradi a modo deſala diſegnati ſiuedeuano, pergli quali

dala piu baſſa & inferiore leteraſe aſcendeua alla ſoprana,

ma queſtaueſte haueano le mani d'alamuiolenti ſquare

aatu,co le particelle da quella tolte, leguali aaſchuno po =

tutohauealamane deſtra di aſtei libri o laſeniſtra la

uiguregel portaua. E a me elahebbe le poetice muſe

ueduto aranſtare al noſtro lettiallo, o amiei pian -

ti, parole ditare, un poco adira ammoſſa, angliocchi

acarſi o intrauerſo aggirati diſſe. Chi ha permeſſo en =

trare è queſto infermo ie falſe ſcenia meretria : le e Poeſia

quali e ſuoi dolori non potriano ſolamente non media umbra del

B enza,



- LIB R O

are,anti al dola ueleno di ſue melliflue parole mudrian

dogli gli accreſceriano. Conaoſia che eſſe ſono quelle, che

con alamſterili e infruttuoſiſſimi delle paſſioni e afa

fett ſuffoanolabundante biada delle notire fruttuoſe ra

gomi.Etlemente degli uomeni ad infirmitadeaueziano,

e non liberano Etalhora alle poetia muſeruola diſſe.

Se a nuoſtre luſinghe e blandimenti traheftiauoi & m

rubaſti qualcheprophamoiliterato o ignorante ſia me e

luſatouolgo,arro chiom lo stimere ſupportabile, percio

che in luiſariamente dimoſtra opera dannagato. Ma a -

ſtui a mudrito, alleuato,e creſciuto in Athene nelle acade

mie di miei philoſophi Ariſtotile e Platone, ſi che a me ne

etta eanuiene ſpeciale aura. E pero ſpartitiue muſetana

i piupreſto ſpremeiche a nuotiradolaza altrui (ſia

me quelle)infine conducete aperiglio. E queſto a me e al

le mie muſearare a ſanarlaſaate. Per amleriprenſio

ne allhora quelle chinaro o abbaſſaro iltriſto uolto, e tea

nendo gliocchi in terrafitti diuentate roſſe anfiſſaro nel

uſo la ſua uergogna.E aſitrifiedi amera ſe ne uſciro.

ondeio che pergli grandi pianti e antinue lagrime hauea

ſilauillaindebilita e offuſcata,che non potea a noſtre

chi queſta donna foſſe di tanta autorita e potenta,ameſtu

i rimaſi,e angliocchi a terrauolituato attédea ao

chella perauantifaceſe. Allhoraeſſapiupreſſouenendo

mi ſula ſponda del mio lettallo a ſedere ſi poſe.E mirana

do il uoliomiopelmolto" triſto e chinato a tera

ºra,perpietae compaſſione dellamaafflitta e perturbata

mente an questiuerſiſiduolſe.

- S E C O N DA RIM A, -

Philoſophia ampiatoſolamento prima ingneraleſiduo
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le delle menti degli uomini dediti al tutto con ogni affettio

ne a queſti temporali bemi. Dopo amerte il ſuo ramaria,

ſopra Boetto narrando molte ſaen e le quali eſſo ſolea an

templare,dolendoſi,chegli horahauendoloſaam la antem

platoneſtauaſi tutto addolorato e fuora di ſe steſſo per

laffettone di beni temporali perduti.
Vanto ini abiſſo ahimeſigiace

Qihumanamente alfin ſommerſa

Indebilita e perſa

Fuor di ſua luce, di quiete,epace.

Eterra nellafoſa ombrafallace

Quando e damor terreno e pompa piena

Se uanita la mena

E quella eſolſua aurae ſommo preziº.

Che questo gia da quei libero auez io

Tranquillo apertamenteil ael miraua,

Quindi poi antemplaua

Didaſcundeſſi il degno moto arto.

Sargea onlintelletto al tutto aperto

Delriſplendente ſolraggi,eleffetto

E quanto ſia ſuggetto

Cio che niue alla fredda e baſſa luna,

Vedea diuarie ſtelle ad una ad una

Vaghi diſcorſi perſuo archie meta, .

E ſi dogmi pianeta -

Lauia, proprieta,linclinatione.

ponde proa deiluento la agone,

E a me muoueilmar quieto e piano, -

E qualſpirtoſoprano - s

Delitabilmondo il firmamento gri, - -
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E ſolea inueffiger,the altrui famiri, 2 ,

Perche lungo pianeta che ſi aſande
- La"onde -

Dalroſidoleuante inſurge ſempre.

E perche primaueralaer ſempre ,

Dilettuoldi notte,eſi di giorno

Accio di fiori adorno

Che altruiſan lieto,uenge ogni terreno,

Donde uiene che faccialanno pieno

Il feral autunno ogn'hor di uino,

Empiendo botte etino

Deluua dola,ematurarle pome.

E di molte altre limpercheel a me (

Ocaltenanuralragonarare

Solea,e poi narrare -

Con buoni eſempi,e argomentiueri.

Ethorimuolto tra mondan penſieri

Con la mente offoſata non ſacrollo

Con gran athena al allo

Daffanni del terreſtre benperduto.

maſta a luolto chinſi a memuto

Perlmmenſo dolor,che lauorgliafferra

Stolto mirando in terra

oue cotal penſier tienpoſſa e arte

che altrui dalla uirtu diuide e parte. i

S E C O NID A PR O SA,

Philoſophia ameulente media fauelando a Boeio e te

andolo per alan ſegni conoſce la ſua infirmita, etglie la

manifesta facendogli buono animo, diendo quella eſſere

ſanabile,e li oſaugºgliocchy an una falda di ſua uefie.
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Aeglie diſſe elapiu preſto tempo di rimedio eme

diana,che di lamentarſine andolerſi. Et alhora

al tutto con gliocchi intentamirandomifiſſo, a tuliparole

moſſe.Sei tu quello Boeio mudrito del noſtro latte, allenato

e reſauto a enoſtri abi, che eri riuſato inſortezº duno

animo uirile?Al quale hauea ancho a tali arme dato,cheſe

tupriani haueſſi da te ſteſſo gettateuia,teharianoiogni

tua anguſtia etribolatione fermamétediſſo.Conoſcimi ut

Perche né fauelli? Stai tu chetoguergogna, opſtuporet

Vorrei ben piu preſto puergogna,matunifauellipſtupo

rediméte a quelchio ueggio.Ethauédomi aſpettato alqua

to aeggédo chiopurnigliriſpidea e flauanò ſolo tuato,

anº del tutto ſi come mutolo eſenti lingua et intelletto,al

ſhora eſſa uemutami a caro il petto mio colaſua mano leg=

germétetocaoeſia metalhorfanno emedia panoſare

linfermita. E poi mi diſſe.Latua infermitani e periglioſa,

maſanabile.Tupati di letargo il quale e uno male che om

munementeregna nelle menti deglihuominiibattuti e con

fuſidafortuna.Tiſeiſardato in parte e medeſimo.Ma al

la prima a me miharairianoſauta, di te steſſo tiriardea

rai Etaccio tumeglio lo poſſifare,nettianoti diſſe un puo

cogliocchi neleaſe mondane offoſati.E detto quello,ha

uendo la ſua ueſta inſieme ridotta in una falda an eſſa

gliocchi miei dilagrime abundantimiaſangue.

-
TERZA RIM A.

Boetioper una elegante e degna ſimilitudine narra a me

per" tocchi & aſiuttigliocchi daphiloſophariauet

te e riaperoelaſuauiſtae agnitione,

Val quando Affria lampa,el cielſioſaura

E annuuole acquoſe il ſol naſande

E
4
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i Chenanti lapparir di ſtelle infonde.

Notte ſopra la terraaarba e dura.

Quella ſe Borrea auienrieſa e dura

Fuor diſpeluna ſubito anfonde

Ritornandoail giorno,elſolriſponde

Gli uſati raggi,a chi mirar proaura.

Coſi loffoſation maluaga eria

Che la mia mente tanto ottenebraua

Chen tutto la ragion mi era alata

Alſciugger che miſephiloſophia -

Con le tenebre inſieme ſi ſambraua: - º

E la mia luce ameſuritornata.

T E R Z A PR O SA,

Poetiorianoſa philoſophia,e di lei ſi marauiglia e gli fa

uella, o eſagli riſponde, e anfortulo delletribolation nel

le quali per amor di lei e aduro,prouandogli la perſecutio=

ne delliſaui e guiiihuomini dal uogo etdallireihuomini

né eeremoua Amaeſtradolo a melſi deue gpuernare nel

le tribolattoni dalli mali huomini quando ſono piu potenti.

I che hauendomi philoſophia rotta e figta la triſtitia

S della nebola quale mi haueaoffoſato,allhora riaueti

la mente miaelaagmitione per anoſcere questa donna ue

nuta a mediarmi. E ſubito ſome glbebbi postigliocchi ad

doſſofiſſi tenendoli a nobbichella era la mia madrice philo

ſophia.quale m'hauea nella mia adoleſantanelli ſuoi stu

diſhonorato e magnifiato, Etalhoragli dominaaifuuella

re,e diſi.o maeſtrade tutte le uru diſaeſa dal ſupermo

cielo perche ti ſei in questa horrenda ſolitudine del mio inſe

lia eſilio andotta:Sei forſe uemuta,adoche archora uſi

come reae malefattrice ſgan eſſo mea di falſe acaſattoni
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attorto tribolata e oppreſſa:Etella pietoſamente riſpuoa,

ſe.Ahfigliuolo douea ioforſi abbandonara, e non a me

ueramudria lo inara, quale per inuida del mio nome a

torto hai ſupportato,tea inſieme ammunemente patire?

Leatone anaeneuole non ſeria ſtato a me philoſophiaha

uere lauia dellinnocente abbandonata,elaſaatouſolo,eni

fuſſerea in ogni parte uemuta, temendo di eſſere acaſata,

oſpauentandomi a meſe do fuſſe a ſamuoua. Penſi tufora

giche pur hora la ſapienº e bonta adminci ad eſſere da

maluaggi#aelerati huomini oltraggiata e oppreſſa: N6

ho io altreſi appreſſo gliatichi innan?ila eta del noſtro Pla

tone anlaſtolta emerita e preſuntione demoltiſouente e

con grande antendone a mraſtato?Etanchouiuendo eſſo

Platone il ſuo maeſtro Socrate per amore di me philoſophia

non fu egli morto,ottinendo in mia preſenta uittoria dellin

giuſta morte!Peroche annoſando egli per le mie philoſo =

phiae ragioni eſſere in aelo un ſolo iddio creatore e gouera

natore de tutte le apſe,riprendeagliuomini, e dia a eſſere

pazia adorare gli idoli, ma che uno iddio in aelo ſi douea

adorare.Ilperche fu da Anneto dua delli Athemienſi con

ſtretto bere il ueleno in nome di quello ſolo iddio, o ha

uendo beutonon gli fa noamento alauno. E dopo lo abn=

ſtrinſe bere in nome di diuerſi altri dei, e hauendo socra

tebeuto ſubito morſe.La auigrandeheredita,doeſapienº

e philoſophia,dopo iluogodelli Epiari, Stoia,Cimmia, e

daltre uarie ſette:uariamente ſentendo in che Socrate loro

maefirohaueſſe poſto anſiſtere il ſommo bene,pero chegli

Epiariteneano il ſommo bene conſiſtere nelle uolupta,et

li Stoici nellauirtu,co altri in altro modo ſentendo,imagi

mandoſi e tentando aaſaun deſſi per la ſua parte in tutto
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rubarla,gridado io,efacédo diſſe(ſia me preda)mitraf

ſero perforò adiuiſione,eſtracdarnomi la uefia quale io

"mi hauea anle mie proprie mani teſſuta.Ethauendo

ne da quella ſolamenteleuati e tolti alauni panniali, crede

doſi da ſci deſihauerla etportarnela uiatutta ſi dipartiro.

Onde apparédo in quelli alauni ſegni dell'habitomiogala

ne philoſophiaeragoni,limprudé deluogo etnialihomie

mi ſtimadoglimieiuerifamiliari alaniic6duſſe ad ef

ſere dalla prophana moltitudine perſeguitati. Ma ſe forſe e

lantiquita,e peſſere loro latiforeſtieri et alienigeni,Tu no

ſai la fuga di Anaſagora il leghe la siolata degliuomi

niadoranti il ſoleriprédea,dicedo quelloni eſſere iddio ma

una lampadaiper tale agone gudiatoreo,e an

ſtretto a fuggire. Neachoſaie uari tormétidiZenone, ne

ilueleno di Socrate, almeno peſſere tuoi cºpatrioti e moder

ni,ſo che ſai quelli di Sorano,diCanio e di Senea,e di loro

ſeguaa tutti nobili Romani e intirutti di miei philoſophia

coſtumi e ſapié ,laaimemorianóeſentahonoreefama,

Ilpche erano al tutto diſſimili da affumietitudi deglima

probi,uitioſi,eſarlerati furono da quelli fatti morire.Siche

non a coſa per laquale tuti debbi marauigliare ſe in que

ſto tempeſtoſo mare di uita noi altri ſauiuirtuoſi e buoni ſia

moda diuerſe procelle agtat,e quali maſſimamente e prin

cipalmente habbiamo fatto proponimento di eſſere a tali da

diſpiacere a uitoſi e reihuomini.De quali quantunque in

fifailnumero,eglie ci tutto do da eſſere ſempre ſprez

ºato,perochenone guidato negouernato dalla ragione,ma

ſolamente etraſportato dall'errore, amminiſtrato da malia

gnita ſaoccheza epazia. E ſe pur qualche uolta queſto

infinitomumero di maluaggi eſtola huomini ſia infirutto
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e apparecchiato anle ſue ſquadre degli appetiti eſſrenan

diſpefacdacótrano guerra ſi che ſia piu potéte di noi, la

mofira guidatrice e due ragione,ſiame buono e ualéte a

pitano per ſaluararacaoglie e mena le ſue ſquadre in alto:

cioele ſcien e uirtu,e appetiti dell'almo noſtro nella roca

a e alteza della ſpealatione dele a ſe celeſti,et alla ſpe

rana defuturi eterni beni perquali ogni ſauio euero huo

mopatientemente ogni aduerſita e tribolatione ſupporta. E

coſi quelli ſeranno intentie occupati in rubarci la inutile

ſoma di temporali beni,ericchez di fortuna,e noi ſauiaon

ſtituti nella ſpealatone e antemplatone delle anſe aleſti

fiari altutto dal furioſo tumulto, e fortifiat alſtecato e

riparo d'humilita epatien ,oue alla furioſa fioltitia epro=

phana malitia non ſeraleato potere arriuare a faremo bef

fe di quelli intenti crocapa a rubara e ſpogliara delle

uiliſſime aſſe terrene,le quali impediſcono e ſiano luo

modalanoſamento deluero bene.

Q VA RT A RIM A.

Philoſophia anfirmado io ch'ella ha detto inſegna a Boea

tio in che modo l'huomo deggia ordinare etfermare lanimo

et:per non inſoperbire nella proſperita, e acao

ch'ello ſiaanſtante e forte nelletribolationi et perſeaſtioni

dallirei ct potétihuomini ſgridando infine citra quelli che

temono itirani o che da eſſi diſiano oſperano alauma coſa,

valuncheſaggio anſerenamente

Senº diſo anpoao amor mondano

Ordinato ſiuiue,totalmente

Tenendo ſotto i pie ſuperbia al piano

L'una el'"" equalmente

Mirando inuitto ogn'hor vluolto humano,



LIBRO

Quello non mouera rabbia o minaccia

Dauarita, qual marchelonde accia.

Nelinuidia, qual fuoco cha ſpei ato

I amin fuorgettando fiamma e fumi,

Come e Vulano,elrio Veſauo uſato

Che paion auiantriſti a ſtumi.

Ne ſaetta dal dellaramutato

Cheſuol nelalte torre accenderlumi

ma ſaldo ſiſtara qualſcoglio in mare

Chelhuomſaggio coſi ſempre die stare

Miſeritanto achei crudeliranni

Mirate furioſiſen aforia?

La lor ſperanº fate monue inganni

negli temere anchorpiu chuna ſcorta

coſi facendoglitorrete iſanni

Pero ſentielle il ſuo poterſi amori

Thrandogli come a uai penne dellale

Che"mal ſi puo ſenºaleſale

ma qualunchegli teme pauentoſo

di diſta aoſa inſtabile e adua

Fuor di ragion per piu parergoioſo

che daltrui ſpoglie(qualarmacchio)lua

stolto ha gettato il ſaudo,onde doglioſo

senº guardia amien che ſi andua

Dediſordin alfin antalathena

Nella lorfora antormenti e pena.

o V A RT A PRO SA.

Philoſophia anforta Bottio a manifſtargliilſuo do
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Eteſſogliracanta tutta la ſua perturbatione e ardoglio

per quattro agoni. Prima per eſſere in eſilio. Seconda per

gli ſuoi grandibenemeritindarnofatti,e queſti per ſettebe

nefici.Teria per la ſua ingiuſta condannatione, dimoſtran

do la ſua innocentia o la malita,ſcelerita,& infamia di

ſuoi acauſatori e teſtimoni. Quarta per la ſua infamia &

di philoſophia.

oppo philoſophiami diſſe.Intendini dochiotidianº

D Ouero non tiemrano queste apſe nellanimo, e ſei

fatto come laſino alla lira, che non ſi muoue al ſuono,dole

azia,ne armonia deinſtromento alauno:Che non ti debbi

per mie parole eccitare? Perche tanto piagni? Perche tanto

di lagrime abundi? Confeſſa e dimmietuoi manamenti

e difetti. E narramila agione delle tue tribolationiſi a me

fanno glimfermi che uogliono ſoccorſo e aita dal medico,

che a quello tutta la ſua infirmita,laauſa gli defetti, etac

ddentracaontano. Allora io mi fertifiai un puoa nella

mimo e diſi. Biſogna anchorachio narri, ſia menonfuſe

a diaſauno nota e manifſtalaſpre e atrocita della ſon

trame a torto inſoperbita crudeliſſima fortuna: la qua -

le mi ha in extrema miſeria in queſto oſauro arare ana

dotto:E poſſibile che latroam di questo luogo non ti ama

mouatE queſta forſe la libraria che thaueui in aſa mia per

tua ſedia eletta?Nellaquale ſedendo tutſouente della ſcien

tia delle anſehumane, e aleſti, ediuinemea digniſſima -

mente diſputando ragionaui.Tipare queſto iluiſo elhabito

chio alhora era uſatodauere, quando tea le ſecrete nau

rali!" inueſtigando a raua: Quando mi moſtraui il

corſo de pianeti quando e miei cofiumie la diſpoſitione

di tutta la miauita alla conformitae ordine di uno a leſte
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modo riducendo formauitHormai tu dei aperto a noſtere,

uantaſiala alamita emſeria in che mi trouo. E forſe que

f, il premio, che noi altri debbiamo riportare perſeguirti:

Maperchelinuidiaua ſempre appreſſo l'honcretumi poa

treſti arguire comradiando.Tuhaiarato gli honeri, gli

offici, è il reggiméto,epero pinuidia dire eſarleratahuo

mimi ſei aduto in queſta tribolatone,cheſe ufuſſi ſtato tu

cito e antento nel tuo grado ſenº altro aurara queſto non

feria auemuro.Pero io ariardo la ſentena, quale tu philo=

ſophia per bocca di Platone lodando haueui firmata, doe

beate eſſere le republiche ſe da ſaui huomini erano gouerna

te,ouero da quelli che ſtudiaſſero ſapienº, o fuſſero amato

rideſaui.Etancho ſuperboca del detto Platone auiſaſti

e ammoneſti gliſaui, queſta douere eſſere la prima etne

ceſſaria auſa che gli moueſſe & induceſſe a pigliare ammi

miſtratione egouerno,acao che'l reggimeto nonperuenel

agli ſarleſtie maluaggihuomini, quali cerando di diſtrug=

re e buoni,glihausſero poi fatto danno e uergogna. È ti

riſpido ch'io ſeguédoiſtatua autorita eſente diſiai di e

uenire e peruemala amministratione della republia.E tu

e dio che mandate nelle menti di ſauihuomini, mi ſiete teſti

monie coſapeuoli, che nidifio d'honorediriputatione,ra

gnificena o ſignoria, ne apidita di robba, ma ſolo lamore

e affettone dellutile e bécómune a cotale impreſamian

duſe. E quindi le mie grade inextinguibili diſardie an li

maluaggi eſaleratahuominiaominaaro. Perocheio loffen

ſionidegra maestri ſempre ſprezaine riguarda le immi

atte di potétiartegani,ne del re pdifendere la ragione.Et

questo e proprio apſa di una coſa e libera, nº temere ne

riguardare alauno in giudido e giuſtitia quateuolte a Con
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giugſto quale facea impeto citra la robba degli impotenti

cittadini, io gliel'ho fatta laſciare quatefiate ho iofattoria

manerſi Tigulla prepoſto della corte del re dalle ingiurie

quali eſſo adiuerſepſone facea? E quateuole molti miſeri

e qualità infinite oppreſſioni ſempre moleſlaualaipunita

auartia de Barbari,io cò la mia autorita ponedomia piana

lo,haggio liberati: Neinaialauno mi puote tanto fare, neg

amore,nep odio,nep timore,nep propria utilita, chiomai

ml diparaſſi dalla ragione,et mi acaſtaſſe alla ingiuſtitia.

E deliſtranief reſtieri, ilierano di publiche e priuate rapi

merubati,et oppreſſi di uarie e dishoneſte gabelle dati et al

tre extorſioni,io n'haueatato di diſpiacere, a me loro mede

fimi. E nel tépo che era gradeareſtia e famep tutta capa

gna di Roma,eºndo posto nuouo edito bado etuéditap in=

arire e grani pilche tutta capagna ſi ſarebbe impouerita e

diſfatta,iop amore delbº comune pigliailapugna e difena

ſione di aule graue ci tra il prefetto del palagio del re,

etendo di tale auſa annoſatore elre,otténiche a tale uen

dita néhaueſſe loao E Paulino romano huomo patrido e di

dignita conſulare,le aui grande richezºgia e anipalatini

hauendolo a torto acauſato glielhaueano tolte, e io con la

madifenſione (ſi come preda)glie letraſſi dalla bramoſi

boca.E poſimi contra gli odi e ingiurie di Cipriano ami

aſſimo del re difendendo Albino anſulare, che non glifºſº

ſe tolta la pena nella quale era codannato, hauendolo eſſo

Cipriano al re falſamente di tradiméto acaſſato. Partiche

io mi haggiaſuſcitato grande inimiate e diſardie? Maar

to che almeno appreſſo tuttigli ſenatori e atadimiromani io

douea eereſiaro,coſiderato chep amore della giustitia, né

mi ſono dellamore ne beniuoléa di arteggianifatto iſtia

ma, acdoche appreſſo di loro iofuſſiaro e ben uito.
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Anſigliho ſempre ſpregiati,amando piulaequitaeguſti

tia,chelagratiaefauore deſſi arteggiani e quali a torto e

falſamente poi m'hano acauſato,edetto teſtimonio amra,

il perche ſono ſtato andannato. Etacao tumeglio inten

da e ſappi quali, e di che natura e anditione ſiano que -

gli che m'hano acauſato, un deſiſi, Baſiliogia amminiſtra

rore delreepoiſacaato per le ſue ſcelerita,ildualehauen

do grandiſſimo debito an la corte, e non potendo ſatſa

retributato per dinari mi acauſe glialtri furono opilione

e Gaudentio,eſſendo loro perſue diuerſeſcelerita,ingiurie,

frode,e barrerie che faarano i banditi da Roma, e per non

dipartirſi ſi erano poſti nelle chieſe,uolendoſi anlafran

che aeliberta di quelle intertemire e difendere. E ao pre

ſentendo il re gli fa comandamento, che ſe per tutto loſe

quente giorno non ſi ſpartiuano da Roma per andare a Ra

uenna gli farebbe bollare in fronte, e aſſegnatigli fareb

beuia acaare.Maode che ſaleratorimedio& exagitata

malina ſe ingegnaro queſti ribaldi a mralaſeuerita delre

trouare, che quello medeſimo giorno mi acaſaro, e diſſero

teſtimonio amra.Ilperche io fui andannato & eſſi aſaol

ti,anſentendo d'ao tutto il ſenato, che dimulaſi uergogno

lafortuna. La quale ſe pure nihaueaerubeſan?a dellafal

ſi acaſatione di mia innocentia, almeno della uila e infa

mia dimei acauſatori ſi douea anfondere. Haueano forſe

i" le mie buone opere e arti meritato?Ouero quelli ac

auſatori e teſtimoni mieiglihaueaforſe fatti eſſere giuſti la

ſuapremeſſa condannatone:Ma perche mi ha addiman =

dato la auſa di mia tribolatione di che fui acauſato,eſſime

inalparo,chio hauea uoluto ſaluare il ſenato. E ſe uoi ſape

reil modo, diſſero, chio ha a ritenuto un auallaro che

portaua
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portuualettere alre Theodorico Gotho,nelle quali ſe gli

ſignifiaua a melſenatofaaaa nera lui tradimento per

liberare la republia Romana da ſua ſignoria,eridurla al

lapriſtina liberta. E pero deh dimmi maeſtra, di ao che

tene pare:Deggio ionegerlo per non teſſerauergogna?

Anipur arto ch'io anfſero, hauere ſempre uoluto e

diſtato quefio. Ne mai d'altra uoglia ſero, che di uolere

uedere la ſalute della republia.Mamego,o non e uero,

ch'io mai impediſſi detto auallaro che portaſſe le dette

lettere. Ne mai chiamero fallo ne ſcelerita,deſtare laſa

lute della republia, ànchora che quella ſuoi mali decreti ha

uendo acconſentito alla mia ingiuſta andannatone,hag=

gia meritato,ch'io di lei altramente diſi.Malampruden

º degli huomini mentendo ſemedeſima non puo pero tra

mutare neriuolgere emeriti delle agitate a ſe ſi che quela

lo che una uola e stato bene e meritorio, dopo ſia triſto e

e biaſimeuole.Peroche quantunque l'uomo(ſi a me ho

raio)ſia a torto a ndannato,reſta nondimeno la ſua inno

aenti immaalata, che falſa infamia non rimoueil uero.

Nem pare lecito uſare quello, che pelſuo decreto di uieta

Socrate, che dice. Non ſi douere naſandere o negare la

uerita,ne anfeſſare o concedere la menſogna. Peraoche

chi tace la uerita non la ſappiando glialtri, e ancho chi

anſente o ancede la menſogna,inl'uno e'n l'altro men

te. Ma in quale modo queſta noſtra coſa ſia,iola laſcio al

uogudito e degli altri ſauihuomini ſtimare.Ilche accio

ſia dadaſaunoetancho dapofieri noſtri anperpetuame

moria inteſo, ne ho del tutto per ordine lauerita notata.

Eſſi ancho mi acauſaro,ch'iohauea iſcritto lettere a Con

i allo imperatore,che mandaſſe armata in Ita
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lia,aliberare Romani dalla ſignoria deſſo re Theodoria,

Gottho. Ma che" dire di queſte lettere,che falſamé

teſonoacaſto baſe iſcritto ſperando per quellaliber

tadella republia:Certo chio non ſo che dirmi ſenſi che l

non mi fu data difenſione, ne anaſſo potere uedere illo

pro" e proaſſo contradimefatto. Che ſe lo ha

ueljipotuto"gli teſtimoni(ilche in ogni auſa

e atto importantiſſimo)arto ſono,che manifeſtaméte ha

reiſcoperta la loro iniquita e tradimento, che mi hauea=

no a torto uſati. Ma quando queſto mi fu negato, penſa

che libertaſipuo nelreſtop la republia ſperare. Ehdio

uoleſſe pure che la ne fºſſe qualche ſpera .E io uifuſ

ſiſtato preſente, e haueſ potuto riſpondere, ſai quello

gli hareiriſpoſto:La riſpoſta che fa Cannio philoſopho

a Giulio Ceſare. Che eſſendogli da Ceſare imputato che

gli era conſapeuole d'un tradimento comra lui ordinato,

arditamente riſpuoſe. Se io l'haueſſi ſaputo tu non l'hare

ſti ſaputo. Quaſi a mediaſſe, tanto ſecretamente harei

uernata la coſa, che mai ſi ſariaſa perta.Nega in que

f, a ſail duolo mi ha cotanto lamenteocapata,ch'io mi

hagga apnoſimento, e che non ſappia, che gliniquirei e

ſeleratihuomini ſempre riarano e tentano qualche fro

de,ingenmi,e tradimenti contragli buoni e uirtuoſiſi che

di questo non mi doglio,ma grandemente mi marauglio,

che tutta la loro ſperanº e diſtogli ſia uemuta fatta per

cio che hauerelanimo inclinato al maleforſe procede per

difetto di natura. Ma come di monſtruoſa e horribile a

ſeſtupefatto rimango che gli reietimpſhuomini poſſino

le loro inſidie etprauipéſieri eſeguire,et adeffetto mada

re antragli buoni guſti, etimnoanti, maſſimamente ueg
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gendo e conoſcendo iddio tutte le aſe. Onde anſoppor

ratione de tuoi familiari eſeguaci,una uolta unophiloſo

phoſea una a tale petitione e dimanda Seiddio e il qua

le e ſommo bene,donde procede il male?Eſeiddio none,

donde uiene ilbene?Ma a nado che alimaluaggi eſcele

rati quali ſempre riaranolaruina e diſtruttione de buo

mi ſia ſtato leato an ogni loro ſtudio, arte,et ingegnola

mia distruttione proarare,perao chehaueano ueduto me

contra loro pigliare la aura e difenſione delli innocenti e

del ſenato ſia me quello chehareiuoluto cheſſi fiſſero ſta

ti puniti. Ma dal ſenato meritauaio forſi queſto, che alla

mia distruttione accoſentiſſe:Io credo pure che ti riardi

(peroche fu ſempre in ogni mio detto e fatto miaonſiglia

uiche quando a Verona il re Theodoria diſtoſo della rui

na de noſtra republia, eſſendo acaſaro Albinocºſule al

reditradimento,uolendo eſſo reper questo che tutti"

matori inſieme an Albinoſe intendeſſero eſſere acauſati

e giudiatirei,chio an mei grandiſſimi affanni ſtenti, e

periali difeſi detto ſenato. E tu ſai, ch'io queſto dia

peluero, e non per mia iattana. Ne mai diſſi a ſaper

mo uanto, e gloria. Ch'el uantare e iattareſe mede -

fimo maaula alquanto la conſcienº dell'huomo giuſto,

quante uole cio dia per ostentatione di ſe, o peruana =

gloria, o perhauere fama. Ma quale fine hagga fatto

lama innocena aperto louedi,che ppremio diuera uir

tu ſono per falſa acauſatione andinato. Chi mai ſu quel

ſlo(quaſi diamuno)cheſenta la ſua cifiſſione,eſenta la

manifeſtatione dellacaſatione etiniquita ſua haueſia ſi

di comune anardiacotra tuttigli giudia, che alcideſſi

opdubbio di nº errare,ouerop ſoſpetto daltro auenimen
2
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to di fortuna, non ſapendo cio che allui potrebbe acadere,

non gli haueſſe fatti in qualche parte dubitare, e ſopraſede

re alquanto lo giudiao:Certoſio fiſſi ſtato" ha=

ueſiuoluto ardere gli ſacrati tépi,o ch'iohaueſianl'em

pio altello uoluto ſannare" religioſi, ouero ch'io

haueſſi preparato ammettere aa ſana altra prophana e

grandiſſima ſalerita che da mente humana exagitare ſi

puoteſſi e tutte queſte a ſe io ſteſſo preſentialmente acho

l'haueſianfeſſate,mai non domea eſſer gudiato di ana

tanto crudele eſibita ſentenza a me io fui.Chehora eſſen

do io abſente e lontano da Roma cinquecento miglia per

piu intentamente uaare o attendere alli tuoi".
º la mia anfeſſione,eſenta eſſerm dato terminone dif

feſa, mi hanno a morte andanato, e confiſati tutti gli mei

beni.Etil nome mio(a me diſarlerato e traditore) e ſtato

preſcritto, cioe anaellato e raſogu della tauola di rame,

oueſtaua alettere doro iſcritto inſieme angli altri ſena

tori.Talmente che ueruno altra non potra per ſimile a -

gione eſſere piu di me aggrauato. E perche quelli che mi

acaſaroſapeano la riputatione,dignita,e ſcienº mia,ac

doche quella con infamiamaalaſſero,diſſero,ch'io eranº

gromante,o ſacrifiaua alle demonia per aupidita e dia

fio delle dignita.Malaltiſſimo ueroiddio,e tu certo ſape

te,do non eſſere uero Peroche tu ſempre mi eri nellami

mo,acciando da me la aupidita delle apſe terrene, e in

preſenta di ali non eleato ammettere ſacrilego. E che

aaſaungiorno nelle orecchie e agitationimieſtillaui quel

lo detto di Pithagora,che ſi debbe ſervire a un ſolo iddio,

e non a piu dei Nebiſognauaameriarare da uiliſſia

mi ſpiriti aiuto,ilduale tu per la buona anſcienº, uirtu,

-
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coſtumi,anoſamento,eſcienºa delle tue degne ragioni ha

ueui in tanta ecallenta, credito e riputatione ſullimato,

che ſimile ad uno iddio era riputato Etancho oltra ao la

mia diuota, aſta,o innocente moglie, quale mea nelle

mie ſecrete amere habitaua,ouediceano me fare cotuliſa

crilegi malefici,la aſata e progeniemia ſempre di buona

fama,la compagnia e molatudine di honeſti amia, la in

trinſea dimestichezza e familiarita di buone e famoſiſſi

me perſone, il ſocero,mio Simaoueramente ſanto, et

in aaſcuna ſua operatione degno di riuerena mi diffen

deano dalla ſoſpitione e infamia di atale abbomineuo

le maleficio di migromantia e ſacrificio alle demonia per

diſio delle dignita.Mao a ſagrandiſſima horribile e ne a

phanda,che quelli ſono di te in tanta credulita dogmiſcele

ragine entrati, ch'io per eſſere delle tue ſaente ea fiumi

ripieno e adorno ſono di atale ſacrilego pecato ſtima

to avlpeuole.E aſinonſolo non ebaſtato, che la tuadi

gnita e riuerenia non mi habbigiouato,o non ſolo io ſia

di atale infamia acauſato, ma che achora tu ſei per la mia

imputatione anneſſomea a torto acauſata,e an infamia

maledetta e biaſimata. Vnaltra aſſa ancho mi accreſcie

pena e doglia,che quaſi tutti glihuomini non riguardano,

conſiderano,ne gudiano l'huomoſeandogli fatti glime

riti,bonta,uirtuſcienºa,eſ faen a ſua, ma ſolo attendo

no alfauore e effetto diforuna, tenendo quelli che da

eſſe ſono in qualche grado e anditione di robbaſullimati

eſſere piu deglialtri diuirtu,emeriti piuecallenti piuſuf

fidenti, e migliori.E ſolamente quelle a ſegudiano eſe

reſeando la prouiden a duina,lequalifortuna anſuaſe

liata ammenda. Il perche intanto errore ehoggidi uemu

3
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r il mondo, che la prima a ſa che intrauiene ad uno infea

lice ibattuto etoppreſo da fortuna e,ch'ellopde la buona

fama e riputatione, e uien tenuto un ſcelerato e ribaldo.

E molte altre piu ſciocche e piu pazie oppenioni del uole

gotipotrai antare, che ſolo nel riardarle mi danno noia

e pena ma queſta una ſiamº ultima e maggiore imputa

tione,grauez ,e ara de fortunati ti diro. Che quando

uno che eſſere ſoleariccho,o in qualche dignita ethoncre,

e dopo ſenºa ſuo difetto ne alpauenga a pouerta,o ſia

i batutto da fortuna, ſi che ſi troui in qualche grande tri

bolatione emſeria gli huomini credono che a tale aduere

fita e male chello pate, gli ſia ragione auemuto, e che ſe

lhaggia meritato. E coſiio ſcacaato e priuo delle mie rice

chez ſpogliato delle dignita,e di grandiſſima infamia

maaulato, porto per bene oprare ſupplito e pena. Onde

giampare uedere le apmpagnie, conſorti,e ongregatio=

m degliempinepharje ſceleſtiſſimi huomini per giudio

eletta del mio male giubilanti, eleuati e apparecchiati

conmuouefrode & falſe acaſationi.Talche ogni ribale

do haggia ardire e preſuntione entrare in ogni iniqua e

ſcelerata impreſa contrae buoni, e di quella il ſuo diſio

et intento al tutto riportarue Ete buoniplo mio eſempio

dibattutiueggio staretimoroſi e baſſi.E glinnoceti a torto

acaſaaueggio priuinº ſolo ſiarez ,ma dia al tutto di

difenſione Ilpche mi piace fare unaexclamatione adia,

Q VINTA RIM A.

Boetto addolorato fauelladoſeando la ſenſualita ſgrida,

e fa una ingiusta e beſtiale exclamatone contrala di

uina prouide Lamentandoſi che tutele a ſe ſiano an

arto ordine e leggº daiddioguermate ſaluoglihuomi
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mi,diando quelli eſtregouernati da fortuna. Etmarauia

gliarſi che gli reierſ"ſiano eſaltati, e gli buoni

sbattuti e depreſſi.Etchegli buoni portino le pene che por

tare douerebbenoglirei,o glirei ſiano ſenapunitione.

Et in ultimo pregaiddio, che a ſia meregge il del con

anardia e pace altreſireggala terra.

Delſtellato chioſtro anditore

O Cheſaldo nell'eterno ſeggio stai

Girando i ciel con la ueloa ruota,

E an legge a pianetiilarſo dai,

Chetalhorſenza arno ha gran ſplendore

La luna oppoſta al ſol benche remota,

Che le ſtelle minor naſconde euuota.

E pallidatalhor al dormoſauro

Al ſuo frateluiana

Perde ſua luce chiara e pellegrina.

Et Heſpero di prima al tempo duro

Della freddauermata aſpra meſchina

Regni laſea, e poiangaoſtume

Luaſero chiamata ſe benauro

Facendo in prima uera al matinlume.

Tu quando la pruinafronde altera

Fai chelſol ſopranoi poco dimora

Poi nella alda e piu fruente eſtate

La notte a comporta in poa dhora

Tuaforialanno uaria tempra,e ſerra

Che le foglie qual Borea di haleuate

Sian dalplaado Zephyro tornate

E che delle ſemente al freddo ſpara

Q uando l'Arturoregna
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Alaldo tempo poi frutto prouegna

E nulla ſenia antiqua lege e arte

Laſa,che anragion non ſi annuegna

ogni a ſaan modo al fintrahendo

Solo l'human oprarlaſaando in parte

Che a certa uia doueui irreſtringendo,

Dehperche la fortuna inſtabiltanto

Mutaſuo itato,eglinnocenti preme

Dipena,che detriti eſſerdouria:

Eta quelli oueiuiti tutti inſieme

Sonradunati da per ogni anto

Fauor,e gli eſalta tutta uia

Efratenebrefſche par che ſtia

Laluddauiriuſpreataetriſta.

E ſpeſſo il gufio ſento

Patepelpecatorpena e tormento.

Ne quelli ilmaloprargiamai antriſta

Copertoinganno o falſo ſacramento.

Ma ſe aleipiate le ſuefore uſare

I granprinapiere battendo acquiſia

dhe popoli infiniti fan tremare. . .

Noihuomini mortal che pur ſiamo

Tralopre tue mortal quella ſoluna

Perdignitacreati a tua ſembiana

Cilaſagpuerner dallafortuna

Ne diffender da quella a poſſiamo.

Stringerettorhormai tanta poſſanº

Affrenailſuo furor,tal arrogana

Con qualal ſuo uoler a inali e baſſa

E an tua prouidenti -
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Spexa ſua ruota e uana ſapienºa

E questa mondial terrefire maſſa

Fermaſi a me'l del d'intelligenºa

Di legge operatione e di amino

Ch un punto di ſua meta non trapaſſa

E pace e charita uihabbidomino.

Q VINTA PR O SA,

Philoſophiaſi beffa dell'ingiuſto e beffiale ramaria, e

delle falſeisimationi di Boetto. E delle tre patrie dell'huo

mo apn belliſſime ragionigli proua,ch'eſſo none bandito
ne da altri acaatot: della ſua patria, ma da ſe ſteſſo,

tenendo come ueraſapienº la patria dell'huomo in quea

ſto mondo eſſerelaragione. Appo queſto breuemente re

plia tutte quelle apſe ch'eſſo ha detto eſſere agoni del ſuo

dolore affanno e tribolatione. Etin ultimo alquato lo an

fortupromettendogli leggeri rimedi,
-

P Oich'iohebbi queſte aſe angrande e citimuodo

lore ad alta uoae latrato, eſſo nonga per mia do =

glioſa e beſtiale querimonia punto mutui,ani aonbemi

gno e manſueto uſo mi diſſe. Come io auidi aſilachri

moſo e mesſo ſubito a nobbbitueri miſero e eſule ma

" quanto ſuſſe dalla ſua patria lontano queſto tuo

eſilio,ſe tu ſteſſo non me l'haueſti annue parole dichia

rato Mabenche tuſ, lontano dalla sua patria, non ne ſei

pero ſtato ſcacaatone priuato in tutto, ma a ſei abbaglia

to.Percio che quello ueramente al tutto e acaato e pri

uo della ſua patria ilguale in tutto ha abbandonata lara

gione. Il che non hai fatto tu,che credi iddiocoordine tut

releaſe reggere,che euero,ma non reggeregliatti,opera

tiomi,euita dell'huomo,o queſto e falſo,o amraragio

- /
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ne.E ſe purtiuoleffidare ad intendere,etiſtimarti eſſere

da quella per"acaato,iotidia che tu ſteſſo l'hai ab

bandonata. Peroche non impeto d'altri ti ha dalla tua pae

tria ragione acciato fuora,ani ſu medeſimo p proprio

difetto, attendido alle ſenſualita ſei delli termini e cofina

di quella uſcito.Nealan'altro mai che tu medeſimo ha

riahauto potere da quella acaarti,perocheniuno eſula

dalla patria ragione ſe nip affettone tºporale,e cotale af

fettone euolitaria ſi che adunq tu ſteſſo etnò altri te ne

ha acciato. E ſe ti ricordi in quale patriaſeinato,trouarai

che la tua patria eilregno celeſtiale,il quale non ſi come la

atta di Athene ſotto l'emperio e gpuerno di molti ſi regge

ma in aelo e ſolo unre, uno iperatore,egouernatore del

tutto iddio,il quale ſi diletta della cºpagnia de ſuoi attadi

mi,e nò di acciarli. Dalli ai precettireggimenti eſſere

gouermato,e alla ai guſtitia obbedire eglie ſommalia

berta.Tiſeiforſe quella antichiſſima" di tua atto ſcor

dato, per laquale era ſtabilito che qualunque uoleſſe in

eſſa fundare la ſuahabitatione, nome potrebbe eſſere aca

ciato ne mandato in eſilio? Peroche qualunque al teca

ato eriparo di humilitae patienza in eſſa ſera fortifiato,

rafrenando gli diſideri e appetiti ſenſuali,e opera drit

tamente plaragone uiuendoſeando iddio, ne arandoſi

di beni temporali,nemouendoſi per mutatione di fortuna,

quello ueramente e nella ſua patria della preſente uita,er

ancho e ſenza timore ne dottanza che meriteſſere dalla ae

leilialepatria acciato ne sbandito. Ma chiunque plaffet=

tione téporale e terrire, e gla ſenſualita manchera di

uolerehabitare nella ſua patria della preſnte uita, che e

la ragione, quello parimente ancho manchera demeriti di

-
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douerenella elestialepatriahabitare? Per la qual coſa né

titola horribilita di questo luogo oue tu ſei,quato la mala

diſpoſitione di tua purbatamente, etlaio suo nelle a ſe

módane rauilluppato e inuolto mi cºmoue, Neriara,

ne cóſideroli muri di tua libraria adorni diuetro e di auo.

lio, i piu preſto coſidero la diſpoſitione di tua mète,nel

la quale nigli libri, ma ao che adeſſi libri da credito,ripu

tatione,e pregio,aoeleuere ragioni e degne ſente e deſſi

miei libri haueapofie alloate. Certo che di tuoi beneme

riauerſo la republia e bene comune hai detto iluero, ma

uoco a cotati tuoi degni fatti. Hai acho riardato quello

che e manifesto del tuo honeſto diſio della ſaluatione del

la republia, e del falſo impediméto del auallaro, e della

falſaacaſatione delle lettere allo impatore iſcritte. Delle

ſaelerita,infamia, e difetti di tuoi acauſatorie teſtimoni

bene e ci buono pºſtero hai ſuccintamete narrato,acdoche

daluogo" ogni aſa riuolge gudia e riacnoſeſia

no poi piu diffuſaméteriardati Grademáte hai acho ripre

ſo e biaſimato l'ingiuſto coſentimito del ſenato alla tua ci

danattone.E ti ſei di mia uituperatione etinfamia dolto,

chio ſia ſtimatamgromatia.Hai altreſi punto la falſa op

penione degli huomnicotra e fortunati. E pel tuo dano

et infamiahailacgrimatoepiato. Dopo hariuolto il tuo

ramarico alla fortuna, a mera quella ſgridando.E ti ſei la

mentato,non eſſere gufine comueneuoli premi aglibuo

miniſeando gli meriti loro attributi e dati. E nellultima

parte di tuoi furioſi et ammariattuerſi ha pregato iddio,

che coſi anpaa e ci concordia reggala terra, a mereg

i ilaelo.Ma perche grande moltitudinediuari diſſenſº

attoni hanno la tua mente ocapata,peroche quando lira



LIB RO

tetra auendetta, quando la triſtitiatiaggrauaetocapa

in tutto la méte,e quado il duolo a anduce a diſperato=

neſi che te tirano in diuerſe parti, pero(ſi apme allinfer=

mo molto aggrauato)nòti biſogna dare forte rimedio,ma

aſi piano piano uſaremo gli leggeri,acdochela méte tua

per la turbatione antra la ragione indurata ſiuenga a

mollifiare. Si come talhora fanno emedia, quado hanno

da mediare una grande etdura enfiatura piena di duolo,

che an empiafirie a ſedola apuoa apuoa mollifian

dolinteneriſcono,

S E XT A RIM A, -

Per tre belliſſimi eſempiphiloſophia degnamete moſtra

etproua che tuttele a ſe ſi degno atépo ecò modo fare.

B Vona impreſa non puofare,

Chinonua antempo & arte,

E dauerauia chi parte,

A fin lieto non puo andare.

Chi del grano il frutto uuole,

Sparge il ſeme alla ſtagione,

Quando ingiugno bolleiſole,

Poi in terra in uan lo pone,

Cheuerrebbe la meſſone

quando il freddofuſe in cima,

E potria qual que di prima

Poilegianderiarare.

Buona impreſa non puo fare.Q uando elaſperauernata preſa non p fa

E regnani uenti crudi

Ch ogni fronde hanno atterata
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Ft e ampie'nd'herbe nudi, - -

Non biſogna che tu ſudi

Per ararfraboſchi uerdi

Le uiol,che'l tempo perdi,

Non potresti mai trouare.

Buona impreſa nonpuo fare.

Nella dolce primauera

Cheanchorluua non ha il fiore.

Chi la ſtringe in uano ſpera

Trarne alhor buon ſugo fuore.

Ma antempo uien migliore

La nel meſe ſettembrino,

Perche e dola,efa deluino,

Dapotermi anſeruare,

Buona impreſa non puo fare.

ogni apſailuero iddio

Al ſuo tempo ha ordinato.

E an modo al parer mio

Che chiuuol'habbiſeruato,

Ne patiſce eſſer turbato,

Neſipuo do preuertire.

Diapurchi puruuol dire,

Tutto a tempo ſi diefare.

SE XTA PR o SA,

Philoſophia addimanda Boetiodialane aſe, eper la

ſua riſpoſta anoſce etatrouatreprincipalietradiali ata

gonº diſta perturbatione,dolore, e infirma. Dopo lo

ºfra alquanto dandogli ſperanº diſanarlo.
P Rimeramente adunquedmmio Boetoſeraitupa
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tiente ad aſcoltare,eparato riſpondere a certe puochein

terrogationi e dimade,ch'io intendo farti p tentare lo fa

to e la diſpoſitione della tua mete,acdochep la tua riſpo

ſtaio"meglio la tua infirmita a moſtre, o altreſi

quale modo e mediana deggia per ſanarti uſare Etiori

ſpuoſi. Al tuo beneplacito dimanda,ch'io ſono perriſon

derti a tutto.Eteſſa all'hora. Credi tu,chelmódo ſia da te

merari,diſordinati,ediuerſiaſi difortuna gpuermato? E

che lnonhabbia legge,reggimento,ne artonefrmo ora

dine alauno di gpuerno: Anºi,riſpuoſiio permalo modo

mai credera che queſte aſiarte a ſefuſſero dalla teme

ritaet improuſa ſtoltiadifirtuna gpuernate. Ma tengo

etſo chel'omnipotente iddio creatore del delo e della ter

ra all'opreſue e preſidente,et quelle guerma e regge.Ne

mai peralauntempo dallauerita di queſta cicluſione mi

dipartiro, Coſiela uerita diſſephiloſophia.Etacho tu l

lo medeſimo nella tua exclamatione pur diani, aoe alla

quinta rima,hai detto piangendo ſolaméte l'huomo eſſere

fuori della aura d'iddio,etaffermando tutte l'altre aſſe eſ

ſere da quello aun arto ordine gpuernate. Ilpche in coſi

ſalubre ſenten afermato purtropo ohime mi marauglio,

che tu hora in otanta infermta e purbatione aſi lagui

ſa.Ondemi biſogna e amuiene piu altamente,epiuſot

tilmente inueftgare,oue io mi auiſo e penſo che tu in qual

che parte manchi, E pero poi che tu credi il mondo eſe

re da iddiogouermato,dimmi,aduertſa tu ancho an qua

ligpuernacoli. Etio. Appena che ho inteſo cio che m'hai

detto, non che alla tuarichieſta poſſa, o ſappia riſpondea

re. Allhora philoſophia. Vedi chio pur non me ingan

naua. Che ſiame alampo ſe da qualche lato lo ſteca
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atto e riparo uterotto,glinimia per quello hanno lena

trata,a ſi penſauaio di te come ho trouato,che da qualche

anto ti manatuano le ragioni, e per quello erano nell'ani

mo tuo le turbationi entrate, le qualithaueano la mente e

lintelletto alterato. Ma dimmi, tirardi tu che ſia il fine

delle apſeto a quale fine tendalintentione di tutta la natu

raiEtio.Gialoſolea ſapere, ma il gran duolo o affan

mom’hano la memoria a tanto offoſata epturbata, che

piu non me lo ramento, Etella.Sai tu il principio di tutte

le apſe:Etio,telho detto,eglie iddio Eteſſa. Come puote

adunque eſſere queſto, che a noſcendo tu ilprimapio di

tutte le coſe, non ſonoſchi anchorailfine:Ma queſto epro

prio il ritume e la potenti del dolore, affanno,epertura

batione,che hanno forarimouere in parte dalla ragione

lhuomo ſauio, ma non lo poſſono pero in tutto iſtirparlo

e rradiarlo, leuandogli in tutto lo conoſcimento e lin

telletto ſi che non ſia in qualche parte illuminato. Come

hora a te e intrauemuto che la maggiore parte delle ragio

mi hai ſmentiate,nondimeno di alaune pero ancho ariar

di Eta quest'altra dimandauoglio anchora tu mi riſpon

da.Tiriardi tu eſſere huomo? Etio. ohime perche non

me ne deggloriardare.Etella.Puommi tu dire che aſa

ſiahuomo?Etio queſto mi richiedi N6 ſo io che ſono ami

malerationale mortale:Eteſſa Conoſa tu che tu ſia acho

raaltro?Etio.Nó altro.Bº avnoſco io ſopradiſe ella al

lhora,etſo una altra gradiſſima auſa del tuo male, pero

che tu machidianoſcere e medeſimo.Onde ho la prima

pale aggie di tua firmita altrouata,e aſi il modo eme

dianahagga da uſare pſamara Eperopchen ſei ſmemo

rato non anoſcendo temedeſimo, a ſei lamentato eſſere
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iſpogliato delle proprie ricchez teſtegſile della tua

patria. E perche non ſai il fine delle aſe,hai ſtimato gli

rei,e ſcelerati huomini ſullimati da fortuna, eſſerpotenti.

E perchet e di mente uſato, apn quali gpuernacoli oreggi

menti iddioregge il mondo,hai creſo,lafortuna a ſuo mo

do reggere gli huomini ponendogli hor alti hor baſſi, co

ſenº altro intendimento diuino di queſti temporali beni

fare al ſuo beneplacito l'alternatione e tramutamento.

cauſeueramente ſufficienti non ſolo ad infermare e pur

bare un huomo, ma dia da anduarlo in tutto a diſpera

tone,perditione,e morte. Mariferiamo grate allo alaſſia

mo iddio agone della ſanita poiche'l naturale uigpre di

ragone nontha del tutto abbandonato, che haggo uno bo

niſſimo e forte ſegno di tua liberatione e ſalute, poiche tu

credi il mondo eſſer da iddiogouermato, e non a aſo

ne afortuna. E peronò hauerdottana, che ſiame all'in

fermo, quando luigore naturale non l'ha abbandonato, ſi

che habbia buonopolſo e buono ſentimento, gli media per

quello ſegno hanno ancho ſperanaſanarlo, e liberarlo da

quella infirmitaoue e aduto, coſi anchoraio per queſta

minima ſcintilla di ueritati uoglio ſanare,eleuartila per

turbatione di mente,ritornandoti allo intelletto e annoſcia

mento della ragione ſcacaado e'n tutto da te questa tua

alteratione e perturbatione. Mapcheſiame allo infermo

molto debilitato nº biſognafra mediane uſare,a ſiena

tura degli uomini,che ſpartiti dalla uerita ſi ſono alle fal

ſe opemoniacoſtati,ilpche aptato hano offoſcata eptur -

bata la méte,chenºpono neguſtare ne copridereiluero

qualunqgli ſia detto. Io adip ci queſti miei leggeri mu

triméa di ragione a mindaro diminuire loffoſcanone di

-- tua mente,
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tua mente. Acdoche eèndo da qlla le fallaci tenebre delle

affettioni etpaſſioni dellaio rimoſſe,tu poſſipoi avnoſcere,

e ſi apaa delſplendore delle mieuereludderagoni.
- S E T TIM A RIM A.

Per tre degni naturali" philoſophia mostra che le

affetioni & paſſioni dellanimo, doe amore o ſia letta di

preſenti beni,timore del male uenturo,dolore del perduto,

e la ſperanº di uenturi temporali bemi,impediſcono lania

mo elimtelletto dell'huomo dalla cognitione della uerita e

dal uero giudiao.Pero ſia me per leggero rimedio, am

moniſce e anforta l'uomo leuarſi quelle dallammo.

Tellamai, ſole,ne luna

Si be raggi non a fonde

Se ae gli copre e naſconde -

Folta nebbia,chel cielbruna.

quando anchorafa fortuna,

Alaun uento furibondo

Commouendo ſin dal fondo

Lalto mar, facendoltetro,

Lacqua ch'era ame'luetro -

Bella ame'l diſereno

Si apnturba in un baleno

Nepiu puoi dentro mirare. i

Dalti aplli le fiumare

Che ſcorrendo uanno al baſſo

Se da quelpoi un gran ſaſſo

Dentro aſca,le ritiene, - ,

E pero ſe tu uoi bene

Con chiarlumeilueruedere, e

E per drittauiatenere
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Ilamind'uſar d'errore. - :

da te ſcaccia ogni timore,

La letitia, e ogni ſpente, .

Elgran duolche luorºpreme, -

chen dell'almoi quatro urna. :

offoſate e quelle". .

Doue queſte ſon in ballo, .

Cheleſanamiel auallo

Girdouegli guida il freno

perofa l'almo ſereno.
s

sommario del ſeando libro -

Philoſophiain questo ſecondo libro deglamentºpºe
alla dura mediamento, anforto,eciſolattone di Pºrtºs

didoglileggeri rimedi ſia meglifromiſe, i 4 aiſono

le ragioni aſſunte ſecondo la comune oppenione deglihno

mini Epche la prima auſi del ſuo dolore e ſtato la mºtº

ti6e di"gaproſperaforana,pero philoſophia ſopra que

io prima gli da alani piu leggeri rimedi dee meno po

titiacinouerel'huomo, ma diſpoſitivi ad altri piuffº

piu potéti.E questi ſono le ragioni tra le c6ditioni di for

tuna e diſuoibene in generale Prouſdogli che la fortuna

mietitraluimutata echenigli ha tolto uernaſºſ,

echeloni, miſero neeſſile anticheglie cheraſiº
Prouadogli adora in gnerale che meſſi beni difortuna

n5 euerafiliata. Dopo pminaado allaquintuproſ di
queſto medeſimo ſecido librogli da altri rimedi pºacho

leggeri, ma alquato piu potenti a rimettere" uomo che

queſti primi. E quelli ſono le ragioni aſſunte aralipº

aalaribenidiforuna,aos ricche e dignita,honore, po
( ,

-

-
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tenºa,e uolupta,prouandogli particolarmente di aaſciun

d'eſſi an belle ragioni che ſono gli ueri beni, e che in eſſi

móe la uerafeliata. Si che l'haomo no ſe ne dee dolerene

attriſtarſi hauédoglipduti,neſi dee rallegrarene inſopbi

repoſſididogli.Proiadogli achora che l'aduerſa etaſpra

fortuna piu goua all'huò,che la proſpera e fauoreuole Et

ediuſo lo preſente libro in ſedeapadoeoto proſe,etotto

P RIM A PR O SA. (rime.

Philoſophia qui narra la prima agone della turbatione

di Boetto,aoe la mutatione di fortuna,e dia proua quella

non eſſerſi mutata,ma ch'eſſo 'inganna. Secondo lo avn

form,diando che preſto ſperariuoarlo e ciſolarlo ſopra

queſto ſuo dolore.Teriip dnque belle ragioni perſuaſue

fiame per leggeri rimedi,mofira a Boetto,ch'eſſo non

ſi debbe lamentare, ne dolere dell'aduerſita di fortuna.

- Oppo iſtophiloſophia un pocheto ſi

iEi" "modeſtoſiléto"

lama attétie anoſciuta,co diſio aſpet

ºſtate cio chelapauſitifaceſſe fauellom,

le diſe.Perchelaagone radiale,l'ha
- s, bito, e la diſpoſitione di tua infirmta

ho del tutto copreſa,tu ſeipl affettone,diſio e rumébra=

i dituagia proſpera fortuna addolorato, tenendo lafir

munatea eſſer mutata, ma tute ingani.E poſto,e coaſſo

ch'ellafuſſe ea mutata,ellani ha potere di preuertirene

mutare lo ſtato dell'aio tuo ſenº quato tu ſteſſo uai fra

se medeſimo al pºſter fingendolo molto beneaºnoſco le

uariabili forme,le mutationi,le falſe e colorate bellezie

d'eſſo prodigioſo mdfiro,chetato haluſingheuole e bladſ

ſima familiarita e dimeſtichez ci eſſi qlli che ſe igegna
- D 2
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eſorza ſchermire e dileggiare, finche inſperatamente er

allimproujo laſciandoli a nintollerabile doloregli apnfin

da. Et ſeulanatura, modi, anſumi, emeriti deſauere

raitea ſteſſo riuolgendo, a noſcerai te in quella nonha

uerehauto,ne pduto alanabella anſa. Ne ſecondo il mio

penſiero credo d'hauer affatiarmi molto in ritornarti do

a memoria. Percioche tu quella anchora preſente e acar

rezzante te an la ſua proſperita, ſoleui annuirili o ader

be parole pugnere,riprendendola alle mie ſentenze qua

lihaueuinelprincipio di mei fiudi imparate. Ma perche

ogni ſubitº mutatione delle anſe non ſenza qualche per

turbatione danimo ſi fa, come hora a te e intrauenuto,

che alquanto a ſei dalla tua tranquillita ſpartito. Pero a

uolera ſanare, ſia meſogliono fare allinfermi gli ua

lenti media, quado hanno linfirmita di quello accomoſciu

togli a minaano dare qualche ſiroppo dolce per prepa

rare e diſporre ilarpo,acaoglipoſino poi più fºrte me=

dicina dare, quale ritrouando il corpo ben diſpoſto, poſſi

poi fare la ſua debita operatione,il perche l'infermo alla

preſtina ſanta ſi ridua.Coſi al preſente a me pare hor

mai tempo, che tu riaua eguſti alauna coſa leggera e dol

ae,che faca e prepari lauia dentro a piu forte mediana.

Venga adunque la dulcedine di perſuaſione retoria,qua

le tanto uaper lauia dritta, quanto da nostri inſtituti e

ragioni non ſi diparte,e apn queſta diaſa mia alleuata e

demeſtia muſa anti horſuali,e hor ſententioſi e graui

uerſi. Che a ſae adique quella ohuomo che thaishat

nuto in meſtiaa e lutto Haitu forſe ueduto qualche inue

finata e noua a ſa? Se tu penſi la fortuna eſſer antra e

mutata, partendoſi dal ſuo natural arſo, tu te inganni.

-
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ogeſt ſono ſempre gli ſuoi coſtumi.Elaediqueſta ma

turº Etingueſta ſia mutabilita ha piu preſto oſſervate

la ſua anstanza che innouata alana aſa. Coſieraele

anchora mutabile quando anliero uiſo ai , e

quando apn aplorate dimoſtratomi,efinte bellezze, eua

ne deletatomi di falſa ſºlidati ampiaaa.Tubailaam

bigua facda delaeomamecompreſa. Quellacheagli al

triſinaſconde a teſie nel nutro dimoſtrata. Ma per

chefºrſe potreſtidireelampiaeperoio ariſpido.sella

ti piace, tiene cotuli modichencn ten'habbi dadolere. Se

come perfidalhai imhorrore,iſprezzala,elaſcialadaan

ro, quando falſamente ti arride, dandotic dannoſe. Pe

roche quel ſteſſa coſa chehorati e agone diromnmtri

fitta,eſſa medeſimatiera auſa del mio grudio, lettia, e

tranquilla. Efim in forſe predoſa la fianche ſi

debbe dipartire e andarſene: Eteniamalapreſente fra

tuna, ſenza fededi durare,neſtarſi ſaldate che com'ella

ſi ſia da te ſparatº a baggada laſciare in grandiſſimo

dolore e melinconiatº pero non te ne dei dolore, hanendo

tiella laſciato. Peroche quellatha abbandonato,dellaqua=

le alauno mai non ſeraſiaro che nonlabbandoni. on

deſºluomo alhuomo a ſua uoglianonpuo queſta pro

ſpera fortuna ritenere e che fuggendo facciagliuomini

miſeri dehdimmi adunque che coſa e queſta figgia pro

ſperita di fortuna ſe non uno indito di futuraiamme

miſeria. Pertanto adunque non te ne dei dolere hauendo

la perduta perochenon baſta riguardare ſolo lo preſente

ſtato,che la prudenza conſidrail fine deiecoſe. È queſta

ſua mutabilire nelluno e nellaltro,doe e in proſperini

- e in adueſim fa che non ſono da eſſereprezzatene di

D 3
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fiate le ſueblanditieeluſinghe. Ma chiunque unauot

m per le affettioni temporali ſommette il collo al giogo di

fortuna, in fine biſognera che con buono animo in pace

port, e patientemente ſoſtegna cio che nella ſua area e

corte di queſto mondo ſi fa. Che coſa ſaria, ſe uno uos

leſſe dare norma e legge di andare e ſtare a quella,cheſſo

ſteſſo uoluntariamente l'haneſe perpatrona e ſignora ei

letto?E pero finalmente anchor tu non ſaresti ſimilmente

ingiurioſo, e con impatienza moleſto, rincreſceuole, e de-,

gno direprenſione, uolere riprendereo eſaarbare la

fortuna,la quale non puoi mutare. Se tu ſeminaſi elam,

po, non raccogliereſti coſi lanno che fruttaſſe poco come

quello che moltoiericompenſareſti inſieme lanno ſterile,

con labondante? Adunque poi che per laffettioni tempoa

rali, qualiuoluntariamenteuengono,tutiſei ſpontanea a

mente dato adeſergovernato da fortuna, biſogna tu ſee

guai coſtum della patrona. Si che tu adunque ti affati

chi ritener, limpeto della uolgente ruota Oſopra tutti

gl'huomini ſtoltiſſimo," cominciaſſe fermare, gia'

ch'ella non ſerebbepiu fortuna,
- i

- - - PR 1 M A R I M A, ,

Breuemente o elegantemente philoſophia diſcrivegliati,

ſtumielapotenza di fortuna,
- - -

Aſpra fortuna con ſuperbamano

L Seuuol deſtati alternationmofirare

- Facendoſi mom'elrompendo in mare

a Forza e ingegnoſe gli adopra in uane,

che cruda atera ogni gran fiato humano

“ Qual gamolte attafaratremare,

. E quel ch'era depoſto fu inalzare ,
- e si
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La falſaingannatrice,ahimoniiro inſano, a

- Ne demſeri aſcolta,o aura il pianto, --

Ma del mal chellha fatto" goua

- Che inexorabil ſe ne ride in anto,

coſiſiguoa,e ſua poſſanzapruoua . .

: Diſcoprendo al ſuoi aſa di ſpanto ,

. Se un miſer,e felia a unhor ſitruoua, ,

º i SEC O N DA PR O SA. e

Philoſophia per piu dilettatone mutaſuo ragionamento, et

introduce nuoua perſona,aoe eſſa medeſima in perſona di

fortuna fauella a Boetto, e con bello e gentile modo ara

guendo gli proua che fortuna non gl'ha tolto mula del

ſuo Prouandogli che le richezze, le dignita, la potenza

'honore, e altre ſimili coſe ſono d'eſſa fortuna, non

di lui, ſi che di lei attortoſi duole. A -

t. Aio in perſona di fortuna uorreitero alquanto

ºM diſputare. Pero ſta pure attento, l'ela apropoa

ne e chiedeiluero.Ohuomopchecon e tuoicottidiani raa

smarichi e querele agitandomi, ſua malefattrice mi chiami:

che arte noldoutreſti fare. Quale ingiuriathoio fatta?

quali eſſi ſono gli tuoi beni,chetho per forzatola: Sotto

qualegudiae ti piace ſono citenta della poſſeſſione, delle

dignita,erichez ea cotendere. E ſe ſu qualche anſa di

quelle eſſere tua o d'altra mortalepſona mi mostrerai,io

tutto qllo (ſi come uo)uolitariamete ti coadero, quado

la natura fuora deluetre di tua madre ti produſſe, non ti

receuetteiopoueriſſimo emudo di tutte le aſeiecó le mie

ricchez e t'homudriato?Ma una coſaa,ch'io a te troppo

inclinata e fauoreuole t'ho allenato copiacendoti troppoa

Cheſeudalpriapioniſſſifiato madrito al miofauna

- - -- - - D 4
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rehora coſi impatientemente non ti dorreſti del perduto,

Adunque ſe io collabundanza e ſplendore di tutte le co

ſe che ſono mie tho adornato,ethora mi piaceritrare ame

la mano,tu hai da ringrattarm,ſi a me deluſo dellaltrui

coſe a te preſtate, non hai ragione dolerſi come di tua

coſa in tutto perduta. Perche adunque ſoſpiri e piagni?

Io nonthofatto uiolenza alauna.Le ricchez egli honori,

le dignita, la potenza, e altre ſimili coſe ſono mie. Le

ſerie conoſcono la patrona,e doueiouadouengono meco,

dipartèdomi mſieguono. E pero audacementi affermo ſe

fºſſero ſtate tue quelle ricchezzealaméthauergdute,che

per alano modo mai non lhareſti perdute Mapche mi po

treſti arguire antra,diando quannaue ſiano uoi queſti

beni, nondimeno poi che una uolta tu gli hai dati ad alaua

no, non glieli douresti piuritogliere neleuare. Io ti riſpi

do che queſta ſaria citraragione. Perdoche niuno aſeme

deſimo debbe leuareiſnenoire, ne mancare la potenºa,ma

debbe(ſi come fanno laltre coſe)uſareſeando ſua natue

ra. E quando la coſa ua,opera,e eſſeraſſeloffiao e mini

ſtrio ſuo,alquale e diputata ſecondo ſua natura eſuaragio

ne,eglie da eſſerlodata,e non biaſimata. Non uedi tu che

glieleato alaelo, fare i giorni lucadiechiari,e quelli ſteſ

firon tenebroſe notti naſcondere Etelecito allanno, quan

do antemperata primauerala ſuperfiae della terra con

uarie infiniti fiori adornare? E quando nella fruida e

bollente eſtade don molti e diuerſifruttirenderla abundan

te? E quando nellamtunno & inuernata horconnuuole e

pioggehor antempi aſpri, e crudeli freddi anfundere

la faccia della terra, e ridurla infruttuoſa e brutat Ete

tonaſo al mare,quando anbonazº tranquillo e quieto
+ º -
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'moſtrarſi e quando con terribile,iſmiſurate, e pauroſe on

dehorribilmente ammouerſi: Si che oprando laltre apſe

ſecondo ſua natura,io ſolaadunque ſerouietuta eſſerare

lofficio e la poteniamia? Credi tu forſe, che la inexpleta

etinſaaabile apidita dell'huomo mi deggia a ſtabilitate e

tonſtanta,aliena da nostri aſtumi legare. Queſta elano

fira potenºa,e di antimuogudamo queſto giuoco. Noi

uogliemolaruota congrouolubile infiabile, e ueloa. Et

hauemo piacere e diletto mutare glimfimi ponendoli nel

ſommo,egli ſomminell'infimo,l'aduerſim in proſperita,

e la proſperita inaduerſita. Si che ſu queſta montaſelti

piace,ma antale legge e patto,che quado la ragione del

muogoa chiedera che tu ſmonti,nò péſieſer ingiuriato,

E p che forſe potreſti dire io mi ſono ramariato e dolto di

tua mutatione,e tribolationemia non ſapiando la tua mu

rabilita Pero io tiriſpondo.Si,che a te erano naſcostigli

miei aſtumi.Tupur ſapeui Creſſore di Lidia ricchiſſi

mo e potentiſſimo talche era formidabile a Cyrrore di

Perſia e nondimeno in uno infiante diuenne miſerabile

prigione d'eſo Cyrro,ſi che andannato a morte, e al

foto andotoſerebbe arſo, ſe non ſuſſeſtato dalla pioggia

dalaelo diſſo. Etanchot e noto che Perſa refu pigliato

da Paulo conſule Romano, e che Paulo anſiderando la

paſſata proſperita e la preſente miſeria di quello pietoſa

mente lagrimoeſopra la ſua miſerabile forte, e liberolo,

Ne altro anchora apn eſclamatione dolendo piangono le

tragedie,quali hai tanto letteſe non me fortuna,an ſubia

tu,improniſa,e indiſcreta mutationeriuolgente pertur

bante,e annichilatelepoten?e,le ſignorie e regni.Dm

mi non ſei tu anche nella tua gouenezia, ſtudiando in
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“Athene,ſtato nel tempio di Giour,oue erano diafrie

mi undibuonuino,el'altro di triſto,edaſcuno che Molea

entrare,biſognaua ſtenderſi in terra, beermi di tutti dai

madiuerſamente,dioealanipiu delbuono,o alanipiu,

s deltrifio:signifiando pel tempio di Gione questo mon

do,epergliduiuaſi di uno la mutabilita difraneº
la proſperita,el'aduerſita. Si che anchor tumonbeesii di

quelliuaſtMache dirai,ſe quantunque a te paia di eſſer

miſeriſſimo,che molto più guſtoſi del buono che del riot
E ch'io non ſono ancho entutto alla mai" da te

ſpartita perochet rimangono le parti migliori; i che

queſta mia mutabilitati ſia agone,e habbia datº ſpee
ramº di apſe piu degneisichemontiſmarrire,maſta aon

buono e forte animo. E poſto in meziº di queſto mondia

leregno ammune a duerſe affettioni,difia e trauuere
ſecondo la ragione a me uero huomo, e non ſtando gli

appetiti, - ;

sE co ND A RIM A. -

Ancho in perſona diſoruna philoſophia degnamente ſi

duole della inſatiabile apidita degl'huomini. º

i Q E quante ſonne maritimi arene
a X Le qual ammoua,e mene , a

Pergli rapidiuenti ilmar all'onde, e

O quante inle profonde - i

ombroſe notti, ma ſerene e belle
In aelſiueggon ſtelle, - si

Tanteriche e al pienorno preſti a

La diuitia,e mai reſti,
Non ritrahendo l'abondante mano - - - è

Dalbel generhumano, a:
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Quello peroga non uedrai aſſare - ,

Piangendo addimandare.

iPerche quantunque uolentiere iddio

Dola,benigno,epio ,

Pica di molto, e ſiprodigo d'oro

adempia,e uotiloro,

E gli aupidi adorni in aſa degna,

ANon parl'hauto segna,

Chelrappace, auar crudo appetito

“Diuorando il queſito

Ritroua,manifeſta,e uſa aprire

Altro muouo diſtre. I -

qualfren dunque giamaiſerabaſtante

Cupidita aiſeante

Di poter antenere a arto fine

che non paſſi il apnfine:

Quando del poſſederbramoſa ſete

Si come uoi uedete

guantopiu abunda d'honoreuoldoni

Ardeanpiutizioni. -

IRica adunque non elanargemente

Ch’eſſerſi crede egente. -

che ricchez none nell'hauer molto,

Maſidataldiſio per eſſerſciolto.

. . . TERZA PRos A.

Philoſophiaracanta e narra a Boetio molti beni, e la

felicita che gl'ha data & "fortuna,uerifiando ef

ſo hauerehauto molto piu della proſperita che dell'aduer

fia, Vlamamente lo ſonºrta e gli prouachello non ſi

dielamentare ne dolere di perdutibemi,
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Iche ſe fortuna in ſuo fauore tra gli detti ragiona

S menti faceſſe,arto credo non haresi onde aprire la

bocaperriſpondergli. E ſe pure hai qualche oſa anche

poſſila tua querimonia per ragione defendere biſogna tu

dia,co io ti daro luca da dire. All'horaio riſpuoſi.Ve

ramente tu hai detto coſe belle,ſpedeſe,e buone, inuolte

nel ſapore eduladine dirhetoria e di muſia. Ma queſte

ſolamente tanto dilettano quanto ſi odono Etam ſiri(

amemi)biſogna altro migliore rimedi che di coſe quali

ſolamente dilettano ad udirle. Peraoche a me ſono poi ef

ſate diriſſonare nelle orecchie a tali duladini,la meſtita

che e nell'aio fitta fu puoi l'huomo rimanere piu affitto

perpleſſo e melinamic. Et coſi elauerita diſſe philoſo

phia, Nega queſti ſono e rimedi di tua infirmita,

peroche diresiano ancho alcun mudrimenti del tuo annua

made dolore contra la tua ſanita, ma a me ſeratempo,ben

adaro io aſe che ti entraranno ſin nel profundo dell'ani

mo, Nontiuolere adunquettiimare mſtro. Ti ſei forſe

ſmemorato il numero e il modo di tua filiatutt'acdoio,

che morti tuoi padre e madre,eſſendo tu anchorfanciullo

fuſtiracalto inaura egouerno da digniſſimi ecclena e

ſommi huomini.Efiſti degnamente eletto a fare parenta

do a me primapi di Roma.Ethauesti quello che nel pas

rentado propinquita et amiatia e pretioſiſſimo, che prima

i"ſuffiariſſimo che parente. E chi non ti predicheria ſe

iaſſimo anſigrande ſplendore di tui degniſuoari,eci

cotanto honesia,afia e uirtuoſi moglie,ean actanti dee

gni figliuoli maſchi. Laſciamo ancho ſtare da anto gli

emi ammuri,che oſi ho piaſtre ditare le dignita, ſi

a me il conſolato e quali agli uominiuecchjerano deme
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gate,e a tegouane(ſia me perſona piu degna epiume

ritoria)uolitariamente erano offerte e date.Dehchio pur

uoglio uemire alla ſpedalita delaumulo e moltitudine del

le tueſtliata. Perocheſe alcuno frutto delle anſe mortali

ha in ſe qualche parte di beatitudine, a me e di gloria, la

memoria di quelli non ſi puo diſtruggere per grandezia

e moltitudine di ſuperuenientimali,o ſiano quanti ſi uo

glia.Condoſa che tu hai ueduto dui tuoi figliuoli ad un

trato anſili di Roma eſſerti leuati da aſſa o accompa

gnati anfrequenta del ſenato,e ci fauore, eletta di tut

toilpopolo Etſedendo fra quelli inſedia arrule,eſſendo

tu oratore della lodaregale, oltuo terſo, appioſo,ornato,

e graue dire merituſti e tifu ancho aragone dato l'oncre

d'ingegno,difaandia,eteloquenta.Eſedendo ſu in ara

aploframeziº de dei suoi figliuoli conſuli ſatiaſti leſpet

tatione della draunfuſa moltitudine con uitoriale triipha

tione di tua gloria. Io penſo che haueuidato ad intendere

parole alla fortuna poi che eſſa a me fauorito a ſiti eſal

taua emudriua.Tu te ne hai da lei portato a tal dono,che

ad alaun altro huomo priuato mai lo anaſſe. Voi tu for

- ſe fare il tuo anto e alalo an fortuna? Purhorati ha

ella apn l'occhio inuido & atrauerſato uno puoao riſtret

to. Ma ſe tu anſideri e antrapeſi il numero e il modo

delle ſue lettie anleuetriſtez ,non mi potrai negare

che tu non ſgancho felice. Ilperche ſe non ti uoi ſtimare e

tenere fortunato per eſſerſi date ſpartite quelle oſe, che

all'horati pareano liete, non hai ancho pero da chiamarti

miſero,anaoſia che le aſe quali horaiſtimimeſte non du

rano.Sei tu forſe in quella ſcena e ripreſentatione di mer

tale uitapur hora a me firefliero & ignorante uemuto:
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penſi tu nelle asſehumane eſſere alauna aſtanti, quan

do in una medeſimahoraſiuede un huomº iº e mortº
Ma quantunque ſia rara e inarta la fede, che queſte

coſe e beni di fortuna deggano durare pºlº e conceſſo

che haggano da durare infino a morte, l'ultimo giorno

della ſenteuitanone egli per morte della anchºrdua

rante fortuna:Epero adunque che credi importare º che

tumorendo lalaſsi,odellafiggnº abbandoni uino?

T E R Z Ai A. l -

Degnamente philoſophia diſconforta & vitupera la ſon

i di" "fortuna, moſtrando pertre

teli eſempi lamtabilita e inaftanº del mondº.
Rede crede a ben mondani

Di fortuna al tutto uami,

Poiche'lael in uno ſtato

Come uedi mai non dura

Perche quando in ardorato

Pheboſcopre ſua figura,

ogni ſtella uina eſcura

Cone raggi ſuoi ſoprani.

Crede crede a ben mondani,

vedi poi la terra adorna -

Con piu fiori in primauera.

Poipel freddo ancho ritorna

Nuda eſeca ſi ameera,

Ne mantien mai una dera

Conbe uiſi,e quando ſtrani.

- Crede crede aben mondani, -

speſſo anchor elutiro il mare v :

Perſeren tranquillo,e tace.
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5peſſo il uedi ancho turbare

Con bollenti onde minace.

Si che ſaldo non ſi giace

Ognorfermo ne ſuo piani.

Crede crede a ben mondani,

L'eſſerſuoſe in una forma

Coſiraro il mondo tiene,

Ete antia e aerta norma

Chi e creato a finſen uiene,

Dunque in lorfermarla ſpene

Sonpenſierfalſi e".
Crede crede a ben mondani

Di fortuna al tutto uami.

QVA RT A PR O SA. -

Bottio prima ſirammariaeſſer troppo graue & aderbo

da feliata uenire a miſeria. Secondo philoſophianara

randogli beni che fortuna adeſſo ha laſciati, gli proua

ch'eſſo e anchorfelia Terio philoſophia proua,che niuno

totalmente ne intieramente ha, ne puo hauere la feliata

mondana.Q uarto prouachelafeliata mondana non apn

ſiſte nelli ben difortuna.

-
Ll'horaio diſſi.O mudria di tutte le uirtu tu mi

A hai ammemorato e detto il uero,ne io poſſone -

greiluelociſſimo aprſo di mia proſperita. Ma i sioriar

darmi la mia paſſata proſperita eglie ilo che piu mitria

bola,affanna, e da ardoglio, peroche in ogni aduerſita il

piu infeliciſſimo grado deinformnio el'eſſere ſtato felice.

Eteſſa. Se tupati ſupplicio & affanno di falſa oppenione

e immaginatione, che ſi fra le medeſimo al penſiero

delle aſſi paſſate,dunque nipuoi quello antagone alle

-
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coſe imputare ne attribuire. Ma perche tu pur ti muoui

con queſto uano nome o falſa oppenione di feliata, atté

dime,o fa neaſario mi anfºſſiche fu anchora di diuer

ſe & magne a ſe abidi. E pero dimmi adunqi, ſe quelle

preaoſiſſime aſſe che nel colmo di tua proſperita poſſede

ui,ti ſiano per diuna uirru preſeruate illeſe o inuiolate,

ritenendo su e poſſedendo eſſe piu degne, piu are, e piu

predoſe aſe che giamaihaueſti,apotrai forſe con ragione

dell'infortunio dolerti,e lamentare. Condofia che glie ui

uo e ſano quello preaoſiſſimo ornamento dell'humana

generatione tuo ſuocero Simaco ilquale tu cotanto ami,

chepſuo amore eſporresi la propria uita, huò ucraméte

diuru eſciº ripieno, p quali e fatto delle ſue ingiurie

ſiaro,ma piage le tue.Viue achora la tua ariſſima mo

glie ciecallente modestia e pudiata etacichiuderti in

una parola e in tutte le uirtu ſimile al padre. E diati arto,

ch'ella uiue ſolop te,cº iſperata riuederti anchora di iſte

tribolation uſcito. Che in uerofuora dell'amore e riſpetto

tuo ella tiene & ha odioſo il uiuere, & e tutta pallida e

disfatta pel antinuo dolerſi e lagrimare pel grande diſio

dite,epel duolo di tua tribolatione. Si che in queſto ſolo

ho anaſſo eſſere la tuafiliata dimminuita. Che diro io

de tuoi degnfigliuoli conſolari, ne quali inſindafandul

lez a rilutta l'imagine dell'ingegno e uirtu del padre e

dell'auo? E andoſia che la primapale ara che haggia

l'huomo e di anſiruarſi lauita,o adunque teflice ſe tu

anoſcigli tuoi beni al quale ancho rimangono quelle co

ſe che alauno non dubbia,ani e arto eſſere piu arech'el

la propria uita, Siche hormai raſciuga eſeca le lagrime,

che la fortuna nonti ha anchor nel tutto eſoſo.Netropa

2 . pograue
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;

po grave proalaahaubatuto poi che le tenace ancore

anchor ſi mantengono e fanno ſalde. Le quali non pati

ranno il conforto del preſente tempo,ne la ſperanº del fu

turo dare partirſi.E a ſi pregº reſpuoſi io ch'elleſi man

tenghino peroche attenendoſi e ſtando le ditte anchoreſal

de,uadano le anſe di queſto mondo a me ſiuoglia, che tra

paſſeremo questa fortuna. Ma tu uedi pero quanta bellez

ià & gloria degli ornamenti noſtri eſteriori con quali

erauamo adorni,e da noi dipartita Eteſa all'hora diſſe

Tihabbiamo pure alquanto ammoſſo aanſlatione poi

che in tutto di tua ſorte non te increſcie, ma ſolo delle va

ſe di fuori. Ma io non pero poſſo ancho queile tue a tan

e deliae e faſtidi comportare ne patire, che tu a ſi anxio,

turbato,di duolo e pianto ripieno tiramarichi alauna coſa

ia tua beatitudine. Chi e colui di beni modani ata

to abſidate, appioſo,et infelicita ſi fermato, che non haggia

in alauna " del ſuo""ſ"

che la conditione della felicita di beni humani e una a ſa

di aura ſollecitudine,affanni o anxieta ripiena.Ete a

tale,che l'huomo mai non l'ha tutta,ohauendola non gli

dura perpetua.vno ſararicchiſſimo, ma hauera questa

ſcontentezº,che ſaranato di baſſa e uil progenie.L'altro

ſara di mobile e gentile ſangue nato, e glamobilita di ſuoi

predeceſſori e della"ſaranoro, ma poi ſarapoue

ro,e pero per atale agone uorria inani non eſſere di

tale nobilta annoſauto queſto ſararicchiſſimo nobile,efa

moſo, ma poi no ſi apntenta inuita"ai

a,e per non potere hauere, moglie. Quello hara moglie,

ma nonhara figliuoli, e patira affanno che legga con

gregare elaſciare ſua robba affrano herede. Quell'altro

E
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harafigliuoli,maperglidelitti,uiti,o ſcelerita di quegli

ſtainantimuoardoglio Siche uerunofaalmente ſi ac

corda anlaaonditione di ſua fortuna. Peroche aaſcuno

hainſe qualche diſpiacere tribolatone,ardoglio,etaffan

mo, anchora che uoi altrinolſapiate,oper non potere ha

uere tutto cio che'l diſia,ouero perche delle anſe quali ha

me ha in odio alauna. Le quali a ſe chi non l'ha prouate

non leſa,e chil'ha approuate le abhorriſa,e diſta l'altrui

ſtato come piufelice Ancho a unaltra ragione. Che l'ani

mo e il ſenſo del feliciſſimo fortunato e deliatiſſimo e

pero impatientiſſimo ſe ogni aſ a ſuo modo a un cenno

monglifegue.Etuno che non e uſo hauere aduerſita d'o

gni minima a ſa chegli uada ſiniſtra ſi pturba,eteſcie di

ſuafeliata.Pero adique aſſono exigue et minime quel

le coſe che afortunatiſſime feliaſſim huomni dethran

no la ſomma beatitudine quanti penſi tu ſiano quelli, che

ſeiffimariano eſſere ſopra laelo eſaltati ſe haueſſero una

minima partialla di quello ti ha laſciato fortuna? Queſto

luocho che tu chiami eſilio egliepatria agli habitanti deſi

ſo. E pero poi che queſta medeſima aſſa che tu ſtimetre,

putia miſeria e quefilaiſtimano abeatitudine, ticichiu

dolhuomo eſſere tanto miſero quanto egli ſteſſo ſi reputa. ,

E a ſipelaontrario anchiudo ogni ſorte eſſere beata, a

chiain patienº equanimita,e fortezza d'animo tolera e

comporta lo ſuo ſtato. Chi e alui di queſti temporalibe,

mi tanto felice, che a m'elſia diuentato impatiente non di

fideri mutare il fiato ſuo; o an quanta amaritudine e

gliereſperſa e meſaolata la dola zia della feliata huma- .

na.Laquale aueng, che a poſſidenti appaia eſſere,e eſſi

la tenghino goanda,nondimeno a me ad eſſapiaeildi
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partirſi non ſi puo ritenere Adunque eglie chiaro aſſai,
quanto ſia miſera la beatitudine delle aſe mortali,la qua

le ne dura perpetua appreſſo gli patente anſiana, ne

anche tutta a pieno dilettagli poſſidenti, anxi, e aurioſi.

Perche adundue o huomini nelle anſe exteriori,aoenelli

ben difruna,trate lafelata,lanualee ripoſta & fia

dentro di uoi nelli amori e ammi uofiri:Certo che lerro

re º ignoranº ui pnfonde. Ma io ti uoglio breuemente

mºſtrare ilardine della ſommafiliata. È pero dimmi.

ºrº nerº oſa che tu tenghipiu arane piu predoſa

the e medeſimottoſo tu dirainon.Adunque ſe ufrme

rºiaioº in tranquillita non arando di queſti tempo

raitemi ſaraiflia e poſſederai quello che mailouori

perdere,ne lafortunatelopotra leuare ne togliere.Etae

º meglio pnoſhichelabeatitudine non puo eſſere in
1ueſti beni diforuna attendime.sela beatitudine eſom

mo bene della natura biſognoſa peroche alla beatitudine

mondie mancare alauna aſa, ne quello e ſommo bene ila

1ºlepiº per qualche modo eſſere tolto, peraoche molto

“piºmobile e piu degno quello che non puo eſſere tolto,

aiunque manifeſto e che la inſtabilita di firmanipuo

ºſpºreneatingread hauere eſibeatitudine. E per

º altra ragione ancho telprouo, o che l'huomo quale e

poſto e ſi ritrouanellafelicita di beni mondani ſa quel

la eſſere mutabile,ouero noiſa,se nelſa,eglie ignorante,

ºpera nſeguente non eflia peroche quale ſorte e bea

º da delignoranatMaſeſa quella eſſere mutui
le,neaſario e cheltemapdere quello cheni dubita,anti

ºporrſipdere.E aſiil cianuo umoreni laſciasſe

rºſºlia Epcheforſe direiii.L'huomoni temepdere que

- E a
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fia felicita di fortuna, perochehauendola perduta non ſe

ne fa ſtima e penſa quella eſſere da negligree dancn

ſe ne aurare. E pero io ti diro. Quello adunque e puoao et

minimo bene poichelhuomo aſianequanimita de ami

mo ſoſtiene e domporta il perderlo a mel poſſederlo,erg

apnſeguente non e il ſommo bene nella beatitudine. E per

che tu ſei quello medeſimo alquale ſo eſſere perſuaſo, e

per molte ragioni inſerto, e che ſenza alaun dubbio firma

mente credi lanime del gli huomni eſſere immortali, ºr

antioſa anchor che chiaro etmanifeſto e la felicita di be

mi di fortuna finirſi per morte, non biſogna adique dubita

re che queſta fliata di fortuna non puo dare la beatitudi

ne, la quale uera beatitudine per alauno modo non puo eſa

ſereleuatane tolta.E finiendoſi la filiata di fortuna per

morte,ogni buono adunque per morte diuentaria miſero.

Ilche arto ſappiamo non eſſere uero,pero che molti huo

mini non ſolo per morte ma con dinerſe pene e tormenti

fhanno acquiſtato il frutto deſa uera beatitudine. E pea
ro in che modo uo nu che la preſente uita ornata dibeni di

fortuna poſſa fare luomo beato, la quale uita e beni di

Fortuna poichelhaggano abbandonato,non lo poſſono fa

remiſero.

Q V ARTA RIM A.

Permethaphora et ſimlitudine duno edificio philoſophia

elegatiſſimamente cimenda etexorta: mediocre,

Valunche ſaggio uoglia edifiarſi º

Q"ben" onde che poſſa - -

Stabile lieta la ſua uitaſi-

Cheda ſonoriuenai; coſa,

0E cheliurbato e tempeſtoſo mare



- Che ſuol moltidisfare,

i Fuggire diſpreggiarſifaca ſtima.

Laſci deglialti monti farla ama

E le malferme arene eſtibonde.

. Perche quella anfonde,

E con ogni ſua forfailuento batte, -

E queſto antiche fatte a ,

Siano le aſe,ruinarle fanno, -

Perchelgran peſo comportarnon ſanno.

Dunquefiggendoſcreditabile

Dalieraſtanº molto periglioſo,

Per unuiuerſiar tranquillo,estabile,

Habbi ben mente ſai ſopra ogni aſa,

Fermariuofondamento in luoabaſſo - . . .

Nel terren ſodo,o ſaſſo.

Perche quantunqueiluento furioſo

Puoi tuoni elmarammoua arrocaoſo,

Tu fermo ſtabilito,ebenfondato, - , i

felice incotal ſtato, ,

Faraiuita ſerena, non arando ,

Cheldelſiuadairando. -

Perche la uiadi mezio e ognhorſiara, º st

Elauiriu ſuperfluo non aura. -

Q VINTA PR o SA.

Ingenerale e impartialare delle riccheziº che anſiſto.

no indnque anſe aoepeauma,gemme poſſeſſioni,ueſte,et

ſtruitori philoſophia onbelliſſime ragioni in piumodi di

deſunadeſe proua,chellemondeggono eſſere diſiate, ne

appreziate perche non ſono utribeni, ne poſſono dare la
beatitudine,

E 3
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Apche in tehormai entranoglimdrimenti delle

meragoni poiche tu a minaſprez relaforu

na,mi pare(ſi come ad infermo che moſtri miglioramen

to)poſerapeldouere dare uno puoa piu forti e piu poté

tirimedj.Aduerte adunque hormai,cheſe non ſuſſero a

duchi e tranſitori gli doni di fortuna,che aſa e in quelli,

o che mai poteſſe diuentare uosira,o che a noſautu e an

ſiderata ſi ſtimaſſeuile sono forſe preaeſe le ricchez?a

per natura ſua oper noſtra Qualcoſa in eſſe e piu pre

doſa,o loro,o la potenti dellepeaumie angregte? Cera

to ch'elle danno piu ſplendore honore fama,e reputatioa

ne nel diſpenſarle che nel congregrle. Peroche lanaria

tia fa l'huomo odioſo,et la larghezia e liberalitafa l'huo

mobeniuolo. E ſe quello che ſi trasferiſce in un altro non

puo rimanere appreſſo il diſpenſante oſatrasferite e for

ſe adunque precioſa la pedina, quale ſolamente allhora e

precioſa, quando pmodo di donatione traslata e trasferita

inumaltro, no e piu poſſedutº da quello primo? Ma ſe tut

talapeaumache e tra tutti gli huomini ſiangregiſſe,eo

deſſi ad uno ſclo, tutti gli altri non rimarebbenopouerit

La mode tutta empie parimente tutte le orecchie de molti,

male uoſtre ricchez eſelle non ſono ammimute ſcemate,

e diuiſe,non ſi poſſono trasfrire ne dare a piu perſone.

E ſe queſta a tale duiſione etraſmutatione pur ſfa,nea

ceſſario e che quelli a ai ſono tolte rimanghino poueri, o :

adunque riſtrette e pouere ricchez e,le quali piu perſone;

non le poſſonohauere Ethauendole non le ponno hauere,

ſenico la pouerta d'un altro. Titraferſe e muoueglioe,

chi la belleza etſplédore delle gemet Maniſai tu ſelae,

alauna predoſita nel loro ſplºdore che quella bellezº ai

- º - º



S ECON D o, ss .

reſtigºza eglie deſſegiemme etnon dell'huomo:Le quali

molto mimarauglio dell'huomo che ledeggia apprezia

gre e farſeneitlima. Che puo eſſere in una aſainanimata

ſenº moto,eſenta compoſitione de mébri,che deggiapia

aree parere bella all'huomo animale,erationale? E quan

unque quelle per opera del creatore iddio, e perſuaſperi

fa diſtintione formattone,euarietahaggano in ſe quale

che parte della piuuile o infima bellezº delle aſſe crea

te,eſſe nondimeno fra uofira eccellenºapoſte e alloate

non meritano per alano modo uoſtra ammiratione ci di

ſio.Vi diletta forſe la bellezº delle poſſeſſioni. E perche

non riſpuoſiio.Eglie pur degna"hauere la ſua parte

di anſibella opra a me e il mondo. Coſi habbiamo muoi

piacererimirareilmare tranquillo,e antemplare il Sole,

la Luna,e l'altre ſtelle.Eteſſa diſſe. Che ne appartiene a

te?Che hai tu in alana di queſte aſe affare Tiuoi forſe

del ſplendore,belm,e adornezº deſſe poſſeſſioni come

di uaaſagloriareSei tu quello che fa di primaueraefo

rito che produci gli frutti d'eſtade? A che ſei tratto da ua

migrudi,ediletti. Perche quefie exteriori aſe, che ſono

daltri,tuaianuani e falſi penſieri abbracciandolafor

tunamai non potrafare che quelle a ſe ſiano tue,le quali

la natura ha fatto eſſere daltri. Gli frutti della terra

ſenº alano dubbiopelmudrimento degli animanti ſon

fatti. E ſe tu di quelliuorrai al ſupplimento del biſogno

di natura ſodisfare,none neaſario che tu archi ne diſi

deri le ricche e poche dipuoa e quaſi minima a ſala

natura ſi antenta. E ſe oltrailbiſogno di maturatiuorrai

di apſe ſuperflue empire,ochelle non ti parranno buone, o

ſeranno nuodue,et induſtria di molte euarie infirmitadi,

- - E 4
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crediſorſe bella e degna a ſaleſſereriſigente eſplendii

do,anuarie,ornate gelante, e afoggiate ueſte e atua

bellezºariputarletE non penſi ſe la bellezza e leggiadria

di quelle mi piaarachio non avnſideraro e antilanatue

radi quelle ſiameilbrocaro,laſeta il panno,il alore,e

ingegno dellartifice che la fate attribuendolagranoſim

e lodad quelli, e non a te: ſtimi tu forſe altre ſi che

una grade compagnia e moltitudine diſeruitori adeggia

fare felice gliqualiſeſe ſcoſtumati ſaranno e pieni diui

ti ſaranno una mala ſomma e grande graueza di tua a

ſa,an?ila distruttione e ruina di quella, è tuoi grandine

ma.Sebuonie uirtuoſi ſaranno, in che modo uorrai tu

che la bontu e uirru di quelli ſia tra le tue ricchez aſcrit

tae numerata:Sicheper tutte lepredette ragioni apertoſi

moſtra,alauna delle predette ricchez non eſſere chiara

mente tua,le quali tu nel mumero di tuoi beni amputi. E

ſe ineſſenone alauna bellezº ne bene da eſſere diſato

ne apprezzato perche adunque tene dei dolere neram

mariarehauendole perdute,ouero rallegrarene in ſoper

bire poſſededoletE ſe pureleſono diſua natura belle che

ne apartiene a te:Coſieſſendo elle dalle tue ricchez e ſe

paratetiſerianopiadute. Negia ſono piu precioſe perche

nulhabbi fra quellefatteuenire. Ma tu perchetipareano

belle,lhaifrale tue riccheziuoluto annumerare. Ahime.

perche con tanto ſtrepito,anxieta,ediſio, itate e ſolleata.

relafortuna:Io credo,cheuoi crediate alle uoſtre ricchez.

i diſcacciare il biſogno,mauiauienne il contrario, pero

che eglie meſtiero di maggiore amminiaoloet aiuto a ſo

ſtentare la grandeuariem della ſuppellettile e moltitu

dine dellapretioſa maſſerita e mobilia.E aſiſiuerifia -



» º S E C O N D O, 37

il prouerbio.Chiha molte aſe,di molte a ſe ha biſogno.E

coſipel contrario, quello ha dipuoa e minima aſa bia

ſogno, il quale ampenſa e ammiſura labundana an

la neceſſita e duopo di natura e raffrenaildeſio della

ſuperfluitade. ginon hauete uoi huominialauno pro

prio e naturale bene dentro diuoi inſerto,etripofio,che

nelle anſe exteriori e da uoi ſeparate archiate euofiribe

mi?Cotalmente e la conditione delle asſeriuolta, che agli

huomini animatierationali, e per meriti e dignita dellara

one ueramente diuini,non gli paia eſſere adorni e ſplen

idi ſenza la poſſeſſione delle nane riccheziº, e orma

menti delle inanimate a ſei Tutti gli altri animali stanno

contenti di lorobemi,mauoihuomini per leccellenti dellin

telletto e ragione anſimlia Dio arate allecallente na

rura uoſtra gli ornamenti dalle infime et inanimate a ſe.

E nononſiderate quanta ingiuriafucaate aluofiro crea

tore, premertendo lordine daluidato e poſto. Eſſo iddio

creatore delluniuerſo ha uoluto l'umanageneratione eſſe

re piu ecallente e ſuperiorede tutte le creature terrene,

mauoi huomini ſopponetela uoſtra dignita alle piu uile

e infimeaſe.Perocheſe ogni bene e piupredoſo piuno

bile & piu degno che quello al quale eglie bene, poiche'

uoi gudiate le uiliſſime anſe terrene e di fortuna eſſere

gli uoſtri beni,uoi medeſimi adunque per la oppenione et

ſtimatione uoſtraui ſommettete a quelli,et da meno e piu

uili di loro uifate. La quale aſſa non immeritamente ne

contraragone ui auiene. Peroche queſta e la conditione

dellhumana natura, che aptanto eccede o edellaltre crea

ture piu degna, quanto ella ſteſſa per lintelletto eragone

ſia moſse.Maſemanadianoſcerſi, diuentao eridotta
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ſimile e da meno che le beſtie.Peroche tutti gli altri ani

mali hano da maturail non cognoſcere ſemedeſimi perche

ſono ſenta intelletto, ma agli huomini animali rationali il

non cognoſcere ſe ſteſſi da uito procede. E quello difto

che da uito naſce,e peggiore di quello che uien danatura.

o quanto eglie ſparſo e largamente fra gli huomini diffu

Jo queſto errore che pur credono alauno poterſi adornare

e eſſere ſplendido di queſte aſe exterior.ilchenáſipuo

fare Peroche lhuomo quantunque di belle ueſte e altre

coſe di fuori aperto etadormopur nientedimeno anchore

nella ſua turpitudine ſcelerita, e ignoranº a perſeuera e

dura.Chelhuomo non debbe arrare di adornereil airpo

ci queſte uili etraſitorie extrinſeceaſe, ma debbe laſcian

dogli uiti adornare lalmo o la ragione ſia di bonte, uir

tu ſcienºa,eſapienti, quali ſeranno gli ſuoi perpetui pro

pri e degni ornamenti. Et ancho io al tutto nego quella

coſa eſſere bene, la quale ſianoaua a quello che lhaggia.

Tipare forſe chio in queſto dialamengogna? So che mi

iſponderai non Le ricchez adunque non ſono bene,

roche molte uolte hanno fatto dano a chi lhahaute,et fan

molhuomo fare di ſe steſſo falſa ſtimatione, Condofia

chogniribaldo eſcelerato,auido,etiuido dellaltrui beni, e

eſſere eſopiurica,e piu degli altri appioſo e abundan

tedoro e digemme,l ſtimapiu degli altri digniſſimo.

Etancho le ricchez e fanno luomo timido e pauroſo per

dendola ſiarez temere e dubitare di molte oſe,e ha

uere grande paura dellaatalanaa e arrodata ſpada de

maligni ladroni, e deinuidi potenti. Ma ſelhuomo ſara

melamino della preſenteuita ſenºa ricchez , nonhara,

a tanti penſieri, amori, affanni, Anºi ſiameluiana,
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dante e peregrino eſſendo uoto ſarò al mitto paſſa e ua

fra il mezio de ladroni antando, o adunque preclara

beatitudine delle ricchez e,le quali come l'uomo lagga

conſeguite e le poſſeda,manca di eſſereſiaro.

Q V INTA RIMA.

Egregiamente philoſophia loda e ammenda la prima

emde ſenza aupidina e amore di aptante ricchez é E la

preſente piagne nella quale al tutto ſinerchiamáteregna

immenſa auarita, e il frenato ardore deſſe riccheziº,

Elia ahi quanto fu la prima etude

Defrutti di fidelampi antena -

non guaſta dalla ſuperfluitade, e

Nella qualbiſognohuomſcloſtretto

Peruiuere hauealafame ſpenta

Con leuil glande,enonga per diletto,

Ne ſolean almelſardola il uino

Melueleno adopraraonſete e lana

Per inpurpura farle o cremeſino e

Ma bere acqua arrentehaueanuſana,

“Elletto era dormire nellberba piana.

E lombradungranpin ſua dolce ſiana,

Nega ſolaaaanchorperlalto mare .

v Con piu diuerſa mera alan merante

i Cheſuol muouipaeſiriarare. -

s
E non tromba ne lancia ſi trouaua

Chera tra ſe la gente ancordante

, Sichelunlaltro mai non ſanguinaud.

Ma perche doueaallhor amenimia

Armato e anfuror mouerſi alano

Farguerra alampagno e anlama, -
--
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veggendo delle piaghe il gran perigliº, si
Ne ſperando di ao merto ueruno, -

Che dirobba non era ancholartiglio?

Eh dio uoleſſe pur che talcoſtume

Di quella prima etafiſſe alla noſtra,

Ouel'un l'altro di acaar preſume

Macreſtie e ardeilſalerato amore

- Dipo i dipincrudelſi moſtra

che l'Ethna,ch'ognor mandailfuocofiore

ohime chifu quel primo tanto ſtolto

Empio,erardito,chelargento e l'oro -

Trouo,che ſotto terra era ſepolto:
Elegiemme" contente

saperſe,eluſtreſe al ſuo lauoro

Per premio periglioſo entro la gente

Per le qual poſſederpoi ſono eſorte

Affanni,uiti ſedilioni e morte.

SexT A PRosA.

con degneragoniphiloſophia prima a prouachelle die

- -

gnitaepoteni temporali non ſi deggono difare near:

are perochenonſonoueri beni, secondoprouachelleſo

no di antrario effetto al nome delquale ſono nominate,

perochelaporena non fa l'huomo potente,neladigmta

fal'huomo degno,nelericcheziº lo ſtiamo, ne fanno a

ſeſteſo ſufficiente. . .

Mi che diroio delle dignita e potente mondanelle

qualiuoi ignoranti giudiani ſecondo la ſenſuali

ta, e non ſecondo la ragione,leaguagliate al delopen

ſando in eſſe eſſere il ſommoini denon conoſce

te quali ſianoleuere dignita,neleuerepotenti. Le quali
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acade che inappino o ſiano date ad uno malo e rio

huomo,uitoſo e ſalerato, arto che ſeranno piu noaue e

dannoſe, che ſe l'Ethna o ſia Vulano monte, che di anti

muoarde, mandaſſe fuoraleſue fiamme,o uero che ſe ue

neſſe il diluuio.Peroche gli mali eſalerati huomini poſti

in dignita e potentaſiextoleno e montano in ſuperbia,

uolendo glialtri con lingufio e di honeſto giogo diſerui

tu opprimere.Ilche perpotere eſeguire, mouenoleguera

re,eriarano tutte le ribalderie e iniquita, per le quali

l'humana generatione piu ſi offende che al ſuo o, ne al

dilunio. Certo eſſi a me anchorcredo te ne riardi) che

li uoſtri antichi romani commoſſi dalla ſcperbia di ane

fi difruggere&annullare loffiao del aonſula

to che era della liberiade romana ſtato principio. È per

queſta medeſima ſoperbia haueano anche acaato da ro

ma Tarquinorederomani,e non uoluto piu re. E pche di

re potreſti.Fauelliamo delle dignita e potente date agli

buoni,ilcheraro auiene, che apſa in quelle ſencn labonta,

uirtu,e prudenti dell'huomo ſeralodata:E per queſto a

dunque eglie manifesto che alla uirtu non ſi accreſcie ho

nore per la dignita che uenga data all'huomo, ma ſi che

alla dignita honore ſi accreſae per la uru dell'huomo a

aiieſa dignita nien data. Quale e queſtauoſtra precla

ra e deſiderabile potenºa? Non anſiderate uoi o animali

terreſtri quelli a quali apparete eſſere ſuperioritcheſola

mente" al corpo, e allibeni pertinenti

al corpo,aoe alle ricchez e,e non ſopra l'animo:Se ue

deſti fra gli topi oueroſora uno che ſe uſurpaſſe la pote=

ſta e ſignoria ſopra quelli, non ti moueresti apn"miſurato

rii" i doſauiliſſima e ridicola)eſſere di offras
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lienili arpialli amminiſtratore e ſuperiore. Ma ſe tu ben

conſiderarai, quale piu debole e piu frale arpiallo che qla

lo dell'uomo mi potrai trouareilgualeſcuente ſe uiſto pel

morſo duna minima ueſpa o ſcorpione eſſere morto? Et

ogni minimo uermiallo o lombria che gli habbia in apr

locade? Ne huomo alano mai potrahauere potestaſo

pralaltro huomo, ſe non ſopra il corpo e ſopra gli hem di

fortuna che ſono inferiori del corpo.Imperoche ſoprala

mimo dellaltro alauno huomo giamai non potra hauerep

teſta. E non ſopra lanimo ſolo non potrahauere"
ma non anchola mente duno huomo avn ragione firmata

potra dallo ſtato di ſua tranquillitarimouere. Stame una

uolta ad un tiranno auenne, ilquale facendo tormentare

gamophiloſopho,credendoſip quellofarglie ampagni eo

conſapeuoli duna contra lui fatta" manifea

ſtare, ma quello tagliadoſi da ſe apne denti la lingua, glie

laſputoe nella faccia. E coſi gli tormenti li il tiranno cre

dea per agone di crudelta uſare, il philoſopho eſſere gli

fa di uirtuagione,tagliandoſi p quellilalingua, acdo

manifeſtar non gli poteſſe,eta ſi rimaſe conlamente im

mobile e inuita. Perche regna a tante ſpbia negli huo

mini: Che a ſa a che uno huomo poſſa fare ad unaltro,

che unaltroni la poſſi fare allui. Èuſtride figliuolo di Ne

ptuno e di Libia e peregrini e foreſtieri che apitauano

e albergauano in aſa ſua ammaz reſolea,e pure al fi

ne Herale foreſtiero e in aſſua albergato ammazio

lui.Regulo conſule di Roma fea molte e molte guerre e

battaglie ci Cartagineſi, e molti etmolti di illipreſi etin

atthenati, e pure alla fine anchora eſſo fu da loro preſo e'

inatthenato.Siche penſi tu adunque eſſere alana potena.
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in unohuomo,illuale non puo fare, che unaltro non poſſi

fare allui,cio che egli puo fare ad altri?Et oltrale predet-.

te ragioni ſe in eſſe dignita e poteſta fuſealano proprio

e naturalebene mai non potriamo nelli uitoſi mali e ſce

lerati peruenire. Perochenone aſtume due a ſe aduerſe

e oppo'ſite acacmpagnarſi. E la natura repugna, uieta,

e non pare dui antrari angungerſi inſieme. Et quello

naturalmente e bene,ilquale eſſere non puo apngiunto al

male. Si che agiungendoli adunque leli e potente

mondane a uitoſirei, e maluaggi huomini(amela piu

parte ueggiamo)chiaramenteipruoua, quelle in ſe non"

ſerenaturalmente bene. E queſto altreſi intendo e da de

tutti gli domi e beni di fortuna, e quali uie piu abun=

dantemente ueggiamo agli rei o peſſimi huomini"
conceſſi. Che ſe fuſſero naturalmente beni,nonpotrebbo

no eſſere di quemali. Delle quali ricchez e,dignita,epo

tenta unaltra degna anſideratione ancho e da fare. Pe

roche niuno dubita quello eſſere forte, nel quale grande

forteza egºgliardiaſiuede. Coſì quello e temutoueloce,

nel quale appare lauelocita.Eſimilmente la mediana fa

gli media,lamuſiae muſia,larhetoria e rhetoria. Pera

doche ogni aſa opera e fa ſecondo la ſua propria&na

urale uru,neſi miſchia ancontrario effetto. Anºi ſcace

dadaſeleaſe antrarieſi a me la fortezza che acciala

debilita,lauelocita la pigritia,la rhetoria lignoraza. Ma

le ricchez non poſſono limſadabile auarida degli huo

minireſtringere. Nela potenti falhuomo potéteilguale

lauitioſa libidine et gli frenati appetiti tengono ci indiſe

ſolubile athenelegato. Nele dignita auitoſigo malihuo

minidaefano gli eſſere degni,ani piu preſto gli fanno
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a noſtre indegni. Perche adunque queſto antrario efa

fitto auiene:Haueteuoi forſe aſipiacereleaſe anfalſi

nomi altramente nominare di quello chelle ſono? Le qua

le an antraro effetto deſſe medeſime(ſi a me ho det

to)faalmente ſi riprouano in oppoſito e falſe di quello

che uoi ſtimandole nominate:Si che tu adunque chiara

mente intendi che quelle non poſſono eſſere apn ragione

chiamate ricchez e,ne queste dignita,ne quell'altra poz

tenºa. E finalmente il medeſimo a conchiudo de tutti e be

mi di fortuna, ne quali non e alauna anſa da eſſere diſiata,

i" manifeſto e in quelli non eſſere alauno naturale

ne,che ſempre non ſi aggiungono allibuoni, et aggiun

gendoſi allirei non gli fanno eſſere buoni.
- S E XT A RIM A.

Per leſempio di Nerone, raccontando quattro ſuoi ecal

lenti maleficſ philoſophiaquimoſtra chelle dignita epo

anielequali auengono a malihuomini né gli fanno buo

" peggiori. Et in ultimo ſi duole chele ſiano date a
(Otall,

I Roma inclitºſo laſpra ruina

D Cheſe il crudel Nerone,

Qualſette giorni e notti larſe ogn'hora

Sol per potere in quella ben ſpecchiare

Q uantofuſe di Troia il grande ardore

Poi che da Greci alfinuinta an arte

Tuttafu meſſa a fuoco.

Eſo l'amara e graue diſaplina

Con molta ocaſione

Che fede ſenatori attorto anchora.

E che ſpenſe il fratello,efiammaziare

- - - La madre,
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ILa madre e dopo morte,o fiero auore

Tutta la contemplo fino alla parte

Oue ch'el giocqueelluoao.

B nondimen Neron dalla marina

Finla doue ſi pone

Ilſol,da che delonde eſtie di ſuora,

E dal ſettentriongiacaato mare

Al mezº di bollente fuſignore.

Nepuote al potenſa al tutto,o parte

Vinarſuarabbia,opuoao.

C mala ſorte,ohime quando comparte

Crudel potenta un giuoco.

SETTIM A PR O SA,

Philoſophia apn molte belle ragioni e degne anſiderato

mi prouachella mondanagloria non debbe eſſere diſata,

"ſpreXiata e uilipeſa.

Vſai,diſſi io allora, che in me non eregnata am

bitone alauna delle anſe mortali, ma ho diſato la

materia da potere fare delle coſe accioche la mia uirtu

non ſi ſuſſetaatamente inuecchiata.Eteſſa alhora diſſe.

E queſta apidita di gloria e fama degli ottimi benemeri

tſuoi nella republiaatta, opatria ſua eglie quella che

puo alliare,ammouere,e tirare a ſe la mente degli huo

mini, quantunque di natura buoni,ma non anchorandot

ti alla firema perfettone deuirtu. Ma quanto ſia minima

e uana queſta mondanagloria,uota dogmi predoſta, tel

prouo.C6ſidera pur molto bene tutto il drauito della ter

raſi ameti e inſegnato dalle aſtrologia dimostratiomi,

peroche laterra e poſta nel meziº,etilcielo attorno quel

lauieproprio a me uno archio,ſichela terra e proprio
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come il punto di mezi ad un grandiſſimo archio. E pe

roſe turiſguarderai e ampararai la terra alla magnitu

dine dil cielo, la uederai eſſere nel tutto minima. E di que

ſtaminima(ſamehai dalle probattoni di Ptholomeo in

ſpato) le tre parti non ſi poſſono da glihuominihabitare,

una peltroppo aldo,etle due extreme pel troppo freddo.

Sicheſclamite la qrta parte e dagli uomini et dagli ami

mali che noi abnoſciamo habituta. E di queſta quarta par

teſe tu ne auerai quella che da mare,da paludi,et da de

ſertie ocapata ſon mi figurerai,che auoi huomini ne ſia

appena a me una area da poteruihabitare ciaſa Siche

adunpuoi huomini in questo minimo pito di quel punto

riſtretti pºſate alla fama eta ſpargere la gloria del uoſtro

mome? Che aſa aplane magnifiahala gloria,in anſipuo

a et minimo ſpaio di queſto habitabile riſtretta Etacher

dentro il ſerraglio di queſto minimo habitabile da ogni

anto dal mararandato,a ſono molte diuerſe, barbare,

e ſtrane nation di genti da noi diſtanti, alle quali ſi per

la difficolta deluiaggio ſi pel beſtiale e diuerſo loro uì

uere ſi etiam per la uarieta e diuerſita delle lingue, che lu

no non intende laltro, e ancho perche non" pratia

reo hauere ammertio inſieme, non ſolo la fama d'un

huomo,ma'dia delle attuperuenire non gli puo.Et ine

xempio ti do la republiaromana,il ai nome(ſi come tea

Siifia Mara Tullio Ciarone in uno ſuo libro)al ſuotè

po non hauea anchor trapaſſato e ualiato il monte Cau

aſo, e nondimeno dettarepubliaga era molto grande e

famoſa,tal che fino alli Parthi e tutti quelli luochi temea

no gli Romani. Si che tu adunque chiaramente uedi qua

to ſia riſtretta et angufia in anſipicoli termini la gloria,
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la quale noi per dilatare e ſpandere tanto ui affannate,

Creditu forſe che alla douencn e la fama della republia

a Romano potuto andare,el nome d'un ſolo trapaſſare

uideggiatche dirai tu?Cotante diuerſe mattoni ſono an

cho di aſtumi et ordini uarie e differenti talmente che in

uno paeſe una aſ ſeralodata, et in unaltro biaſimata e

punita. In uno paeſe piace l'arte"& il mestiero

dellarme, in un'altro darſi alle ſcie e in unaltro alle mer

cantie,et in un'altro alla agricoltura,e apſi diuerſamente

in altre diuerſe a ſe Onde auiene che quello ha diſio e di

letto ſpandere la ſua fama,nº la poſſiperaiano modo in

molapopoli dilatarene diffumdere, ogniuno adiique ſia

contento della ſua fama ſparſa tra gli ſuoi, e aſi quella

preclara immortalita della fama fra gli termini dunana

tione ſara riſtretta. Quat huomini credi eſſere a ſuo tèpi

ſtati famoſi e chiariſſimi che pobliuione eareſtia deſcrit

roriſono rimaſi morti,et la loro fama in brieuemiata e

ſpératE ſe pure alauno diuiene p ſcrittura famoſo,la liga

etoſaurauetuſtadeltápo, gli inſieme cºgli autori che di

loro hano ſcritto cºſuma et anulla. Si che uoi adunque ri

ſguardado alla fama deltépo futuro dacquiſtarui immor

ralita indarnopéſate. E ſe doteſta fama del tépo uentura

nulacopari e paragoni cogli'nfiniti ſpati della eternita,

che a ſaharai il pche ti deggi della diuturnita e lighezia

del tuo nome gloriare Perao che chi paragonaſſe il ſpato

dunahora a decemlia anni pure uſarebbe qualche pro

portione,benche minima peroche l'uno e l'altro ſpatio di

tempo e finito, ma questo numero deglianniuenturi, e

ſia quanto ti piace,nò ſi puo alla diuturnita interminabile

della eternitaci parare. Condioſa che ſebé tra loro finiti

- F 2
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tempi ſi ame da una hora adea miliaanni pur qualche

mimima apmparatone gli ſia,nondimeno dallo finito tem

po alla infinita eternita mai comparatione ne proportio =

ne alauna nona potra eſſere.E aſiauiene che chi la fa

maſua(& ſia per quanto proliſſo o longoſpato danni

ti piace)uorra in paragone della eternita anſiderare ar

toſo che a tale famagliparra non ſolo brieue, ma da eſ

ſere al tutto nulla. Ma uoi altri huominiperochehauete

la apnſaen a dritta,ela preſtantia della uirtu abbandona

tu,laquale ſolamente per latto uirtuoſo e non per uanaglo

ria opera, non ſapete alauna a ſa fare ſe non a compiacen

ſia del popolo per ammouerlo & imatarlo a daruiuane

lode,e arate premio di fama dallaltrui ragionamèti.Ma

apnſidera quanto degnamente e lietamente alauno hag=

gia dileggiato & isbeffato amra queſta leuita & uana

" degloria e loda deglialtrui detti. Che una uol

tahauendo un huomo an molte ingiurioſe parole uno phi

loſopho aſſalito,diando cheni per uero uſo della uirtu,

ma perſoperbia euanagloria egli ſi era di queſto nome

philoſophoueſtitoefiadornato, e che ſe ello fuſ

ſe ueramente philoſophoben anoſaria. E anſi per buona

pezia antinuando nell'ingiuriarlo quanto li piacque, il

philoſopho che anpatienº e tranquillita danimo aſcolta

to l'hauea,lieto riſpuoſe. Hora poi a noſtre ch'io ſono

philoſopho.E quello diſe.Piu ahauerei moleſtamente in

teſºſehaueſti mauto, ma perche(ſia me tu ſteſſo anſeſ

ſaſt)hai la materia da potere fare delle anſe diſato, per

qualche fama dite poi morte laſaare pero teaddimando

che a ſae quella che debbe ammouere l'huomo aproata

rare d'hauere elaſaarefama diſe,poichel arpofia per
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lextrema morte riſoluto e guaſto,intendendo noi di ques

5tiche la gloria erano con lauirtu & ſue buone opera

tiomito che dell'huomo morendo il corpo more anchol'al

mail che le noſtre ragioni prohibiſcono eſſere creduto, o

uero morendo il corporeſtalalma immortale. Se adunqi

preſupoſto che morendo il corpo more altreſi l'almaarto

adunque che mullafala gloria, ſe quello di aui ella eſſere

ſi dia ſaranel.tutto annichillato. Ma ſe l'huomo condotto

da buono penſiero creda morendo il prpo rimanere l'ala

ma immortale,e per la ſua bona anſien à andarſene

alla celefiiale arte non diſpregara egli ogni negao e ai

ra, ogni fama e gloria terrena: Antigodendo ga quella

eterna beatitudine,harapiaare e diſio deſereſaolto da

queſta arare terreſtre, diuarie uami penſieri & affan

ni ripiena. SETTIM A RIM A.

Pertrebelleragoni con tre eſempi confermate philoſo -

phiariprendédo quellich'anno posta la felicita nella non

danagloria moſtra che la gloria mondana ſia memini =

ma debbe eſſere ſprezzata.

Iaſaunche'lſuo diſir habbi fermato

Nella mondanagloria,e ſolla crede

Il ſommoprezº,ilben, quella mera de

Che deggia ogni uerhuomhauer aurato,

Miriepareggi il delfiſmiſurato

Con questa terra breue

E harauergogna grieue

Di ſua fama ſileue

Che non puoquetiapoahauer aerato.

Bpero gran ſtupor,nelaormi e nato,

Perche indarno aſperbial'huomproade

F
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bacquiſtarſi per fama immortalfede

Eteſſer dal commungiogoleuato

Curando deſto uil,efragil fiato

Che certo farnol deue

Chee ame al ſoldi neue, i

Pero fa da teleue

Q uesto penſier che l'ha ſiinuiluppato,

Ma poſto pur per piunationi,e fede

varie di lingue,iſcoſtumate e ſcene

Sua ſparſa e chiara fama ſiriaue,

E chel'altre in honor ſua aſaecaede,

Morte ſprezia ogni gloria,aterra,e ade

Che nulla ha riguardato,

Anºi ha ſempre adequato

Il miſer,el beato

Con l'inarto,ueloce e guſto piede.

HorailfidetFabriaodoneſiede

Bruto,el rigido Cato:unpuoa breue

Ciſegna la ſua fama elnome leue,

Purſiaaſcun dilor tanto pregiato.

Mabench'el chiaro nomihagga mirato,

quel non anoſce ouede.

Sichechiarſi anaede.

Gloria noto non riede

quel che conoſcerci ha morte uietato,

E ſe per famahaueruita allungato

L'oppenionfi beue, -

Poi che ſpenger la deue

Il tempo, che tuto ede,

Che altro per fama chiede,

-
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Ch'anaſeanda morte l'ha aſpettato:

-
oTTAVA PR OS A.

Hauendo ſin quiphiloſophia in queſto ſecondo libro inge

nerale e in particolare di beni di fortuna moſtrato &

prouato in più modi che nº ſi deggono diſare ne apprez

are,hora qului piu oltraproadendo proua chepiu gio

ma all'huomo la fortuna aduerſa ch'ella proſpera.

M Apcheiot'ho per le mie ſopradetteragioni chia

-
ramente moſtrato douerſi la fortuna ſpreziare,

nonpero uoglio tu penſi ch'io antraleifacaa implaabi

le guerra, che te ne uoglio ancho dir bene. Conaoſia che

la falſa e ingannatria e degli uomini qualche uolmbe

nemerita peraoche alle uole acade che per eſſagli uten

qualche bene, aoe quando ella ſi apre motirando la

ſua falſita, o per l'aduerſitala ſua fronte diſcopre,

e per la inſtabilita anfſaiſuo aſtumi. Ma tu forſe

ancho non intendi cio ch'io diao. Certo che grande &

ammirabile anſa e quello ch'io diſio & mitrauaglio dire

ti,e pero appena ch'io poſſo l'intentione e ſentimento

mio anla parolaexprimere, pero ch'io tengo l'aduerſa

º antraria fortuna all'huomogiouarepiu che la pro -

ſpera.Códoſia che la proſpera fortuna ſempre méte,qua

o piaceuole ſi moſtra e ci laſperanº difiliata luſing.

Ma queſta aduerſa e antraria ſempre e uera, quadoper

la ſua mutatione eſſere inſtabile ſi moſtra pao che aſſi

diſcopre e moſtra quello che e. La proſpera ingana quelli

che in lei ſi fidano,ma laduerſagli amaeſtra che no ſi deg

i" nelli beni di fortuna fidare quella proſpera an la

elezia di beni médaa la méte di poſſedetilege,dadogli

ad intendere che quegli ſono liueribeni etlauerafiliatue

F 4
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E queſta aduerſali aſſolue e ſlega facidoli conoſcere che

queſti noſonoueri beni,et che la feliata di fortuna e tran

ſitoriao frale.Ilperche quelli da fortuna proſperati gli

uedrai ſoperbi e prodighi, ma ſempre pero ignoranti,

non anoſcendo ſesteſi, tenendoſi e riputandoſi dapiu

deglialtri. Ma quelli che di proſperita ſon fuora gli

uedraipara,humili, modeſti,aranſpetti e"pl’eſ

ſeratatione e proua dell'aduerſita. E finalmente a con

chiuderti la proſpera e felice fortuna conſueblandiae e

luſinghe abdua o ſuial'huomo daluero bene, ma l'a

rae antrariailpiu delle uolte riducendoli an questa

"ſi domeperuno unano)al uero bene gliti

ra.Nega tudei queſto per poa e minima a ſa riputa

re,chel'acerba & horribile fortunati haggala doppia et

ambigua faccia di falſi amici ſcoperta,e ſeparata dagli

ueri & ſtabili peraoche dipartendoſi eſſa ſe n'ha menato

gli ſuoi cioegli falſi,ethalaſaatogli tuoi dio e gli ueri &

ſtabili. Ma quanti hoggi di ſe ne ritrouano di queſti che

ſolamente ſonoamia di fortunato quanto hareſti nella

tua integra proſperita pagato, quando eſſere fortunato ti

parea,acaochehaueſti potuto liueri amia annoſare. E pe

ropone hormai fine,ne piuti dolere dellepdute riccheziº

poi che tu haigliueri amidtrouato,e quali ſono la preao

ſiſſima generatione di ricchez e.
OTT A V A RIM A. -

Per molti degni eſempi e effetti philoſophia grande a

mente ammendail uero amore e lauera amata,ane

fortandoci a quelli. - - - -

Helmondo alterni ſian ſtabilfede

- a Glianni,i meſi ancordi,notte,elgiorno,
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E le quattro ſtagion,a meſiuede.

Che gli elementi,dichelmondo e adorno,

Nimici oſſeruin ſi perpetua leg

Non ſi offendendo,efanperſeiere.

Chepheboil di alarro adduce eregge

Che la luna la notte,e laltre ſtelle

Come notopafior ſuo fido gregge.

Chelmargonfio inquieto le procelle

Contiene a artofin ſenza annegare

La terra piuanle falſe acqueſelle.

Cagon mi euero amor che terra e mare

Regge,e impera alaelan la ſua poſſa

Chelordin delle aſefa ſeruare.

Maſegli habbi da lor la manrimoſſa

Tutti quei chora amici, e in pace ſtanno

Guerra un an laltro haran ſubito moſſa.

E quelchoradaardo mouerfanno

Con begri la machina mondana

Desiruggere guaſtarſi ſortiranno,

questo medemo amor fra gente humana

Gli popoli daardo inſieme uniti

Congiunge,eliritien,anferma,eſana.

Queſto le moglie inſieme elimariti

Con matrimonio lege,e in tutte lore

Con pace e aſtitaglba ſtabiliti.

queſto a fidelampagniuniſſe il auore,

Si che luno collaltro aperto dia

Gli fatti, e ſuo penſier ſenzatimore.

o generhuman dunque eſelia

Se apn un uero amortireggerai
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Con qualil delſiregge,elapendia

Che doue amor none, ben non e mai.

Sommario del terzo libro,

Hauendo philoſºphia nel primo a ſofiaenza inueſtigato

e agnoſciuto il dolor di Boetto e le argomi, cha

uendogli nelſeando a ragli bemi difrtuna in generale

e in particolare dati alami leggeri rimedi, hora in que

io terſo e negli altri ſeguenti libri gli dal fortirimea

digli quali ſono le ragioni ontrala ammune oppenione

degli huomini. Etin queſto terzo gli proua che ognuno e

naturalmente inclinato o arra il bene & la beatitudia

me, quantunque per duerſe uie procedendo molti ſingn=

nano.Moſtra che aſſa ſia beatitudine, e ſi apme ha fate

to nel ſecondo altreſi qui, ma anpiu forti & piu ſetlira

gioni in generale o in particolare a proua che gli beni

di fortuna e ancho gli aprporali beni non ſono gli ueri

bemi, e che non ponno dare la beatitudine, antiche fanno

un antrario effetto. Sichelhuomo non ſe ne dierallegra

rene inſperbire poſſedendogli, ne addolorarſi,nei bat

terſi perdendogli Ci dimoſtra qual ſia la falſa feliata,et

qual lauera,inuoca il diuino auxilio. Dopo aproua eſſer

a lauera beatitudine. Ci moſtra e prouaoue ella conſi

fia, in che modo a quella ſi preuenga, exhortacia ſiea

guire quella. Conduce Boetto in cognitione chi ſia il fine

di tutte le aſe, e ancho an quali guernacoli o regge

mentiddiogouerni e regge il mondo, e il modo ama

regge.Ciprouachel male e miete.Etin ultimo a conforta

a perſeverare nella antemplatone deſa beatitudine. Et

e diuſolo preſente libro in uintiquattro parti, doe dodici

proſe,o dodici rime. » . - -.- - -
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- PRIMA PRO SA, -

Boetioperlantedete ragioni di philoſophia riſtorato ala

quanto da eſſa richiede gli forti rimedi, quali gli hauea

promeſſi. E philoſophia iofferiſce non ſolo darglieſira

medi,ma ancho inſegnarlilauerafelata. -

- Aueagia philoſophia il ſuo anto dellamo

cSia |re expedito, quando la dola zia e ſoauita

Sº deſuoi mellifluiuerſi m'haueaſi con le orec

ſchie teſe fermato e ſtabilito,diſioſo apido e

ſtupente ancho adattendere le ſue parole,che rimanido io

alquato cheto,dopo gli diſſi. O ſommo degli animlaſſi

cóforto ecoſolatione quato m'haificò la grauita di rue de

gne ſentº e ragioni ſietádio con la ſoauita egocidita

del tuo dole attito rifatto e fortfiato talméte che pauan

tgiapiunon mi timimpare etinſoffidéte antragli al

pidi fortuna.E pero non ſolo non mi ſpauento etniho gli

rimediſinhorrore, quali fu dianº eſſere piu acerbi e piu

forti diaui,anziangradiſſima inſtazaediſio e li richie

do, Allhora eſſa" lo avnobbi io qi tacito et at

têto le mie polepigliaui,e qibene haggio la diſpoſitide di

tua méte cóſiderata. Anºi ſi come e piu uero, qi iohag

gio qlla tua diſpoſitiefatta,etailchepfettieridotta.Gli

rimedi che mi reſtano a darti ſono di etale ſorte, che nel

guſtarliſi a me alinto aſprietamari unpuoao ti morderà

mo,ma poi che ighiottiti gli harai ſalutiferiti ſeránc edilette

uoli. Ma poi che dia che aupido ſei e diſioſo di udire, con

quato grade etiſmiſurato ardore difareſti poi ſe douet a

mindomenare a noſceſti, Etio,deh dimmi doue? Eteſſa

riſpuoſe. Allauera feliam,laſile ſi ſognalanimo tuo,ma

mila puoi neuedere ne agnoſcere poche in iſtitáporaa
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libeni,che ſono magnedeſauerafiliata hailatua uiffa

e cognitione intenta e ocapata. Et io.E pero ti prego

menami,e famelaagnoſcere, e ſenza indugio mostrami

che a ſaſſaqueleſſa ſomma eruera felicita Etella, iº

lontieri lo faro per fuoriſpetto et amore. Ma priam for
?eroe con le parole informarti, deſignarti, aprirefarti

agnoſcere quella auſ, chepiuti e nota aoe la falſif

liata che innanzi agliocchiti e poſta, e nella quale ne

ſei anlaffettione immolto acdoche omoſciuta quellafala

ſa, ameharai poi gliocchi nella contraria parte riuolti,

poſſipoilauerafliatameglio agnoſree omprendere
- P R I M A R 1 M A.

Per quattro belleſimilitudiniphiloſophia moſtra che glie

neceſſario prima agnoſcere la falſa feliata,e da quel

laritrahere e rimouere lanimo noſtro, ſe uogliamo la

uera feliata ben agnoſcere, -

C “Hi uorra un nobilampo ſeminare,

Tagliifila anfala,eſi gli arbuſti,

Poi le radia anchorci fierpi fuore,

Acdogli poſſiil gran poibenfruttare.

Piu dola il melepar quando tu guſti

Couelle prima che habbia un mal ſapore.

E piugrato ſplendore -

Dan poi tonante pioggiaiaelſereni,

Come laurora ha le tenebre ſpente

vienpoi il dilucente.

Coſi su priaueggendo i falſi beni

Cominaaa tertrar dal gioco il collo

Poi lalmo degli uerfaraiſatollo.
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Philoſophia digniſſimamente prima moſtra che tutti gli

huomini(benche per duerſe uie procedendo moltiſeingen

mano) naturalmente cerano la beatitudine. E diffiniſce

che apſaſiabeatitudine. Dopo moſtra a me diuerſi errori

gli ſuiamo da quella, o induano allianque falſi beni

di fortuna.

Opo hauendo ellachinati gli occhi,o un pochet

to temuti in terrafiſſi, tutta in ſeraccolta, nella

eccelſa ſede di ſua mente eleuata, anſia mincio. Ogni au

ra,studio,et degli huomini mortali ſollecitudine per qua

li in diuerſe opere eteſſeratation ſi affatiano,quaningue

peruarie strade proſedano tutte pero ad uno fine di bea

titudine peruenire ſi sforzano. E quello ucramente e bea

me,ilguale poichelhuomo lhaggia anſieguito & acqui

ato, non a rimane piu altro che poſſa iſare, pero che

gli è il ſommo bene de tutti gli beni, antinente in ſe ogni

bene. Alquale ſe alauna aſ manaſſe, non potria eſſere il

ſommo bene peroche fuor di ſe altro laſcieria che diſare

ſi potrebbe Adunque chiaro & manifeſto elabeatitudi

ne eſſere uno ſtato perfetto anla aggregatione e addu

namento de tuttigli beni.E queſto(ſiaometho detto) tut

tigli huomini ben che per diuerſeuie dacquiſtarlo ſi for

zano, Pero che nella mente degli huominiuie naturale

mente inſerta la apidita del uero bene, ma il deuio erro

re a falſi benigli conduce.Pero che alam credendo eſe

re il ſommo bene il monhauere dalana aſſa biſogno, per

diuemire diricchez e abundanti grandemente ſi affatia

no. Altri quello eſſere il uero bene giudiantiche d'honoa

reco riuerenza e digniſſimo, perhauerle dignitatem

porali ſi trauagliano, e poi che quelle hanno onſeguite,
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eſſere a ſuoi attadini riuerendis'ingegnano. Ci ſono an

cho di quelli che hanno il ſommo bene aonſtituito e poſto

nella ſomma potenta. E questio che uogliono regnare, o

ſi acaſtano a regnanti. Alami altri ſtimano e ottima

gli pare la mondanagloria, o eſſere illustre e famoſo.

È queſti o parte di guerra,o dipaa pſpargere la fama

del ſuo glorioſo nome l'affatiano. Molti ancho il frutto

del bene miſurano, e colgono colgaudio eleticia. E questi

penſano eſſereilfiliaſſimo ſtato abundare nelle uolupta

ediletti corporali. Ci ſono alcuni altreſigli quali i fini,et

le cauſe finali d'eſſi permutano l'uno per l'altro. Si come

chi diſtalericchez (c,acao mediante quelle haggia la poa

tenza,e poſſale uolupta anſeguire. O come chi diſſala

potenzappotere per quella angregare la peaunia,o per

ſpargere mediante quella la gloria e fama del ſuo no

me. Si che adunque l'intentione e diſo degliatti e opea

rationihumane ſi occupa in queſti angue, che ſono gli hea

nidi fortuna.Etin altre ſimili coſe anchor ſi occupa, ma

riducibilepo alle predette. Si come ſono la nobilita e il

fauor popolare per quali all'huomo pare acquiſtarſi una

certa conoſciza noticia,e chiarito di nome, ſi che allagla

riaſe riducon,& la moglie e i figliuolipagione di go

andita ſi appetiſcono,epero ſi poſſono alla uolupta ridu

re. Ma lo ſantiſſimo genere degli ueri e fideli amici,non

fragli beni di fortuna,mafrale uirtuſi cinumeraepone.

E l'altro reſto di queſti exteriori beni o per agone di poe

tenza ſi pigliano, ſi come l'amminiſtratione degli offici,

o per agone de dilettatione, ſi come ſono i giuochi.E gia

habbiamo la ragione in pronto che gli beni del corpo al

freſi glianqieſaporiſirfriſano perochela fortez
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º e la grandezza del corpo quali ſono di fortitudine

corporale ſegni, appaiono dare potenza, o anſia quela

la ſi riferiſcono. La bellezXa, lauelodia, o aglita del

corpo pare che diano una arta nominanza & fama, o

coſi alla gloria ſi riferiſcono. Per le quale tutte a ſe mae

nifeſto e che tutti quelli che diſtano le predette oſe, di

ſiano la ſºla beatitudine, peroche quello bene illuale alau

molapeſce,e ſopra tutti gli altri beni diſta logudia eſe

re il ſommo bene. Ma noi habbiano diffinito il ſommo

bene eſſere la beatitudine, il per che adunque ſegue che

quello stato il quale alauno ſopra tutti gli altri stati da

ſia, lo gudia eſſere ſtato beato. E pero hai dinani a

gli occhi poſta la forma della feliata humana, cioe le

ricchezze, gli honori, la potenza, la gloria o la uo

lupta. Le quali tutte ſolamente onſiderando l'Epiairo,

conueneuolmente la uolupta pel ſommo bene ſi apnſti

rui peroche tuttelaltre appaiono ancho eſſe dare goana

dita allanimo. Ma ritorniamo alla aura, ſtudio, e in

tentione degli huomini, la memoria di quali benche ſi oa

ſcuri & ſta ottenebrata apn la aligp & muuola di queſti

uarie diuerſi preſenti temporali beni,nientedimeno ſem

prepero pernaturale inclinatione repetiſce diſa,e a rail

ſommo bene. Ma ſiamel'mbriaco che per eſſere toppo

ripieno di uino ha la ragione, la memoria, e l'intelletto

tanto ocaupato, che quantunque hauere la" el ſe ri

ardi, non ſapero per quale uia deggia ad eſſa ritornare.

Coſi gli huomini per qualche modo in generale ſanno

e agnoſcono il ſommo bene, o ſono a quello na

turalmente inclinati ſia me ſuo dal quale ſono proceduti

“primapio, ma ebrj & inuiluppati dell'amore di queſte
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coſe terrene non ſanno pero per quale modo neuia dega

giano ad eſſopuenire. Che inueroga non paiono questi

errare, gli quali ſi ſforzano nonhauere di alauna aſabia

ſogno,pero che non e altro che piu anueneuolmente ne

pingiustamente poſſala beatitudine perfiare,che uno sia

to a pioſo dogm bene,nonegente ne biſognoſo daltri, ma

ſoffiaente a ſe ſteſſo. Si dipartono forſe dall'intentone

del ſommo bene e dalla ueria queſti, e quali ſtimoncer

penſano quello che e ottimo eſſere digniſſimo d'honore,di

riuerenza, e alto? Certo non. Perochenon e uile, he da

eſſere ſprezzato quello che l'intentione degli huomini ſi

sforza e ingegna d'acquiſtarſi.Conaoſia che chi ara

boncre e riuerenza, cera alana anſa di quelle che ſono

nel ſommo bene, ilguale e riuerendiſſimo. Non eforſe

ancho da eſſere fragli beni annumerata la potenza,eſi

milméte le ricchez ,la gloria,etlauolupta?E pero adun

que che aſſa a da dire. Se non che chiara la potenta, in

tende e aera il ſommo bene,ilguale e potentiſſimo. Saluo

ſe forſe non ſtimaſtieriputaſti imbeale debole e ſenºa

forie quello ilquale contiae e manifeſto eſſere preſtan

te piu forte, ſuperiore,e piu potente de tutte le aſe. E for

ſe anchora da eſſere lachirita del nome apprezata p mul

la,ſi che quelli e quali aranola gloria, non tendano al

ſommo bene. Manon ſi puo negre che tutto quello che

ſiaecaellentiſſimo, eſſo non appaia anchora eſſere chiariſſi

mo. E dellauolupta che biſogna fauellare; anaoſia che

glie manifeſto la beatitudine non eſſere anxia, nemeſta,

ne ſogetta a dolori,ne a moleſtiaueruna.Et quando ana

choſiuedelhuomo nelle minime a ſe arrare e diſaredo

che gli dilettahauerlo e fruirlo,e panſequente chiara

- uolupta
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uolupta tende al ſommo bene. Siche queſte ſono le coſe

che glihuomini uogliono acquiſtarſi.E po diſtano le ric =

chez e,le dignitagli regni la gloria, e la uolupta. Con

cioſia che per eſſei;credono douerliuenire la ſoffiaenºa,

la riueren ,la potenºa,la fama o uero alebrita, e la le

titia peroche tutte ſono nel ſommo bene. Adunque eglie

pure il bene quello che gli uomini anſidiuerſi o ari

ſtudi,exerati, intentioni,e uieriaerano. Nel che facile

mente & aperto ſi moſtra quanta ſia la forº dinamra,

che nelle menti deglibuomini ui e naturalmente inſerta

la apidita del uero bene. Che quantunque uarie e diuer

ſe ſenten ſiano nelle menti deglihuomini in arare dac

guſtarſi e ſo bene, nondimeno nella elettone tutti ana

nigno e anſentono il fine di quello eſſere la beatitudine.
-- S E C O N DA RIM A,

Per quattro bellinaturali eſempi diuerſi philoſophia di

moſtra quanta ſia la potenò & inclinatione naturale in

tutte le anſe peroche quantunque eſſe o per ſtrana aſſues

fattione,o peruiolenta ſiano indotte a qualche anſa ſuora

di ſua natura, nondimeno a me ſiano laſciate in liberta

ſempre ritornano al ſuo naturale, facendo di ſe per cota

le modo un circolo. - -

C on quanta grande inclinatione e dura

V a La potente matura il tutto regge,

E an quallegge il ſuo prouido ſenſo

Conſtruiil mondo immenſo, e in che

Dindiſſolubilmodo il tutto ſtringe,

Piacermi ſpinge,ean arguto anto

Conlente arde alquanto hor dimoſtrare

Che bendimefiare gli ºffriam
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leonpoſi,o da mano i cibi prendano,

Etalorallipendano athene,

E temin per le pene,ele peraſſe,

Chegluſa dar con poſſe il dur rettore,

Segiamai ſangue ſuore per lo ſtrato

Gietailfier muſo in ſpatio,riedon l'orme

Dell'almopria che dorme empio,e feroce,

E apnrugito atroce alla memoria

Si recan la lor boria inauerrati,

E quel che gli ha domati,e prima coſa

Che anira rabbioſa,e aſpro dente

Dimmembrancrudelmente lacerando.

Lucello che antando giagurriua

Sopra altirami oriua,ſe antrauſo

Poiuienpreſo e rinchiuſo nella gabbia

Benthehuomgranaran'habbia e per piacere

Lo ſtudiafurgodere,eperpiugrana

Glidia l'acqua melata,e di molta eſca,

i Purſe della ſtiua eſca,e ſelueueggia

Cotulabi diſpregga,eſol penſoſo

Riara il boſco ombroſo,e lieto quiui

Con atti ſuoi goliui,edola acanto - - - - - -

Suſurrando e antento di ſuo fiato.

Gia drittapel paſſato,afora molta

La uirga che riuolta tien la punta

Quellarindriz a ſpunta,e al delrileua

Seula la manſileuachelinara.

Nell'ondeheſperieuaraphebo,e ade,

Ma perſecrete ſtrade non ſoggiorna

Sinche a larro torna alluſato orto.



ºr E R ZO, se

e .. ogni oſa ho ſcorto che inclina
-

V natura i deſtina, e lieta anchora

Sempre e diaſcuna ogn'hora quando riede º.

A quel che gli richiede il naturale.

INeuien dato, ne uale ordin alauno

Se non che ben ciaſcuno lo ſuo fine

Co'l primapio recline, e quelli uniſca,

E unfermo araldiſe ſtabiliſca.

TERz A PRosA. ,

Pertreuagheragioni philoſophia prouach'elle riccheza

º nonponno altruidare la beatitudine. Prima perche

non fanno doche promettono. Seconda per che fanno uno

muouo biſogno. Terº perche non ponnoleuare la indie
M4a,

S: ouoi animali per laffettione terreſtri ui

ſognate il uoſtro principio, e quello uero fine di bea

titudine, quantunque non apn perſpiace o chiara ne ue

ra agmitione, nondimeno apn qualche debile agitatio=

ne(& ſia come ſi uoglia) puruedete, Peroche e la
maturale inclinatione al uero bene uiguida , e il mole

tiplice errore da quelloui ſuia. Il perche apnſidera pure

ſiglihnomini per quelle a ſe per le quali ſi penſano la

beatitudine acuitare, poſſono al deſtinato edifiato fa

ne peruenire. Che ſe la peaunia, gli honori, o altre

fimili a ſe diano all'huomo alauna a tale oſa che adeſſo

non gli paia manare alanbene,io altreſi anfſero gli

huominiplacquiſto di quelli diuentare felici.Maſinópoſ

ſono fare doche promettono et manano di molti beni, no

e egliadigliquido eſſere in quelle la falſapº di beati

2
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rudine!Primamente adique date, quale poco inanieri

abundantiſſimo di ricchez e,ara o addimando ſe mai

in quelle tue opulentiſſime diuitelatriſteza e anxieta

generata da qualche anto di quellehaggia l'animo tuo

anfuſo e perturbato:Etio riſpuoſi. Non mi poſſo riapra

dare eſſere giamaiſtato di tanto libero animo, ch'io non

fuſi in qualche parte crudato.Eteſſa. Si perche o aman

aua alauna a ſala quale non hareſtiuoluto tifulſemana

ata,o uero perche delle aſſe che haueui ce ne era alauna

quale non hareſti uoluta hauere. Coſie," i io. E

quella. Adunque diſtaui l'abſenta di quello chaueui,et la

preſenta di quello umanaua Etio.Tel aonſeſſo Eteſſa.

All'huomo adunque purmanaao ch'ello diſia.Etio.

Gli manaſi.Etella. Chi adunque ha di alama coſa biſo

gno,noneſoffidente a ſe medeſimo.Etio. Non. È pero

ſopradiſſe ela,tu adunque abundantiſſimo di ricchez?

ſoſteneui queſta inſoffiaenºa Etio.Non telpoſo mega

re. E quella. Le ricchez e adip nòf"fare l'huomo

a tanto ſoffiaente,chel non haggia di qualche aſſa huo

po,ſi amepara che prometteſſero uolere fare. E pero

queſto ancho mi pare maſſimamente da anſiderare, che

lapeaunia non ha inſe a ſaperla quale non poſſa eſſere

a poſſedenti antra la loro uoglia telta, Etiotel apnado.

Etella. Perche non lo dei confeſſare, quando ogni giorno

ſiuede alauno piu potente,epiu forte, quelle ad uno meno

di lui piu potente pigliare e leuare a mira il ſuo uolere?

Ne d'altronde gli piattelitigi procedono, ſenon dallepee,

amie tolte,o che ſiuogliono ad altri oper inganni efro

de,operfora togliere,leguali poi ſiriarano e addima

dano ingudiao Coſie,riſpuoſiio. E quella Biſogno ex
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trinſeco adunque ha a lui che dimanda e riarataita, col

che poſſa laſapeauma difendere. Etio. Chi tenegra

queſto Eteſſa.È pero arro e che'llo non haria di cotale

aita meſtiero ſe non poſſedeſſe la pecunia, quale ſi puop=

dere.Etio. Di queſto non e da dubitare, Etella. La coſa

adunque in antrario effetto e riuola,peroche le ricchez

º per quali l'huomo credea diuentare a ſe ſteſſo ſfiden

te, piu preſto lo fanno d'altri hauer biſogno. Che modo

ce al quale ſi poſi alle ricchez eleuare lindigenºa:N6

poſſono forſe gli ricchi hauere fumetnonfi : Non

ſentono ancholi membri di peanioſi nella inuerma -

ta il freddo? Ma riſponderai. Gliricchi hanno il mo

do onde poterſi la fame e la ſeteſaciare, o altreſi con

cheſacaare nellinuernata il freddo.Etio riſpondero.

A queſto modo adunque l'huomo anſue ricchez e puo

la ſua indigenº anſolare,mano lapuoperoleuare uia,

diſcacciarla,ne extirparla in tutto,pero che ogni indigen

ià ochella e di natura,o dauariaa.Sella e di natura ſi a

me e il mangiare el bere, la non ſi puo rimouere,ſi ame

non ſi puo mutare eſſa natura, ma benſipuo anpoa a

ſa apnſolare. Ma ſe lindignº e dauarina,peralaunmo

domainonſipuo ſodiſfare. Perocheſe ben quefia auari

da apn la ſempre aperta boca,ogn'hora chiedente e diſta

tealana a ſa pur ſia qualche uolta adempiendo il ſuo di

ſaaatu, eglieperoneaſſario che ſempre aretti qual

che anſa dadiſiare, che alla auaridaueruna coſa non eba

fiante, ne mai ſipuo dipeauniariempire. Ondeſe le ric

ehez e noni" leuare lindigna, e eſſe fanno la

il biſogno delaltrui, dita per difenderle,ſuaſi a me e il b

perche aſ adunque credete uoi che peſeuideggia auce

G 3
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mire la ſuffiaenti? -

TER Z A RIM --.

comueneuolmente philoſophiabiaſima l'auarida de gli

huomini,i quali mentre uiuono ſempre ſon ripieni dan

feta, eſaltaudine e poi per morte ogni a ſºglia mien

laſciare. - - - - -

-S E ben(qual fiume allui loro portante)

Congreghi il riccho auarricchez?º molte,

Ethabbia aſſai terrenbuono e fruttante,

. E pietre e perle nel mar roſſo colte,

Borchegouargli puonno tutte quante.

selmone per empirſue moglie ſtolte:
che mentre eluiue mai tal crueaopaſſa, e i

E ogniricchezapel morirſi laſſa -

Q v ART A PR os A.

Elegantemente philoſopha dimoſtra chele dignitae”

magtiratini poſſono fare honorabile ne riuerido rhuo

moa aiſono date ſia me parea che prometteſſero,etche

perdo in eſſe non elauerabeatitudine.

Kle dignita fanno forſe honorabili eriuerendi

quelli ne quali ſono peruenute Hanno forſe gli.

magiſtrati potenti deinſerire le uru, e de diſtacdare

eui dalle menti degli uominiutéaeſi magiſtrati. Cer

tocheſſiſogliono nonfiggere,ani manifeſtare e illu

firarela nequida e malignita E perogliſani eguſti huo.

mimſouente ſi degnano, che glire e peſſimº hºmiº

fanine maggiraſulimatiche ſe le dignitºglifaaſe

roueramente degniſsacdando da quelligliuiti, non ſe

ne sdegnariano onde il dottopoem Catullo in unoi

epigramma Nonio huomo uinoſi, quantunque ſedere
-

“:
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se inſedia arrule egudidaria, egreggiamente appella

Siruma, per metaphora elegantemente riferendo la ſenten

º non al corpo, ma allalma, peroche ſtrumale una arte

congregatione di humori nelaolo perlaqualel'huomo di

uien brutto da uedere. Etaſi e l'huomo nel quale ſiano

molti uitjradunati peroche quantunque elo iin digmi

taſullimato,nondimeno diſorme odioſo,e abhomneno

te appare. Nonuedi tu quantauergogna aggiongono le

dignita amali huomini che inuerola loro indignitame a

moſaria anoſciuta e meno manifeſta, ſe non fiſſero di

alauni honoriclarifiati. E pero tu ſmelmente an molti

suoi pericoli potesſi eſſere tanto tratto,agitato,e impor

tunato ſi che nel magiſtrato uoleſti per ompagno e colle

gariauere Dearato ilquallore uoleatea inſieme in a

trodure anoſcendo tu in eſſo lamente d'unbuffone, gu

loſo,ediuoratore datributi e ancho eſſere uno riportato

re di danae,e di nouelle? peroche per le dignitaganon

poſſiamo gudiare quelli diriuereni degni,iquali deſa

fi magiſtrati fiimiamo e conoſaamo altutto indegni.

Ma ſe tu uedefiialano di ſapienº ornato e pieno, poe

treſti tu non lo ſtimare degno di riuerenº e della ſa

pienº dellaqualefiſſº ormaro:Etio riſuoſi Non Eta

fie,diſſeella Peroche nella uirtua nſiſte e ripoſtalapro

pria dignita,laquale ſubito trasfonde in quelli huominia

quali eſſa ſia angiunta e unita. E pero' poi che gli

honoripopolari e le dignita mondane e temporali aoni

poſſono eſeguire liquido etmanifeſto appare eſſe non ha

uerela propria etnaturale pulchritudine degli onori e di

gnita. Nella quale aſa, doe chele dignita,e magiſtra

nauenghino alimaliereihuomini, quello grandemente a

G 4
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e da apnſiderare che ſe alauno cotanto e piuuile e abieta

to, quanto da piu perſone uien ſprezzato e uillipeſo, o

anaoſia che le digmita (ſi a me poco auantit'ho detto)

non poſſono fare l'huomo degno d'honore e riuerena,et

conioſa che luitiofacda l'huomo antemptibile,co ann

dofia chel'huomo per le dignitapiu ſi dimoſtri et piu ſia

annoſauto, adunque le dignita mondane e temporali da

te all'huomo uitloſo e malo, non ſolamente non lo fanno

degno, ma indegno agnoſare, da piu perſone uilipen

dere e ſprezzare. E queſto non ſenta pena e uendetta ad

eſſe dignita intrauiene peroche a quellegliſarleffi e im

probilantraambio rendono le quali abnla ſua antagio

ne maalano,peroche l'huomo uitoſoerio poſto in digni

meglie proprio a quella ſi a me una grande machiain

una bella ueſta Etaccio tu piu chiaramente anoſchi quel

lauerariuerena, chefalafeliata,e beatitudine,nonpoa

tere all'huomo per queſte ombratili dignita mondanean

tingere o euenire prendi queſta mia ragione. Sealano

huomo quale hagga piuuolte hauto il conſulato o altra

dignita ſia fra le ſtrane e barbare mattoni andato, quel

lihonori e dignita lo faranno forſe honorando agli bare

baritcerto ſe questa riuerenº fuſe naturale dono degli

honori e dignita,non aſſariafra qualſi uoglia genera

tione d'huomini dall'officioſo,ſia melfuoco che ino

gni parte della terra non deſiſte ne aſſa dal ſuo natural

alore, e di ardere. Ma perche quello, cioe il fare riue

rendo, la falſa oppenione degli uomini ad eſſe dignita

attribuiſce e allega, e non la loro propria & naturale

potenºa e uirtu,pero a me eſſe ſono fra quelli uemute che

arre dignita non le ſtimano ſubito ſpariſcono, etinnien
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teſineuanno. Ma perche potreſti dire queſto ſolo auie

nefrale barbare e ſtrane nationi, pero io auoglio pro

uare che ancho fra quelle medeſime genti doue eſſe dign=

ta ſono create non gli durano in perpetuo, e per la muta

tione di tempi perdono la loro riputatione o autorita, e

diuentano ſordide e brutte. Si ame appreſſo gli romani,

fra quali la prefetturaga fu una grande potetta, e hora

eglie un nome uano.Pero che prima era la maggiore, o

anteallena tutte l'altre dignita nella ditta, di Roma, ma

i che Ceſare ſi ocapoe la liberta romana, la potenſa

d'eſa prefettura trasferi in ſe ſteſſo, e ſolo" loffia

ao ſenz'altro effetto ne potenza. E la dignita dell'ordine

ſenatorio giafu grande in Roma, era honeſto o lau

dabile eſſere di quelli che utilmente conſultauano o pro

uedeano alla republia,ma hora eglie una graueſoma,pea

ro che ſono molte uole anſtretti andeſcendere alle uo

lunta del principe in danno di quella Etancho dipria chi

hauea aura dellannona, cioe delle biade e monitioni di uita

tualie di Roma, era ittimato grande e potente nella ditta,

ma hora quale dignita e piu di quella abietta? E quella dia

gnita(ſi ame poco inanzitho detto) non ha in ſe alauna

propria naturale bellezza, la quale per oppenioni degli

huomini horpiglia,e hor perde il ſplendore. Si che adia

que poi che le dignita non poſſono fare gli huomini riue

rendi, e poi che eſſe per antagione degli huominirei ſi

maalanc,e odioſe ſi fanno, e poi che per ſtimatione

delle genti diuengono uli, et poi che permutatione de tem

pimanano del ſuo ſplidore che a ſaadique e di bellez

ià quale haggano inſele dignita da eſſere diſiatene che

poſſino ad altri anſerire la felicita quale non hanno in ſet
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per leſempio di Neronephiloſophia onfrma delledia

gnita non fanno luomo ucramente riuerendone beato.

Icrudelta sfrenata il gran Nerone

Benche di ofiro,diperle,edoro adorno

Apreſſo le perſone -

odiato era mal uiſto,e pien diſcorno,

Eteſſo nondimenpur tutto il giorno

Ariuerendi ſenatori,e degni - - - -

Daua gli honori indegni,

ch'eſſir nonponno quegli honorhead

cheuengondati altruidaſcelerati. -

- Q V IN T A PRO SA.

Philoſophia moſtrachele ſignorie e ream,etlafamilia

rita di regnani poſſono dare la uera potenza e mana

la ucraffiata,laduale promettono,etper quale ſia ſiano

P öſſono fºrſe le ſignore e reamiolafamiliarita

I deſignorie refare gli huomini potenti? E perche

non, quando la loro fliata e potenza in perpetuo duri?

Ma erto che la uecchia, o la modernae la preſente

eta di eſempi di re e ſignori e piena quali hanno ina

lamita e miſeria la loro filata mutata o adunque pre

clara potenza, quale ne faceneſ fidente alla difen

ſione di ſe ſteſſa ſitroua. E anaoſia (ſi omet habbia

mo dichiarato) che la beatitudine e uno ſtato perfetto con

la aggregatione diuta gli beni, ſe queſta potenza delle
ſignorie& regni eglie quella che e agone della beatitua

dine, non menoara ella adunque & ſcemaralaffliata,et

indurra miſeria ſemanara di potenza in qualche parte:

Ma quantunque le ſignorie,ream o mperi mondani,
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largamente ſiſtédino, neceſſario epero che ſoprauanano

molte etdiuerſe mattoni allequali uno nº ſia ſignore pero

che nò puo eſſere chunſoloregni et imperi a tutte legati.

Et da quella parte ouemialapotiza che falhuomo bea

ro, da qlla medeſimaui entra lampoté a che falhuomo

miſero,eta queſto modo adique allire neaſario ehaue

re maggiore parte di miſeria che di felicita, onde anoſcé

do Dionyſiotránore di Stalia il pericolo della forte e ſta

roſuo,il timore del regno al terrore della euagnata ſpa

da ſopra il apo pendere aſſimglioe, peroche eſſendo eſſa

Dionyſio re,in continua ſoleatudine e timoreuerſauaſi

che quaſi ſempre ſtata pºſſo e meſto. Eteſſendo da uno

ſuo familiare ripreſo prheaſidicitinuo meſto ſuſſehaué

do aptato beatauita,Dionyſio dopo alquatigormiuolédo

glila agone di ſua triſtitia ſignifiare, fra quello in uno

ſplendido anuito ponere a ſedere in loco, oueciſottiliſſia

mofilo attacato al ſolaro ci la punta ingiuuna atatiſſia

ma euagnata ſpada ſoprailapo glipédea. E quello haué

ndo ditta ſpada ſopra del ſuo apoueduta,maini ſi puote

rallegrare ne magiare. E dopo il ciuito Dionyſio gli diſ

ſe,aſi e lauita mia quale tu penſi eſſere beata,che ſempre

miueggio la morte addoſſo. Et quale e quella potenzae

ſignoria che puo da ſe ſcacaare il continuo morſo dellane

xieta e ſollecitudine e puo ſchifare il pungimento di

amoritCortoech'eſſiuorrebbono uiuereſiari,manipoſº

ſono. E di quindi procede che poi ſi uanno di ſua potenza

gloriando. ſtimi tu forſe e giudichi potente quello che lo

mediuolere una aſa etnon la poſſifare:Credi tu potente

quello che uadrandato di staffieri e promiſionati armati,

sol che moſtra ſe temere piu quelli gliqualici eſſi ſi crede
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ſpauentare. Pero che ſellonenhausſetimore non mena

rebbe a tanta ampagnia darmati. Per laqual a ſa appa

relhuomo potente eſſere nella mano e forteza daltripo

ſto e alloato. E pero di familiari dire che diro io, quan

do eſſi regni di cotanta debolez a ti dimoſtro pieni?

Gli quali familiari eſire, quantunque ſani,doe nella lo=

ro potenza e ſignoria duranti ſouente prosternono,erula

nono,deponendogli delle dignitaepotenze,epriuandogli

di ſua gratia, della robba,e dellauita,e ancho ſouentep

eſſere eſſi re della loro ſignoria e reami diſcacaati e pri

ui.Ne di questo biſogna eſempio, ma che glire mentre an

chora ſono nella loro potenzaruinino i ſuoi familiari, at

tidiani eſempiſene ueggono. Siame Nerone imperato

re nomano,che anſtrinſe Senea ſuo familiare e preatto

re ad elegrſi il modo di morire. Il perche Senea dopo il

paſto introe in uno grande uaſo dacqua non troppo alda

pieno,e iuifattoſi ſalaſſare a ſedere ſi puoſe, ſtando tut

toſotto acqua ſaluo il apo, talmente che ſenz'altro impe

dimento,eſenzapena ne tormento urruno tutto il ſangue

gli uſci da doſſo e aſſifimite laſuauita. Antonio impea

ratereromano fece occidere Papiniano, quale lungo tem

pofra ſuoi arteggiani era ſtato potente. Et e aerto che

aaſcun deſi,doe Senea e Papinianouolſe alla loro po

tenza o al fauore imperiale rinunaare. Eteſſo Senea

uolſe ancho dare tutta la ſua robba a Nerone per placar

lo,e ridurſi inuita ſolitaria e quieta. Ma tanta folagran

dezza della potenza che aruina gli tiraua, che nullo deſſi

puote aoche uoleaeſeguire quale e adunque questa pos

tenza che ſuoi poſſidenti fa di paura etimore pieni, che a

melauorraihauere manchi d'eſſereſiarote cheuolendoa
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la deponere non la poſſi ſchiffare? E per che dir potreſti.

Lhuomo per li amici ſi potranella ſua potenza conſerua

re, conaoſia che alaunperde la ſua ſignoria e potenza per

monhauere amia. Io perotiriſpondo. Si che tu creditiſaa

ranno in aiuto eſubſidio gli ſophiſtia & falſi ama,e qua

li non la uirtu ma la fortunatihagga apnaliati e dati, ma

trouerai quello che la fortuna proſperati hauera fatto aa

miao,l'aduerſita e infortunio te lo farainimia.E qua

le generatione di peſte e piu potente a muocere,chel famia

liare inimiatandoſia che a quella per la familiarita ſoa

no manifeſti e moſtri ſecret,epero a tanto epiu potente a

muoaere. -

Q v I NT A RIM A. -

Digniſſimamente" moſtra che lauera potenza

conſiſte inriprimere gli uitloſimouimenti dellalmo, e la

diſordinata anapiſcenza. E chi nol fa, o nolpuo fare,

mone potente, ſe ben dominaſſe tutto il mondo.

Valunqueuerpotente eſſer diſia

'Connienche domiprialalmoferoa

Sacci eremoua aaſcun moto atroce

Della anapiſcenza acerba e ria.

F non lalmo l'ingegno,efantaſia

Donni al folle appetito, che a ognun muoce

E chiunque alla ragion chiude la foce

Miſerlauita ſua annuien che ſia.

Perche quantunque ſin dall'India extrema

Alla ſilungº Thyle un ſia ſignore,

si che ogni terralobediſca e tema.

segli oſcuri penſier daltriſto atore

» E di fortuna il duol ſauien chelpriema,
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Einon poſſifuggar,non ha uigore.

SE XT A PR C SA, - -

Philoſophia degnamente moſtra che la mondana gloria

non ſpetta alla beatitudine, ne puofarelhuomo beato.

Alagloria mondana quanto e ſouente fallace e

M" pero non ſpetta alla beatitudine, ne

puo fare l'uomo beato, onde non antra ragione il trag

co poeta exclamando dice. O gloriagloria nelle migliaia

demortali non ad altro fatta, ſe non per una grande in

flatione e empimento di lorecchie, andioſa che moltiſo

uente ſi hanno per la falſa oppenione deluogo uno gran

demome acquiſtato. Del che ueruna a ſapiu turpe o laida

exagitare non ſi puopero che chi falſamente uien lodato

e prediato,neaſario e che eſſo ſteſſo haggadelle ſue loa

de erubeſcenza lequali ſe purſeranno pgliueri meriti ac

uiſtate, per eſſe che ne auerra alla anſcienzadelhuomo

i" e guſtoinuaſidiamiente.Pero chelhnomo ſauio non

ha il ſuo bene posione alloato nella loda nefama del

popolo, anzi lo riacue e miete dalla uerita di ſuabona con=

ſcienza. E ſe pure tipareſe bella e uagna ſapropagare e

ſpandere il ſplendore e lafama del ſuo nome, anſie

guente e che umi ana da eſſere turpe e laida aſa non

f"dilatare. Ma concioſta(ſi come nel ſecondo librotho det

to) che glieneaſario eſſere molte e diuerſe nationi a

quali non puola famadun huomo peruenire, intrauiene

che quello fu iſtim glorioſo ſia plamaggiore parte della

terra ſenza gloria. Ne fra quelle lode et gloria che debbe

eſſere inuirtuoſa operatione di ammemoratione reputo

degna,ne alaude attribuiſco la gloria e il fauore del po

polo,ladualeneuiene per uerogudido, pero chel uelgo
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non ſieguela uerita della ragione, ma la anapiſcenza,

ne dura perpetuo inuno eſſere, peroche ſtando due ſi

paſſioni aſi ſiuaria e tramuta la fama egratia del po

polo. Ma quanto ſia uano il nome della nobilita del ſan

gue, e della asſata, chi nolamprende che ſe tu la noia
3loria e chiaritudine rifrire,eglie daltri e non tua, pero

che queſta nobilita appare eſſere unaloda ueniente dal

meriti di ſuoi antichi e predeaſori. E anaoſia che la no

minanza ſi loda o ſpargimento della fama adunquee

gli nea:ſario che quelli ſiano chiari e famoſi gli qua

li ſaranno lodate nominati. Il perche adunque querra che

ſºlhuomº perſeuirunonhauera fama, che la gloriae

laide di ſuoi maggiori non lo fara ſplendido. E ſe pure in

eſamobilita a lanbene, io lo ſtimo queſto, che anchi
diſangue ao gli ſia uno antinuo ſtimolo ſperone,e"

chio,che non deggiano dalla uirtu deloro maggiori dege.

nerarene declinare,anzi a quella anogni ſtudio e sforzo
adherire, - -

S E XT A RIM A.

ºriginalmente philoſophia prouache tutti glihuominina

ºralmente e equalmente ſono nobili ſaluieuitoſi,

Vito il generhumano(e aoncnerra)

- Siadi che grado pur fingi il tuo auore,

i. E qual doriginnaſce ſula terra.

Che dogmi aſa un ſolo e creatore,

- Vnche ſaggio prudente, e anpotenza

i gouerma il tutto an benigno amore.

Queſto al ſollauirtute e riſalgenza

Ha dato,o alaluna farſei armi

sa mandoſi,e tornarinprima eſſenza.
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Queſto agli huomini anchor,dato ha ſoggorni
Sopra la terra,era le ſtelle i deli, - e

Percheaaſcun di quefaceſſe adorni.

E queſto negli human avrporei ueli

Lalme create nell'eccelſa ſede

Infuſe,e dentrofacheuiſiali, -

Siche degli mortal chiaro ſiuede -

qual ſia la condition di ſua natura, -

Nobildalgerme ognunnaſce e procede.

E per che adunque a nuanaiatura

Degli predeceſſori e parentado

vigloriate,e altrui date ſciagura?

cheſel uoſtro primapio famirato,

È lopifia ſommo,eterno,epio,

che di aaſcuno lautore e ſtato.

Degener mulo e,ſe non chierio,

Ilqual mudrindo,e operando il male

Perſuoi ultiſi parte dal uer dio. - º

Declinando da lui per queſte ſcale,

- SETTIM A PR O SA,

Chiaramente philoſophia mostra a me nelle uolupta non

- conſiſte lauerabeatitudine. -

D Elleuolupta,diletti,e piaceri del corpo che diro io,

- ſenichenòpoſſono dare la beatitudine:Ildiſio del

le quali e di anxieta ripieno, e la ſatieta di penitenza,pe

roche poi che lhuomo glba anſieguiti et acontétato lap

petito ſe ne ritrouamal antento e fra ſe medeſimonia

pentimento, che la apnſcienzalo rimorde etiudia hauere

fatto male. E di quante infirmita et intollerabili doloriſo

gliono eſſe ancho (ſiame frutto di ſua nequita) achile

uſa eſſere
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uſa eſſere apportatria Neſo quale diletto ne gioandita

nelloro primapio ſi troui, ma quanto ſia triſto il fine, chi

ſe uorra delle ſue libidimiria,rdare chiaro lintendera.Che

ſe le uolupta arporali poteſſero fare altrui beato, conao

ſia che noiueggiamo le beſtie uſare gli piacerie diletti del

corpo totalmente che tutta la loro intenone aſatarſi l'ap

petito a tende ſi apne le pecore quali ſolamente attenda

no al abo & a luſſuria, a queſto modo adunque ſeguia

riachelepeare e l'altre beſtie fuſſero beate. Ma per -

che dire potreſti. L'huomo pigliera moglie, e anneſſa ha

uerapiaere ediletto ſenialtro remordimento di anſien

fa perocheglie dalla legge anaſſo, e da quellahauerafi

gliuoli,e a ſiſerabeato. Riſpondo. Honestiſſima ſaria la

anditione della moglie e di figliuoli,ma ella epero di an

xieta ripiena. E quanto ſia la detta anditione mordace,

di grandi cordogli,e graui affanni alma(e ſia a meſi

uoglia)adaltri & a te che l'haggi prouato, non e di ex =

pliarlo neaſario. Ma io auoglio anche piu oltra a ſi

horribile e fuora di natura dire, che molti padri hanno

hauto figliuoli che glihanno tormentati e aſipelantra

rioglipadri hanno tormentato li figliuoli. Come narra

Euripidegrea ſeuiendo Demetrio antra gli propri fi

gliuolidui di quelliucaſe, e ſeguitando il ſerio quello ci

gregato leſſerato aſſedioeilpadre in un arrto luogo, e

elloueggendo non potere dal figliuolo fuggire da ſe ſteſ

ſo ſe ammaide. Nel che la ſenten adeſſo mio Euripia

delodo, quale diſſe, l'huomo ſenſº figliuol eſſere per in

fortunio felice. Volendo inſerire che quantunque all'huo

mopaiauna diſgratiail nonhauere figliuoli,che glie fra

liata,e bene non anoſciuto, º

H



- L I B R O

- SETTIM A RIM A, - ,

Per eſempio dell'ape che almele dailuenemo philoſo

phia biaſimale uolupta avrporali,diando ch'elefanno il

medeſimo.

( N Veſto ha aaſcuna uoluptadehumana

eV Diuarie agitationuexailfruente.

E qual dell'ape e ſua natura ſtrana,

E dial chilo proua ſe non mente.

Che poiche ha dato il melſi dilontana

Ferendoti col morſo acerbamente,

Ch'ogni mondandiletto in breuepaſſa

Magramrimorſo al auor ſempre alaſſa.
OTTA V A PR O SA.

Breuemente e bene philoſophia anchude che gli beni di

fortuna,etancho e beni del corpo non poſſono dare la bea.

titudine ſi arne pare che promettano,ani che ſono pie

mi di molti mali Neanchoſonouiada anduarmi a beatia

udine,anti che ſono ſuiamenti da quella. -

Dunque dubbio uerun no a,ani chiaro etmani

A iſto appare le ricche e gli honorile dignita,la

gloria, la potena,le uolupta,ediletti mondanini ſolo né

poſſono conducere l'huomo alla beatitudine quale a pro

mettono,ani che ſono arti ſiameti da quella.Etin qua

timaliele ſiano nuolte et impliate,breueméte tel moe

ſtroperoche quale deſſe eſenta mali?Se tutisforierai ci

gregarepeauma,la torrai ad altri anfrode, et inganni o

peruiolenta. Se uorrai di dignita eſſere ſplendido e riſul

gente,biſognara tu ſupplichi a chi te la dia. E coſiuolédo

glialtri in honore antecedere per l'humlta del dimandaa

re,che do te ſia daglialtri conceſſo, diuerrai uile,Se diſia
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vai la potenti e dominatione ti farai odio o,e ſerai al peri

tolo"ſogetto, che ſileuino"tiſ"

motradimèto. Se arrarai lagloria per molte aſpere,ſtra

ne,efana ſeuieſerai diſtraio,e mincheri d'eſſere ſia
ro, Seſeguirai la uolupta attendendo agli appetia,nonſe

rai tu da tutti acciatoJpreziato e uilipeſo, comeſeruo e

ºmapio di aſiuile e frale ſiamº il acrpo:Ma chi

li beni del aprpoſi a me ſono lagrandezº,lafºrtezia,

º melodia,laaglia et labelleza prepone,e diſia, ſi co

ne oſa ottima o di quantofrale pºſſeſſione indarnoſi af

fatta e gloria. Potereau,forſe gli elephanti digrandez

ta,ogli auri difºrtez ſoprauantire o forſeantecede
re de ueloatagli tigri:E pero laſciate alcunafiata di mia

fare queste coſe inferiori e uilie riſguardate la magnitu

dine,ilſpatolafºrtezia, o lauelocita del delo,ilguale

ºper queſte aſe e mirabile ma piupresio e mia

rabileperlaragone e intellignù apn quale ſi muoue

ºrºgge. Ma lapulchritudine e bellezza dell'hurmanafor=

ma quanto ſia rapida e ueloce,epiu ch un fiore di prima

ºutabile tranſitoria,efrºle aſſie manifeſto. E ſe

baneſſero glihuominiſi ome diſſe Ariſtotilegliocchi del quello de

ºina o ſi che qualunque ºrº ºppºſtº riſale, quel gli Argo

ºrpº de Alabiadenella ſua ſuperficie belliſſimo, rea nauti.

gºdute le brutte interiori pariſoziaſſimo. A - Capita -

ºgue non tua natura, ma la deboleza della uiſta di neodegli

"gºdanat fa bello parere. Maiapurtroppo Athemeſi

ºuipiace iſti arporali beni, purcheſappiate che

gli di iliuoi predete a tita ſtimanone emarguglia, ſi

pºſſonoci un poco diſebreitregiorni riſoluerſi etanichi

lare. Si che piutteleprememteragoni eglieleato finaleſebreaata

2
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mente onchiudere che le antedette a ſe le quali ne poſſº

no dare quelli beni che prometteno, ne ſono perfette an

laggregatione o addunamento de tutti glibeni, ch'eſſe

non poſſono faregli huomini beati,ne ancho ſono ſia me

uia di peruenire a beatitudine,

O TT A VA RIM A.

Philoſophia duole e piange l'errore degli huomini quali

ſono prudenti e ſaggi in aerare gli temporali e fortuiti

minimi bemi, ma in arare il ſommo bene ſi laſciano ſuia

re dell'ignoranti,

Hilaſſo ohime ohime quanti ſon quelli

A Miſerie infelia inuiatrauerſa

Cheignoranº peruerſa

Dal uero ben apnduce eſſer ribelli.

Giache'lflauo oro dauerdi arboſelli

Per ritrouarlo mai arando andate,

E le gemme pregiate -

Sopra leuite anchor nonraagliete.

Neperricchirl'ornate menſe hauete -

Dipeſa di ragionuarie e degne -

Le rete o"pregne -

Non riponete ſupergliati oli.

Ne quel che ſuoi"uolfurſatolli

- Trauagliando acciarla apra alpeſtre

Non parche'lamin deſtre

Girla aleuarne gli marini liti.

Maſcorgo chiaroi che ſenſoniti

A ſcorrerpeſaſſoſie era monti

El mar derate pronti

«galdiandide perle epiuſtondo,
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Qualfa il color di porpora goando

E qualfa diliato e gentlpeſce

º E auate donde eſce

Lauena, che da tentro loro inuia.

Madouegaccia,edoueaſcoſto ſia . .

Quelbeatifia bene, il qualdiſiano n

Mi par dechineſiano A e,

E nolſ per ſoſtengon abbagliati. º

Che quel che giro ſopraiaelſtellati - -

Eſinuoli e demerſi in ignoranº

Lo aran anifiana -

Sopra terra neibenaduchi,efrali.

Pero ale ſtolte menti di que tali

Qual degno mero imprearo diatore? ,

Cerchin ricchezº,ehonore. v

Mapoiche angranauraifalſiharanno

Qualſianeuer acnoſhinſºn inganno.
N O N A PR OS A. ſe del

Sutantuméte philoſophiagmeglio aſſegnale auſi della

falſa""i" eſſa falſa feli

ºe altreſi qualſialauerastaſegnaleragonghe

in queſte coſe temporali non puo eſſereuerafelata.

Sſai fiabeſtante hauertiſinquilaforma dellama

A daefliata moſtrata,laquale ſe nubenuedi era

noſi, l'ordine, e ſecondo la promeſſa mi rimane per

auantº ſcoprirti qualefulauerafeliana e beatitudine.Etio,

riſpºſi. Certamente uggio che ne alle ricchez? puo ci

tingere ne uemirela" alle ſignorie e regni

la potenºne larinerenti alle dignita nelaalebritier

fuma alla gloria,nelaleata alle molupta.Ephiloſophia.

-
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Non hai tu ancho inteſo le ragioni e le auſe perche Et

io.Siame per una ſtretta fiſſura mi pare uederle,che bº

non le apmprendo pero uorrei tu me le faceſti meglio, e

piu perfettamente annoſcere.Eteſſa Laauſa depritaſſia

map fartelemeglio annoſcere,ete queſta. Peroche quello

che euero & ſommo bene,ilquale per natura e ſemplia,

et indiuſo ſenapara,lerrore degli uomini l'ha diuiſo ee

partito nelle angue predette parti,doeſofiaenºa, potena

za,riueremº a lebrita,e leada.Eta ſi traduce etiſuia

daluero e perfetto bene indiviſo, al falſo e imperfeta

to bene diuſo. Penſi tuforſe che al ſommo bene, il ſuale

non ha dialauna aſa biſogno glimachalapotenti Etio.

Non.Etella. Adritto tredi. Perocheſe alauna afa a las

quale in qualche parte ſia di debole potenti, neaſario e

ch'en quella parte haggia dell'altrui aita biſogno pero

che non e aſeſteſſa ſoffiate. E pero ſe la potenºa non ha

la ſoffidenti non e potenti. E aſi"; ha dal

tribiſogno non eſoffiae a Etio.Coſi e Etella.Adun

apparelapotena & la ſoffidenti eſſere d'una medeſima

natura. Coſì pare riſpuoſiio Eteſſa. E peropenſi uſer

ſee giudichi quello che e potente e ſofficiente ſia da eſ

ſereſi a me aſa indegna ſpreziatoto ueramente ſia ſo

pra tutte le asſe di ueneratione digniſſimo:Etio. Di que

sto non ſi puo dubitare. E quella. Alla potenti adunque

e ſoffiaen Xa aggiungiamo la riuerenza, acaoche gudi

chiamo queſte tre eſſere una aſa medeſima, Etio. Ag -

giunganolaſeuogliamo il uero anfſſare.E pero di ſe

ella all'hora quello che e potentiſſimo ſoffiaentiſſimo,e

riuerendiſſimo giudichi tu eſſere oſcuro e ignobileto ue

re d'ogni elebrita e gloria chiariſſimo. Conſidera pua

reſº ſºlo che e anaſo nonhauere dalana a ſaliſ -
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gno,e hauere ſomma potenza e riuerenza appaiadoa

uerlimanare la chiaritudine laſuale non poſſa a ſe ſteſa

ſo donare.Etſe per alauna delle predette aſſe che ſono in

lui,appaia eſſere piu uile e abietto Etio. Non poſſo fa

reche queſto(aſi come e)non lo anfºſſi anchoraglorio

ſiſſimo Eteſſa Adunque eglie anſieguente che anfſa

ſiamo la chiaritudine non eſſere dalle tre predette in ala

ma aſa diſcordeuole ne differente.Etio. Coſi e neaſſa

rio,e anſieguente.Etella. Quello adunque che dimula

lahabiſogno e che anleſuefore ogni aſapuo, e e

chiaro famoſo,eriuerendo, non anſtae e manifeſto eſ

ſo anchora eſſere lietiſſimo:Etio. Non a moſco, ne poſſo

imaginare onde deggaalanameſtiaaa queſto a taleen

trare.Ilperche ſecondo le prenotate ragioneglie neaſſa

rio anfeſſare la ſoffidenza la potenza la chiaritudine,la

riuerenza,e lagoandita(benchedidiuerſinomi appel

late)eſſere innamra e inſuſtanza una medeſima coſa,

ne quelle per alcun modo diſcrepare,ne eſſere diuiſe, Ee

io. Coſi e neceſſario. E pero ſopradiſſe ela, adunque que

ſtouero bene che e uno ſemplice e indiviſo dinanra la

prauitude humana lo ſepara e diuide arando l'uno ſen

zal'altro. E an queſto tale modo isforzandoſi di acqui

ſtare parte di qllo bene che mi ha partenò cſegue eſſa

pte,cheni aeetmaa la aſaitieralailediſia.Etio.In che

modo auiene ſfiotEtella. Peroche chiara ricchez e g

iſcacciare la pouerra,ni ſi affatiane ara dºpotéza, ai

piu preſto uole eſſere oſcuro, indegno, e ſenza fama, e

coſi non aura dignita negloria. Et anche ſottraheelie

ma da ſe molte nolupta maturali, acaoche non perda

le ricchez i quali s'ha acquiſtate, Eta questo modo a

- H 4.
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quello per lericchez non auiene la ſofficienti e mani

co la beatitudine ilquale la potenºa l'ha abbandonato, la

moleſtia lo punge,la uilta lo ſcaccia & loſcurita lo naa

fronde. Ma chi era la potenta ſola diſſipa le ricchez e,

ſprezia le uolupta e l'homoreſen potenti, ne ſtima

la gloria.Et a queſto tale tu uedi quante a ſe gli mana

mo,cheper hauereſtruſſiate e onſunte le ricchez ſouen

teauiene chel'hagga delle aſſenearſarie biſogno, o a

fidalanxieta ſia morſo e crudato. Eta queſto modo non

potendo egli queſte apſe da ſeiſacaare neceſſario e che l

manchi d'hauerela potenta la quale ſommamente diſtan

do araua.Etilſimile e leato dire e conchiudere della glo

ria degli oneri e delle uolupta. Ilperche andoſia che

ciaſcuna di quefieperfettamente intendendo(ſi ometho

dichiarato)e una coſa medeſima apn l'altre,e dalloro in

ſeparabile, qualunque alauna di queſte adunque ſenta

l'altreara,non anſiegue eſſa aſa, ne la beatitudine la

quale diſia.Etio.Che diro dunquetEtella. Che chi tutte

quefieaſe aera dacquiſtarſi,diſia la ſomma beatitudia

ne. Ma dimm la trouera ello in queste aſe temporali, le

quali(ſia met'habbiamo prouato) non poſſono dare ne

apnferire cio che promettono: Etio. Non Et eſa. As

dunque in queſte coſe temporali quali ciaſcuna perſe cre

diamo douere all'huomo dare ao che'l diſia,none da aer

are la beatitudine.Etio.Tel anſſo, e ueruna coſa piu

uera di questa non ſi puo dire.Tu hai adunque, ſopradiſ

ſe ella la forma della falſa feliata,e le cauſe di quella de

anoſciuta. E pero uolgehora gliocchi della mente tua

nella contraria parte, è iui ſubito uederai la forma della

ucraftliata qualet'habbiamo promeſſa.Etio. Certo che
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fino al dea eglie chiaro e anoſſibile quella eſſere laue

rafelicita laquale tu poco innanzi hai moſtrata, quando ti

sforzauilaforma della falſafiliataſcoprirmi,peroche(ſio

non me inganno) quella e la uera feliata la quale faccia

lhuomo ſoffiaente potente riuerendo,alebre, e lito, Et

acdo tu intenda me hauere piu adentro compreſo, ſenza

alaindubbio cognoſco quella eſſere lauera feliani e beati

tudine, laquale poſſiperfettamente e ueramente dare una

delle predette aſe, peroche tutte angue ſono una medeſi

ma coſa in eſſenza e innatura, talmente che la perfetta

iſoffiaenza include in ſe tutte laltre quattro. E aſi ſimile

mente diaſcuna dellarte include in ſe tutte laltre, ſi che

chi ne da perfettamente una, leda perfettamente tutte, o

quello dala beatitudine. Allhori"ſi apme del

mio anoſcimento avn gratulan" diſſe. O te alleuato

mio per queſta oppenione felice, ſe ui aggiungi queſto al

tro.Etio.Che aſa:Etella. Credi tu in queſte aſſe tema

porali e aduche eſſerui alauna che poſſi questo a tale ſia

mileſtato perfettamente dare Etio. Penſo che non, pero

che m'hai moſtrato la beatitudine eſſere atale, ch'ella nº

laſcia fuor" alaun bene che piuſe alan che piu ſi poſi

diſiare.Eteſſa. Adunque queſte aſe, aoe la ſoffiaenza,

la potena,le dignita,lagloria,e lauolupta, quali, ſitro

uanò nelle coſe aduche e temporali, pur ſono imagine

del uero bene, e appareno dare all'uomo alaun bene,

mancn gli poſſono perodare ne anſerire il perfitto bea

ne. Etio. Confeſſo queſto. Etella. E pero poi che tu hai

qual ſia lauerafeliata anoſciuto, hora mi reſta manifea

tarie farti anoſcere in che ella anſſta, e in che moa

dompoſi quella anſeguire, Etio. egliega un pez?
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che io date an molto diſio attendo. Eteſſa. Ma perche

piace al noſtro diletto Platone(ſi a me nel Thimeodia)

douerſi anchornelle minime a ſe il diuino aiuto implora

re,e nuoare, che penſi tu adunque douerſi hora fare,

araoche meritiamo e poſſiamo la eccelſa ſediadeſſo ſom

mo bene atrouare Etio Douerſi il creatore e padre de

tutele a ſe nuoare, ſenza il ai aiuto ueruno exordoma

ritamente eragoneuolmente inaminaare non ſi deue. E

quella. A dritto diaſti, angli ſeguentiuerſi a ſi apa

mimao antando,

NON A RIM A.

Ragioneuolmente philoſophiainuoail diuino auxilio,ae

aoche poſſa moſtrare one onſilialauerabeatitudine, cr

in che modo a quella ſi peruenga. E perche ad exaudire e

concedere una petitione tre a ſe ui biſognano,cioe la poten

ſa,laualunta e la ſcienza. Primamente adunquephilo

ſophia.aptando beniuolenza moſtra eſſo iddio eſſere po

tente nella creatione del cielo & della terra, nella produt

tione del tempo, e nel reggimento del mondo. Secondo

mofira la ſua buonauolunta,diando ch'eſſo perſua buo

ma uolunta e clemenza ha creato e produtto ogni coſa.

Terzo moſtra la ſua ſcienza nella produttione di arra

effetti ſpirituali quarto e ultimo fa la ſua rchieſta. “

Tu padre del mondo prouidenza

E conragion perpetuagpuerno

Fator di deleterra,e loro eſſenza,

Chedal Euo avmmandi eſſendo eterno

Proaedail tempo,e immutabilſtante

Il tutto mouerſaientro, o externo.
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il qualaſiringrmai non firbaſſante

Extrinſeche agon,che tuplaſmafi

Opra della materiafluitante.

Ma tua intrinſea, qualſempre ſaluaſti

Libera e mondadadaſcun luore

Forma del ſommo bene,onde creast,

Tubelliſſimo hauendo interiore

In mente il mondo bel produca il tutto

Daleterno exemplar"
E poiche(quale in mente)lhai produtto

Chelepara perfeteoſſerue e ſpieghi

Commandialui perfettamenteſtrutto.

Tugli elementi anglimumerlieghi

Si che ne mezi a lor propormonali

Luna ntraro an laltro miſchiepieghi.

Peroglialdi e freddi diſequali

Egli humidi o ſecchi ſianuengono

Elfuoco delſuo uolantienelali.

Elinnate grauez e piu non ſpengono

La ponderoſa terra immerſa e baſſa

Ma tutte helormeteſi antengono.

Tulanima di queſta mondial maſſa

Mediafradio,e l'humana natura

Intelligenza che per tutto paſſa.

Monente pur daſcuna creatura

Negli duo mobile diſtinguiadarte

Connettendo anlegge in mſura.

La qualpoiche e diuiſa in quella parte

Il moto aluno elaltro mobildando

In ſemedemaritornando parte
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Laltamente diuinaria rando,

E anſimiluirnte e ogniuone

I delammoue,e ua ſempregrando.

Tu produa anche da pari agone

ianimerationali e minoruite

Lequalmonſona pace di ragione

Ele ſullime rational gradite

Aptando alcue arro,qualſmente,
Indelo e terra fai ne avrpi unite.

E al fuoco amoroſo riducente
chi ſia nutre a e,faitheate riede

Contuabenigna legge dolcemente

Dammi padre ſalirlangusta ſede

Deiamente eluffrardelbene ilfone

Dalqualognialtro ben uien,eprocede.

Dammitrouarlaluce,ech'io monte

Delalmo a conficarlacuta uiſta

In eſſa,che ſei tu,ne mai ſmonte.

sacda dameſignor la nebbiatriſta
Delignoranº,e del terreno amore

con guaininuerbengamai ſiacquiſta.

Etilluminame al tuo ſplendore

Tu che ſei ſapienza,eueritate

E quel frencheluto illuſtreognhore.

Tula requietranquilla allapietate

Delementi diuote,e al duor ſincero

Il finſci delle coſe diſate.
Tuprimapio del tutto,e conduttiero -

che porti annuagratiaaniumpara,

E tu medema guida e tu ſentiero,
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E termin che piu oltra non ſi uara. -

D E CIM A PR OS A,

Con degne ragioni philoſºphia prima proua eſeralauea

ra beatitudine. Dopo di mostra ouella onſiſte, per molte

eccellenti ragioni prouando la beatitudine o eſſo iddio

eſſere il ſommo bene,

Erche adunque tu hai per le ſopranotute ragioni ui

ſto e cognoſciuto quale ſia la forma dell'imperfetto
bene e aſidelperſeto,io ſtimo e penſo" hora da dia

moſtrare in che aſa questa perfettione di felicita anſi

ſta. Il che per potere eſeguire quello giudico prima douer

ſi inuſtigare ſe alaino ſimile perfetto bene(ſi ome quel

lo che poco auanti hai detto) poſſi eſſere,& nella natura

delle aſeſe atroui, acaoche falſa magne,e falſa ſpe

cie di uana agitatione oltra la uerita della coſa ſogetta

non a inganni. Ma negare niſipuo che nella natura delle

coſenia ſia queſto pſeto bene e pſrtaffliata, etſi a me

fonte dogmi bene pero che tutto quello che ſi dia impfetto

ſi dice mpfetto pdimminatione del perfetto. E pero auie -

me che in ogni genere,etnatura delleaſe oue appaia ſi
re, e ſe ne agnoſca,o ueggia alana imperfetta, neaſa

rio e che in quello medeſimo genere et natura alana per

fetta ae ne ſia perocheſel non a fiſſero le aſe perfette, tu

nò potresti ancho imaginare nefingere chelafuſſero quel

le chemperfette ſi dicono. Conaoſia che la natura non

haggahauto origine dalli dimmmut & imperfetti,ani

dagl'integri,abſoluti,ieperfittiproadendo, deſcende in

queſti inferiori infruttuoſi, e imperfetti, che ſono gli

ſtremi delle apſe auſate, non auſa ad altri. Onde poi

the(ſiame alla precedente proſa l'habbiamo moſtrato)
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ela una imperfetta feliata,adunque non ſi puo dubitare

che nella natura delle coſe non aſia una ſoda, ſtabile,er

perfetta felicita, e perfetto bene Etio.Fermiſſima e ue

riſſima doncluſione e queſta. E philoſophia. E pero aduna

que poi che tie prouato eſſerci il ſommo bene, hora per ata

trouareoueello habiae ſia anſtituto,anſidera in quea

ſto modo. Tutta la commune oppenione degl'amm hu

mami anaede, e tiene iddio eſſere buono prinape di tutte

le aſe,peroche anſioſia cheueruna aſa migliore che id=

dio exogitare non ſi poſſi, chi e adunque olui che dubiti

quello non eſſere ueramente buono, del qualeueruna aſa

migliore non a fia:Etla ragione dimoſtra iddio a talmen

te eſſere buono, che in eſſo anchora infallibilmente ſi apn

chiude eſſere il ſommo e perfetto bene. Che ſe aſinonfuſa

ſe,ello non potrebbe eſſere di tutte le aſeprinapeperoche

ſello non ſuſſe il perfetto bene, a ſarebbe alauna aſa piu

prestante epiu degna di lui poſſedente alaunopiu perfet

to bene. Coſi ſi potrebbe magnare e dire unaltro piu per

fetto di queſto,e dopo queſto unaltro, e dopo queſto altro

unaltro,e anſi procedendo in infinito, perocheglie mania

fiſtole a ſe perfette eſſere prima che le imperfette, onde

acaochelaragone con queſti aptali argumenti non proa,

da ininfinito, eglie da anfeſſare e anchiudere il ſommo

iddio eſſere del ſommo e perfetto bene pieniſſimo Manci

alla preadese proſahabbiamo prouato il perfetto bene eſa

ſerela uerabeatitudine, adunque eglie neaſario anchu

derelauera beatitudine eſſere ſim e anſiſtere in eſſa

ſommo iddio. Etio. Lintendo,e tel anaedo, ne per alaun

modo ſe lipuo antradire Eteſſa Epero i priego guarda

quanto fermamente o inuiolabilmente quello che habbia
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mo detto ſi puo prouare,doe il ſommo iddio eſſere delſom

mo benepleniſſimo. Etio. In che modo:Etella. o che tu

preſumi e penſi queſto iddio padrede tutte le anſe haggia

extrinſeamente da altri tolto quello ſommo bene del qua

le eſſo ſi demolira eſſere pieniſſimo, o uero tu preſumier

penſi eſſo iddiohauerlo oſi naturalmente, che la ſuſtan

zadeſſo iddio habente ſia diuerſa dalla ſuitanº della bea

titudine hauta da lui. Se adunque tu penſi quello hauerla

hauta extrinſeco,piu preſtante e piu degno istimar potrai

quello che adeſſo iddio lhagga data che lui che lhaggari

aeum, Et queſto e falſo,peroche noi digniſſimamente apn

fiſſiamo queſto iddio eſſere ſopra tutte le eſeprecellentiſe

ſimo.Se adunque tu penſi quello ſommo bene naturalmen

te eſſere in dio, ma diuerſo di natura, intendendo noi di

iddio principe di tutte le coſe fing & magni chipuo,chi

fia quello che queste aſidiuerſe a ſe hagga apngiunte,

aoeiddio il ſommo bene. E finalmente quello che ediuer

ſo da qualche aſſa, eſſo non e quella oſa dalla quale ſe in

tende eſſere diuerſo il perche ſianchiuderia ſeiddio e dia

uerſo dal ſommo bene,eſſo iddio non eſſere di ſua natura

il ſommo bene. E dire queſto d'idio ſaria falſo e nephado,

del quale anſta non eſſere alauna anſa piu degna ne piu

prefiante.Etancho in ogni modo la natura di alauna aſa

mai potra eſſere migliore del ſuo principio. Pero coueriſi

ma ragione onchiudero qllo che e primapio di tutte le ap

ſe,eſſo di ſua natura eſſere ſommo bene peroche il ſommo

bene nipuo eſſere primapiato,maiddio eprimapio d'ogni

coſa,iddio adiqueformalméte e ſommo bene.Etio Drit

tiſſimamente hai detto. Etella. Ma eglie anaſſo il ſome

mo bene eſſere la beatitudine.Etio. Si Eteſſa Adunque
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nearſario confeſſare iddio eſſere la beatitudine. Etia,

Certo che alle tue prenotate prepoſtiomi contradire non

poſſo, e queſto ſiuede per conſeguente uenire da quelle.

Èteſſa. Riſguarda pure a me quello anchora qui ſimil

mente,epiu fermamente aprono. Che non poſſono eſſere

dui somi benigli quali ſiano diuerſi luno dallaltro, poche

gli beni quali ſono diuerſi,manifſto e luno non eſſere qllo

che elaltro. Il perche a me luno manchi allaltro, ne luno

nellaltro potra eſſer perfetto. Ma eglieliquido quello non

"perfetto ilguale noneſommo,ſi che quelli adunque

che ſono ſommi per miun modo poſſono eſſere diuerſi.

E aſiartamente adunquehabbiamo prouato la beatitu

dine,e iddio eſſere il ſommo bene. E pero eglieneaſſa

rio quella eſſere la ſomma beatitudine laguale ſia la ſom

ma diuinita.Etio. Certo che nulla d'eſa a ſapiuuera,ne

di queſto ragionamento piu ferma, ne piu degna coſa che

iddio anchiudere ſi puo. Sopra questo adunque,diſſephi

loſophia,ſi a megligeometri hauendo dimoſtrate le ſue

propoſition ſogliono alaune apſe inſerire le quali eſſi chia

manoporiſmati, doe aperitiomi, io ſimilmente horati daro

un aprolario, doeuna ancluſione, per anſieguente alle

predette ragioni.Impero,andoſia che gli huomini perlac

quiſto della beatitudine diuentino beati, e la beatitudine

e eſadiuinita,adunque manifeſto egli huomini per laca

quiſto della diuinita diuentare beati. Ma ſia megli huoa

mini per l'acquistodella"ſifanno giuſti, e per

l'acquiſto della ſapienti diuentano ſaui,aſi per ſimilera

gioniglie neceſſario quelli che ſe hanno acquiſtata la diui

mita eſſer fatti dei,o anſiogni beato e dio. Per natura

egliepero uno ſolo iddio,ma per paraapatione niente a
uieta che
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mieta che non poſſino eſſere molti. Alloraio Bello pelue

roerpreaoſo e questo tuo,oporiſma, o avrolario che lo

uoglieſſer chiamato Etphiloſophia. Certo che nulla aſa

ſi trouopiubella di queſt'altro, ilquale la ragione di pera

ſuade da eſſere alli prefatti aggiunto e allegato. Etio.

Che aſa:Etella, Condofia che la beatitudine appaia ci

tenere molte aſe, ſe tutte queſte aſe anfiituiſcano &

facciano eſſa beatitudine ſi apme uno avrpo existente ci

una certa uarieta departi, o uero ſela alauna di queſte

la quale faccia e ampialaſuttanza deſa beatitudine,

& a queſta a tale tutte altre ſi riferiſcano. Etio. Voa

lentier'uorrei tu me lo dichiaraſſi, nominandomi qualeſ

ſe ſono queſte aſe.Etella.N6 habbiamo noi detto labea

audine eſſere bene?Anºi,riſpuoſi io il ſommo bene. Et

eſſa.Leato e che tu aggiunga questo ſommo a tutti, doe

che quella medeſima beatitudine ella e ſomma ſoffiaenºa,

quella medeſima eſomma potenſa ſommariueren a ſom

ma chiarita,e ſomma uolupta.Etio. Che coſa eſtimi tu a

dunque douerſi diretEteſſa. Se tutti queſti beni,doeſof

faen a potena,honore,chiarita,euolupta ſono ſia me

arti membri d'eſabeatitudine, o uero ſelli ſi riferiſcono

e dipendono dal bene ſiame di loro uertice e apopel

quale tutti ſi diſiano.Etio.Intendo quello tu proponi da

eſſere inueiigato, ma diſtoſoprado la diffimtione eſenti

mento tuo ſapere.Etella. Piglia la ſolutione a queſto mo

do. Se tutte queſte aſe fiſſero membri di beatitudine, ſi

milmente ſariano traſe differenti,diſcrepanti e diuiſi pea

roche queſta e lanatura delle parti che diuerſe partei -

diano un arpo.Ma noi alla precedente proſa habbiamo a

pienomofirato tutte quefieanque eſſere una medeſima

–

-
I
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coſa in natura e inſuſtanº, ſi che adunque non ſono

membri. Se tu forſe uorreſti dire,elle ſono un membroſo

lo,adunque pure la beatitudine appareria eſſere angun

tu d'un membro,e coſiiddio adunque nonſaria in tutto

ſimplia di natura, ma compoſto,lche e falſo e impoſſi

bile.Etio, questo non e dubbio, ma andiſio attendo il re

ſto. E quella. Chiaro o manifeſto eleprenotate inque,

a quali ſi riducono tutte le aſſe che ſi hanno a diſare,albe

ne ſi riferiſcono. Il perche auiene che la ſoffiaenºa pero

ſi diſiae era perchella ſi giudia eſſere bene. Pero aſi

anchora ſi diſiae era la potenXa perchella ſi crede eſſe

re bene. Etilmedeſimo eliato anchiudere della riue a

rena, della chiaritudine, e dellagoandita.Siche adun

que di tutte le coſe che ſi hanno a diſare, il bene mi e la

ſomma perfettione e aiuſa.Peroche quella anſa che ne in

effetto,ne in apparenta,o in ſimilitudine non haggia in

ſe alaun bene mai non potrainalain modo eſſere diſta

m.E coſipel contrario, quelle a ſe le quali ben che di ſua

natura non ſiano bene, e nondimeno appareno eſſere

bene, ſono pero da molti ſia meueribemidiſiate onde

per ragione ſi ſa chelſommo ardine e la auſa di tuta

tele coſe da eſſere deſtate ſi crede eſſere la bonita. E quel

la coſa prima e primapalmente ſi diſia, per agone

della quale alauna aſſa ſi appetiſce. Siameſeriachidie

ſiaſſeaualare per agone di ſanita, peroche non tanto

brama quel atto del aualare, quanto principalmente

te appeaſceleffetto della ſanita.Conaoſia adunque che

tutte le aſeperagione del bene ſi appetiſcono, chiaro

e manifeſto e non tanto quelle a ſe quanto eſſo bene e

ſere da tutti diſato. Ma noi habbiamo prouato e conceſſo

º
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la beatitudine eſſere quello bene perai agone tutte le

coſe ſi erano e diſtano peroſimilmente adunque laſola

teatitudine da daſcuno ſi difa e ara. Il perche manife

ſtamente appare eſſo bene, e la beatitudine eſſere d'una

medeſima ſºstana.Etio.Nonueggo ragione perche al

ancacao poſſa antradire.Eteſſa. Ma noi habbiamo di

moſtrato iddio, e la beatitudine eſſere d'una a ſame

deſima, Etio.Si.Etella.Siaramente adunque glielea

º pnchiudere la ſiſtanº deſſo iddio eſſereſituata ineſ

ſo bene, e non altronde, -

D E CIM A RIM A.

Philoſophiadignamente e inuitae exhorta aperueni

re a queſto uero e ſommo bene quale a ha moſtrato.

Vauenete alben ueraae

Che indioſol ſi troua e gae.

Dia all'alme che ha legate

Con le ſue praue athene

Vandiſreuoluptate

Chelſuo imperio regge,etiene

Nelle menti inuiluppate

Nel uilben terrenfallace.

Q uauenere al ben uerace,

Qgiui finrequie e anforto

: Difatiche,e fienti harete

Quiui a tranquillo porto -

Con la placide quiete

solito aſilo aperto ho ſcorto

Che per dara miſerpaa. -

Q uauenete albenuerace.

I :
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Nonga do che l Tagho aurifero A

a o an riparutilante -

Dona l'Hermoro quel giemmifero 3

Indofiume di leuante º

Alementifia lucifero - -

- Como agliocchi acaſaface. - - a

Quauenete alben ueraae. º

Antigli alm ogn'horpiu dechi - a

Copre,ala,e tieninuolto 3

Nelle ſue tenebre,eſpechi

Ch'anno il uer anoſcer tolto

B da terra ſolui rechi

- Chelementi muoue,e piace. ;

- Quauenete al benuerace, - i

Ma io ben uero ſplendente

Conai il del mantienſi,eregge

Le ruine oſaur di mente

Vita,e ſcaccia dal ſuo gregge

Che a chi fa guſtarpotente

Questa luce,il ael poiſpiace.

Quauenete albenuerace.

V N D E CIM A PR O SA.

Con mirabiliragoni e argomentiueriphiloſophia pro

uando che l'uno e il bene ſono una medeſima aſa,pro=

ua ancho che tutte le creature, coſi le animate a me quelle

che non hanno lanima, naturalmente aerano l'uno o il,

bene.E aſiandua Boetio in argnitione chi ſia il fine

de tutte le apſe. º -

Tio riſpuoſi.Ti conſento,eo affermogli tuoi det

ll a perocheogni aſami faiuedere legata cºfermiſe

º
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ime ragioni. Allhora philoſophia.E quato iſtimareſti poi

eſſo" lo"fuſetEtio."
mente lo stimare,ſe parimente anneſſo mi continge a -

noſcere iddio,il quale eſimilmente il bene.Etella. Certo

che queſto annueriſſima ragione ti ſcopriro purche iſtia

moſalde le apncluſioni quali poco auanahabbiamo ferma

te Etio Elle ſtaranno Eteſſa. Nontihabbiamo noipo

co auanti,doe alla nona proſa di queſto terº,apertamen

te moſtrato le prenotate angueaſe,aoeſofficienº poten

ta,riuerenºa,chiaritudine, e uolupta, a quali ſi riduco

no tutti gli beni difortuna,che ſono da molti ſia me ueri

beni,difati,che pero non poſſono eſſereutri beni, perche

ſono diſcrepanti, differenti, e diuiſi l'uno dallaltro:

Etancho perche manando l'uno all'altro non poſſono

dare il pieno e perfetto bene? Ma che alhoraſono il

uero bene, quando ſone coadunate e ristrette in una ſia

meforma & auſa effidente di beatitudine, ſi che quella

che eſoffiaen a eſſa anchora ſia potenta,riuerenº,chia

rita,egoaundin.Perocheſelle non ſaranno una medeſia

ma anſa, niente haueranno ilperche meritino che fra le o

ſe da eſſere diſiate ſiano annumerate e meſſe Etio, que

ſto e dimoſtrato,ne per alanmodo ſe ne puo dubitare.

Eteſſa. Se quelli adunque mentre che ſono diſcrepatiedi,

miſi non poſſono eſſere ucribeni,ma amo ſono ridotti in

uno ſono beni, non li auieme adunque queſto che ſiamo be

mi per lacquiſto dellaumitatEtio. Coſpare Eteſſa. Con

cedimi tu che tutto quelloche e bene ſia bene per partia

patione del bene,o non:Etio.Eglie aſi.Etella. Se tutti

ſono bemperladeptione e acquiſto dellabonita, e tutti

ſono beni per ladeptione et acquiſto della unita, adunque

I 3



- LIBR o

eglie neaſario che tu per questa medeſima ragione mi

conceda quello che e uno,e quello che e bene ſia una me

deſima aſa,pero che quelli ſono una medeſima coſa, de

quali l'effetto none naturalmente diuerſo.Etio. Non tel

poſſo negare. Etella. Sai tu adunq che tutto quello chee,

tatotipo, eſubſteetdura,quatotipo eſſo euno! E che

maando deſſere uno,do parimente gli ſia ſia me ilriſol

uerſi emorire Etio. In che modo?Eteſſa. Siame negli

diali, che mentre l'alma etil avrpo ſtanno uniti quello ſi

chiama uno animale, ma a me queſta unita e congiuna

tione ſi diſaolge,aon la ſeparatione dell'alma e del core

po,chiaro e queſto eſſere il morire,ne quello piu eſſer am

male. E ſimilmente il corpo humano, mentre gli membri

ſtanno angiunti, e uniti in una forma, ſi uede e ama

prende la ſpecie dell'huomo. Ma ſe le parti del corpo

ſiano ſeparate, e habbianſi diſtratta e diuiſa questa un

ta, mana il corpo deſſere quello che era. Coſi ſimilmen

te diſcorrendo l'altre aſe, afia manifeſto daſcuna per

manere e perdurare mentre che ſono uno,e ame mana

chino deſſere uno, queſto gli ſia il morire e annichilar

ſi Etio. Se ben molte a ſe anſidero, e con la mente ri

uolgp,arto che altrimente non mi pare. Eteſſa. E pere

dimmi.Ecaalana aſa,in quanto ſecondo loperarnatu

rale la quale laſciando il diſio delleſſere bramidiuenire a

corruttone e interito:Etio. Se conſideroglianimali i

quali pur hanno alauno appetito e natura di uolere e

nonuolere non gli afiringendo altre exteriori auſe, mul

la ritrouo il perche gettinouiadaſe lintentione di uolere

uiuere e perdurare,ne che di ſua uolunta archinone pro

arino diriſoluerſi o morire. Peroche ogni animale nea
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muralméteſaffatia,diſia,earauiuere,etdifende la ſua ſa

lute,e a piu potere ſchiffa,etfugge la morte Madelher

be,e degli alberi e finalmente di tutte le anſe inanima

te ancho nel tutto dubito do ch'io ne apnſenta peroche in

queſte le operationiſeruienti all'appetito naturale diper

manere e perdurare, non ſono aſinote o manifeſte ava

menelli animaliiquali ſi mouomo a pigliareilaboetl al

tre a ſepertinenti alla conſeruattone dell'eſſere, e della

uita Eteſſa.Veramente elmona a ſaperlaqualetude

g di queſti inanimatetuegetativi in ambiguo ne ind

bio rimanere, anaoſia chetuuedi l'herbe,egli alberi per

la prima nei luochi a ſe anuementinaſare, nei quali fin

che la natura ha uigore,eſſi non poſſono presto diuentare

aridi,ne morire. Peroche alane deſſe naſanone ampi

altre ne monti, altre ne paduli, altre adheriſcono alle i
ſa, e altre fra le ſterile arene producono loro frutti. E

tutte queſte amliſe alauno ſi fori traſportarle,e leri

ponga in altri luochi ſubito uengono aride,eperiſcono che

la natura da aaaſcuno quello che li anuiene,e mentre ſi

poſſono mantenere, eſſa ſi affatia che non morano. Che

diroioiChentiel'herbe,eglialberi per le lororadia in

terra poſte(ſi ameperboca)tirano a ſegli alimenti emu

drimenti ſuoi, e quelli per le ſue medolle, perlo legno, e

per le ſue ſcorte diffundono.Ilchenone per altro ſe non

per l'appetito di permanere e perdurare. Che a ſa: che

quelle tutte le ſue piupreaoſe e nobiliſſime aſe(ſi come

la medolla) ſempre nella piu intrinſea parte naſcon

dono, e appreſſo interno di quella(ſicome per fora

teza)pongono illegno,etultimamºte,aoenellaſtremita

diſuoraſſi come patite del male, e difenſitria cotralina,

I 4
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temperie dellaere,edelaelo)pongono la ſtoria. E gia i

manifeſto quanta ſia la diliggia di natura, che tutte le a

ſe apn la moltipliattone del ſeme ripoſto in eſſe medeſi

mefiano moltipliate e accreſante. E anſi non potendo

una medeſima perdurare,la natura ſi apnſerua in un'al

tra ſimile inſpeae. Le quali herbe,e alberi,e chi non le

ſa eſſere ſia me alaune machine e inſtrumenti di natu

ra,non ſolo per douere aarto tempo durare ma dia aſi

di generatione in generatione per ſimile propagatione e

ſeme quaſi a me in perpetuo. Ma quelle a ſe anchora che

inanimate,cioeſenta anima,crediamo ſi come ſono le pie

tre, imetalli,laere,lacqua,etilfuoco,nò diſiano ele,et e

ſimile ragione naturale(aoe panſeruatione dell'eſſer

ſuo)ſono inclinate a tutto quello che e coſentaneo e amue

miente a ſua natura? Perche la leggerez a muouee con

dua in alto le fiamme: E coſipel antrario il peſo & la

grauez a deprime,abbaſſa, e manda ingiula terra, le

pietre gli metalli e altre ſimile a ſe: Non per altroſe

non che aaaſcun deſſi queſti a tali moti eluochIgli an

uengono,e ſono per anſeruatione dell'eſſere ſuo natua

ralmente dati. Certo che quello che e apnſentaneo, doe ci

uemente e di medeſima natura an qualche aſa, eſſo

onſerva nell'eſſere daſcuna di quelle a ſe aſe anſena

mee e amuemienti, ſi apne limimiche & antrarie le apri

rompono e diſſoluono. Non uedi tu che le anſe dure (ſi

ame le pietre, e i metalli)tenatiſſimamente aderiſco

no,e alle ſue parti ſtanno angiunte e fanno reſitene

º araochenon ſi diſſoluino,e non ſiano ſpeziatene di

miſe? Ma quelle che ſono liquide(ſi amelaereeilacqua),

facilmente a dono e danno luogo a chi le diude, ma poi
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preſtoanchoritornano in quelli da le quali ſono ſtate ab

iſciſe e ſeparatetMailfuoco fugge ognidiuſſione pero ch'l

lo o conſuma quella coſa che lo uuole diuidere, o uero che

accendendola & infoandola la conuerte in ſua natura.

E gia noi al preſente montrattiamo degli uoluntari moti

dellalma conoſcente, ma ſolo trattiamo della naturale in

clinatione, ſi come eglie naturale che digeriamo leſca e

aboriauto ſenza che a penſiamo, e ſi come eglie natue

rale che dormendo reſpiramo e uiuemonol ſappiando.

Che anchoranelli animalilamore, e lappetito delleſe

re, e perdurare non ulene ne proadedalauoluntadel

lalma, ma dal principi di natura, che lanatura coſie nel

le coſe che non hanno lanima come anchoranelli animali.

Perocheſouente la uolunta conſtringendola le auſe ab

bracciala morte la quale eſſa natura ſempre teme fugge,

e abborriſce.E coſi pel contrario la uolunta alauna fia

ta(ſi come nelleuergini)prohibiſce e rimuouelopra del

i"per la quale ſolala diuturnita delle coſe morta

i perdura, e ſi mantiene il che,doeil generare, la natu

raſempre appetiſe, Siche adunque agli uegetatiui,agli

animali, e agli inanimati, queſto ſuo amore, appetito

di perdurare non per moto dellalma, ma da naturale ina

climatione gli procede, perochela diuina prouidenza alle

toſe dalei create ha dato queſta maſſima auſa di perdua

rare, che naturalmente diſtano, e appetiſcono la conſtan

ta,e permanenzadelleſſere,o uiuere piu longamente che

poſſono. Il perche non a coſa per laquale tu degginale

aun modo dubitare, che tutte le asſe create naturalmente

diſiano uiuere o permanere,e arano ſchifare e figa

gre la loro corrottione e morte, Etio, Confeſſo me hora
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indubitatamenteuedreet agnoſcere quello che poa auſi

a dubbioſo e inarto mi parea Eteſſa allora. Ma quel

lo che apprºſce ſuſſiſtere epmanere, elodiſiauno, pero

che tolto uia queſto eſſere uno,a aaſcuno mancheraleſſe

re,e il uiuere(ſia metehaggio prouato). Etio. Vero

e Etela. Tutte le reagire adunque diano uno. Etio.

Telhaggio anaſſo.Efeſa. Ma noi habbiamo mostrato

luno eſſere quel medeſimo che e il bene.Etio.Si. E quela

la. Tutte le anſe adunque diſtano & erano il bene. Ila

che anſie leato tu lo ſcriua. Il bene eſſere quello che da

tutte le anſe e diſato Etio, Niuna aſa piu uera exage

tare ne ripenſare ſipuo Pero, o che tutte le aſe a niente

ſiriferiſcono,o abbandonato lunoſi aome loro primapio

e apoperia laranno, ouero ſe alauna aſa a alla quale

tutte le anſe tendano, quello ſera il ſommo bene de tutti

gli beni.Etallhora eſa, o te figliuolo, e alleuato mio,

troppo mi rallegro che tu hora hai apnla mente toca il

ſegno o la agmtione della perfettauerita. Ma in queſto

ti ſe ſcoperto & manifeſto ao che alla ſexm proſa dei

primo diceſtinon ſapere.Etio,CheapſaiEteſſa Chifuſſe

il fine di tutte le coſe. Peroche queſto fine di tutte le coſe

eglie quello che da tutti edifiato. Illuale poi chehabbia

momoirato eſſere ilbene neaſario e che conſiſſiamo il

bene eſſereilfinede tutte le aſe.

V N DE CI MA RIM A,

Philoſophia moſtra come chiuol cognoſcere il uero,driza

iilintelletto ſuo e la ragione fuora alla cognitione e

proprieta delle coſe, e dopo ridua in ſe medeſimo conſta

derando ſeglie coſio non & intra ſemedeſimo trouera la

ragone,o lauerita delle coſe,
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CHi ſottilmenteilucrara adilette

E da la falſa oppenione

Haggia ferma intentione

Volerinniun modo eſſerſiato,

Lintima luce, e la ſpeailattone

Di ragione,e intelletto -

Commouacon effetto,

Ethaggainſemedemo riuolato

egelſi lungo operare

Chelalma uſa di fare

it

Fuor nelle coſe exterior ſcorrendo,

E un arcolo facendo

Inſegni alalmo ſuo quel che arare

Fuora di ſe ne le coſe ſi sforza,

INeſuo theſorpoſſiede entro laſcorſi,

alhor quel che con nuola oſcura

Velato dgnoranti

Gran tempo ha fatto ſtana

Piumanifeſto fiachel chiaro ſole,

Perche la graue ſpoglia a ſua poſſanº

Che obliuioſa aura

Addua,eluera fura,

Ma dalamente totalmente ſuole,

Ne di acdarproſume

Del uero in tutto illume,

Chelhabito del uer(qualſeme)ognora

Rimane,efa dimora

Dentro nelalma, e ha per ſuo coſtume

Mouerſi,e exatar poiperdottrina

Qgallherbe imprima uera,arbor,oſpina,
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Perche uoi dimandati -

Dite le anſeuere

A dritto,euolentiere,

Se non perche deluer laltaradia

Immerſa alapendia . -

Delauoruiuaſi giace, e ha potere.

Cheſel uer di Platonlamuſa ſuona,

Riardo e l'mparardogni perſona.

D VO DE CIM A PR O SA.

Artificioſamente philoſophia primariduce Boetto in ogni

tione dido ch'eſſo nel primo libro alla ſextaproſa hauea

confeſſato non ſapere doe con quali gpuernacoli, oſiareg

gmenti iddioregga il mondo. Secondo gli moſtra il modo

ameiddioregge.Terºgliproua
chel male e niente.

Lhoraio riſpuoſi. Grandemente anſento a Plato

A ne che limparare dell'uomo ſia un riardarſi,tea

nédo lalmerati6alieſſere daiddio create piene dogmi ſciè

ta,e ſapiena, ma poi per linfuſione nelli arrottibili apre

pidimentiarſi ogni coſa. Peroche di queſto, cioecheiddio

ſia il fine di tutte le anſe & il ſommo bene, tu gia la ſecon

da uola meloramenti. Che la prima uolta fu quando per

l'aſſuntione della corporea ſpoglialalmamia ſi eraſcor

data e haueaperſa la memoria di quelli, e dopo pergli

tuoi ſtudi menefuſiriardato. Ma eſſendo io dopo op

preſſo & aggrauato per la grade meſtitiae duolo di mia

aduerſitaetribulatione anchor riaduto nellignoranza di

quelli,tu hora di muouoſea'ndariamente per la tua preſen

ià & inſtrutione meloriardi.Eteſſa. Se quelle prime

oncluſioni le quali mi hai anaſſerſguardi, non andrai

ancho molto da lungº a ramentarti quello che alla ſexta



T E R ZO, 7I

proſa del primo libro hai anfeſſato, che non ſapeui. Etio.

Che a ſatetella.C6 quali gpuernacoli, o uerreggimenti

il modo ſi regga Etio. Miriardohauere coſeſſarol'igno

ranza mia. E benchio uegga quello tu mi porgi, diſio

pero date ao piupianamente intendere Etella. Tu poao

auanti affermaui queſto mondo eſſere da iddiogouernato.

Etio. Anche hora artamente lo credo, ne giamai penſero

douerſi di queſto dubitare.E breuemente tiexporro leraa

gioni che acao me inducono, peroche queſto mondo che di

cotante diuerſe o antrarie parti e ampoſto, mai non ſia

ria(fi a meſiuede)in una forma a nuemuto e ridotto, ſel

monafuſſe uno che a tanta diuerſita angiungeſſe, an

cioſia che le anſe contrarie non ſi uniſcono da ſe ſteſſe ina

ſieme. E poi che fuſſero angiunte,eſſa diuerſita delle na

ture diſcordeuoli & repugnantile ſcompagneria e dia

ulderia, ſelmon difuſſe uno ilquale ſonteneſſe e anſeruaſ

ſe quello ch'eſſo haueſſe angunto e allegato. Che inue

ro lordine della natura non procedaria aſiarto, e non

expliaria ne dimoſtraria a ſi diſpoſti e ordinati moti di

luochi di tempi, di effidentia,di" e qualita, ſel non

ci fuſſe uno, il quale iſtando eſſo ſaldo e immobile, che

diſponeſſe, e ordinaſſe quella cotanto bella e mirabile

uariemde.Et queſto(quello che glie)pel quale le aſeſo

no avngiunte, e unite, ſi mantengono & ordinate ſtan

mo,e regolarmente ſi mouono,io an uſitato uoabololo

nomino a tuttiiddio, Etallhorphiloſophia. Poi che tu di

queſte aſſe a ſi ſentiecredi, io penſo restarmi da oprar

puoro, acaoche tu ampote e anſeatore di fliata ſano

riuedila tua patria. Maueggiamo da chetihabbiamo diſo -,

pra propoſto. Dimmi, non habbiamo noi alla nona proſa
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di queſto ter? libromumerata e polia"neta

la beatitudine.Etio.Si.Eteſſa iddio adunque a regge

re il mondo non hara di alano extinſea aiuto biſogno,al

tramente ſe hara di qualche aſſameſtiero nonharalapie

naſoffiaenºa.Etio. Queſto e aſineaſario.Etella.id=

dio adunque per ſe ſolo ogni aſſa diſpone. Etio.Non ſi

puo negare. Eteſſa. Ma noiahabbiamo moſtrato iddio

eſſere eſſo bene.Etio. Me ne riardo.Etella.Iddio adun

gue per il bene ogni aſadiſpone. E perche questo perſe

ſteſſo ogni aſſa regge, il quale habbiamo mostrato eſſere

il bene queſto bene adunque eglieſi come il gpuernaco

lo al quale la machina mondana ſtabile e inarrottaſi

conſerua Etio, Grandiſſimamente te aſſentſco.E questo

poa innanzi(benche andebole ſoſpitione) avmpreſi tu

uoleui dire.Eteſſa.Lo credo poche ga(ſi a me mi pare

uedere) tuttemigliocchi molto piuugilanti a agnoſcere

il uero, che non faceui prima quando eri tutto abſorto e

fuora di te steſſo platroppo triſtitia. Ma quello ch'iodi

romoneda eſſer meno anſiderato, per meglio intendere

lantedette aſſe dalle quali ſiegue.Etio,CheapſaiEtella.

Conaoſia che pragone euerita ſi creda iddio al clauo e

uernacolo della bomita tutte le aſſereggere, e condo

ſia(ſi a me alla decima proſa di iſto terzo librothoggo

moſtrato)che eſſe tutte a ſegnaturale inclinatione tene

dono e feſtinano al bene, non ſi puo dubitare ch'elleni

fiano uoluntariamente da eſſo iddio rette e gouermate, e

ch'elle adun anno deſſo diſponente(ſiame anardist

obedienti)diſuaſpontanea nolunta non ſi conuertano ad

eſſe ſuo buonoretore.Etio.Eglie a ſinearſario peroche

non parrebbe eſſere beato reggimentoſela fiſſeilgogº
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di antradicenti e repugnanti,e ſel non ci fuſſe la bonita

degli obedienti Eteſſa. Veruna anſa adunque non a,la

quale ſeruando lordine naturale che ſi affatichi antraſta

re a dio?Etio. Veruna, Eteſſa. Che ſera ſe pure a ne

fa alauna:Potra ella finalmente alauna a ſa fare antra

colui il quale habbiamo per ragione di beatitudine an

ceſſo eſſere potentiſſimo: Etio. Nulla al tutto potra. Et

eſa. Coſa alauma adunque non a la quale a queſto bene

o poſſa,ouoglia apntrastare.Etio. Penſo che non. Etel

la.Il ſommo bene adunque e quello che tutte le aſeforte

mente regge,e ſoauemite diſpone. Allhoraio, o quan

to mi dilettano non ſolo la ſomma delle ancluſe ragioni,

ma molto piu ancho queſte eſſe tue degne parole le qua

li in eſſe tu uſi.Talmente che la stolina magialaaran

tee attorto riprendente le coſe grande del gpuerno &

reggimento d'iddio alla quinta rima del primo libro,iſti

mando glihuomini eſſere da fortuna gouernati, e non

da dio, finalmente hora anfuſa da ſe ſteſſa ſiuergogni.

Eteſſa. Ma che iddio ogni aſafortemente regga, emulo

contra lui poſſi, l'eſempio ancho tel moſtra. Non hai tu

nelle hiſtorie di giganti inteſo, e quali per la loro forti

e potenza uenero in tanta ſoperbia e inſolenta che

uolſero fare guerra a niddio e andare in alo,ma(ſi a

me fu andegno) la benigna forteza d'iddio gli uin=

ſe e depoſe? Ma uoi tu forſe raccogliamo le prerocate

ragioni, isbattendole e peralotendole inſieme, acaoche

ueggiamo ſe forſe di atale peraſſione mi eſca qual che

ſcintilla di uerita? Etio. Fa apme ti piace. Et eſa.

Niuno dubitara iddio eſſere omnipotente. Etio. Niue

uno(purcheſano dimente)di queſto al tutto miete dubi
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tara.Eteſſa. Ma quello che e omnipotente, niente e io che

eſſo non puo Etio.Niente.Eteſſa Puoforſe iddio fare il

male Etio. None quella. Il male adunque emente, poi

che a lui non lo puo fare, illuale mulla e aoche egli non

puo. Etio. Dileggm tu, teſſendomi apn tue ragioni uno

inextriabile labirintho,del quale non ſirieſce doueſien

tra,e tu doue entroſtihoraſe riuſcita: Tu mi fai un arto

ammirabile araito de ragioni nella diuina ſimpliata, pe

roche tu poco innanti inamnaando dalla beatitudine di

aeui quella eſſere il ſommo bene, la quale nel ſommo id=

dio affermaui eſſere ſita. Et ſimilmente diaui eſſo iddio

eſſere il ſommo bene & lapiena beatitudine. E da que=

ſta,dandomiſi a me per un dono, ancludeuiniuno eſſere

beato ſe non chi parimente ſuſſedio, Etdinuouo afferma

ui eſſa forma del bene eſſere laſuttana diddio & della

beatitudine. E diaui qllo eſſo che e uno, e s'io medeſimo

eſſere il bene,il quale naturalmente da tutti fuſſe diſato.

Èt altreſi anchiudeuiiddio angliguernacoli della boni

ta reggere e gpuernareluniuerſita delle aſe, e che allui

tutte le apſeuoluntariamente obediſcono, ne eſſere alauna

natura di male. E tutte queſte aſencn anragioni extrin

ſeamente tolte,ani anintrinſeche, dimeſtiche, proprie,

e annuenienti probatoni,unatrahendo fede dallaltrame

expliaul, Etalboraeſarſpuoſe. Niente ti dileggiamo,e

anla gratta d'iddio il quale puoao auanti pregaſſimo,

habbiamo perfetta & eſeguita una aſaſopralaltre maſe

ſima. Peroche questa elaformaetdiſpoſiuone della diui

naſuſtanza,ch'ella non ſi extendane adanelleaſe ex

feriori, ne intrinſeco riaua alauna di quelle. Ma ſi ame

deſſa Parmenide da Tual araloſpontaneamente ad

- dua tutta
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duti tutta la moltitudine, doe che la ſoſtanº diuinagra

e mutalaruota delle aſe mobili anla arallatione del

la generatione e arrutone,nondimeno eſſa immobile et

inarrottaſi anſerua.E pero non a coſa perche tu a deg

g marauigliare ſe noi altreſi habbiamo ammeſſe e for

'mate le noſtre ragioni non extrinſeamente tolte,ma exi

stente fra il circolo delle anſe le quali trattauano. Maſſi

mamente hauendo tu da Platone imparato,il quale cona

fermauagli ſermoni douere eſſere agnati, cioe propri et

“comueneuoli, alle anſe dellequali ſi trattano. Si che conao

ſiacheiddio tutte le aſe regge e gouerni,e on quelle ni

ſi miſchi,gli ſermoni adunque della diuina ſusiana ſono

da eſſere tolti ſecondo le anſe intrinſeche deſa diuna ſua

ſtanº,e non dalle aſe exteriori alle quali eſſa non ſi

miſchia, pv o DE CI MA RIM A.

Egregiamente philoſophia prima a exhorn a perſeuerae

re nella contemplatone della uerabeatitudine. Dopo nar

rando per ſimilitudine la fabulade Orpheo,e riducendo

la alla moralitade di moſtra che aſ ne impediſce & ri

trahe da eſſa antemplatone. Terº e inſegna il modo

da ſchifare a tali impedimenti.

Elia e chiueder habbia potuto

Il chiar fonte del ben angran diſio

Dal qual ogn'altro bene e proceduto,

Felicee,chiunque" il nodorio

Delgraue amor delle terrestreuoglie

Etſeleuato a contemplariddio.

Giailthrato Orpheo languendo angrandoglie

Colla ſonora a thra e dolce anto

Cerando la perduta aramoglie

R
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correrleſtlue,ei fiumi ſtaral4ºº,

Elafgna aruae pauroſº

Fea leonpoſarſiara acanto,

La leporamidetta ſpaventºſº

coneſiianfeſtarſenº paura

Nontrouando la moglie ſon tal cura

Fra le fiere,trafiumi,huominiº tetto,

Frapiani,monti,uali,o ſelua oſcura,

ognhor creſcendo piu nel miſerpetto

L'ardente fiamma,che piu limaendea,

Damor, di geloſia,d'ira e diſpetto,

E colla ſua armonia,qualdemola a

ciaſcun'altrafierezº,mai potendo

In parte mitigrſua penarea,

Gli ſuperiºrudelmalediando

cicalano e ſuo martironfſermeſſi

Euridia diletta a lui rendendo,

Ala atta infernal all'hor andoſi

omelagnandogli ſuoiſtenti perſi

Condola nerurda la manparaſſi,

Struggaſi al pianto e aldolerſi

di che mai bibbealfonte dele ma

L'arguta ethra eſuoſonantiuerſi,

E dochºlaioranlachrime anſſº

Gli amminiſtraua,equelamorfºrº

chelpianto radoppiarpa cheſempre uſe,

commouendol'inferno horrido e atroce

Del'ombrefoſche quelſignor pregua

Mera chiedendo aſſai on humil uoſe.

-.

col ſuo anno addolcendo ºgni aſpra aſi.
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Fltricipite Cerbar che guardaua

Le porte preſo a muona melodia

Piaroſo e stupefatto ſi reſtaua.

ogni furia infernal meſtauenia

Con lachrime bagnando il fiero uſo,

Chi pietanel inferno crederia:

E quella ruota che ſi ratto eſſo

Giraua,egrera ſempre ſione,

Allhorfermoſi,e menfello anguiſa.

E Tantaloperſ long ſtagione

Diſere cruciato, a tal lamento

Per bere al fiume piu aranon pone,

Bluoltore che ſempre antormento

Mangia di Tito ilieare renato

Reſto ſenſº tal abo alhoraintento,

È finalmente a ampaſſion piegato

Deletenebre il giudice crudele

Vinti date ſiamo hebbe gridato,

F diſſea atalaniuge fidele

La ſua araampagna doniamo

Comprata alle ſue dola querele,

Ma antallegge epatto tela diamo

Semani uſefuoradietroguarde

In perpetuo per noi la reuogliamo.

Chi puo dar legge a chi per amorarde:

Perche amormon ha modo le ſue poſſº

Sopra ogni legge ſon fiere e gagliarde,

Horecapi che a me appropinquoſe

Al termindel uſcir d'amorſ ſpinto

Peruederla ſua amata riuo foſſe.
- K
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E quel ch'anea l'inferno el mondo uinto

Retromirando ucciſe,e perſe in tutto

Euridiceſua alteri labirintho.

Questa fabula auoi ſpetta al poſtuto

Chehauete a contemplarla mente altata

A quel ſupermo ben che mai faſtrutto.

Perchechi poi la uiſtaharauolata

Nel uil affetto di aſſe terrene

Che al tartaro conduce per uialata,

Quel che stentando ſi acquiſto di bene

Retromirando poi la aſaſrale

Perde in un ponto,ereftaſianpene.

che chi parte dal benade nel male. -

Sommario del quarto libro.

In queſto quarto libro philoſophia degnamente inarrale

auſe perche, quantunque iddio ſommamente buono ſia il

gouernatore di tutte le coſe,in queſto mondo pero ſi tole

rano e permettono fare di molti mali. Con marauiglio

ſi ueri argomenti di prouagli buoni, quantunque isbattuti

e oppreſſi ſempre eſſere potenti, ne mai eſſere ſen apre

mj.Etchegli mali e ſcelerati, quantunque ſullimati in

ogni ricchezº etdignitºſonoperoſempre imbeali, doe

deboli e impotentine mai ſono ſenº ſupplicio e pea

ma. E che piu miſeri ſono glireihuomini quando egli han

no il loro diſio antragli buoni adempito,che quando non

lo ponno eſeguire. Con digniſſime ragioni anche a pro

ua,che ogni fortuna o proſpera o aduerſa ſempre e utilee

buona gli buoni.E coſipelantrario agli mali &ſcele

rati ogni fortuna o proſpera o aduerſa ſempre li eria e
a perditione.Ancho a moſtra che tutte le aſe che fa ida,
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dio nel mondo drittamente e benelefa. E che eſſo ide

douede e anoſseogni aſa.

- PR I MA PR OS A, a

Boetto molto ſimarauiglia che eſſendo iddio rettore e

gouernatore di tutte le aſe,ilquale eſomma bonta gli ma

lipoſino eſſere nel mendo, ouero rimanere impuniti.Et

ancho peggio che gli uiti ſiano eſaltati e potenti, e le

uirtu non ſolo ſiamoibattute e uilipeſe, ma che anchopa

tiſcono la pena che doueria eſſere diſcelerati.Diando que

ſte eſſere la maſſima agone del ſuo dolore,

oichephiloſophiahebbe andigmita e

riuerenº di uolto, grauita di ſera

i mone le dette a ſed letteuolmente

s e ſoauemente annate all'horaio non

ancho e'n tutto ſcordato l'intrinſe

2 a miograue dolore e mestidaina

- terrupi l'intentione di quella, che

anchor intendea alaune altre aſe exporre, e diſegli,

o preuia e guida del uero lume, e della perfetta a -

gnitione. Quelle a ſe che m'hai fin qui al tuo ſermone

moſtrate, mi ſono quando per la diuina, quando per la

loro medeſima ſpealatione, e quando per le tue degne

ragioni state indiſſolubilmente aperte,o manifeſte. Ma

crn tutto cio tu mi habbi quelle coſe detto, leguali io pel,

duolo di mia inguriam'haueadimétiate,nonpero m'hai

quell'altre a ſe dichiarate che io altreſi poco auanti ana

feſai che del tutto igncraua. E quelle ſono dimiameſti

da lamaſſima agone. Che eſſendo il rettore delle aſe

buono,che eiddio quale eſomma bonta, a meglimali al
R 3
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tutto poſſono eſſere o rimanere impuniti.ta qualaſaſº

la conſidera di quanta ammiratione ſia degna. Ma a que

ſta un'altra maggiore,epiu marauiglioſa ſe li agguna

ge. Peroche regnante e fiorentela nequita e maligni

ta,lauirtu non ſolo"ſenſº premio, ma ch'ella ſia

anchoraſºggetta,e conalcata dalli piedi direi e ſcele

rati huomini,epate la pena che diuiti e ſcelerita eſſer

douria.Ilche farſi nel regno del ſapente,e anoſcente il

tutto omnipotente iddio,etuolente ſolamente il bene, nin

no aſſai ſe ne puone marauigliare, ne dolere. E philoſoa

phia veramente che un monſtro d'infinito stupore,epin

deglialtri horribile ſiria,ſe(qualupenſi)in aſi diſpoſi

tiſſima e ordinatiſſima aſſa di padre famiglia ſapienſ

ſimo fuſſero gli uil, uaſihonorati e apprezzati, e gli

preaoſie degnifuſſero rifiutati, e ſteſſero ſi avme il

e immondi.Mamone aſi. E ſe quelle a ſe leguali poco

auanti habbiamo ancluſe ſtiano ferme e integre, eſſen

do eſſo iddio il dottore dilairegnohora parliamo, arto

conoſcerai e buoni ſempre eſſere potenti,e i mali ſempre

eſſere abietti e mbeali,doe deboli e ſenº alanapo

tenºa,ne mai gli uiti eſſere ſenſº pena,ne le uiriu ſenia

premio. Abuoni ſempre auemireleaſe filia,amaliet ſce

lerati le aduerſita e infortung.E molte altre a ſe ſimili

a queſte, e di atale generatione anoſcerai,le qualiſoſpi

tanno e rimoueranno da te tue querele e ti arroborerà

no efortificheranno anuna ferma ſolidezia e quietue

dine d'aio.E pche,mostradotelaio poco auanti,hai laſer

ma della uerafelianueduta,e acarnoſciuto oue elaſia

ſituata e poſta,laſciando io hora da anto tutte quelle co

ſe che da eſſere pretermiſſe neceſſario mi penſo, a moſtre
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Col qualla bella notte ſi dipinge

rolanialaquale aaſaurimeni,doe alla beatitudine. An

che alla tua mente porro le penne,aoeleragoni,ºn qua

iiin altoleuare upoſi,acaochehauendo dare la pertur

baione iſtacaata qualetiera per l'affettone delle aſeté

poralianemuta ſino alla magida perlamania,e ºn

glimeiuchiolinella tua patria a ritorni,
P RIM A RIM A.

In ſimilitudined'umouallouolante philoſophia degnº

mente moſtra la mia per quale ſi peruiene a ºgniºne
diſommo bene,aoe per la conſideratone delle creature,

di grado in grado aſsidedofinche ſitroni il deſiaſo

aiuta le creature. E dice che a me laméteſ raguenº

ta a qlo,daſe" gudara glo eſſere il ſommo bene

A Nch'io ho uolatilpenne nel mio ſenſo

- Potente da montarfin ſopral delo.

Delequal on buonºclo

se ſe ne ueſte lauelocemente

odia la terra,eprez a mendumpels

- Paſſando il globo del acrimmenſo,

Et ogm miuol denſo

Dietro ſi laſcia, e non aramiente.

« E traſcende quel ſommo del ardente

Fuoco, che pel meloa moto inande

Del del,che ſopra ipol ſempre ſi aggira

E poi piu oltra mira

sinche le aſe dipianeti prende.

- E fiangiunge al bel Phebo adorno
O col gelidouecchio ua dintorno

o il deſtellato eſtende

a

- K 4,



Quando muola oſcurail del mºntag -

È poiche"traſcorſo se
Le qualita e natura di asſuma,

Ritroua che ueruma :

Delle aſe create none dio, . . .. .

Laſciando ilaelchepiu diferſiaddumai

E monti ſopra dal ueloa arſo

- Del firmamento il dorſo.

qui il creatore omnipotente e pio -

Cointelletto antempli e al diſio

che ampote dilumeriuerendo

signor diretremendo il ſetro tiene, º

E tempera le habene , - .

Del mondo,e eſſo immobile manendo

Di tutte a ſegudiae ſplendente

Reggil arroueloa ſauiamente,

Legge arta ponendo -

Agli arpi eletti, che non mana, º

Epellungo grarmuloſiſtana.

Iuiſe apntemplando tornerai -

pagliben temporal,quella ſcordatº
Chor dolente hai arrata,

mia patria qui ricordo alhor dirai.

quiuiſonnato e qui muofermare,

seleterreſtre tenebre mirare

Dinouo puruorrai,

quei cheipopoli temono i tiranni

Exuluedraida quebeat ſcanni,

sE con D A PRo SA,

con belliſſimi argomenti e con digniſſimi ragoni come

- .

-
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tra la commune oppenione degli huomini philoſophia di

moſtra e prouagli buoni, quantunque isbattiti & op=

preſſi,eruinati, ſempre eſſere potenti e gli uitloſi e mae

li quantunque ſubimati da fortuna, ſempre eſſere imbe

cilli e impotenti. - - -

Lhora diſſiio. Ahiarto che grande coſe prometa

Ai dubito che ad effetto non le poſſimandare.

Ma non mi pralungare, poichemhai a diſio d'udirti am

moſſo Etella. Lecito e coueneuolefia che tu prima cono

ſchiglibuoni ſempre eſſere potéti,etgli mali ſempre eſe

redogni potenza deſerti e priui. E queſti luno plaltro ſi

dimoſtreranno, peroche andoſiachelmale e il bene ſia

no avntrari,ſelbene eſſere potente di anfiera, manifeſta

fal'imbealita del male. Coſì anche ſe chiara e nota ſe

rala fragilita e mpotenza del male, manifeſtafalafer

mezza, e potenti del bene. Ma acdoche alla miaoppe

mionee ſentena ſia piu abundante ſede preſtata per lu

ma & perlaltrauia procedero, anfirmandogli propoſiti

meihor dalunanto doe dalla potena del bene, e hor

dallaltro, doe dalla imbealita e debolezza del male,

Due aſeſono nelle quali ogni effetto degli animi huma

manſifie,doeuolunta, e potenti. Deguali ſeluna man

chi niente a fia perche l'effetto expliarene perfiare ſi

poſi, perochemanandola uolunta niuno mai non fara

aochenonuole. E ſe la potenta non di ſera, lauolunta in

darno cifia.onde duineſe tu uedi alano che uoglia una

coſa acquiſtarſi la quale per alaun modo non lacquiſti, a

queſto male non potraii eſſer limanata la poten

ià Etio.chiaroetmanifeſto e ne ſi puo negare. Èteſſa,

M a quello che uedraihmuere fatto do chelhabbiuoluto
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Tubitarai tuforſe non lhauerepotuto fare? Etio. Non,

Etella. Ciaſcuno adunque in quello che puo e potene

te, e in quello che non puo e da eſſere impotente gue

diato:Etio.Tel conſeſſo Eteſſa.iiriordin adunque

nelle ſuperiori ragioni, aoe nel triº libro alla ſeconda

proſa,eſſere anchiuſo tutta l'intentone dell'humana uo

lunta, quantunque da diuerſi ſtudi agitata, tendere alla

beatitudine:Etio. Queſto ſimilmente mriardo onchiu

ſo.Etella. Non tiriardi altreſila beatitudine eſſere eſſo

benete che per quello modo che dagli huomini ſi arra la

beatitudine, il bene anchora ſi diſia: Etio. Non, che non

meloriardo, ma lo tengo nella memoria fiſſo. Eteſſa.

Tutti gli huomini adunque, a ſigli mali a megli buoni,

con una medeſima uolunta di peruenire al bene ſi fora

tano.Etio.Eglie conſieguente dire aſi.Etella. Ma eglie

artogli buoni per lacquiſto del bene farſi buoni, Etio.

Veramente ſi. Eteſſa. Gli buoni adunque anſieguono,

qllo che arano.Etio.Coſipare.Etella. Se gli malihua

mimi acquiſtaſſero il bene il le diſtano gia che ne potreb,

bono eſſere piu mali. Etio. Coſie Conaoſia adunque,

diſſe ela, che tutti diſtano e arano il bene, ſe quelli

buoni lacquiſtano, quelli mali non lo poſſono acquiſta

re, dubbio alano non a gli buoni eſſerepotenti, e gli

malieſſere mbeali e ſena potenza.Etio, qualunque

dubita,nonpuone la natura delle oſe, nela anſieguen=

ià delle ragione anſiderare.Eteſſa di muono diſſe Seſia

modulqualſeando la naturahaggano una medeſima in

tendone e diſo di fare una coſa, e uno deſſiaepelmane

rale ufficio eſeguiſca, o laltro per nientepoſſi quello a
tale naturaleuffiaoamminiſtrare, ma galtro modo i
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puello che ſi anniene alla natura, non adempie il propo

to e intentione naturale, ma imita quello che ſecondo

la naturallaonſegue e fa, quale di queſti dui giudichi

mu eſſere piu potente: Etio. Benche conſidero e penſo

quello fu uoi inſerire, nondimeno diſio ao date piu aper=

tamente intendere.Etella.Tu non negherai il moto dela

landare eſſere naturale negli huomini.Etio.Non Etel

la.Ne Dubiti lufficio di queſto moto dellandare eſſerena

murale di piedi.Etio. Niente dubito di queſto. Eteſſa.Se

alauno adunque che poſſa andare an gli piedi aada, &

fa unaltro dai manchi queſto naturale uffiao dellanda

re con i piedi, ma ſi sfora andare alle mani, quale adun

que di queſti dui puo per ragione eſſere giudiato piu po

tente?Etio.Siegue pure oltra anteſſendo laltre ragioni,

peroche mallo dubitara quello eſſere piu potente il quale

poſifareſeando il naturale affiao, che quellaltro che

non puo quello a tale naturale uffiao eſſequire.E philoſo

phia. Ma quello ſommo bene che parimere anſie lintentio

ne dibuon amme di mali,gli buoni al naturale uffiao del

le uirtu lo aerano e acquiſtano, e i malilo aerano

acquiſtare an la aupidita delle uarie a ſetemporali, il

che non e il naturale ufficio di acquiſtarſi eſſe bene. Crea

di tu forſe altramente? Etio. Nonga, pero che quello

che e anſieguente eglie manifſto. Pero che le predette

ragioni" aneſe, eglie neaſario gli buoni eſe

repotena,rte mali eſſere imbecilli e mpotena Fteſſa.

Adritto inmani mi arri, finiendo le ragioni da me co

minciate. E peroſi a me a media dell'infermo e ſegno et

pronoſtico diſamita,et ſperano quello liberare quando da

ſe ſteſſo ſi aiuta,a ſia preſente queſto a me e di tua an
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maforºſignor poi che tu ſteſſo hailedanarmine

date ragione dimpiute Epero poi ch'io tiueggo ad udir

prontiſſimo etintentiſſimo,ti adduro le ragioni piu ſpeſe.

Vede pur quanto grande appaia eſſere e fa l'infrmita

e impotenzade uitloſi,ſcelerati, mali, e reihuomini,

gli quali non ancho poſſono peruenire a queſto bene al

quale la naturale inclinatione gli mena, e quaſi perfor

aglie li accia. Che ſaria poi da eſſere di questi ſtimato,

;i derelitti e priuidi a tanto, e quaſi a me inuita

todiſio di natura che gli ua innani?Conſidera pure qua

ta impotenti tenga gli ſceleſti e mali huomini peroche

eſincnarano leggerineguo a ſpremſ,gli quali non

poſſono ottemirene anſieguire, ma arano la perfettio=

ne,apo etprincipio di tutte le aſe.Et quanto e piugraa

de quella coſa della quale alanomana, cotanto e maga

giore" difetto, e in maggiore impotenti ade. Ma -

l -uello di aigli malihuomimimanano,none a ſauile,an

i; e il ſommo bene,epero maſſima el'imbecillitae, ma

potenti diuitoſi e malihuomini. Ne in queſte aſſe tema

porali e tranſitorie per quali e giorni e notti ſaffatiano,

adeſimſirianiene potereleffetto del bene anſeguire.
Nella qualcoſa, cioenellacquisto e conſuetudine#di=

ſiato bene le forze e potente di buoni ſono eminente et

ſuperiori adeſimali. Èerocheſi a me giudiareſti a lui

nellandarepotentiſſimo il quale andando anipiedifiſſe

peruenuto a quello luoa,oue non fiſſenia dapotere piu

oltrapaſſare a ſiglie neaſario ugudichi quello eſe

repotentiſſimo, il quale apprende il fine de tutte le oſe

che diſareſi poſſono. Ma gli buoni ſono a tali,eperopo

antiſſimi, ondepelantrario intrauiene che gli uinoſi e
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poi che queſto non poſſono attingere, apparono eſſere e

ſii" :i" e"i- "dimmii".

agonegli mali abbandonam lauirtu ſieguono e ultij?o

cheſſi ſanno laccoſtarſi alle uirtu eſſere bene, o che noi

ſanno. Senol ſanno, pecano per ignoranº, ea ſi ſono

impotéti, peroche quale aſa e piu debole che la rata del

lignoranta?Se ſanno o cognoſcono quello che debbono

ſeguire,er eſſere bene aderire alleuirtu, e pure declina

no agli uiti, di due a ſe eluna o che di ſuauolunta abe

bandonano il bene,oncn? Se eſſi non uolendo ſi laſciano

ſuiare e precipitare dalle libidini e appetiti, ſimilmente

chi non ponno contraſtare aluitio, ſono per l'intemperan

ºlimpoténgiudicati. Ma ſe ſapendo euolendo ſpontanea

mente abbandonano il bene,eta uitiſiuolgono,a queſto

modono ſolo maano di potenºa,ma dia maano al tute

to d'eſſere, poche chi abbadona il comune fine di tutte le

coſe che ſono,che e ilbene, illo parimétemana d'eſſere.

Cócioſa chelprimo che e faiddio, ille(ſi a mediſopra

habbiamo moſtrato)e principio etfine di tutte le apſe,er

e il ſommo bene,etogni aſa in benehabbia creato,erf

ilbene ogni a ſagouerna, eregge, o eſſo da a tutte le

coſe la agone delle ſere e deluiuere quanto piu adun

que alauno p gli ſuoi uiti da dioſi diparte, tanto piu adi

quemanadeſſere. Laqualaſa, doe che gli mali i quali

pur ſono molti huomini,e noi gli diammo al tutto non

eſſere, ad alano forſe parragrande maraviglia, non

dimeno la aſſa a ſiſta, peroche quelli che ſono maliio

mongliniego non eſſere mali, magliniego eſſere pura

mente e ſemplicemente,andoſiachel male e una dittio

ne diſtrahente ſiame morte.Pero che ſi ameuno ada
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nere, doeun arpo humano ſenza anima, su lo dirai eſſi

reunhuomo morto, e non lo potrai ſemplicemente apa

pelare huomo, perochelhuomo anfia d'animo e arpa,

coſi gli uiaoſie ſceleradio e gli anfeſſero eſſere mali,

ma non pero aenſſero abſolutamente quelli eſſere ſenº

queſta determinatione diſtrahente mali peroche quella a

ſa ſi dia eſſere e e,la quale tiene lordine eſerualanau

ra, ma quella chemana, e da queſto ſi diparte, abbando

ma ancho leſſere il quale e ſituato e poſto nella ſua pro

pria natura. Ma tu dirai,gli malihuommiſeando il an

ſueto e commune modo di parlare ſono potenti, neanchor

io ti neghero" Mabene inueroadiro che questa lo

ro potenºa non dalle forze,mada imbecillito e debolezº

i"peroche eſſi poſſono gli mali i quali non potreb

onofare, 'haueſſero potuto fare nella efficienº dibe

mi,la quale poſſibilita di mali dimoſtra quelli niente

tere peroche(ſi come poco auantihabbiamo"i
male e niente. E anaoſia che gli uitloſie ſcelerati poſſoa

no ſolamente gli mali, adunque eglie manifeſto gli mali

huomini niente potere.Etio questo e perſpiano e chiaro.

Eteſſa. Accio numeglio intenda quali ſiano le ſorti dela

la potenta di mali, attende a quello chorati diro. Non

habbiamo noi purdiani diffinito niuna coſa eſſere piu

tente del ſommo bene Etio. Eglie coſi Eteſſa. È i"

quello ſommo bene non puo fare il maletEtio.Non. Et

ela. Eca adunque alano che penſiglihuomini potere il

tutto:Etio.Nullo, ſaluo ſe non fiſſepaziº Eteſſa. Et

habbiamo anche detto che gli huomini poſſono fare gli

mali? Etio. Coſinon gli poteſſimo fare. Eteſſa. Come

aoſta adunque che gli potenti del bene poſſonofare il
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:

autto,ergli potenti del male non lo poſſono fare,adune

que eglieliquido gli mali eſſere meno potenti che gli buo

ni.E quiuiqueflaltra ragione ancho a uiene,che noi hab

biamo moſtrato ogni potenºa douerſi fra quelle a ſe nu

merare, che diſare tdeggono, e che tutte le anſe che ſi

hannoadiſiare ſi riferiſcono al bene ſi come ad uno prima

cipio e apo di ſua natura. Ma la poſſibilita di fare il mae

le non ſi puo riferire al bene, ſi che adunque non e da eſe

ſere diſata. E ſe la poſſibilita di fare male non e da eſe

rediſiata, adunque eglie chiaro la poſſibilita di fare ma

le non eſſere potenºa. Per le quali tutte prenotate ragioni

indubitamente appare la potenta di buoni, el'infirmita

e debolezº di mali.Etancho eglie manifeſto eſſere uera

quella ſententa di Platone. Solamente gli ſaui e buoni

potere fare ao che diſtano. E queſto auiene, peroche gli

ſaui e buoni ſprez noleſenſuali dilettatoni,e ſolamente

alle a ſe intellettuali e ragioneuoli attendono, magliuito

ſcelerati e malieſſerare e fare ſeandolappetito ſene

Juale e libidinoſo,ma non potere fare do che ſeandolara

gone diſtano Peroche eſſimali fanno aoche l'appetito

libidinoſoglirichiede, mentre per quelle anſe di aui ſi dilet

dnoi d'acquiſtarſi quello bene che diſiano,che e

beatitudine. Ma non lo poſſono acquiſtare, Peroche gli ui

tie ſceleraggini non per uengono abeatitudine.

-

sEcoNDA RIMA.

Per eſempio di rephiloſºphia mofiragli mali huomini,

quantunque ſullmati, non eſſerpotenti, anti imbecilli,e

fruidiuiti e paſſioni,che e la piu uileſeruitu che ſia.



LIBRO

lD Ire qualuedi nel ſeggio ſublime

L'Conrica ueſta,etrie arme anti -

Confiera uiſta pauroſi e uinti s - .

Dal anſio diſir,chelaiorgli opprime. - ---

Chilaorantempli,e non le ſpoglieſtime,

Dentro uedra qui di atheneauinti

Dira,e apidita,tinoreſpinti

Da uanaſpeme de le ſpoglie opime.

Tantityrammi un ſolſe uedi hauere,

Dunque mai nonfara do che diſta

Degl'iniquiſignor meſſo in potere.

E la piuuileſeruttute e ria

Di uitje paſſionantra'l douere,

A chi diſcerne, ſempre parcheſia.

TE RZA PR o SA. -

Con ſottiliſſimi argomenti e ragioni philoſophia mirae

bilmente prouache gli buoni non ſono mai ſenta gli loro

premij. E anſi pelontrario gli mali mai non ſono ſenta

ſupplito, pena e punitione, e che manano d'eſſerehuo

mimi,e annuertonſe in diuerſe beſtie. -

I che adunque tu uedi in quanta uilta e immone

diaade impotenta ſiano inuoltigliſceleſtie mali,e

di quanta luce e charita riſplendino gli buoni. Nel che aſa

ſaiperſpiato e manifeſto egli premi giamai non mane

are agli buoni, e agli mali,rei,o ſceleratigamaini

manare ſupplicio,pena, e punitione. Peroche delle coſe

che ſi fanno, quello per auiagione ogni anſa ſi fa ſi puo

ragioneuolmente dire eſſere il premio di quella aſſai"fi

fa. Si amme a chi avrre una arſa, e la ſorona e quella g

aui ſi arre,la aromaadiqueragoneuolmenteeilpremio

di corritori. -

- ſ !
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di aprritori. Ma noi habbiamo moſtrato la beatitudine eſ

ſere quello eſſo bene per aiagione tutte le anſe ſi fanno

adunque agliata e operation humane e ſo bene a tuta

ti eproposto ſia me commune premio. Ma queſto bene

non ſi puo ſeparare dagli buoni peroche ſe alano man

chera del bene,ragoneuolmente non ſi chiamera piu buo

no. Il perchegi morigerati,uirtuoſi,e buoni gamaini ſo

moſen a gliſuoi premi, E pero adunque incrudeliſcano

gli mali quanto ſiuoglia, che agli buoni etſami non ade

raperone dimmimuraſilaorona del ſuo premio, pero

che l'altruiſcelerita e maliuanò lieuane toglie il proprio

deare e ornamento agliammi uirtuoſi e buoni. Che ſe

gli buoni haueſſero letaa del bene extrinſeamente riau

ro,alano glielo potrebbe perforatogiere, ouero a ui

che gliel'haueſſe dato.Ma anaoſia che la ſua medeſima

bonita e uirtua daſcun deſidia quello a tale premio, al

l'hora adunque ad alaun buono manchera il ſuo premio

quando eſſo manchera deſſere buono. E finalmente an

aoſia ch'ogni premio pero ſi diſiae era perche ſi crea

de eſſere buono, e il premio non ha in ſe ragion di

premio ſi non in quanto ello e buono, chi adunque

giudichera juegli che hanno e poſſeggono e ſo bene eſſere

ſenù premi. Ma quale eſſo ſia queſto premio belliſſimo

e maſſimo ſopra tutti glialtri premi ricordate di quello

corrolario che poco innan?i preapuoti diedi,e da quello

roſiconchiude.Condofia che eſſo bene ſia la beatitudine,

chiaro egli buoni perche ſono buoni farſi beati. Ma quelli

che ſono beati,eglie omeneuole eſſere dei. Adunque il

premio di buoni e farſi iddi.Ilquale premio mulogorno

mailo anſumera,mulapotenºa lo menoara,eniunabon
L
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m,neuru mai loffuſchera. Le quali a ſe poiche aſſom

cioe che gli buoni maino ſiano ſenta gli ſuoi premi, ſie

gue adunq cheniuno ſauio poſſidella inſeparabile pena

diuitoſi ei mali dubitare, Peroche,ciaoſia chelbene etil

male,e aſilapenaetilpremio ſiano cotrariluno allaltre

quello che noi ueggiamo uemire et eſſere in premio del be

ne,nearſario e che qllo medeſimo riſpodino nella contra

riaparte in penaglimali. Perocheſi ome agli buoni il be

me etilloro premio, aſiaglitriſti ſalerati e malila neg

tia et malignita e il loro ſuppliao e pena.Etanchopchela

penani ha in ſeragone di pena ſe nipch'ella e un arto

male ſe alauno ſia toca et appaſſionato da qlche pena,ni

dubitaſe eſſere appaſſionato dal male. Adunpſe gli mali

huomini morranoſe fieſſicóſiderare eteſaminare potran

no egliſenº expienº di penauederſi gli auali la maſſi

ma et extrema nequina de tutti gli malino ſolamente gli

toca,ma grademète gli preme,torméta, maala,etinſt

mtMa guardapure e coſidera pelcotrario di buoni, quale

pena ſeguaetaccopagna gli mali eſalerati. Perache an

dioſiani poco auat hai imparato tutto qllo chei ap

pare eſſere uno,eteſo uno eſſereilbene,alche ecſeguire

tutto illo che e,eſſo appaia achora eſſere bene. Per iſto

adunº qualſigue ſi diparte e ribella dal bene, ma di eſ

ſere.Ilperche ſi fa che gli malihiomini mamano deſſere

quello che erano,aoemanano deſerehuomini, ma eſſa

meetforma di arpo humano che anchogli rimane,mo

ſtraqlli eſſere stati huomini. Ondeglihuomini uola nella

malaaſimilméte hanopſalanatura humana. Peroche ci

cioſa che la ſola bomita e uirupoſſianduare l'huomo

ſopra glihuomini,doe nella natura divina,- : i

- - vº -

l
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che quelli gli dualilmprobita etmaliaahaggia ibattuti

fuora della coditione humana,eſſagli ciduaetiriamino

remerito duomo. Adunq intrauiene che quello il le tu

uedipgli uiti tramutato né lo poſſiſtimare huomo.Vno

di queſti rubatoripforº che lo uediacaſo nell'altruiric

chez lo chiamerai un lupo. Ma uno feroce, inquieto, e

" che eſeraſcale auſe e litigi,egliecoparabile

ad un anelatratore.vno inſidiatore et inganatore che

confraudeuiue e procede,lo chiameraiuolpe.L'intempe

rante,iraaundo,e"ſera creduto hauere animo di leo

ne. Il timido e fuggitiuo che hagga paura delle aſedano

ſeſſere temute,loterrai ſimile ad una ruo, L'inanſtante

chefaalmáte etleggerméte mutagli ſuoi ſtudi,oppemio

mi,uolunta,eteſſerati,ni ſera differente da un ucallo.

Chi alleſordide et immondeluſſurie daraopera, uiuera

avme pora.E a ſi auiene che l'huomo abbandonata la

bonta.euiriu,etragone, manadeſſerehuomo. E mentre

ch'eſſo non puo ſopra di ſe nella duina natura paſſareſi

riuolge,ade e amuerteinbeſtialita.

T E RZ A RIM A,

Per l'eſempio di vmpagni di vlyſſe philoſophia prima

moſtra la tramutatione aprporale deglibuomini in diuer

ſe beſtie. Secondo moſtra la tramutatione mentale degli

buomini pgliuiti eſſere molto peggiore ch'ella aporale,

E Vro ſoſpinſegal'erranteuele

Del greco Vlſe poi la guerra graue

Al inſulaſoaue

Oue Cira leggiadra dea regnaua

Figlia di Phebo a nuoglie praue

A nuoui albergator unſi crudele
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“ Con uiſo ſenºa fiele -

Con"ifi- beuer daua,

Che tutti che i guſtaua

Peruirtud'herbe,eſuo potentiuerſi -

Gli trasformaua inammal diuerſi.

uesto il dorſo ueſtia d'aſpro cingale. -

s .

Quel creſcea un marmaria leone,

Con le ſanne e l'ungone,

quell'altro nouamente a lupi aggiunto i

Che al gregge d'ogni tempo inſidie pone

- Mentre che a piangerſi apparecchiailmale

Vrla molto beſtiale.

Quel come india Tigre fatto appunto
Piaceuol non fa altrato

º Girhabitarſior nelle ſeluegrande -

Contento di dimeſtiche uiuande,

E quantunque l'aradio alato iddio

Diuarymalia ampaſſionpiegato

qualhauea ſopportato

L'aſtuto dua nel ſuo lungo errare

L'hebbe dal gran periglioriguardato.

I compagni pero quelpotorio

Beendo andiſio -

Infieripora 'hebber amutare

Et in gande angiare

La frugie di Ceres counto buona,

Che deſa ſimudria ogni perſona.

E perſo il corpo inſieme an la noce

Piu nulla anſa non gli resta intera?

Sollamente ſinara º
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• Stabilmanendo,geme e'n tutte l'hore

Del monfiro che patiſce che non era.

Mao debil armi,c herba non atroce,

Cheſola membri muoce,

. Ne puo uoltar inalaun modo il auore, o

Che l'huomo ha inſeuigore

Dentro la rocade la mente aſcoſo

Che piu che moneil avrpo pretioſo. ..

Maglicrudeluenen di uiti triſti

- Che guai a duigliacquiſti

Viepiu detrhanno l'huomo del ſuo ſtato

Che dentro han penetrato

E non muoaendo al arpofrale e uile

Tramutano la mente piu gentile.

- Q VA RT A PR OSA.

Tre mirabili oſephiloſophia degnamente moſtra. Prima

proua che gli mali huomini ſono piumſeri quando eſſe

guiſcono il loro prano diſio antra gli buoni, che quando

non lo poſſono fare. Secondo prouagli malihuominieſe

re piu miſeri quando rirangono ſenſa punitone che qui

do ſono puniti.Terº proua eſſere piu miſeri chifanno al

trui ingiuria, che chi la riceuono.

Elanſeſſo riſpuoſiio.Neueggio antra ragio

I ne detto glihuominiuitoſi e mali quantunque ſer

uino e habbino la ſpecie e forma di arpo humano, né

dimeno con la qualita dell'animo tramutarſi, in beſtie,

ma adeſſi mali huomini, la aui atroa eſcelerata mente

nella permae e deliruttione dibuoni incrudeliſce, io non

uorrei che dogli fiſſe lecito. Eteſſa. Gia che non glilia,

ſiame a ameneuole luoa,cioe alla ſexta proſa d quee .

L 3
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sto, tifiamoſtrato. E nondimeno ſe quello eſſo male

che allire huomini ſi crede eſſere leato potere fare an

tragli buoni ſia adeſimaliuietato e tolto, la maggiore

parte della pena da eſſi iniqui ſera leuata Peroche(ſia

me ad alani forſe incredibileparera)neceſſario e gli mali

etſeelerat huomini eſſere piu inflia quado egli hanno il

loro prano diſo anchoracôtragi buoni eſeguito, che qui

donòpoſſono adempire ao che citra quelli bramano. Pe

rocheſeglie miſeriauolere il male piumiſeria e poterlo fa

reſentalaquale poté al'effetto della miſerauoluntaſan

guiria Siche adunq ondoſa che aaſcuna delle tre pre

dette,doeuolunta,potenº,eteffetto haggia la ſua miſe

ria,eglie neaſario che di triplice informino ſiano crucia

ti quelli gli quali tu uedi nolere potere,etperficereleſce

lerita.Etio.Ti aſſentiſeo.Ma grandiſſimaméte diſio che

gli uitloſie triſti mali e ſcelerati ſiano deſerti etpriuidi

avtale poſſibilita di fare male, e manchino e ceſſino di

corale infortunio del male oprare.Eteſſa. Egli ne ſerino

piu pretiopriui che tu forſe no uorretti, e ch'elliſteſini

penſano. Peroche nella preſente mortaleuitamulla anſa e

durabile,ne che ſi poſi all'altrapperua comparare. Ete

buoni hanno nelli beni dell'altrauitapofia la loro ſperan

º e diſio,agli aui immortali animi in oſi breueſpato di

humanauita oſa alauna non a cotato tarda, che lunga

gli paia ad aſpettare. Ma la eccelſa machina di uiaoſ,ma

lietſcelerati,la ai grande ſperanº e nelli beni téporali

e tranſitori, ſpeſſo ſpeſſo ſon laſubita,repétina, et inſpe

rata morte ulé destrutta,la quale pone fine a ſua miſeria,

Perocheſe la nequitia ouero malignita fa gli uomini, mi

ſeri,eglie dimeſtiero ch'untriſto e uitoſo quanto piu lun

º ,
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iº

mi

ſº

ſº

ſ

ſa

gi

gamente ampaouine,a tantopiu miſcroſia.E queſti ma

fieſceleradio ligudiarei infilaſſimi ſe almeno la loro

maliaamonfuſeperlaextrema morte diffinita. Peroche
ſe noihabbiamo dellaprauita dell'infortunio il uero an

chiuſo,doeil male eſſere tanto maggiore quanto piu lun

gamentedaramanifſto ſerialamiſeria paleſtre inſi

minºſe per morte non ſi finiſſe.Etio.Mirabile arro et dif

fialiſſima e da anadere quella tua concluſione, ma a -

noſco quellatroppo bene comuenire alle ancluſioni quali

ºheggo onceſſo Etella. Adritto iſtimi. Ma olui che da

rºe diffalegiudiailandeſcendere alla anaſſione du

nºncluſione giuſto e,och'eſſo moſtrialana delle pre

meſºetanea denragioni eſſere falſa,ouerola allao

º argºmento non eſſere fiata nepotente alla neaf
ſaria ancluſione. Altrimenti anaſſe le precedenti, nulla

almtoſtrai perche dellailatione e oncluſione ſi la
menti &" queſto choradirononaparrame

no mirabile,maperle a ſe aſſunte"eglienea ſae

rºnchiuderſi.Etio.Cheaſa:Eteſſa.Gliſelerauerei

ſºpiflia quando patiſcono e ſono puniti di qual

deſppino, che ſeladuina giuſtizia di niuna penali

ſtringſe.Nequeſto intendo horaio(ſia meforſe pena

ſarebbe ogniuno)chegiuinoſi e mai per la punione

ſi aprregno,e perumore eſpauento al bene ſi riduano,

neſimilmente perche ſiano ad altri eſempio di fuggire

le ſeleria. Ma oltraledette dueragioni, poſto di ad

eſire hºminiquando rimangono ſºnº punione a

non gli ſia ueruna ragione, ne auſa di arrrettone sa

neanche diano adatrialano riſpetto deſempio, io par

ºn altro arto modo quelli improbico ſelera impuniti

e L 4
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iſtimo ettigo eſſere piu miſeri et infelici.Etio.Oltra

f:"": Eteſſa. Non"

conceſſogli buoni eſſere felia,etmiſerigli mali:Etio.Si.

Etella. Se adunque alla miſeria d'alano gli ſia qualche

bene aggiunto, non ſera egli piufelia di quello la aui mia

ſeria ſia ſenſalamiſtione d'alaun bene?Etio. Coſi pare.

Eteſſa. Che ſera adunq ſe adeſſo miſero,ilquale machi,

et ſiauoto denutagli beni gli ſia un'altro male aggio:

Nöſera egli da eſſere giudiato molto piu miſero che quel

lo,ilaui infortunio ſitéperietrileuiplaparuapattone di

qualche bene:Etio. Perche nºtetella.Gli mali adunque

"puniti hano qualche bene anneſſo e allegato,

cioe eſapena, la quale pragione di giuſtitia e buona. E

queſti eſimedeſimimali mentre rimagono ſºnº punito

ne hanno in ſe unaltro male,doe limpunitade, la qualep

ragione de iniquitu m'hai anaſſo eſſere male Etio.N6

lo poſſo negare. Eteſſa. Piu" adunº ſono gli mali

eſceleffi huomini de ingiuſta impunitade donati, doeſen

ſia punitione,che quando ſono di guſta ultione e pena pu

miti.Ma eglie manifeſto eſſere giuſto punire gli mali,e ſi

milmente eſſere aſſa iniqua quelli ſenta penalaſciare.

Etio.Chiti neghera quello. Etella. Neanchora alano

mi neghera quell'atro. Tutto quello che e guſto eſſee

rebuono, a ſipel antrario quello che e ingiuſto eſſe

re male. All'horaio. Queste ſono anſeguenti allera

goni puoro auanti anchiuſe. Ma ti pregº dimmi. La e

ſciu, e credi eſſere alle anime alauno ſuppliao e pe =

ma dopo ch'elaorpo loro ſia per morte defunto º Et

eſſa. Grande artemente, delle quale alaune dipenale

acarbindetengo eſſere punite, ſia me l'anime de danes

- -- - J, --.

-
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inai,e alaunaltre di clementa purgatoria, ma di quei

ſti hora non intendo ragionare. E quello che fin qui hab

biamo trattato, e ſtato acao fu agnoſceſſi eſſere mulla

quella poteſta e potenza di malieſcelerati huomini, qua

le ingiuſtatiparea e indigniſſima, e acdo tu uedeſſi

gli ſuppliti e pena di ſua malitia o ſcelerita mai non

manare a quelli gliquali eſſere impuniti ti doleui, e ac

do tu apmprendeſſimo eſſere lungº la licenº di mali huo

mimi,la jle pregiuichepreſtoſi finiſſe,e che piu infelice

ſaria ſe piu diuturna e piu lunga ſuſſe,e infeliciſſima ſe

eterna perſeueraſſe, e altreſi piu miſeri eſſere gli mali

huomini mpuniti, che quado ſono di giuſta ultione e per

napuniti. Alla quale ſententi eglie anſeguente cheſſima

li finalmente ſiano di maggior pena punti quando ſono

"ſenza punione. Allhoraio.Inuero che qua
doi" e tue ragioni apnſidero, niuna piu arta a ſa eſſe

ire detta mii" Ma ſe al giuditio defi huomini ritora

mo,chifia quello a ai queſte a ſenò ſolaméte da non eſſe

re credute, ma non ancho da eſſere aſcoltate ne inteſe nº

gli paiono:Etella.Coſie. Peroche eſſi hano gli occhi del

lintelletto e della ragione aſſuefatti nelle tenebre, etni

i" poſſono eleuare ne attolere alla perſpiata e chiara

uce della uerita. Et ſono ſimili alliualli, la aiuiſtala

mette illumina, e il giorno la aciecha, Peroche mentre

eſſi non riſguardano ne conſiderano lordine delle coſe,

ma ſieguono gli loro affetti e deſideri ſtamano e la li

cena & lmpunitade delle ſcelerita eſſere felice, Maue=

de pure e rimembrado che la eterna legge e diuinapro

uiden a ſtatuiſca. Se tu nelle a ſe migliori aoenelleuir

tu harailammo tuo avnfermato, non tifiabiſogno digiua

l
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dia exteriore che ti dia il premio peroche tu ſteſſo ti ſei al

le coſe piu degne e piuecallena aggiunto. Ma ſe harai

la dura o ſtudio tuo piegato o inuolto nelle aſepega

giori,aoe nelliuity,non erare uendiatore ne puntare

extrinſea,pero che tu steſſo a ſei alle anſe deteriori epiu

uili detruſo etibattuto. Siameſe tuuinandeuolméteri

miraſſi coſideradohorail aelo ethora la terra, che a ſan

do tutti gli altri exteriori giudici da te ſteſſo ſolamente

peſaragone deluedere e coſiderare, quadorimiraſſici

ſiderando il delo ti parrebbe eſſere nella bellezº e chiari
ta delle ſtelle e quado tu riguardaſſi rimébrado la terra

ti parrebbe eſſere nelluto. Coſip ſimile modo aſſando,

tutte laltre exteriori punitioni, ſolo peſa ragione e co

ſideratone dell'operare o bene o male,lhuomo confea,

gue il premio o il ſupplito della ſua operatione,ladiuina

prouidéº a ſiordinante.Mail uolgo queſte aſe nonria,

guarda ne apnſidera Epero adiique che dirai: Douemo.

noi forſe a queſti uitoſi e maliacaonſentire, qualihabbia

nomofiratere ſimili alle beſtie? Cheſaria da dire ſe al

auno haueſſe al tutto pduto iluedere, o anchora ſi ſcore

daſſe hauerehautola uiſta, e nondimeno ſi credeſſe nul

la manarli alla perfettonehumana: Nó gudiareſimo

noi gli altrihuomini, che a me quello istimaſſero, ſimile

mente a me lui eſſere aechi. E peroſimilmente ſe gli uol

garihuomini dieſſino ſegudiare a dritto, e ſe nieſe

re beſtie, adeſſi anchoranò ſaria da apnſentire. Pero che

eſſo uolgogia non anchora crederia quello che con ualidi

e potenti fermamenti diragione elegato, doe eſſerpiu ina,

flia quelli che fanno ad altri inguria, che quelli chelari,

auono epatomo. Etio. Vorrei a teſtaragonenº,6
a
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re Eteſſa. Negem tu forſe che ogni malo eſcelerato né

ſia degno di ſupplito:Etioni. Etella. Ma eglie per piu

modi manifeſto glmprobie mali eſſere infelia.Etio.ve

roe, Eteſſa quelli adunque che di ſupplity ſono degni,

non gli dubiti eſſermſerit Etio. Eglie aonſeguente dire

cofi.Pero che ſe ogni improbo e male e miſero, et ogni

degno di ſupplitio emproboetmalo, adique ogni degno

di ſupplito emſero. È per conſeguente quanto eglie piu'

degno di ſupplito, a tanto eglie più miſero, Etelſa.Se tu

adunque ſedeſſi agnoſcitore e giudice, quale douerſi pu

mregiudiareſi, o chi haueſſe altrui fatto ingiuria, o chi

lhaueſſeriauta Etio. Niente dubito, perche allo ingiu

riato non ſodisfaceſſe al dolore e punitione di chi gl'haa

ueſſe fatto ingiuria. Eteſſa. Piumiſero adunque a para

rebbe quello che faceſſe l'ingiuria che chi la riaueſe:Et

io. Coſi e conſeguente.Etella. Adunque p quella et altre

ragioni che dalla detraradia proadono, aoe che la nurpi

tudine eſtelerita fa gli huomini ſuoi" miſeri,ma

mfeſtaméte appare linguria ad altri fatta non eſſere mi

ſeria dichiriaenelingiuria, ma egre miſeria di chi la fa.

Ma artaméte adipgli proaratori,aufidia, et aduoati

a queſto cotrafanno i quali ſi sforano et ingegnanoec

atare e comouere gli gudia a ripaſſione e miſeriardia

di questi che hano qualche graue e acerba a ſapatto,cò

cioſa che piu preſto e piu ragioneuolmente comouerli do

"º" a chi ha fatto il male. Gli

quali ingiuriatoria queſto modo ſarebbe neaſario che nºi

dagente irata anti propinae ci paſſioneuole fuſero co

dota al gudito,ſia meuſanfimenare gl'inſerm al medi

av, acao che ci ſupplito e pena rimoueſſino,etuia dagli
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tagliaſſimo il morbo della colpa.Eta iſto a tal modo tut

milopra di difenſori ſiraffreddaria, e deſſaria.ouero ſe

uoleſſero agli huominigouare, riuolgerebbono labito

della difenſione loro, di difenſori facidoſiacaſſatori deſſi

ingiuriana. E ſimilmente eſſi improbie mali ſegli fiſſe

leato, e poteſſero an qualche rimula di ſognitione rimis,

rare lauru daloro abbandonata uedrebbono cheli la

pena e punitione ſarebbono per diporre l'immonditade,

gli ultijet iniquita ſue, per agone dacquiſtare la bonta

e uirtu. E non riputariano quelle pene eſerli cruciati e

tormenti, ani laſciando e rifiutandolopra etaita di loro

difenſori, eſiſteſſi dariano e ammetariano alliaca

ſatorie al giudice.onde appreſſo gliſui lodio non ha

loa, peroche chi odiara gli buoni, ſe non chi ſara foltiſi

mo?Magliuitoſi e malinona ragione perche odiare ſi

deggiano. Pero che ſia me illanguore e l'infirmitaſono

un morbo delairpo, aſilauitioſita e un morbo dellal

ma.E anaoſia che non ſtimiamo a ſa ragioneuole, ne

degna odiare gl'infermi del corpo, a tanto maggiormen

te adunque non ſi deggono odiare quelli che ſono infermi

di mente malitioſa, la quale e maggiore, peggiore, e piu

atroce che ogni infirmita a rporale. - -

Q VA RT A RIM A. -

Philoſophia degnamente ſgrida antra quelli che p odio ,

aerano fare guerra inſieme e di diſtruggerſi etucadere

lunlaltro. Dandogli in ultimo uno digniſſimo documéro.

Hegionalexcitar odio e rancore,

C E an arte affrettarlaarbaſorte?

Che (ſe aratelei)preſto uien morte

Ne tarda il ſuo urloa arridore, – 92 - ,
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Che noi qualgli ammalavlſuo furore

“ Cercan mandar a le tartareeporte,

Lun laltro nondimenan armeforte

Deſtruggeruiarate,ahime dolore.

vi moue forſe a far guerre mortali -

E uolerui o dardi inſieme offendere -

che di coſtumi ſiete diſequali:

Non ude incrudelirriſpetti tali.

Maſeuoi a diſcun bon merto rendere

Per ragionama e buon,ampate a mali.

Q V IN T A PR O SA,

Boetto marauigliandoſi che eſſendo iddio rettore del tut

ro,di mouoſi rammaria che di amntatemerita di fore

tuna ſiano le anſe inordinatamente anfuſe, che gli buoni

ſiano i battuti e analati,ogli mali & rei eſaltati. E

toſi pelontrario gli buoni qualche uolahaggano bene,

& liuitioſi male. E philoſophia riſponde ao non eſſere

confuſione, ma che adeſſo oſi pare perche non ſale au

Jele quali dopo li aſſegna nellaltraſieguente proſa.

Vi, diſſi io, per le predette ragioni apertamente

aeggio quale felicita ſia anfiiuta nelli meriti di

uirtuoſi e buoni Etancho quale e quanta mi

ſeria conſiſta nelli meriti di uitloſiſcelerati e mal huomi

mi Ma io pure in queſtafranapopulare ſtimo e penſo

eſſerlialauna oſa di bene et di male. Perochegianitro

uo alauno diſani che piu presto uoglia eti" diſideri

iſcreerule poueromédia ignominioſo e infermo, che

ſplendido e pieno di ricchez ,ualida,eforte inſapo

tenta permanente, ſtabile e florido inſua attu.Peroche

anTueſtea ulianditioni di beni di fortuna piu chiara
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mente e piu ſplendidamente, e an maggioreripunto

ne,e credito uié trattato e adépito luffiao della ſapien

ºi,Conaoſia che per eſſi bem(ſi a me per un arto mo

do)la beatitudine di reggenti ſitraſfonde e paſſa nelli

c6tingétipopoli. Pero che chi antea degli altri di ricchez

ie,di poté ,e fama, ſono piu atti al reggiméto, perche

li piu atti a ſouenire alli oppreſſi, a deprimere etruima

regli mali, a diffnſare gli buoni, et ad expugnare e uina

cere gli nemia Etche alaun male ſia in qia popolare for

tuna, aſſai ſi dimoſtra maſſimamente pche le prigioni, le

leggi,e gli altri tormet delle pene, piupresio epiu anue

neuolméte ſi deggono dare a pmitoſi et mali attadini, g

quali ancho ſono ſtati ordinati. Perográdemète mi mara

uglio che qile coſe ſiano arſi incotrario modoriuole,che

gli buoni ſiano grauati etoppreſſi di ſupplitº gli ilieſe

re doueriano di maliet ſcelerata. E ueggio gli uitoſi etrei

rapire e portarſine gli premi li eſſere doueriano di uir

tuoſi etbuoni. Il pche" date ſapere la agiće di altato

ingiusta confuſione pero che meno di do mimarauiglia

reſo credeſſi ogni aſa eſſere ſinº alano ordine anſu

Iſa, cruenirea aſo fortuito. Ma queſto epur quello che

troppo accreſcie & aggraua il mio ſtupore, che non a a

ſone a fortuna credo ogni aſariuolgerſi o uemire ma

crede iddio eſſere rettore e guernatore di tutte le aſe, il

quale habbiamo anchiuſoi il ſºmmo bene, e che al

flauo egouernaaolo della bonitade tutte le aſ gpuerna e

regge. Il quale, ondoſia fouente ueggiamo che da le

" alli buoni, e le aſeaſperealirei, e aſi

pel ontrario ſouente ancho ueggiamo che dale a ſei
reali buoni, e atriſti e ſcelerati anade gli loro diſi,

- 8 º
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che ſia il perche appaia eſſere dalla ſfornia diffee

rente ſºluoſe tu non mi troui, e aſſegni altreragioni,

& ºſº perche oſi ſi faraa Ella riſpoſe.Non nera

migliºſº quadoni ſi ſanno le ragionialanaaſa appaia

ºſtre anſiºſa, temeraria,etaaſo.Ma quantunque tu no

ºppilaragione statuſ di aiunta diſpoſitionenondime

nº percheiddio buono rettore eglie quello che tutte le ap

ſe impera,gpuerma & reggie, non dei dubitare ogni a e

ſa eſſere ragioneuolmente e drittamentefatta.

Q V IN T A RIM A.

Philoſophia per eſempi dichiara a me quelle a ſe appaio

no marauiglioſe delle quali non ſi ſalaragione. Ma co

meſſa poilaragone eſanolemarauigie.

inonſaleſe fiele ilarrouogº
C Propinque al ſommo polo,

Della legge del delfia ſtupefatto.

i Perthel tardo Booteilarroalga

Che ſempre ſtando auolo

Le ſue fiamme nel marmai bagni untratto,

Per benchegli habbi fatto

L'exordio in prima ſera delamino

Boote mezanotte il fa uiano.

Perche la Luna piena e luminoſa

Pallide armafaccia

Dalumbrefoſche della terra infetta,

Chogni ſtella poi luce ch'era ſcoſa -

Da la ſua chiarafucaa. -

La genteroz a talfallada ha detta,

Cheper inanto e ſtretta.

E per amparlada cotanto errore, si
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Conbaalie adin fan gran rumore

Ma di ao maloga ſi marauiglia,

Che Borrea in tempo breue

Collonde clamoroſe illito batta.

Ne quella chepel freddo ſi ampiglia

La dura e biancha neue

. Per gli ardori del ſol poi ſia disfatta.

. Che in pronto e di lorfatta

Emanferla a tutti la agone.

Q uelle ennaſcoſte,e urban le perſone.

Del ſubito e del raro

Linſtabiluogo ſe ne ſuol ſtupire. º

Ma ſel ſi fa partire i

Per la ſcienº lerroreignorante ,

Ceſſano poi le maraughetante. »

SE X TA PR O SA.

Philoſophia a nſolando Boetto ſoprale a ſe che mirabili

e anfuſe gli pareano nel diuino reggmento prima di

gruſimamente dichiara che a ſaſſala diunaprouiden

a, e che aſa ſia il fato. Dopo di aſſegnale ragioni p che

al buon auenga quando male e quando bene. E oſipºl

antrario per che glirei o malihabbiano le anſe quando

proſpere e quando adueſe. Eta aſſegna le ragioni per

che quelle a ſe ſiano a noi naſcoste. -

i Gleaſidiſſiio. Ma perche luffiao tuo e di ſcopri

E releauſe delle aſe naſcoſte, e di expliare&

diluadareleragonuelate an la aligne di oſcurita &

ignoranza, ti pregº mi diſputi e dearmaquesia a tale

diffialia.Peroche questo miracolo, che gli buoni ſcuente

haggiano le anſe gioande,etgliſcelerati trei le aſperº,

- - - e anſipel
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e aſi pelantrario gli buoni ſouente anchohaggiano ma

le & agli mali ſiano anaſſigli loro diſg, maſſimamen

temperturba. All'hora eſſa un poco ſorridendo diſſe.

Tu mi chiami e tiri alla maggiore o piu diffiale queſtio

ne che addimandare ſi poſſa. Alla quale ſciogliere & ex

pliare, appenapuote eſſere baſtante tutto ao che ſe ne

puo dire. Peroche ella e una materia atale,che tagliata e

tolto uia una dubitatione, ne naſcono o ſucceſcono in=

mumerabili ſia mefaceano gli api dell'hydra. Ne altro

modo,ne fine puote eſſere alla detta queſtione, ſe non ſi

come Herale al fuoco ammazio l'hydra,a ſi aſpenge

re e diſtruggere queſta biſºgna oprare unuiuaaſſimo

fuoco deluigore dardentiſſima inueſtigatione della mente

acceſa, Peroche in queſta materiaſſuole addimandare,

arare,e trattare della ſempliata dellaprouidenſa diui

na,edell'ordine del fato,delli repentini aſi, della agma

tione e predestinatione, e del libero arbitrio. Le quali tut

teaſe di quanto peſo e diffialtaſiano,tu ſteſſo lo ano

ſci. Ma perche il farti queſte apſe a noſcere,eglie ſia me

una portione di tua mediana,io pure mi forieroe toca

re di queſte alauna coſa, quantunque io ſia conchiuſa e ria

ſtretta di anguilo ebreueſpatio di tempo Etſe la dolce

ºa & ſoauita di muſici uerſiti diletta, biſogneratup un

poco differiſca e prolunghi quella uolupm ſentire men

tre ch'io teſſeroele ragioni legate e conneſſe.Etio diſſi.

Fa come ti piace. Eſſa all'horaſi come da un altro prima

pio incominciando, in queſto modo fauelloe. La generatio

ne di tutte le coſe, e tutti gli progreſſi delle nature mua

rabili,e tutto cio che in alan modo ſinuoue,ſi come ſono

quelle coſe che non erano e naſcono,vo coſiuengono ad

M



eſſere, a me ſono le piante l'herbe,equiea ſe uegetati

ne,e gli animali,ouero le aſe create che ſi orrompono

e minano diſuaſſtanº a me ſono gli huomº, gli
animali,e tutto quello che dalli elementi procede,ouerogli

arpialeſti quali ſi mouono da loa aloa ma non ſi ºr
rompono,ouerogliangoli, qualiſimouomo daloſo a load

non an tempo e diſcorſo a me fanno i pianeti, maſimo

uono alla ſolauolunta, tutte queſte coſe hannº lº auſe,

gli ordini e le forme dalla ſtabilita della mente diuina.

È questa mente diuinaſtabilita nella roccha e altez a

di ſua ſempliata e purita,ordina ſtatuiſce,etda diuerſo

e moltiplice ordine alle aſſe che ſi hannº a fare lº
quale ordine, mentre ſi guarda e ºnſiderº º eſſa

purima ſempliata della dinaintelligº,ſichiaºpº
uidena. Ma quando ſi riferiſce e anſiderº nelle anſe

quali eſſafi ºlogº º"ſi chiama fa

ro.Lequali due aſe,doeprouden ,o faro fialmente

ſera manifeſto eſſere diuerſe ſealano riguardera & º
ſiderara la natura dell'uno e dell'altro,feroche la proui

dena eglie quella diuinaragone cºſtituti e exiſten

se in eſſo iddio ſommo primape di tutte le aſe,ma ilfato

ela diſpoſiuone inherente e exiſtente in eſe aſe mobili

o temporali. Per la quale diſpoſitioneladiuinaprouidé

ià ordina,angiunge lign,e mantiene tutte le coſe nelli

ordini ſuoi. Perochelaprouiden abbraccia e ºnº

inſe inſiememente tutte le aſe, quantunque diuerſe or

infinite, ma ilfato diuide, ordina, diſpone, e guerº

ſingularmente le aſenellimon,luochi forme e tempi

siche queſta expliatione gpuerno,e ſucceſſione emº

poraleſe sula riferiſci guardi,e anſideri melºnſpºtº
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della mente diuna,eglie prouidenſa. E queſta medeſima

ſe tulareferiſci e conſideri nell'ordine cr progreſſo te

porale delle aſe ordinate da eſſo iddio ſi chiama fato.

Le quali due anſe,doeprouidemia e faro, quantunq ſia

modiuerſe,nondimeno luna dipede dall'altra perochelor

dine fatale procede dalla ſempliata della prouiden .

Perche ſi amme uno artefice ilquale ha nella ſua mente la

forma duna aſa che ſi haafare primapia e mette in ef

fetto l'opera, e quello che ſemplicemente e preſentaria

mente haueanellamente ſua ueduto,explia poic pro

dua in opera in ordine temporale facedo una coſa, e poi

l'altra.Coſi lomnipotente iddio ſemplicemente ſtabilmen

te, preſentariamente alla prouidenſa diſpone tutte le

coſe da fare. E queste eſſe a ſelequali ha nella ſua mente

diſpoſte, al futo poi an ſucceſſione temporale le ammini

ra,E pero o chel fato,ſeando diuerſe oppenioni degli

huomini ſia amminiirato da alani ſpiriaduinigli qua

" alla prouidenſa,o che ſeando li platonia il mi

ohaggalamma,o nero ch'ello ſia amminiſtrato inſeruié

te & aiutante tutta la natura,o ſia per moti di pianeti,o

uero per angella uirute,oueroguariaſolerta, et aſtutia

delle demonia ſia a me fiuuole, quello aertamente e mani

feſto la prouideº ſtrelaſemplice etimmobile firma a

tutte le aſei hanno afare. Ma il fato e uno mobile

" ordinetéporale, che fa tutte le aſe

chella diuna ſempliata ha diſposto ſi deggiano fare on

de queſto auiene che tutte quelle aſſe che ſono ſuppoſte al

fato ſono ancho ſuppoſte alla diuina prouden alla le

anchora eſuggetto eſofato.Manone a ſipelantrario.

Peroche di quelle anſe che ſono ſuggette alla proui -

-
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denº,alane ſono oltralaſerie & ordine fatale. E quel

le che ſono stabili e fiſſe,e piupropinque alla prima di

uinita ſia megliangoli, e quelle ch'eſſa diuina ſempli

cita per ſeſteſſa immediatamente adopera ſenza mezº di

queste auſeſeandeſi a me il creare e il glorifiare del

le anime, queste exaedono e ſuperano l'ordine della mo

bilita fatale.Etancho di quelle anſe che ſono ſugette alfa

ro,alane ſono piu,o alaune meno ſugette,luna piu che

l'altra. Perocheſi a me di molti araoli ſubſequentemente

maggiori l'uno piu che l'altro,gli quali ſi aggirano e uol

gono aerauno ardine e ſoſtegno, quello che e interiore

e piupropinquo al ardine de tutti gli altri,eſſo piu ſi

acaofia alla ſemplicita del mezio,e e quaſi a me ardia

ne attorno il qualeſaggrano glialtri tutti che allui ſono

dintorno. Ma quello che e exteriore e piu ſuora de tutti

gli altri, ruotato o uoltato con" drauito,quato

egliepialunge dalla medieta indiuſibile del pito di mez

iº, a tanto piu da quello ſta diſcofio,etato piu dallalun

geſigouermaeregge.Ma ſe alauna aſa ſi acaoſtaetan

giunge a quello mezio o ueroardine,an eſſa la ſempli

am & mmobilita di quello ſi" aſſa di diſunder

fie diſcorrere. Coſi ſimilmente chi piu ſi diſcoſta dalla

primamente, a tanto e piu ſottopoſto etimpliato in mag.

gioreuolubilita fatale. Ma alana aſſa a tanto e piu libe,

ra da mobilita fatale, quanto ella piu ſi accoſta a quello

ardine etſoſtegno delle aſe,che e iddio. E pero chi ſe

adherira alla fermezia e ſtabilita della ſupernadiuina

mente ſeraimmobile, e ſimilmente fuora della neceſſi

a fatale. Et acao tu poſſimeglio a noſcere la differen

ºe la comparatione dal fato alla prouidenſa,tene da
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ro molte ſimilitudini.Lordine mobile del fato eglie ſimil

mente alla ſtabile ſempliata della diuina prouiden ſi

come elintelletto collaratiodnatione, Peroche quello che

lintelletto anſemplice uerite eſſo fatto e in infiante in

tende & conoſce,laratiodnatione a poco a poco an lun

go diſcorſo lapprende.Et altreſilordine mobile del fatto

eglie colla ſtabile ſemplicita della proudé ſia me quel

lo che attoalmente e con quello cheuien generato. Pero

che quello che attualmente,eglie in una arta permanen

ià, ma quello che uiengenerato,eglie produtto in una ar

influſſibilita e continuo moto ſcorrendo ſempre alla riſo

lutione e fine ſuo.Etancho l'ordine mobile del fato e

glie alla ſtabile ſemplicita della diuina prouidenſa ſia,

me e lo tempo colla eternita. Peroche nel tipo ſono le ſue

ceſſioni delle parti doeilpreterito e futuro, ma nellae

termitai non eſicaſſione alana,ma ſolo il preſente. E ſi

milméte lordine mebile del fato eglie alla ſtabilita della

prouiden a diuina ſi apne e il circolo al punto di mez

iº.Perocheilaraolo ſi diſtende e diuide in piu parti ſi

come mobile e diuiſibile, ma il punto e immobile o in

diuiſibile. Eſſo ordine fatale moue il cielo,i pianeti,et l'al

tre ſtelle, accorda ettempera gli elementi inſieme luno al

l'altro che non ſi arrumpino, quantunque uari e diuer

ſi dinanra,e con alterna ammutatione gli trasformal'u

no nell'altro ſi acme dell'acqua alle uolte mi fa aere, o

alle uolte dell'aere mi fa acqua e coſi dell'aeremifafoe

co.Et queſta medeſima ſerie e ordine fatale rimuouaan

cho per ſimile parto e naſcimento tuttiglianimali chena

ſcono & che moiono,e aſi tutte l'herbe e le piante le

rimuoua per ſimile produttone & ſeme. Queſta medeſia
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ma ſerie et ordine fatale abbraccia anchora eta'mprédé

con indiſſolubile anneſſione delle auſe gliatti etleforu

ne degli uomini cioe quanto al corpo. Le quali a ſe ciao

fia che procedono dalli eſordi dellmmobile prouidenti

diuina,nearſario e cheſſe"ſiano immutabili, ace

quanto alla ſuſtana, al progreſſo e ordine loro. Pero

che a ſi ottimamente ſi reggono le coſe, ſe la ſemplicita in

mutabile ſtante nella mente diuina explia e da alle co

ſe ordine immutabile, e queſto a tale ordine collapropria

incommutabilita neaſariamente gouerna & conſtringe

le coſe mutabili. Altramente eſſe coſe temerariamente º

confuſamente ſcorredo presto presto uerrebono a meno.

Per la quale coſa quantunque auoi,perche non potete con

ſiderare queſto corale ordine,ui paiono tutte le coſe con

fuſe,nondimeno lordimeſuo proprio etcomueneuole diſpo

me pero & drizº tutte le coſe al bene. Condofia che al

auna coſa non a laquale ſi faccia per auſa di male, non

ancho da eſſi uitloſiſcelerati e reihuomini,gli quali atti

ancho arano il bene,ſi come nella ſeconda proſa del ter

iº libro ahabbiamo abundantemente moſtrato. Ma il pra

uo errore gli ſuianelli falſi bemi,e non lordine che pro

cede dal ardine del ſommo bene ſuia,inclina, ne manda

alano in uia trauerſa dal ſuo principio, aoe dal ſommo

bene, che eſſo iddio quale e primapio etfine. Ma tu mi di

rai, quale puote eſſere piu iniqua e piu peruerſa conſue

ſione,ch'a che allibuoni auengrno le coſe hora proſpere

e hora aduerſete coſi gli improbio mali huominihor

haggiano tutto il loro diſio,e hor tutto quello che non

uorrebbono:Epero ti" : Chi e cofiui che conoſca

e diſcermagli buoni dal triſti e rei? Sono forſe gli
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buomini corali, e con tale integritude, e conſiuerogu

dido aiuono, che quelli gli quali eſſi ſtimano eſſere obuo

mio rei,ſia neaſſario che coſi ſiamo?Maueramente chelli

giudici degli huomini ſono traloro in queſto repugnan

ne contrariſ perocheſouenteſiuede quello che uno gudi

a eſſere degno di ſupplido, unaltro logudia eſſere de

no di premio. Ma ciadiamoti chela ſia alauno che poſe

i".ſappia conoſcere gli buoni dallirei quato alle dimo

ſtrattoniexteriori, ma potra egliferſelintimatºperie co

noſcere, cioe la diſpoſitione e qualita del auore e dell'aio

fi come dire ſi ſuole della qualita et"del cor -

potE queſta tiparatione dell'animo al corpo ni e diſſimi

le,anti molto apropoſito.Perocheſi come a chinò cono

ſce le qualita, conditioni,et" de corpi, pare uno

miracolo che alli corpi ſani adalauni ſiano cºueneuoli le

coſe dola,etadalaunaltri le coſe amare,coſi deglinfermi

anchora pare uno miracolo che alani ſi ſanno et guari

ſcano ci leggeri rimedi,etalci altri con aſpre e acerbe

medicine, ma il medico che conoſceiltempaméto etlanau

ra della ſanitaet,egrinidie di qlli corpi di domala ſi ma

rauiglia. Coſiſimilméte e di queſta intima tempietcondi

tione,et diſpoſitione dell'aio.Peroche quale altra coſa ap

pare eſſere etela ſanitadellanimo ſenilabonita? E coſi

uale altra coſa appare eſſere et e il morbo degli animi,

i"gli ultijtº peropcheniuno altro e coſtruatore di beni

propulſatore ei diſcacaatore di maliſeno eſſo iddio retto

re e mediatore dellimenti,ilduale codoſia che dallalta ſpe

aula et guardia di ſuaprouidé a uedeet conoſce qllo e

aaaſcuno ecueneuole,tribuiſce,da,etaccomoda aaaſcu

no quello che conoſce comuemrli, aoe alli buonihor bea

º
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ne e hormale, e alliuitioſi e malileaſehora proſpè

reco hora aduerſe pero quindi ſi fa,uien,naſce,o pro

cede quello inſigne & ecallente miracolo dell'ordine fa

tale, quando dal conoſcitore del tutto iddio ſi ſa quello che

glignorantihuomini non annoſcono. Eta dirtelo inpuo=

che parole,la ragione humana non puo aſcendere a ano

ſcere la diuina profundita,talmente che antrario et diuer

ſo e ilgiudido degli uomini a quello di iddio Peroche

quello fu penſi eſſere giuſtiſſimo & oſſeruantiſſimo della

equita, quello iſteſo alla pronidenta di dio ch'el tutto ue

depareilantrario, ſi apne il noſtro familiare Luano a

dal'eſempio della auſa di Pompeo e di Ceſare,dian

do.A Cato, quale era temuto giuſtiſſimo piacqueetgiudi

aua eſſere giuſtiſſima la" di Pompeo, che fu perden

te,e a dio piacque la auſa di Ceſare, che fu uittore. Sia

che adunque tutto quello tuuedi che a ſti nel mondo cda

tra la tua ſperanº ſi fa,eglie pero dritto ordine delle a

ſeſeando iddio che uede & anoſce il tutto, ma ſecondo

loppemione,tua poche tu nº vnoſtile auſe,eglie unapa

uerſe confuſione. Si ameper agone d'eſempio ſpeciali

auſe ſi poſſono in diuerſe perſone aſſignare,et prima di

buoni. Poniamo che ſia alauno cotanto bene accoſtumato,

uirtuoſo,e buono, che per giudicio d'iddio o degli huomi

niſia tenuto o gudiato guſto, ma eglie debole delle for

º dell'almo perocheni ha un animo uirile e forte, talmè

techeſe gliacadeſſe alana contraria a ſa mancherebbe

diperſenerare nellinocenta ſua p la quale non ſie potuto

conſeruarenelſtato di ſua proſperita. A queſto comlea

dunque la ſapiente diſpenſatione e prouidenſa d'iddo

perdona, non gli dando aſſe contrarie, perche l'aduerſita
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non lo faceſſe peggiore, accio che non faccia affatiare a

chi non e apnueneuole. Hora el ae unaltro in tutte le uir

ru perfetto, ſanto, e proſſimo a Dio, a queſto la duina

proudenzagudia eſſere malfatto darli alauna aduerſia

ta,talmente che non ſolo non gli dara ontrarieta ne beni

di fortuna e temporali, ma non ancho gli dara alauna

infirmita a rporale. Pero che ſia media un philoſopho

piu di me eccellente. Le uirtu hanno edifiato o mantee

muto il corpo dell'huomo ſanto, preſeruandolo dalle aduer

ſim.Etnonſolomente acade che gli huomini buoni gua

ſti,eſanti non ſiano dalle aſe ontrarie molestati, ma an

choſouente auiene che ſono eſaltati, e poſti in grande

ſtato & reggimento, non tanto per loro utilita, ma accio

che l'improbita e malita di ſcelerati e rei che troppo

abunda, ſia da eſſi buoni repreſſa isbattuta e punita. Ad

alaualtri eſadiuina prouiden diſtribuiſce e dale a

ſe miſte,doehora proſpere ethora aduerſe, ſecodo la qua

lita degli animi loro. Alani altri rimorde, riſtringe, o

ibatte alla aduerſita,acaochep la lunga proſperita non

inſoperbiſcano Alani altri laſcia piu del donere ſprez

fare quello che ben potriano ſupportare. Permette alaun

altri piu del douere ſprezzare quello che non potrebbono

ſoftenere. E queſti a tali iddio alle oſe triſte, aſpre, et

aduerſegliandua in agnitione di ſe ſteſſi,acdocheue

ghinoetagnoſchino qllo che da ſe ſteſſiuagliono et poſſo

no. Altri al prezio di glorioſa morte hanno acquiſtato

un nome uenerado al ſecolo. Sono altri fiati inexpugna

bilinelli tormenti,chepalan tormento mainò ſi ſono po

tuti piegare.E iſtihano agli altri dato eſempio, ch'ella

tiria non ſi puo animaliuinare. Le quali tutte coſe
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quanto dritamente e ordenatamente ſi facciano, chiae

ramentee ſenº alaun dubbio riprendere ſi puo dal be

ne che ne ſegue a ai queſte aſe auégono. Ma che anche

agl'mprobiſcelerat et mali huomini auenghino le aſe

hor antrarieethorſeando il loro diſio,da quelle medeſi

ne agoniproa de Etcheauiaoſietrei auenghino le ad

ſe acarbe e dure,miuno ſe ne marauiglia, perao che tutti

ſtimano che ſelhaggano meritate et ſiano degni delmaa

le.Dalla ai pena et ſupplito riſultano duo beni. Primo

che ſpauentano e fanno gli altri riguardarſi da quelle

ſceleraggini ſecondo che anche fanno emendare eſſi che

ſono punti. Male aſeproſpere e felia che auengono a

gli mali et ſcelerati ſono grande argomento etchiara enia,

denº agli buoni di quello che di questa feliata humana

deggiano annueritagudiare,aoech'ellamone ueraſilia

ataneuero bene. Pero cheſellafuſeuerafeliata etuero

bene non potria eſſere di: etmali huomini, come ſo

uente ueggono. La quale aſa,aoe che gli ſcelerati impro

bie reihuomini haggano le aſeproſpere, miſterioſa

mente e angrande ordine credo ancho eſſere diſpenſato,

acaochenon diuentino peggiori. Pero che alam ſono for

ſe a tanto inclinati al male etdinatura a tanto importu

ma,che ſe haueſſero pouerta etdelle anſe neaſſarie biſo

no,aogliſaria auſa di prouoarli,etfarli in maggiore

ºrleritate ſcorrere Vnaltro ericcho, etanſiderando la

ſua apnſcientamaalata ani di moltiuiti ripiena,riuola

gendo etan altri paragonando le ſuericchez e proa

ſ"potente,o di molti beni abuna

ante,temeetha paura che cotanto piu amara e acerba

noia & pena gli ſia l'abbandonare quelle ricchez er



proſperita, luſo delle qualili e goando e delettabile.

queſto adunque mutara a fiumi, e mentre chelteme g

dere la ſua proſperita triccheze,abbandoneraleſue ſce

teraggini e nequitie. Alain altri ſceleſti e riſonoue

nuti in grande riccheziº & feliata, e poi pgli loro uiti

haiddio permeſſo che ſono in andegnamiſeria e alamt=

tariadua, perdendo le loro riccheziº, acaoche a tanto

piu gli ſia graue. Perche (ſi a me nel ſecondo libro alla

quarta proſa habbiamo detto) il maggiore infortunio e

l'eſſere stato felice, e queſto acdo gli ſia a me aparra

e principio delle perpetue pene che gli"Sono

alanaltri rei o iniqui ſullmati, o egli data poteſta di

punire altri,accioche allibuoni ſiano agone & materia

di eſercito nella patenº e altre uiriu, e alimali ſia

mo agone di ſupplito e pena. Che aſ a me non e an

cordiafragli buoni e gli rei, aſi anchora eſſi uitoſi &

mali fra loro medeſim non poſſono eſſere in accordio. E

perche non fa anterio? quando ogni ſcelerato e iniquo

pur con ſe" nóſaccorda,la moltitudine degli uitjet

iniquita ſue diſcerpendo ſtracciando, e diſtrahendo in

uno medeſimo tipo la ſua anſcienº in diuerſi mali? Et

ſonente delle aſſe fanno le quali poichelhanno fatte a e

noſcono non le doneano fare.Ilpche quella ſomma diuina

ouiden a quindi ſouente ha quello eccellente miracolo

atto, che molte uolte i mali huomini hano fatto diuenta

re buoni altri mali huomini. Peroche ueggendoſi quelli

patire le apſe inique dalli peſſimi huomini, acceſi o in

fiammati di odio antra quelli che gli tribolauenc,mentre

ſi ſono ſtudiati eſſerei a illichaueano in odio ſono

alluſo della bonta eniruritornati.Nega ſto bene, dot
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che gli malihuomini ſiano diueutati buoni, e da eſſere ata

tribuito a quelli altri mali che gli hanno fatti diuentare

buoni pero che eſſi ſono in colpa, pchehanno ao fatto a

mala intentione, ma ſi debbe attribuire a dio, perocheſo

lo la potenti o uirtu diuina eglie quella a dui il male e

bene, peroche apmpetemente e annueneuolmente uſan

do quelli,aua & trahe dal male alauno buono effetto pe.

rochelordine fatale ſi eſtende, abbracaa, e comprende

tutte le aſe. Talméteche illaaſa che ſi diparte dalla ſi

gnata e preparata ragione dellordine ſuo, eſſa medeſi

ma adepero e inappa in unaltro ordine,acaoche alla

temeritude,proſuntione, diſordine non ſia lecito ala

ma coſa nelregno della prouiden andoſia che fortiſſi

moiddio preuede, dalla lunga ſguarda tutti gli ſtava

li, ogni aſſagguerna e regge nel mondo. E ſe forſe

tipareſe ch'io non t'haueſ amplamente dichiarato".
diſfatto,iotidia chelnö e poſſibile allhuomo ne apnl'in

gegno amprédere, ne al ſermone expliare tutte le ma

chine o diſpoſitioni dell'opera d'iddio. Ma queſto ſolo

adebbe bastarehauereinſſo,cheiddio ſommo opifa di

tutte le nature,eſſo medeſimo ogni oſa ordina & diſpo

ne drizzandole tutte al bene. E mentre chelfſtina a

ſi affrettaritenere nel bene quelle aſſe ch'ello ha create

a ſua ſimilitudine, che eſcmma beneplordine della nea

aſſita fatale acaa & exclude ogni malefuora della ſua

republia,aoe del mondo. Onde aliene che gli mali qua

lſi credono abundare ſºpra la terra, ſe tu riſpuardi alla

diuinaproutdena che tutte le aſe diſpone, non ſtimarai

inueruna parte della terra eſſere alan male. Ma eglie

gabuona pezia ch'iotiueggoarcho & aggrauato dal
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peſo della queſtione a faticato dalla proliſſita deiera

giomi aſpettare con diſio alauna dola zia & melodia de

verſiºgeſtimeinerſi adunqueprendiſi a me una ben

daicº quali riſtorato e fortifiato piu fermameteprocede

raiale ulteriori ſeguite più ſottili ragiche direſiano.

SEXTA RIM A.

Mirabilmente philoſophiacómenda la diuina prouidena

ti. Prima nella diſpoſitione e reggimento di deli. Se

ºndo nella diſpoſitione etreggmio degli elemºti. Ter

iº nella" etreggiméto di tempi quarto nella

iſpoſione etreggiméto delle aſegenerabile arrua

bligginto tultimo dallapartedeſ, iddioguernatore,

E noi ſaggio uederanpuramente

SDelecaſſo tonantelaragone

Con qualil mondo regge, alialauita

A quella altezza del deleminente.

Iui le fiele dogmi anditione

Seruan lantiapaa,alor prouiſia

Congiuſto accordo delle aſeinſieme.

Non mpediſce, o preme

Phebo ammeſſo dal ſplendente fuoco

La gelida ſorella in alaunluoao. . - -

Nelorſa chelſuo rapido amino

Fa tra il ſommo uertice del mondo

Veggendolaltre ſtelle lauarſi in mare -

Eſagamaibagnata un ſelfantino - -

Non diſia dilanarſi in quel profondo.

Heſpero ſempre uiene anundare

Coequaluoliede tempi la tarda ombra.

Ladjirolaſgombra - -
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Ritornandoalalmo e chiaro giorna

Chefagoirilaor,el mondo adorno.

coſilalterno amorfa che le ſtelle

(Rifanno eterni gli ſuo arſi ſempre

E la guerra diſcorde ha dal del bando.

Queſta anardia anſue uolte belle

Con equalmodifa ſi accordi e ſempre

Gli antrari elementi inſieme uſando.

cedonglihumidi e ſecchielfreddo alaldi.

E non ſtando mai ſaldo

Riſurgeſempre in alto il pendulfoa.

La terra graue ſiede in baſſo luoa.

Permedeme agonlanno fiorito

Spira di primauerai degni odori.

Egliesiiuiſeruorle frugefanno.

Lautumno depomi uien ueſtito.

Linuerno rigunglymbri ſcorritori.

Sta temperie produce,o fa che ſtanno

viui tutti queichan ſpirito al mondo.

Q uefla medema al fondo

Trahendogli naſconde,eſtrugge entutto

Con morte extrema quelchauea produtto,

Mentre aſſi fa,lo conditore

Immobilſta,leaſe moderando,

Signore,ere,origine,e lorfonte,

Legge ſauio,e buongudiatore,

E quel che in eſſerfauenirformando

A tempo ferma ſi che non ſi ſponte.

Poi le ritrahe, eſile fu manare.

E pergrattafºrmare
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Fal'inſtabile e uaghe di natura -,

Con ordine, con legg,e an miſura.

Altrimenti ſe lo dritto progreſſo

Del produr emanarnonieraſſe

E le aſehagga in aralo formato

Chelprimapio al finehaggarimeſſo,

Ben preſto preſto a nuerramanaſſe

Dal ſuo fonte diſgiunto e ſeparato

Q uel chorlordine stabile mantiene.

E a tutti commum uieme

Cotalamore,e ciaſcuno diſia

Perfin debentinerſi tuttauia.

Che durarnon potrebbon altrimenti

Se non eſſe annuerſe per amore

Tornaſſer al fattore

Etlaauſa che leſſerlidiede,

E a ſiritornando indipoiriede,

S E T TIM A PR o S A.

Contrala comune oppenione degli huomnphiloſophia

qui degnamente e mirabilmente moſtra, proud,e ci

chiude ogni fortuna o proſpera o adurſa eſſere buona al

li buoni. E a ſipel contrario ogni fortuna oi"
aduerſa eſſere mala agli ſcelerati e mali. Etinuiamo a

conforta a ſeguire la mediocre fortuna.

onuedi quello che gae conſeguente a tutte lera

Ngoni chehabbiamo detto:Etio che a ſa:Etella.

Ogni fortuna in tutto eſſere buona. Etio. In che modo

puo eſſere questo? Etella,. Attendime Conaoſiachogni

fortuna ogiocondao aſpera ſia anaſſa e danno per ri

munerare, o per eſtratare gli buoni, o per punire e
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arreggere gli improbi et ſcelerati, manifeſta anſa aduna

que e ogni fortuna eſſere buona la quale antiaere ma

nifeſto eſſere oguſtao utile.Etio. Troppo euera queſta

tua ragione. Eiſe ben anſidero o la pronidenti, o il fa

to, quali poco innanimhai moſtrati trouo queſta tua ſen

tenta eſſere conferme ragioni fortifiata. E pero (ſelti

piace) annumeriamo questa tuaragone fra quelle che

poco innani diaui eſſere iroppinabili. Eteſſa. Per

che dici tu questo? Etio. Pero che ammune fauella

re degli huomini uſurpa,e in uſo ſoueute dire, la foru

ma dalauni eſſere mala e ria. E quella. Acao chel non

ti paia aſiamo dal commune fauellare degli huomini di

lungati,uoi tuforſe ſe accostiamo al fauellare deluogo,

e an eſſo diamo nofiraragonetEtio Faaometi piace.

Etella Dmmi adunque. Non penſia eſſere buona quel

la a ſache gouatEtio.Si.Eteſſa. E quella anſa a goua

la quale a ſorregge,o eſerata nelle uirrutEtio. Telan

feſo Eteſſa. Adunque ella e buona:Etio. E perche ni:

Etella. Ma queſta fortuna aduerſa che eſerata, ella e di

quelli che ſono poi nelle uirtu, e fanno guerra antra

le a ſe aſpere & antrarie. E quella che corregge,ella e

di quelli che declinano e ſi partono dalliuiti e piglia

noilamino delle uirtu. Etio. Non tel poſſo negare.Et

eſa.Cheſtra adunque della fºrtuna proſpera e goan

da, la quale ſi da per premio alli buoni: Dira forſe il vola

gº questa eſſere malatetio.Nonga. Ani (ſi a me el

la e)dira quella eſſere ottima.Etio. Che fa adunque del

laltrafruna che aretia,la quale ciaoſia ch'ella e aſpra

e dura, ſi da amalihuomini pgusto ſuppliao e pena La

penſa forſe iluogº eſſere buona: Etio. A nºi la giudia

piu di tutte
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piu di tutte quelle ſi poſſono penſare eſſere miſeriſſima,

iteſſa. Guarda adunque che mentre ſeguiamo l'oppe

nione deluogº, non habbiamo fatto alana grandemen

te inoppinabile ancluſione. Etio. Che coſa Eteſſa.

Peroche dalle ragioni chabbiamo hora quiui anaſſe que

stoſiegue. A quelli che ſono in poſſeſſione, o in profitto,

o in acquiſto della uirtu, ogni fortuna (e ſia qual ſi

uoglia) eſſere al tutto buona. Ma a quelli che rimangº

mo e perſeuerano nel loro uiti & iniquita, ogni for

una al tutto eſſere peſſima. Etio.Questo e uero,benche

alauno non ardſe apnfeſſarlo.Eteſſa. E pero adunque

lhuomo ſauio aſi non debbehauere molefio quante uolte

eglie in antrarieta di fortuna abndotto, ſia me non ſi

debbe lhuomo forte ne indignare nearrocciare quante

uolte ſente il rumoreo il ſuono che alla battaglialoria

chiede e chiama. Peroche ad ambidui la diffialta, doe

leſſeratio di guerra allhuomo forte, glie materia di pro

pagare e dilatare ſua gloria, e alhuom ſauiola riſia

ſtenta di fortuna glie materia di ſua ſapiena e uirtu con

firmare. E pero lauirru e chiamata uirru poche alle ſue

for forte non puo eſſere dalle aſſe antrarie e adurſe

ſuperata ne uinta. Negauoi che ſiete in uia e profitto

delle uirtu, ſiete ini mondo per perderui nelle dilla

cie, marcire o infraggidare nelle uolupta uemuti.E

perche giudiaresii eſſere troppo dura bataglia combatte

rean ogni fortuna, pero uidia oca pate, o ciforafo

ri: tenetetraluna o laltra il mezio, accioche o la triſta

monui deprima e isbatta in troppo triſtezza e diſpee

ratione, o uero lagioanda& proſpera non uiaorrompa

trinſoperbiſa.Ciaoſia che tutto quello che e o piuboſa

- - N
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3 o piu alto del mez;6,ha il contemptoet diſpreggiamen

ſi" mera" non ha il""ſiEte

meſſo inuoſtra potesta in quale fortuna piu preſto uì uo

lete diſporre e fermare. Peroche ogni fortuna che appa

re eſſere aſpra,ochellaeſſerata l'huomo nelle uirtu, o lo

arreggeſella uientolerata anpatente e buono animo,

o uero chella e punitioneſe uiene animpatienta e mae

lo animo ſupportata,

SET TIM A RIM A, -

Per eſempio di molti huomini forti quali hano iſpreziate

le"ſonoalle""""
philoſophia qui degnamere a ciforta a ſeguire lauru,ci

battendo angliuiti,etaffetti terreniſpreggiandoli.

Gamennon ſe anperiglio e pena

A Guerra duo lufſri a ruinar Troiani

Peruendiarla ſua agnata Helena.

E mentre riſolaua i larghi piani

Delalto mar, nacque contrario uento

Qual impediua" penſier non uani

E anſultato per uſcirdiſtento

Ethauerproſperuento al ſuo diſio

Sacrifiar ſua figliafu antento.

E ſpoliando il paterno affetto pio

Miſero etriſto ſacerdote el"
La figlia giugulo perplaardio.

vlyſſe nel ſuo errarſu preſo e meſſo

Dalfiero Poliphemoinlantrouaſto

Cone ampagni,uſe di pianto ecceſſo.

Che aluentre immane il rioglidaua in paſto,

Ma poi diluiſiriſe in lauendetta
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Veggendolaeco andarfurioſo attuſto.

Di Herol per tutto la gran fama e detta.

Celebreilfan le faticoſe impreſe.

Domo i Centaurila ſuperbaſetta.

ºrolſe il ſpoglio alleon crudelche preſe.

E le imphalide aſſai dire co immonde

Colle arteſagitte in terraſteſe.

Le uaghe pomedortanto goaunde

Tolſe aluigil dracon che le auraua

Si anſuagrauemazia lo antonde.

Eltricipite Cerbar che guardaua

L'infernalporte, alle tre athene

Perforia a fio emiſperio ſtraſinaua.

Alimmie Diomede dietul pene

Che aſuoferi aualli in poſto il diede

Cheequalpena al pecatoſi a muiene.

1'hydrailai a pomoziº in doppio ilriede

Collaſpro ſuo uenenſpenſe al fuoco

Si che apnſuntapiumonſiriuede.

Acheloo turbato al durogiuoco

Coltrona armotriſtoeuergognoſo

Fuggendolo ſi aſcoſe al proprio luoa.

Antheo quel gigante"

Vcaſe in Lybia,eſe che Caa morto

Aliradelre Euandrodieripoſo.

E quelle ſpalle che doueaninario

Porturil dell'aſpro angialproſtrato,

Maccio alle ſueſpume non attorto.

L'ultima ſua futiailaelſtellato

Col ſolo ritto ſule ſpalle puoſe
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Perſocarrer Athlantefatigato.

E poi a me per premio alle noioſe
-

Cotante ſue fatiche mertoilaelo

Oueſali con lamime famoſe.

Gitehora ofertiouel'ecalſo?elo

Delmagno eſempio uimofirail amino

Per le uirtu domando il mortaluelo.

Pigri e inerti a che alla pochino

Nelbaſſo affetto fuggire la guerra

Contragliuiti,e ſuo fiero domino:

Cheldelſi aſcendeper" la terra.

Sommario del quinto libro.

In queſto quinto e ultimo libro ſia raſela il aſo, er

moſtraſſi che ſietdiffiniſce che aſa elfia.Si addimanda

ſella illibero arbitrio,et moſtraſſi che la Dichiaraſi che

coſa ſia eternita. E ponedo tutti gli argometip quali appa

rechel non poſſa ſtare inſieme la liberta del noſtro libe

ro arbitrio, colladiuinaprouidenſa infallibile,poneſiana

cho una ſolutione d'alami era queſto,lequali tutti ſi apn

futano et riprouano.E aralapreſcienº d'iddio quattro

a ſe ſi fanno. Prima ſi expone etichiara la proprieta del

la diuina preſcienºa.Secondo dalla preſtie a exclude la

nea ſitadelleaſe Terº include l'infallibilita alla pre

ſcienºa.Quarto alla preſcienºa anchiude eſſere la liber

ta dell'arbitrio humano. Et in ultimo fa una digniſſima

exhortatione.Ete diuiſo queſto quinto libro in undea a

pi,aoe ſeiproſe,eranquerime,

PR IM A PR O SA, ſt

Boetio addimandaſel aeil aſo,e philoſophia gli moſtrache ſi e'" coſa ſia, philoſophiag
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Hiloſophiahauea finito,etgailaorſo

del ſuo ſermone uolgeaadalaun'ala

i tre# trattare etiſpedire all'hora

s io diſſi. Buona et dritta artamente e

queſta tua exhortatione,etal tutto p

2 la tua autorita digniſſima. Ma ci ef=

- º fitto horaritrouo quello che poco a

nanti diaffi. La questione della diuina prouiden a eſſe

rean molte altre queſtioni impliata. Pero addimando,

ſe tu giudichiilaſo eſſere alauna a ſa o non, o che aſa

egli ſtatEteſa allora riſpuoſe. Io mi affretto perfiare,

adempire,o ſanfare al debito della promeſſa, e aprir

tilauia avn quale alla tua patriati ritorni. Ma queſte ava

ſe che tu archi e richiedi, quantunque ſiano molto utile ad

intenderle e apnoſcerle,nodimeno elle ſono un puoa fuo

ra deltramite eſentiero del noſtro propoſito. Eteda te

mere che tu in queſte aſe che ſono alquato fuoradellano

ſtrauiafatigato non poſſipoi, e nonſia trapaſſare il

amin dritto ſoffiaente.Etio. Al tutto nonhauere dido

dottanº pero che l aonoſcere quelle aſe delle quali maſ

ſimamente mi diletto,mifiaſi avme uno ripoſo o quie

te.Etancho dopo che tu a nindubitata ſede delle tue ben

diſpoſte ragioni miharai ogni lato & aranſtanº di que

ſta queſtione aperta e manifeſta,niente afailperche io

deggia dell'altretueſieguenti ragioni hauer poi dubitato

nealana.Eteſſa all'hora diſſe lo faro come tipiace, e

incomincio aſi.Sealano diffiniſceilaſo eſſere un teme

rario e diſordinato moto produtto ſenſº ueruna conneſ

ſione ne ciarré delle auſe,aqueſto modo io anfermo

ilaſo in tutto eſtremulla,ſi a me una uoa inane e uo

IN 3
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a oltralaſignifiatone della aſa ſugetta. Perocheſa

iddio diſpone & antiringeogma ſa a nordine, qual al

troluoa ſera alla emeritade:Conaoſiacheglie neriſſia

ma quella philoſophia ſenten .Dimente ſi fa niente:

Alla quale miuno delli antichigiamai non ha contradet a

ro. Quantunque quelli philoſophihabbiano queſto funa

damento fatto, non intendendopero dell'operante iddio,

ma intendendo ſolo del ſugetto materiale e natura, de

tutte le coſe, cioe della materia quale eſigetto di tutte le

forme naturali. E peroſe alauna aſanaſce da ninna aua

ſa, ella appare eſſere nata di mente, la quale aſſa poiche

non puo eſſere pero anchonone poſſibile che la ſoſia ſi

come poco innani habbiamo diffinito.Etio.Che coſaa

dunque diremo? Seraforſe mula quello che a aſoe a

fortuito ſi poſſ'appliare o pure ſera qualche aſa, quan

sunque aluogo ſia naſaſto a quale aſſaſi deggiano que

3ii uoaboli accommodare?Eteſſa. Il mioi". nel

la ſua phiſia l'ha detto, o breuemente enragione alla

uerita propinqua diffinito, Etio. In quale modo? Et

eſſa Elodia. Tuttauolta che qualche aſſa per uemire

ad uno effetto ſi fa,e un'altra aſſa acade altrimenti di

quello fu penſani e intendeui queſto ſi chiama aſo.Si

comeſaria ſe alano appando il terreno per agone &

intentione di lauorareilampotrouaſſe unotheſorona

ſcoſto. Quello adunque fortuitamente era aſo ſi crea

deria auemuto,ma non e pero damiente, doe fatto ſena

º auſe, pero ch'ello ha le proprie agoni, l'improuiſo

è inopinato ancorſo delle quali apparehauere fatto il

aſo.Conaoſia cheſellatoratore del ampo non haueſſe

ºppato il terreno, e ſe l dipoſitario nonhaueſeiui ma-,

i.
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fioſto iltheſoro, quello oro non ſaria ſtato trouato. Que

fie adunque ſono le agonidelfortuito aſo, quando al

aunofauna aſa, e per anarrenº e influenta di

ſquella un'altra apſa acade & auiene altrimenti oltra

lintentione ſua peroche cheiui naſcoſe loro, altreſichi

lauorauailampo, non hauea intentione che quello ora

fºſſe trouato. Ma(ſi vme t'ho detto)laoue aluinaſco

e loro,amuenne & anaorſe a fiui hauere auato il ter

remo.Adunquemlia diffinireilaſo per influenºpea

ro di auſe, eſſere uno improuiſo & inopinato euenimen

to in quelle coſe che per un'altro fine & effetto ſi fanno,

e lordine che procede apn ineuitabile anneſſione e

legge,il quale deſcendendo dal fonte della diuina proui

demº diſpone ogni aſaaſuolochi & tempiteglie quello

che fa donarrere & confluerele auſe.

PRIMA RIM A, ,

Con una degna ſimilitudine philoſophia qui moſtra che

teuenimento ai ſale e fortuito procede dalladiuinapro

uldenº.

D A larupe Achemenia,ouefuggendo

Chiunque ſiegue il guerrier uoltoſaetta,

Eufrate e Tigre mſolfonteligetta

E lacque a un tratto uengondiuidendo.

Ma ſe tornindimuouo angungendo

Si che un elaltro in un arſoſimetta, -

E a narra con eſſi in quella ſetta

Quel che lalternofumeuientrahendo, -

Inſieme comuerranlenaue,ei legni

Chel'onde anſueforti hanno auato

IN 4
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E queſto aaſo parera cheuegni.

Ma talaſo e anordingpuermato - - -

Dalpendulletto di quefiumi degni a

E dal corſo delacqueradunato. - - - -

Coſi fortuna elfato, - - - -

qualcredi che a ſuo modo il mondo regge,

Etelaua anfreno,ordine,e legge.
S E C O N D A PR O SA, eſt,

Philoſophia proua eſſerci il libero arbitrio. Dopo moſtra

" non eſſere equalmente" un me

do in tutti gli rationali, e aſſegnale ragioni perche, Et

ultimamente anchiude che anchora eſſo libero arbitrio e

ſuppoſto alla diuina prouidenſa. - -

onoſco,io" avnſento eſſere a me tu dici.Ma

dimmi, in queſto ordine ineuitabile delle apſeeca

alauna liberta del noſtro arbitrioto pure la athena fatale

conſtringe gli moti o affetti degliamimi humaniteteſſa

riſpuoſe.Ela la liberta dell'arbitrio,perochenonſariana

turarationaleſella non haueſſe la liberta dell'arbitrio,

condoſia che quello che naturalmente puo uſare la ragio

me,hailgudiao al quale da ſe ſteſſo giudia & diſcerne

ogni" aonoſce quello che e da diſare,et quel

lo che è da fuggire, Etalano quella coſa cera la quale

gudia douere eſſere diſata, e ſchiffa e fugge quella

che gudia donerſi fuggire. Il perche quelli che hanno la

ragione, quelli medeſimi hanno la liberta di uolere e nºi

uolere. Ma queſta liberta dell'arbitrio non la pong equal

méte in tutti glirationali. Peroche nelle ſuperne e diui

neſafiani,aoe angoli,ela uno perſpiate e infallibi

le gudido, una uolunta inarrotta,doeferma & ima
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mobile nel bene,e unapoterla di operatione pronta,pa

rata,or effiata,peroche iniftante operano. Male anime

degli huomini neceſſario e che tanto piu ſiano libere, qua

topiu nella ſpealatione della diuinamite ſi apnſeruano.

Etmeno ſiano libere, quado deſcendono nella operatione

et aura delle anſe corporali.Etanchora ſiano meno libere,

quando ſono nelle affetioni terrene collegate. Etinmaſſi

maſeruiu ſono poi, quando dedite,mpliate, e inuolte

negli ulti ſono della poſſeſſione della propria ragione

fuoruſcite e adute.Perochecomellehabbinogliocchjdel

l'intelletto e ragione riuola dalla luce della ſomma ue

uerita alle coſe inferioriettenebroſe, incontinenti ſono dal

maledelignoranº offoſcate, e perturbate dalli pernia

doſi affetti e paſſioni, alle quali accostandoſie accon

ſentendo aiutano e augumentano la ſeruitu quale hano

ſopra di ſe indutta.Etſono lanimede uitloſſi come ſchia

ue & attiue della propria liberta. Le quali tutte coſeue

depero il ſguardo" diuinaprouidena, che eternal

mente cognoſce il tutto,et diſpone ogni coſa predeſtinata

ſecondo gli ſuoi meriti, ogni coſa uede, e ogni coſa ode,

SE C O N DA RIM A.

in paragone del ſole philoſophacommenda ladiuinatos

gnitione. « -

Vado Phebo col ſuo puro lume

LDimelliflua boca Homero anta

Nepuo pur penetrarſualua tanta

La terra o il marine pur unpicaolfiume, -

Ma non e alla poſſa e il coſtume - . .

- Dichi il mondo creato hauerſi uanta; -
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Cheſtando in alto anſualueſante -

Il tuttonede quelecalſo mume.

INe puo la terra o la nottempedire -

Lauita ſua,che uede in una occhiata ,

Ilpaſſato,il preſente, e l'auemire,

Il qual poicheſole che tutto mire e

A un tratto, da aaſcunalma creata e

Iluer ſole aragon ben ſi puo dire, .

TERZA PR O SA.

Boelioexprime la ſua dubitatione, che non poſſino ſtare

inſieme l'infallibileprouidenza d'iddio e il mostro libe

ro arbitrio. E pertre ragioni ſi ſforza prouare queſta in

compatibilitade,Confutando certe ragioni alle quali al

aumiuoleano ſaluare ladiuinaprouidenza.

Llhoraio diſſi.Ecco che da piu difficile ambiguia

A tu di muono ſon apnfuſo. E philoſophia. Q uale e

queſto tuo dubbio. Benchegla aonietturo,o penſo quela

leaſe per le quali tutperturbi e moui.Etio. Troppo

me pare che ſia antrario e ripugnante, che iddio pre

uegga ogni aſa,o che ſia alauna liberta dell'arbitrio.

Pero che ſe iddio preuede ogni aſa,e non puo eſſere in

gamato, neaſario e cheuenga tutto quello ha la diuina

prouidenzaprouiſtodouereuenire.Ondeſe abeterno pre

cognoſce e antiuede non ſolamente i fatti degli huomia

mi, ma anchorai penſieri et lauolunta,miuna libertaadi

queſara dell'arbitrio.Pero che ne niuno altro fatto,ne mi

una altrauolunta potra eſſere, ſe non quella ch'ella diui

ma prouidenza habbia preuisto, la quale nº puo eſſere in

ginnata. Condofia che ſe le coſe ſipoteſſero torgere, e

altraméteruolgere di illochelleſono prouſtegachelni
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faria armne ferma providenti delle aſefinire, ma piu

preſto una oppenione inara. Il che credere d'iddio, gu

dia eſſere nephario. Negalodone anfermo quellara

ione aon quale alauni ſi credono il modo di queſta que

fi iſcioglire, i quali diano. Le apſe non pero douere

uenire perche la diuinaprouiden a haggaprouiſto quel

le douere uemire, anzipelaontrario, aoepero che quelle

deggonouenire pero non poſſono eſſere alla diuinapro

uidenza naſcoſte. Eta quello modoſaria neaſario quea

slo nella contraria parte riuolgerſi. Imperoche a ſiniſa

rianeaſario l'auenimento delle anſe perche ſiano proui

Sie,ma pche elle deggonouemirepero neceſſario e che ſia

no prouſte gaſi a me noſtra queſtione ſuſſe,ch'ellapre

ſcienº di iddio,la quale e auſa di tutte le apſe, non ſia la

neaſſita dell'auenimento delle doſe future, ma chele a ſe

uenture ſiano auſa della prouidenza. Il che non e il proa

poſito noſtro. Ma ſi" moſtrare che ſia lordine

delle aſe come ſi uoglia che glieneaſario l'auenimen

to delle aſſe preſtite, anchor ch'ella preſcienzanº appaia

darene inſerire alauna neaſſita di donereuenire a quel

le coſe che ſono ugure. Come ſaria peſempio. Ecco uno

iſiede,etalano ha oppenione che a lui ſieda, neaſario e

che queſta oppenione ſia uera,po che a luigaſiede. E a

ſipel côtrario.Eca ſe uno ha oppenione che unalro ſieda,

et ſia uera questa oppenione,nearſario ſara a lui ſedere.

Adi quei tutti duig"ſaranea ſita, aoe in iſto

ultimo neaſſita del ſedere,et nel primo neceſſita della ue

rita dell'oppenide, manopero ambidui gli ſiedenop che

ſia ueraloppenbe.Pero che nel primo laueritate dell'op

penione vieca del ſedere,ani piu preſto loppemide eue
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ra peroche coluigia prima ſiede. E anaoſia che la aiuſa

dellauerita aluno proade da una parte, e altro dallal

tra in ambiduiepero ammune neceſſita.Eta queſto mo

do accade arguire della prouiden ,etdelle aſeprouſte.

Perocheſeleaſe ſi proueggono perche elle deggonouei

mire, o non piu preſto eleuengono pche ſiano prouiſte,

nondimeno egliepero neaſario o da dio eſſere proniſto

le coſe uenture, oleaſe da dioprouite neaſariamente

uenire. La quale coſa aſſai e baſtante a togliere e leua

reuialaliberta dell'arbitrio. Ma la detta ragione e per

uerſa,perochel'auemimunto delle anſe temporalinonpuo

eſſere auſa delle eterneſi amep detraragoneſaria.Pe

rocheilgudiare, cheiddiopero preuedele a ſe future e
che ellei uenire, qual altra aſa e, ſe non penſare

ch'ele a ſetéporaligia acadute ſiano auſa della eterna

prouide d'idio:Ilchee nephando,falſo,et impoſſibile.

Ma oltra di quello ela la ragione della ſcienza, on quale

uoglio prouare che non a liberta dell'arbitrio, vnaoſia

che la ſcienºaedele a ſe uere e neaſſarie, altramente el

la non ſarebbe ſcienºa. Perocheſi come ſe iofo alauna ava

ſa eſſere,nearſario e che quella apſaſia. Etanchoſeiofo

alana oſadouereuemre, neaſario e che quella a ſaué

ga.Smilmente auiene delle aſſe preſtite daiddio,il quale

poi che ogni aſa uede, adunque ogni anſa neaſariamé

teuiene, e non ſipuo ſchiſfare. Finalméte ſelhuomo ſti

ma alauna anſa"altramente di quello ch'ellae, que

ionon ſolamente non eſcienza, ma eglie una oppemone

falaa molto diuerſa e aliena dalla merita della ſcienº.

Perocheſe alauna aſſa a ſidebbe uemire, chelſuo auem

mento non ſia artone neaſario, quella aſſain che modo
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mai potra eſſere preſeitach'elladeggiauenire.Pero che ſi

domeeſſa cienza aptalmente e uera, ch'ellaniſi miſchia

con alana falſita oſi quella oſache e anatta e ſapu

ta da eſſa ſcienº diddio non puo eſſere altrimenti di quel

lo ch'ella e anatta e ſaputa. Et la ragione perche la ſcien

anonhaggain ſemenzogna e, pero che glie"
ogni a ſa eſſere ſia me la ſcienzale amprende,altrimen

tella non ſarebbe ſcienza. Che diremo noi adunque, poi

che glie manifeſto iddio agnoſcere queſte aſſe che hanno

l'auenimento incerto,aoe che poſſono eſſere e ncneſe

re?Peroche ſeiddio per la ſua preſcienº gudiale a ſe

douere infallibilmente uemire, le quali ſtando la libera

dell'arbitrio eglie pero poſſibile che non uenghino, a que

ſto modo elloſe ingannera. Il che emephandonº ſolamen

te a credere, ma ancho a proferirlo. Ma ſe tu mi dirai,eſſo

le anoſce ſi ammelle deggono uemire e agnoſce ch'elle

poſſono eſſere e non eſſere.Io ti"prez

ſcienza e queſta, chenon comprende ne conoſce ueruna co

ſa arta,neueruna aſa ſtabile? O quale differenza ſara

da queſta preſcienºa a quello ridicolo uatianio di Tire

ſia, che diſſe. Quello ch'io diro,o chelſera,oncn.Et anche

in quale a ſaſera piu degna ne piu eccellente la prouiden

fa d'iddio dalla oppenione humana ſe ſia meglihuom

mi inariamente gudia & agnoſce quelle anſe che han

no l'aueniméto inarto? Ma ſe dirai,che appreſſo di quel

lo aertiſſimo fonte di tutte le coſe,al quale miuna aſapuo

eſſere inarta,chelaeaertiſſimo l'auenimento di quelle a

º ch'eſſo fermamente ha prouiſtodouereuenire, adique

io diro, che niuna liberta e nelle attioni & conſigli huma

nigli quali la diuinamente, che tuttouede ſenº errore
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difulfita gli legge confiringe a certo etnea ſario aue

"º" ea" non ſia la liberta dela

larbitrio, manifeſto e quanta diſtruttone ſiegua delle aſe

humane. Pero che a queſto modo indarno il premio ſi pro

pone agli buoni, e le pene agli ſcelefie rei,iquali e

miumo mouimento dellanimo libero & uoluntario non

i" meritare, Etilpuniregli mali, o rimunerare gli

moni,chehora equiſſimo pare,ſera ingiuſtiſſime gudia

to.Conaoſia che a queſto modo glihuominincn per pro

priauolunta uanno ingliuiti, ne in leuirtudi, ma una

certanea ſim delle aſſeuenture a quello gli anſtringe.

Etaſi negli uiti,ne le uirtudi ſaranomiente, ma piupre

ſto una miſera e indiſcreta anfuſione deruttiglimeri

ti. Della quale aſamuna piu ſcelerata exagare non ſi

puo.Pero che anaoſia che ogni ordine proa da dalla pro

uiden a delle coſe chee iddio,e niuna liberta ſia alli ci

figli e uolunta degli huomni,auiene&"che tut

tagli notiri uitje ſcelerita ſi riferiſcono ad eſſo iddio

autore de tutti glibeni. Etaſi adunque alauna ragione

mona perche lhuomo deggia ſperare, ne addimandare

pregando. E perche alanoſperara, ne richiederaſuppli

ando a dio alauna coſa, quando uno ineuitabileetinfleſe

ſibile ordine neceſſariamente anſtringe tutte le aſe che

ilhuomo deſtare douriatA questo modo adunque ſeratol

touia quello un ſolo ammerto tra gli huomini e dio, di

ſperare e richiedere pregando, anaoſia che per uigore

e preziº della gufiahumilita meritiamo linestimabile

dono della diuna grata. Che ſfio e quel ſolo modo al

qualpare che gli huomini poſſino fauellare con iddio,

e pereſaragone di ſuppliare prima angungſian
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quelle inataſibililua,nanziche da quella impetrino al

una aſa.Laquale humilita ſe niune forzehara anaſſa

la neceſſita delle aſe future, che a ſa adunque afa alla

quale ſi poſſiamo a quello ſommo primapedinatº le a ſe

angungere e aderireilperche adunque neceſſario ſe

rallumina generatione(ſia menº poa auanti annui)

diſgunta e ſeparata dal ſuofonte iddio andarſene e ſor
rere a niente,

T E R Z A RIM A,

Boetto in dialogo fauelando e riſpondendoſi da ſe ſteſſo

fauna exclamione ſopra l'inampatibilita della divina

prouidenza e del noſtro libero arbitrio, pero che asſun

deſſi diperſe anſiderato fila,e a congiungerli gli pare

non poſſono ſtare inſieme.

vale e quella agon diſcorde e firana

Che da diuina prouidenza parte,

E uolcheſtia in diſparte

Lalibertade della mente humana?

Q ualdio ha donato tanta guerra inſana

Aſte due coſe uere,che aaſcuna

Perſe ſtia,e chi le aduna

Non poſſon ſtare in alan modo inſieme?

Nulla diſcordia gli diuide e preme

queſti duoueri,ani chenſieme ſtanno

E angiunti ne uanno

Certipur ſempre inſeparabilmente,

Madala ſpoglia acaeatarla mente

Con la debiluirtude intellettilia,

Nonpuo gungrariua
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Dintender lor ſottil anguntone.

Perche con tanto amor dunque ſi pone

Etacaſo diſrhariarate

Le ragioni nelate

Deluero, ſe non e di lui a pace?

Sa ella forſe, e di ſaperli piace

quelchor aerando ua antanta aura?

Ma chi fa chi proara

Intendere ſaper quel che gaſat

E ſenolſa perche aerando ua:

Chi di quel chelignora hara diſtre:

o chi potra ſeguire

Quelchenonſa,neſadoueltrouaret

Chi una forma potrarafigurare

Se purlatroua, non la agnoſcendo?

onde che chiartirendo

Rianoſcernonpuo,chinonſi prima.

E questo auien che mentre nela ama

- Delamente duina alta a profonda

Lanima pura e moqda

Libera anchora dal terreſtre uelo

La contemplando agnoſcea in delo

In generale in ſingularle a ſe,

Ma poi che ſi naſcoſe

Ne diechi membridi la ſpoglia foſca.

Il tutto eſſer non puo ch'ella anoſca.

Cheſie le anſe in ſingular ſcordata.

E ſolſieramenta,

Eta memoria tiene in generale,

Chiarail uerſper,dunque eglie tale,

ch'eſſo
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ch'eſſo in tutto non ſa,ne in tutto ignora

Maben anſultaognora.

E riuolgendo ua conſiderando.

Acciocheſottilmente ſtudiando.

Le coſe inſpecialgia conoſciute.

Troui quel che ha perdute.

E an quelle che ſaraggiunga inſieme.

Q V A RTA PR o SA.

Philoſophia commincia ſcioglere la queſtione della inam

patibilita della diuinaproudenza e del noſtro libero arbi

trio Eprimatocca la difficulta e le cagione di quella,ºr

anchotocca il modo da tenere a ſciogliere la detta queſtio

ne. Ma poi nella ſexta & ultimaproſa di queſto digniſſi

mamente laſcioglie. -

Iſſe alhora philoſophia.Eglieuecchia atteſta quee

ſtione della prouidenza. Et eda Marco tullio nel

ſuo libro della diuinatione, mentre diſtribuiſce eſadiuina

tione grandemente trattata.Ete coſa che tu ſteſſo altreſi

lhai in ogni modo lungamente o molto ricercata, ma non

pero da alcuno di uoi infin ad hora e ſtata diligentemen

tetrattata,ne fermamente inteſa dichiarata,ne ſpedita.

Della cui oſcuritani e auſalinfrmita dell'umana condi

tione pochel moto dell'humanaragione non puo aſcèdere

a comprendere la ſemplicita della diuina prouidenza. La

quale diuina ſemplicita ſe ſi" in alcun modo penſa

re,altuto miuno dubio a rimarrebe. E finalmente tentaro

di ſpedire etmanifeſtarti la difficultadeſſa queſtione,ma

primati dichiarero quelle a ſecolle quali tu ti moui.E per

che dui ſono ſtati gli uo mottui, il primo che appare eſſe

re neceſſario,doeſe iddiopreuedele coſe future, che glie
- --- O



º LIBR o -

neaſario ch'eleuenghino.Ilſeand
o
e ſtato delle aſſef,

ture che hano lauenimento inarto e contingente,aoe che

poſſono eſſere & non eſſere che queſte iddio non le pua

ariamente prouedere nepreſauere.Pero ara'l primo te

addimando. Per quale agione penſi tu meno potente &

meno effiace quella ragione che dia eſſere di quelli che

penſano potere ſciogliere il nodo della queſtione della ne

ceſſita della prouidenſa,la quale ragione penſa la liberta

dell'arbitrio non eſſere impedita dalla preſcienºadiuina,

peroche ſtima la preſeiena non eſſere auſa di reaſſita

alle anſeuenture Caui tuforſe daltronde largomento del

la neaſſita delle anſeuenuretchachele a ſe non poſſo

no altrimentiuemireſe non come elle ſono preſcrite?Se aa

dunque lantiuedere delle anſe non pone,neda ad eſſe co

ſe alauna neceſſita di douere uemire, ilche anchor a poco

innani anfeſſaui,che aſa adunque afailpercheleffet

touoluntario ſia confiretto ad uno arto e neaſario ea

uenimento:Etaccio tu meglio intenda quello che e anſea

º"a me per eſempio poniamo chel non a fia ala

ma preſcienºa in quanto appartiene a questo ſera aduna

quechelle coſe quali uengono dall'arbitrio ſiano antiret

te da neceſſita?volendo inſerire non. Poniamo di nouo

che la ſia la preſcienºa,ma che la mondiapero alle aſe

uenture alaunai". di douere uemire, e'l ſera pua

re(ſi apme io penſo) quella medeſima, integra e pera

fetta liberta della uolunta. Ma tu dirai, quantunque

la preſcienº non ſia alle anſe neaſſita di douere uemi

re, ella e pero ſegno che neaſſariamente deggiano ue a

mire. Et io ti riſpondero. A queſto modo adunque

anchora che i non a fuſe preſcienº,ſeria pure neaſa

r
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ſirio il menturo auenimento delle aſe. Ma non e a

quello modo. Peroche ogni ſegno non fa quello che

moſtra ſi come il cerchio che moſtra la tauerna ma non

fa pero la muerna Ondeſe tu uoi che l'appaia chelapre

ſcienºa ſia ſegno di queſta neaſſita dellauenimento delle

coſe future, prima eglie da morirare c'hogni anſa ne -

ceſſariamente uengn. Altrimenti ſe queſta neceſſitanon

e, ancho la preſcienº di iddio potra eſſere ſegno deſa

meaſſita, che none. Siche chiaramente aſtalarago -

ne demoſtratiuanone da eſſere formata ne tolta ſopra

ſegni, ne per argomenti extrinſechi, ma debbe eſſere tola

tafundata, e fermata dalle proprie, amuenienti, e nea

ceſſarie auſe. Ma tu forſe dirai. Perche tu per le tue

predette ragioni mi uoi pure inſerire che alauna aſapuo

eſſere preſenta la quale non auenga, pero ti prego fammi

intendere, a noſcere in che modo poſſi eſſere queſto,

che le anſe preſcite non uenghino. Io ti riſpondo. Tu mi

dimandi quaſi a me io credeſſi non douere uenire quelle

a ſelequali la diuina prouiden ha preſtito che deggia

nouemire.Etio ti dico ch'io credo chele deggiano ueni =

re ma non pero talmente chelle haggano di ſua natu

ra alauna neceſſita di douereuenire. La quale coſa meglio,

e piu fermamente anoſcerai per eſempio. Noiueg

giamo molte aſe che ſono ſuggette agli occhi menº

tre ſi fanno, le quali nonpero di neaſſita uengono,

ma ſi poſſono fare e non fare, ſia me fanno gli ar

retromine gouernare eruolgere di loro arrette. E molte

altre apſeueggiamo nelle arti,eſſerati, etattiuolitarijde

glihuomini, che ſi poſſono fare etnifare.Diraitu adump

O a
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che la neceſſita aſtringe alani di quelli eſſere a quello,

modo fatti:Etio riſpuoſinon.Eteſſa. Peroche indarno

ſarialeffetto delle arti ſe ogni coſa neceſſariamente ſimo

ueſſe, quelle apſe adunque che mentre ſi fanno non han

no neceſſita di douereuemire,eſe medeſime innani che

fifacaano ſono anche ſenſº neceſſita di douereuenire.

Il perche ſi conchiudeche delle apſeuenture ae ne ſono al

aume,lauenimento de quali e da ogni neceſſita libero. E

ſe tu mi addimandaſſi delle pſe che ſono fate quello chio

ne creda.Ti riſpondero.Ch'io né credo aſia alano che,

degga dire che quelle coſe le quali ſono fatte non fºſſero

dadouereuemirenanti che ſi faceſſero peroche tropoſaa

riafuor di ragione. Si che per le predette ragioni pur nea,

ceſſariamente ſianchiudecheanchora queſte coſe preſci

te e prouifie hanno il loro euenimento libero. Perocheſi

come la ſcienº delle apſe preſenti non importane danea

ceſſita alleaſe che ſi fanno ſi come per leſempio delar,

rettone, e delle arti e attihumaniti habbiamo moſtraa

to, a ſila preſcienºa delle aſe future non importa ne da

nea ſita alauna alle anſe che deggiano uenire. Ma perche

tu pel tuo ſecondo motiuomidici(e queſto e quello di

che ſi dubita)delle coſe che non hanno euenimento certo,

ma ſi poſſono fare,etnò fare ſelſene puohauere preſtie

ta,oni:Peroche ſto parecòtrario etimpoſſibile che ſia

preſtigiº,et leuemiméto inarto delle aſe.Códioſa che tu

penſileaſe previſte hauere neaſſin etſeni hano neaſ

ſim,chelle non ſi poſſino preuedere.Etpenſi che miuna co,

ſa ſe nºarta poſſi eſſere ampreſa dalla preſtiè . Etan

chopenſi che quelle apſe che hanno lauenimento inarto,

ſelle ſiano prouiste come arte che queſto ſia per una oſcu
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rim e alligne di fallace oppenione,etnon perueraſcien

º Peroche anaoſia che la ſcienº e delle coſe uere etne

ceſſarie,tal che biſogno e chelle ſiano a quello modo a me

ſi ſanno contrario o ripugnante ſaria alla integrita del

la ſcienºa ſe le aſeſigudiaſſero e dedeſſero altrimen

ti di quello chelle ſono.Io ariſpondo che tu te inganni. Et

la agone del suo errore e peroche tu iſtimi etpenſi tutte

leaſe che ſi anoſcono ſi conoſchino ſecodo lauiriu,poté

º,et natura deſeaſe anoſciute,ete tutto il ritrario. Pe

ro che ogni coſa che ſi conoſcenti ſi conoſce ſecodo la natu

ra e uru deſa a ſa cognita,ani ſi comprende e di

ſcerne ſecondo la naturae faalta del conoſcente, Etac

ao che la ſia piu manifesio,tido un breue eſempio del

- conoſcere dellſenſi.Perocheuna coſarotunda altramen

-

tela conoſce il uedere,e altramente il treare.Peroche'l

uedere iſtando da luntano gettati gli raggi ſuoi ſopra la

coſa tutta inſeme la comprende, ma il torare ſi accoſtaet

congunge alla coſa, e nel mouerla,araendola, e pal

pandola col tocco comprende laroundita di quella a par

teaparte.Etancho unaltro piu ſottile eſempio tipropon

gp. Ecco che l'huomo e diuerſamente conoſciuto da quee

ſteuirtu conoſatue ſubordinate,doe che ſono ſubſequéte

mente luna piuecallente chel'altra, cioe duerſamente

e conoſciuto ſecondo lauirtu deſſe potenti conoſciaue.

Percheilſenſo altramente conoſce l'huomo, altramente li

maginatione,altramente la ragione,e altramente lain

alignº Condoſachel ſenſo conoſce ſolamite queſta

figuraetforma poſta nella materia corporale, ma l'ima

matione conſidera giudia,e conoſce la figura dell'huo

moſenſº materia corporale, cioenon conſidera l'huomo

: O 3
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ſecondo la forma orporale, ma imaginariamente, poſti

che anchoranona ſta aprpo alauno. La ragione ancho

trapaſſa e e più eccellente che la imaginatione, pero

che la" non apnſidera laſpecie, qualitudie ana

dittoni ad uno huomo ſolo pertinenti, come l ſi ſia,bianº

onero roſſo gradepicalino,magro o graſſo,ttaltre ſi

mli apſe, ome fa l'imaginatione, ma logudia o ana

noſce apnuna anſideratone uniuerſale pertinente a tuta

ti gli huomini. Ma l'occhio della intelligenº ancho e

f" eccelſo e piu ſublime, perochei anchora

e anditioni della uniuerſalita pertinenti alla ragione, ria

"antempla, o anoſce alla pura ſpealatione

elamente quella ſemplice forma della iddea cheenela

lamente diuina. Nel quale ordine di eſſeuirtue pos

tenſi ſonoſatue ſubordinate, quello e molto da apnſide

rare che laurtuſuperiore abbraccia e comprendelinſe

riore, ma la uirru inferiore per niuno modo ſileua,nea

frende a comprendere la ſuperiore. Peroche il ſenſo non

puo a noſtre ne amprendere niente fuora della matee

ria avrporale. Nel'imaginatione puo amprendere le

ſpede uniuerſali pertinenti alla ragione. Neancho la

ragione puo apere quella ſemplice forma exiſtente nella

mente diuina pertinente alla intellignº. Ma la intele

ligenia quale ſolamente e della diuna generatione, cioe

degli angoli, quaſi come dall'alto guardando, pero chel

la epofia nel ſupremo grado della agnitione, hauendo

concetta la forma della iddea nella mente diuina, conos

iſce ancho tutte quelle anſe che ſono ſotto quella iddea.

Si avme anoſciuta laiddea dell'huomo, a noſce tutti le

coſe che ſono nell'huomo. Etina tale modo comprens
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de quella eſaforma dell'huomo,che aniunadellaltre pre

dette potente anoſcitiue puo eſſere manifeſto. Pero chel

la conoſce o laragone in uniuerſale, e la figura della

imaginatione,e ilarpo materiale ſenſibile, non uſando

peroragone,ne imaginatione, ne ſenſo, ma (per modo

di dire)an quello eſſo un ſolo ſguardo formalmente ogni

coſa" la ragione quando anſide

ra qualche uniuerſali, comprende e le aſeimaginabili,

e le ſenſibili, non uſando imaginatione ne ſenſo. Et que

ſtaragione eglie quella che diffiniſce l'uniuerſale dell'uo

m0" annattone in queſto modo. L'huomo e anima

le da duo piedirationale. La quale diffinitione pero ch'el

la e uniuerſale pertinente a tutti glihuomini, doſano co

noſae quello eſſere imaginabile e ſenſibile.Etnondimea

no eſſa lo conſidera non con imaginatione, ne conſenſo,

ma conrationale conattione. L'imaginatione anchora,

quantunqueelahabbiahauto principio dalli ſenſi delue

dere, e del formare le figure, nondimeno ſenta opra di

Jenſo ogni coſa comprende, non per uirtuſenſibile, ma per

imaginaria ragione di giudiare. E peronóuedi tu adun

que come ogni coſa nel conoſare uſa la ſua propria natua

ra,uirtu,e faalta, e non ſecondo lafaalta, natura,

etuirtu delle coſe che ſono conoſautelE queſto ragione=

uolmente auiene pero che conaoſia che i giudido di cogni

tione e atto e operatione della uirtu conoſatua,la quale

e quella che giudia e conoſce,adunque eglieneaſario

che ogniuno che giudia e conoſa faccia cotalegiud

cio ſecondo la propria poteſta, uirtu,e operatone deſſo

conoſatore, e non ſecondo la uirtu, poteſta, e natura

della coſa cognita, -

O 4
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Degnamente philoſophiareprobae conſºloppeniene
di"philoſophiquali credeano la cognitº intelleta

tuale procedeſſe ſolamente fºſſe fattºperche queſte co

ſe exteriori imprimeſſero laſua ſimilitudine nella mete

Etche a queſto modo lamenteſſe ſolamentº ºmepa

tente e le coſe exteriori ſi come agente Dalche omao
ſia che a queſto modo il patente ſegnalatº del cono

ſcente ſeguirachella cognitioneſeguituſelanatura della
coſa conoſciuta.ilcheſaria citrario a quello chella ha nel

la precedente proſa detto Perophiloſophia quipriºpº
neloppenione diſtoia,e dopo la reproba e conſuma

G Liuecchi pien di honori
-"non uider chiaro,

Chelintellettualcognitione

Nelle menti ſtimaro

Imprimerſi da corpiexteriori,

si come in artaſeglinfige e pone

conprefio illetre di piuragoni,

Mala uiuacemente

se con le proprie forti ella non ha

Motodaſe,ne operatone alana,

Maſolſuddita ſta -

Delimagincorporeepatiente,

E come ſpecchio rapreſenta ogniuna

Imagnana,cheniroui ſi adduta,

Dunqueglianimi humani

Donde han la cognition che tutto uede

La corporale e incorporale arte?

Seſolpatiente ſiede ,
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Lanima,qualſuaforº o penſieruami

Giudia il tutto o qual linteſo parte?

o qualracaoglie la diuiſa parte?

Qual luna e laltra uia

Pigliando del componere partire
Horne"aſandendo

Horgli piace redire

Dagenerale a ſingularſinuia

i tra ſemedemariuolgendo

.Glifalſiua a uer redarguendo,
Cotestamente humana

Nonſolane patiente laſgetta

Alimagn di arpi alei impreſa,

Mamolto piu"
Da tanta""i
Peroche atuſa efficiente e eſa

Oprando e agnoſcendo da ſe ſteſſa.

Precede nondimeno

Alanapaſſionnelaorpo uluo,

Che leforze delalmo ecatafiſſe

E riduce alatiuo,

Come quando la luce al giorno pieno

Gli occhi dirationaltocaeferiſſe

Cheluſo degli humani alhor pauſe,

o quando che la uoae

Entro l'orecchieriſonando uiene.

Dimente alhorſuegliato louigore

Le ſpeciechentro tiene

Aſimilmouimento riandoae

Giungndola aleaſe exteriore
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E antal modo eglie agnoſcitore. º

E degli arpi exterior l'magine

Applia, e miſchia anleforme anchora

Chenelalmonaſcoſte fan dimora.

Q vINT A PRos A.

Specialmente e bene philoſophia prima proualadiuina o

gniuone eſſere ſeando il modo e la natura d'eſo iddio

conoſcente,et non della coſa agnoſciuta. Doporeproba e

confuta la ragione di quelli che ſecondo il noſtro modo del

conoſcere diano male,etreprobano la diuina prouidéº.

A quale a ſaſe nel cognoſcere e gudiaredear

pi,quatunque le qualita extrinſeadeſi orpi oget

temuano gli organi e inſtrumenti di ſenſi e lai"

ne precedeiluigore dell'animo,la quale paſſione prouo

a inſe latto della mente,o alauna uolta ecata & ama

moueleforme che intrinſeaméte quieſcono, nondimeno

l'animo noſtro non tanto e aſtretto dalla paſſione del ar

po, quanto piu preſto per ſua uirtue potenza giudiale

paſſioni ſugette deſſo avrpo quanto maggiormente adun

que quelle a ſe che ſono ſciolte e libere da tutte le effet

tioni corporali(ſia megli angioli o iddio)nel gudiata

rend ſieguono le anſe avrporaliextrinſeamente ogette,

anigudiano o agnoſconoſcando lato dellaf:pu
ramente. Per queſta ragione adunque poi che la cognia

tione ſegue lauirtu delanoſcente, e non della coſa as

noſciuta o poi che moltiplia ſono le ſiſtanº etuirtua

noſcitiue,moltiplia & differenti agnition ſono ancho da

te ad eſſe diuerſe e differenti ſufianze, a me chiaramen

tºſiuede.Il ſenſo ſolo ſenza ucruna altra agnitone e da
-



to agli animali immobili ſi amme ſono le appe,peueraza

e,oſtreghe,alanelli, pantanele e tutti quelli che ſimudri

ano attacati alle ſaſſa, ma l'imaginatione e data alle be

stie mobili, ſia me ſono gli animali brutti,ucelli, peſci,

e altri infiniti,nelli qualifiuede eſſere alauno" di

fuggire,e diſare alauna aſa,e la ragione eſolamente

della generatione humana, ſia me l'intelligenza e ſola

mente della diuina generatione. Il perche chiaro e maa

nifeſto e quella notta eſſere piu degna & piuecallente,

la quale per ſua proprianatura non ſolamente anoſce il

proprio ogetto, ma agnoſce anchorailſuggetto de tutte

l'altre notte. Che coſa adunque ſaria da dire ſel ſenſo

e l'imaginatione, che ſono agnitioni inferiori dellara

gione, antradiaſſero alla ragione, diando eſſere nulla

duello univerſale dell'huomo, il quale eſſa ſi penſa anoa

ſcere,arguédo antraeſſa in queſto modo.Conaoſia ch'et

ſenſibile,doelafigura e forma posta nella materia apra

porale, e anchol'imaginabile, aoele qualita e an

ditom anueneuoli ad uno huomo, le quali ſono pure aſa

ſai, non poſſono eſſere uniuerſaliperanenti a tutti gli huo

mini, o che adunque il giudicio della ragione e uero, &

il ſenſibile e niente, o pure perche glie manifſto piu al

ſe eſſere ſiglette al ſenſo e alla maginatione che alla

ragione, che pero eglie uana la concettione della ragio

ne, la quale quello che e ſenſibile e imaginabile para

aaolare lo conſideraſi a meuniuerſale. E la ragione a

queſto antra dicendo riſpondeſſe. Chieſa nella ragio

ne della uniuerſalita conoſce o quello che e ſenſibile,

e quello che e imaginabile, ma cheſſi ſenſo e magna

tione non poſſono aſpirarene aſcendere alla cognitione
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della uniuerſalita pero che la loro agnitione non puo ex

cedere nepaſſare piu oltra che la angnitione delle figure

corporali. Et conaoſia che della cognitione delle coſe ſi

die ragioneuolmente credere al migliore e piu perfetto

giudido, in queſta a tale lite o queſtione noi adunque

qualihabbiamo la potenza etuirtu della ratiodnatione, e

del ſentireetdell'imaginare, né laudaremo noi et piupre

ſto daremo la uitoria allaragone, che al ſentire ne allo

maginare:Certoſi.E peroſimilmente l'inſoffidenti del

noſtro agnoſcimento eglielaagione che noi improbia

mo o diamo male della diuina prouidenza, pero che la

ragione humananò penſala diuina intelligentia altramen

te agnoſcere le anſe ſenò come fa eſa, ciaoſia che tu ar

i" in queſto modo. Sel appare che alaune a ſenihab

iano artone neaſario auemmento, doe ſelle poſſono

uenire e non uemire, che quesie eſeaſe non ſi poſſono

preſauere,ne antiuedere ch'elle deggiano artamente uemi

reſi che adunque di queſte atalia ſe non e preſcientia.

E ſe pure deſſe ſarapreſcientia ſara anſieguente che nea

aſſariamente menghino. A queſto io ti riſpondo, che ſe

noi a ſia me ſiamo participi delle ragioni, a ſipoteſſimo

haueregudiao& cognitione della mente diurna, ſimil

mente gudiareſſimo eſſere giuſtiſſimo, chelhumanara

gone ſi ſommetteſſe alla mente diuina nella agnitione,

coſi a me habbiamo gudiato il ſenſo e l'imaginatione

douere edere alla ragione. Epro quanto a poſſibileel

leuiamoſi e aſcendiamo nell'altezº di quella ſomma in

telligenti peroche in eſſa la noſtra ragione amprende
ra" che nonpuo in ſe ſteſſa comprendere. Pero che

ºdºra e agnoſcerain che modo, ancho quelle aſſe che
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rcn hanno euenimento erto,nondimeno la diuina agnia

tione certamente le uede, com'elle deggono uemire. Et

quello non e oppemione, ani e una ueriſſima ſempliata

di ſomma ſcienza, non moleſtata ne l'imitata da alano

termino,pero che eglie ſapienza infinita.

Q VINTA RIMA.

Peldiſcorſo e conſideratione della uarietade e diuere

ſa diſpoſitione avrporale degli altri animali philoſophia

moffra huomo per la forma e diſpoſitione del ſuo ar

po, e per la ſua figura eſſere alla antemplatone delle

aſe aleſti diſpoſto, o douerſi a quelle colla mente ele

leuare. - - -

Vanto gli animaluari difgura

Con uari modi ſopra terra uanno

Grande argomento a chi ci pone arat

Alaimi han avrpo lungo, eſteſi stanno

Trhando la polue on foria del petto

Che andando un lungo ſola ſempre fanno,

Altri hanlali legger,uaghe a diletto

Con qualagtail uento,e a luolato

Laertrapaſſaounque ilargli ha detto.

sipaſſeggiar interrahangrato

Laſciandolor ueſtig,o hor di entrare

Neiampie hor nel boſco,horuerde prato,

qual tutti ben che uedi diſcrepare oudio nel frame ſe

Con uarie forme, ili"apoi aſe, neroa o orf la

Fagli lordebolſenſi al baſſo ſtare, fezza que º
Sol il generhumano ha rileuato are ſue

L'ecarſo apo,e al ſuo avrporito

Laſcia la terra,o ha nel del mirato,
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onde talfacda(ſe non ſei trafitto
Da terrenapazºia)arende accorto, a

Sel avrpo dritto alaelo hagliocchifitto. e

Che ſimilmente nel fulmine porto -

Lalmo tuo leui a quel celeste bene

Che altrui dapace,gaudio,euer anforto.

Che poichel avrpo e in alto,elnon conuiene

Lalma depreſſa a lui ſtia inferiore,

Che maluannole a ſe,edaca pene

Selſeruopiuſiextolle chel ſignore. -

sexi A E T v LT 1M A PR o s A.

ottimamente philoſohia moſtra che a ſaſia eternitade, et

ſolo iddio eſſerepragione nominato eterno, e il mondo

perpetuo. È ara la preſcienza diuina fa quattro coſe.

Prima expone e dichiara la proprieta della preſcienºa.

Seando dalla preſcienza exclude la neceſſita nelle a ſe

preſcite. Terzo nella preſcienº include l'infallibilita.

quarto cichiude alla preſtieza eſſere la liberta del noſtro

arbitrio. Vltimaméte fa una digniſſima exhorntone.

Erche(ſi amepoco innanzihabbiamo moſtrato)

P tutto quello ſi fa e conoſce non ſi fa e anoſce

ſecondo lafaalta e natura della aſa agnoſciuta, ma

ſecondo la natura e faulta del conoſcente, pero riſguar

diamo hora quanto a poſſibile, quale ſia lo ſtato della di

uina ſuſtanza acaoche per queſto poſſiamo anchora co

noſcere, qualeſialadiuinaſcienza Dio adunque percom

mune gudiao di tutti quelli che con ragione uiuono, egu

diato eſſere eterno. Conſideriamo adunque che"
eternita, e queſta di manifestara quale ſia la natura dia

Mina,o ladiuinaſcienº La eternita adunque e una in

-



Q vINT o. tra

terminabile e perfetta poſſeſſione de tuttala uita inſies

me,il che per amparatone delle anſe temporalipiu chia

ramente apparera, andoſia che tutto quello che uiue nel

tempo, eſſendo preſente procede trapaſſa,e uadal paſſa

to nellamenire.Etniuna aſa e anſtituta neltépo, la qua

le poſſi abbradare,ne hauere inſiememente tutto il ſpatio

di ſua uita, peroche ancho non ha pigliato il craſtino, er

hagaperduto l'eſterno. Et nella preſente hodierna uita

non piu uluete,che quello mobile et tranſitorio momento

del preſente. Adunque tutto quello che patela condtione

del tempo, quantunque el fuſſe ſia me Ariſtotile ha detto

del mondo, ch'ello non hahauto principio, ne mai man

chera d'eſſere, e la ſua uita ancho ſi eſtenda alla infine

ta del tempo, nondimenoello non e pero tale, che ragio

neuolmente ſi creda eſſere eterno pero chenon amprena

dene abbraccia tutto inſiememente il ſpatio della uita,

quantunque infinito ſia il ditto tempo, anaoſia ch'elloni

ha anchorale a ſe future,neana le paſſate quello aduna

que puo eſſere ragioneuolmente chiamato eterno il quale

copréde et poſſiede inſiememéte tutta la plenitudine del

lauita, al quale no mana alauna coſa futura, neanchoui

e traſcorſa alauna coſa preterita.Ete neceſſario che quela

lo ſia ampote di ſe steſſo,doeſofficiente a ſe medeſimo,

fiche nulla gli manchi o che ſempre aſſiſtaet ſia preſen

se a ſe ſteſſo, e che ſempre hagga preſentela infinita

duratione, e ſucaſione del tempo mobile. E pero alata

miſe ingannomo,gli quali udendo chel parere di Plato

ne fu chel mondo non haggahauto principio di tempo,

me ancho per alaun tempo ſia perhauerfine, per coteſto

modo penſano il mondo eſſere a eterno al ſuo creatore,
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Etnon penſanone anſiderano che altro eleſſere menato

e per durare unauita ſenza termino, il che Platone ata

tribuiſce al mondo, o altro e hauere preſente la uita ina

terminabile e infimta tutta inſiememente ampleſſa &

unita.Laquale aſſa e manifeſta eſſere propria et ſolo del

la mente diuina.Concioſia che iddio non debbe parere, et

non e piu anticho delle anſe create per quantita di tempo,

anzi piu preſto per proprieta duna ſemplicita di matura.

E queſto ſtato preſentario della uita immobile lo imita

quello infinito moto delle aſe temporali. Pero che anao

ſia ch'ello non poſſa apprehenderene adeguare eſſo ſtato

preſentario,manadella immobilita, e deſcende nella in

finita quantita del preterito e del futuro. E anaoſia

ch'eſſo moto delle aſe non poſſa poſſedere inſiememente

tutta la plenitudine di ſua uita, con questo che in alauno

modo mai non mana d'eſſere, algandoſi alla preſenti

(qualſiſia) di queſto exiguo,uolatile,co tranſitorio mo

mento del preſente, appare in alaun modo emulare etimi

tare quello che non puo exprimere ne adempire. Laquale

preſen a momentanea e tranſitoriaperao ch'ella ha ala

ma imagine delle ſtabile preſenza della eternita, a tutte

quelle a ſe a ai ſapreſenza momentanea auiene glida

e fa credere che hanno l'eſſere. E perche eſſa non puo

permanere,ne eſſere ſtabile nella in tante preſenta,pea

ro ha preſo il camino ſarrendo on ſucceſſione dun tem

po infinito, Eta queſto modo ella ha fato, che andando

duno in unaltro eſſere cotinua lauita,laplenitudine del

la quale non ha potuto abbracaarene tenere alla preſen

tà della fiabilitade, Siche adunque ſe ſieguendo Platoa'

neuogliamo alle aſeponere degno nome, diamo iddio

eſtre
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eſſere eterno ma il mondo eſſere perpetuo. Perche adun

que ogni giudicio ſecondo ſua natura apmpréde quelle a

Iſe che ad eſſo ſono ſugette, e adeſſo iddio eſempre uno

ſtato eterno ei preſentario peroſimilmente la ſua ſuſta a

che ſoprauanza ualia,e trapaſſa ogni mcto del tempo,et

che permane o ſta nella ſua ſempliata, e abbracaa et

contiene glimfima ſpati del tempo preterito, e del futuro,

eſſa ogni aſa anſidera o uede, quaſi a mega ſi faccia

no nella ſua ſemplice agmitone. Il perche ſe tuuorraipº

ſare la preſcien an quale iddio tutte le aſe a noſce,ni

la ſtimerai preſcienº quaſi a me del futuro, anzi piu a

dritto ſtimerai quella eſſere ſcienta duna inſtanta et pre

ſenº che mai non deue manare. E pero ella non ſi chia

ma preuiden a dapre prepoſitone,che uol dire auati, po

chella antiueggale a ſe che deggonouenire, ma piuprea
fio ella e chiamata prouiden adaproal, che uol dire da

lunge peroche eſſa onifiuta dalla lungº dalle infine a

ſe, quaſi come da uno eccelſo aamine ogm aſauede.

Perche adunque mi addimanditu che quelle a ſe neaſſa

riamente ſi facciano,le quali ſono dal diuino lume ano

ſciutetanaoſia che neanchogli huominifacaano quelle

a ſe neaſariamenteuenglequalipreſentalmie urggº

mo.Dimmi,iponi tu,ne daialauna neaſſita di douere ue

mireet eſſere fatte a quelle aſe,che tu ci tua preſenta a

noſcitEtio.N6. Eteſſa. Certamente ſe daluedere huma

no aluedere duino e degna coparatone priſpetto al pre

ſente,a ſia me uoi an queſto preſentetéporaneo alana

aſsuedete,aſi eſſo iddio al ſuouedere eterno ogni aſa

preſentialméteuede. Per la qla ſa ſtadiuinapreagni

tione né pero muta la natura delle coſe, ma a talmente le

urde preſenti,amelleuºgono poitéporalmete Necſon
p
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de ilgiudicio delle anſe poche ci un ſolo ſguardo dellame

te ſua abnoſce e uede tutte le aſe amelle deggono ue

mire,aſi le neceſſarie a mele antingenti. Coſi ameuoi

quando parimente,aoe tutto in uno medeſimo tempo, ue

dete un huomo andare ſopra terra,et in aeloleuarſi il ſo

le.Peroche quantunque gli uediate tuttidui ad un trat =

ro,nondimeno a noſcere che queſto adare dell'huomo e uo

litario,aoe che lo puo fare etnifare, e illo adare delſo

legudiate eſſere neceſſario, cioe che altrimenti non puo

fare. Similmete qllo diuinoſguardo che dalaelo ogni a

ſauede,nipurba la qualita delle coſe che appreſſo dilui

ſono preſenti ma alla conditione del tempo ſono uenture.

E ſe tu quiui argomentando dirai.Quello che iddio uede

che deggauenire, quello non puo fare che non uengr. Et

quello che non puo non uemire,di neaſſita uiene. Et in

queſto modo tu pur mi aſtringe a queſto nome di neaſſi

m. Accio chio adunqueti conceda le anſe contingenti in

alaun modo eſſere neaſſarie,io a confeſſero la ſolidiſſima

merita,la quale a penatianaedaria alauno ſe non ſpeau

latore della diuinanatura.E diſtinguendo riſpido. Che

quella aſſa la quale e uentura ſe tu la riferiſci alla diuina

ºgnitione aaieſa epreſenti,dia che a queſto modo el

la e neaſoria.E quella eſſa medeſima aſaſenulariferì

ſei e vnſideri in ſua propria naura,aparra al tutto da

ogni neceſſita libera e ſciolta.Peroche due ſono le neceſſi

m,una ſemplice,ſi vme e questa.Eglie neaſario che tut

agli huomini ſiano mortali.Laltraeciditionam,amme e ſi

ſta.Se tu ſai che alano uada,eglieneaſario che luada.

Perocheſe uno a noſceuna aſiella non puo eſſere altra

mfre di qllo ch'elle conoſciuta. Ma iſtaciditioneſetuſti

nºnraperoſea la ſemplice neaſſita,che'lſiaſemplicemà
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ºe neaſario che illouada.Perochenò la proprianatura

ma la additione della conditioneſe tu ſai,eglie qllachefa,

la neceſſita.Condofia che miuna coſa aſtringe andare

uello che diſuauolunta ua, quantunque mentre eloua,

ia nearſario che luada. Per queſto medeſimo modo a

dunque ſe la diuina prouiden a uede alauna coſa preſen

te,eglieneaſario di neaſta anditionata per la preſen

º" che quella coſa ſia, quantunque di ſua natura el

la non hagga alauna neaſſita.Etconcioſa che iddio ue

depreſente utele a ſe uenture che procedono dal li

bero arbitrioſe adunque urifriſci queſte aſe al duino

uedere, eleuengono neaſariamente per la conditione

del dinino conoſcimento, ma ſe tu le conſideri perſe, aoe

in ſua natura ellenonmanano di perfetta liberta.Ma tu

mi dirai. Adunque purſena alaun dubbio ſi fanno tutte

quelle aſſe che iddio preconoſce che deggiano uenire. Et

io riſpondero.Si.Ma alaune deſſe procedono pero dallibe

ro arbitrio. Le quali quantunque uenghino mentre che ſo

mofatte,nientedimeno non perdono la propria natura per

roche immani che fºſſero fatte poteano non uenire. E ſe

tumi dirai. Che importa queſto che le non ſiano neaſa

rie, quando in ogni modo per la conditione della duina

ſcienº eſſeuengonoſi come per neceſſita.Io tiriſponde

ro.Eſa queſta differenº (ſi come poco auanti l'habbia

mo proposto)del ſole che ſileua,e deluomo che ua.Le

quali coſe mentre ſi fanno, non puo eſſer che non ſi facaa

mo,e nondimeno uno deſſi,aoeilleuare del ſole, prima

che ſileuoſe eglieraneaſario, ma l'altro, doelandare

dell'huomo non era neaſario. Coſi anchora quelle coſe

che iddio ha preſenti ſema alano dubbio elle ſono perla

sondinone della preſcienº con quale leuede douere ut
P e
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nire Nondimeno di quelle eſſe coſe cheiddiº uede e ha

preſente,alane proadono dalla neceſſita delle coſe ſi co .

meilleuaredelſole,e alaune altre procedono dalla liber

neo porſtadell'arbitrioſi come l'andare dellº

siche adunque non contraragone habbiamº dettº che

queſte coſe ſi ſiriferiſcono alla diuinanoina,eleſono ne

ceſſarie per argome della diunanotta, come ancho t'hab

biamo dato l'eſempio,maſelleſi conſiderano i ſº ade

inſanatura ſono libere daglinodi della neceſſita Siº

me tutto quello che emanifeſto a gliſenſiſ ſulorfºſi

allaragone,eglie uniuerſale, ma ſe tu conſideri quelle in

ſe medeſime,eleſono particolari. Matu dirai Sºgliemeſ

ſo in mia poteſta e liberta di mutarepropoſito ſe io faro

altramente di quello cheladiunaproaiden haprouſto'

chio deggafare, a queſto modo adunque iº ºrº º

inganneroladiuina prouiden iTiriſpondero.Eglie ue

rotheupuoi mutare propoſito,ma nondimenº perche la

uerita deſa duinaprouiden preſente che uede il tuttº,

prouede che tu puoi mutare propoſito, e anche pronº

deſerulo mutaraionon,o anchoprouedeoneº auolº

grai.thepero tu non puoiſhfare figgre, neºgº

re,neuotareladuinapreſiena.Sicome quantºmatºtº
amutaſi in duerſe araonico operationipºlatº libea

rauolma,nonpero potreſtifiggremeſhifareiluºde

redunohuomo che tifuſe preſente e poneſe menº

che dirain adunque raiſirſ che la dinaſtien ſi

mutaraſecondo la sua uolubile diſpoſitione talmente hº

come aiuorraihor questo hor quello che aſi appaia alla

ſimilmétemutare il ſuo amoſcimétoiltioriſpioſi. Nº,
Etella. La ragione e questa perocheil diuino uedere uar

al 9'" tutte le aſe menture, le reuoa & poº

-

l
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ne alla preſenta di ſua propria cognitione, e non altera

pero ne muta(ſi ameru penſi)il ſuo acnoſcimento in a

noſcerehor queſto hor quello, ma stando eſſo uedere im

mobile in una occhiatauedetrapaſa e abbracaa tutte

le mutationi. La quale preſenta diuedere e amprendee

re tutte le aſe preſentariamente,eſſo iddio non l'hahauta

dallauenimento delle anſeuennure, anzi ha dalla ſua pro

pria ſemplicita. E da queſto ſi riſolue quello che poco aua

nha propoſto, eſſere aſa indegna che ſi dia che leno

ſtre doſe uenture ſiano auſa della preſcienºa d'iddio an

dofia che queſtauirtu e potenta delladiuina ſcienº ci

la preſentaria agnitione coprendendo il tutto,eſſa e quel

lache anfiiniſſe e da il modo a tutte le aſe, e nonri

aeue alauna ſcienº dalle aſſe future. Le quali a ſe poi che

coſi ſono(a met'ho detto) agli huomini adunque reſta

ci rimane la liberta dell'arbitrio intemerata e inarrot

ta.Etnon inique leggi,ne neceſſita propongono, ne dan

no ingiuſtamente il premio e le penne allehumaneuo

lunta libere e ſciolte da ogni neceſſita. Maſpettatore

e ontemplatore immobilmente di ſopra ſtaeſſo iddio

preſcio di tutte le aſe, e la ſempre preſente eternita di

ſua ulſione anarre an la futura qualita di noſtri atti

e operanomi,o inbonta, o in malita, diſpenſando e di

ſtribuendo premio agli buoni, pena & ſupplicio agli

uitoſi e mali. Neſono indarnopoſte in dio le noſtre

eranº e prieghi. Le quali mentre ſiamo dritte e gu

e,nonpoſſono eſſere ineffiaceo ſenº effetto. Fuggi

te adunque e ſprezºategli uiti, ſeguite e eſerante,

le uirtu ſulleuate e inalatelalmo alle ſperanº dritte.

Porgetegli humiliprieghiallo ecalſoiddio,cheartamen

se grandemeaſſita di bonta ruirtuuiepoſta.Saluo ſe

P 3
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nonuolete fingere di nolagnoſcere poicheuoi utelenº

ſtre a ſe fatenelaonſpetto e dinanzi agliocchi del gu

dia che tutto uede, - - -

Concluſione del'opera & expoſitione didaſcuna parte ,

della donna,doephiloſophia, che apparue a Boetto,ſean

doch'ella e,da lui nella prima"primo libro dee

ſcritta, e altre molte arioſe e diletteuola ſe ,

Da ſapere quado Boetto pieno di af

- liſi 5 fittone dolente etmeſtoſe apparecN chiaua alalamo notare unlagrima

S
i billamento ſecondo che nella prima

i proſa del primo libro e detto, uide

M, i ſopraſeſtare una dina,et queſta era

Y S ºi SA philoſophia, ſi come nella tera

lesiºl proſa del primo libro eſſo ſteſſo mar

ra, e qui lauttore fa uno alore rethorio,cheſe chia

ma proſopopeia. Proſopopeia e, quando s'impone &

attribuiſſe perſona alla coſa che perſona non ha,ſi a -

me la philoſophia, e nota che Boetto dolente e la

philoſophiaanſolante mone,altro che l'animo dolente per

aggrauamento della ſenſualitade,etlaragone"
ipuigore della ſcienºa,co e da anſiderare che la ſapie a

compie et fa"fetto lo intelletto ilquale non elegatoneſof

topolio adalamo organo arporale onde ſi ſome allin

tellettoni e determinato nel corpo ſede alauna. Coſi etta

dio nella ſapienti che efetto l'ontende. Mapche la opera

tigre intellettua depende dalla Senſinua an alano ordi

ne peroche tra le potente Senſinue ſono tre che ſani

"ſeruomo allo intelletto,aoe la Fantaſtiala Extima

aude la Memoraina per la qualaſia: ſono degli

–
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huomini ſi comuengono loro et hanno alaune proprietadi

per la aniunctione ch'anno apn l'intelletto e quainò ſi

amuengono loro. Secondo che ſono negli animali brutti,

aoeſen a ragione. Impero che la potena Fantuſtiaſe -

condo ch'ella e, negli animali bruttiſolamente apprende

le forme ſenſibile in abſenºſ" cioencn uedendole

con gli occhi ſenſuali. Ma ſecondo ch'ella e,neglihuomini

etiamdio quelle medeſime forme in abſenta ampone &

diuideſi a me la forma imaginata di loro ampone cola

forma imaginata del monte, e aſforma nella fantaſia

un monte d'oro che mai non fu difuori in ſenſo. Queſta a

tale operationenone, ne bruti.Simelmete la poté a Exti

mattuane bruttapprendela intentione de quelche nuoce

e de quelche goua ſolamente e per inſtinto e ſeria

naturale. Ma nell'huomo apprende peralanaanſerena

di quelle a tali intentioni,onde quella che ne brut ſe chia

ma Estimatiuane glihuomini e, detta Cogitatiua ouero

Ragione particolare peroche anferiſce inſieme le inten

tioni partialario indiuidueſia me l'intelletto l'uniuer

ſali.Simelmente la Memoratuane brut ſolamente haſa

bitareardanº delle apſe paſſate. Ma nell'huomo non ſo

lamente ſiriarda delle ſubite a ſe,ma quaſiamo un mo

do de argomentare trahendo luna anlaltra certa lunga

memoria. Queſte tre potenti hanno illoro orgm nella

ſomim deſopra dalapo ſi che l'organo della Fantaſia e

nelle parte dinani. L'organo della Memoria nelle parte

didietro, e l'organo della Cogitatiuanelmezo,a dimo

irare adunque che la Philoſophia che fa l'intelletto pera

ſºttoſoprafia a queſte tre potenze ſia me la donna alli

ferugali detto ha Boetto che l'haueduta informa di don

va onde nottachepertreragonila Philoſophia qui chia

P 4
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mata e Femina pero che queſto nome Philoſophiaſeconº . -

do Grea,e ſeando noi Latini Sapienºa eglienomef

minile e apoi Gramatia e femmini generis,e nonſo

lamente Philoſophia,maana tutte le uirru e ſcienºeſo

no nominate e ſegurate in donna. Quero perocheſia -

me la ſemina al latte che elegiero,dolº e ſoaue algu

ſtomiriſ eglifanaulli,aſiphiloſophiamº le lineſm

anºmariſiegimen perfette nianſhofrafiati huo

miniouero perochelafemina e piu compaſſiua e piu

amaſtruire e anſolare gli infermi che glihuomini del

le qualaſ Boetohauea biſogno ameſiato e prºmº
ſi era me della mente infermo. Dia una gue" eſe

ſergli apparſi ſoprallapodrita in piedi, a dimºſtrare

che rhuomo in ſtato di miſeria e alamita non agnoſce

laſapiena onde philoſophia drizia l'huomº alle ºgni

tione intellettuale e alla antemplatone delle oſe aele

ſti e diuine,drizando gli occhi della mente ad alto, ºr

e ſcienº diutrita e rettitudine non declinando da alata

molato alle ſenſualita e diaſi eſſere diſcieſa dal ſupno

cielo,e ha posto quella arimirarla ne ſembiantiueramº

te Degna di grande honore e riueren a peroche coloro in

alici ſia mprende in qualunque andinone ſi ſia fune

no eſſere degni d'honore e riuerena Maperdo che per

lo voltoſi omprende la qualita dell'animo, pero quello

perlo quale la philoſophiae a mpreſa eſſere in alanº e

detto volto di philoſophia queſto e ilampoſto e ordiº

nato portamento e la perfettondi dotrina gli occhi del

la philoſophiaſonolintelletto e la ragione onle quaſi

amprendonſ a ſediche e la philoſophia,a me conglior

chiarporali ſi ciprendonleaſe on airpo. Ardentiperº

chepferuoreetdeſiderio d'inneſtigareriſcaldano et e la
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poſſibilita dello intendere riſplºdono et penetrano glihuo

mini al ſecreto agnoſciméro delle aſe o uero perche quel

lo che ardeeglie ſplendete,e fa lume da conoſcere le a

ſe nelle tenebre. Il che a ſi fa philoſophia illuminando g

le ſue ragioni le menti degli uomini nelle tenebre di que

Sie mondane e temporali a ſe. Ma perche in tuttini epoſ

ſibila di conſeguire philoſophiaan Xiaommunamente ma

a,ma ſolamente e in pochi i quai di uigor d'animo e di

bontade intelletto riſplendonoperoſogunge.Con piu no

bile e piu aauto potenºa uſuachenihailaommune ar

ſo degli uomini, peroche e philoſophi uegono quello che

non ueggono gli altrihuomini il aplore del ſuo uolro epo

ſto eſſere molto bello. E un alore artifiaato e queſto ſi

po aſſimiliare alla eloquenta,e ornato parlare,ete un

altro aplore naturale e uiuo, e di queſto dia eſſere quele

lo della philoſophiail ai colore elabelleza de lauerita.

E queſto ſuo alore e detto eſſere di tanto uigore e reſule

genºa quanto l'humana onditione non potea amprende

re. Iluigore delaphiloſophia,elauermu de prinapi la

quale amprendere non ſi puo che tante queſtione non ſi

ſoluomo che piu non"e pero l'huomo non puo in

philoſophiae perphiloſophia tanto avnoſcere che ancho

ra non a remanghi che avnoſcere. E perche philoſophia

non ſolo e antichiſſima, ma eterna, pero ha detto quella

eſſere non di notiraemde,ma molto piu antiagiudiata,

rendela inao dipiureutrenº degna per lo long teme

po,e perche" uerita e perpetua e non muteuole

per tranſcorſo di tempo,ouero dia che non parea di noa

ſtraemdeadimoſtrare che la ſapienza era etiam diodi

mani alla noſtra etude e anchora non e arrotta pero

º a tempo non eſottopoſtane meſurata come la noſtra

s
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eude.Perlaſua ſtatura quale non era di arte miſura,

mauariabile ſe intendedelaphiloſophia dela le ſtrata

che perao e dettauariabile perchehora magorehoram

ncrepareſeando l'altezº della materia trattata, ouero

per litre modiuariabile ſe intendono le tre ſpede, ouero

ſorti diphiloſophia.onde quando dice che alama uola

ſimofiraua inammune forma di huomo aoe trattando

di quelle anſe che agli huomini ſi apnfanno a me di apa

fiumi nel Ethia,la quale la perfettone delliuirauoſi,e

elimati a ſtumi e uiuere politico a inſegna dela diſpoſi

tione della famiglianella Ianomia.E delgpuerno delle

cittadinellapolitia,o uero incommune forma di huomo

aoetrattando delle aſſenaturalilanauradele quai com

prende l'huomo per experimento di ſenſo, tra le quali la

piu ſomma e alta a che l'huomo puote agungere, e la

natura dell'huomo" . E questa e chiamata philoſo

phia morale. E quando pone che alaunauola purea che

con la ſommita delapo il delotocaſe,deſignaſi un'al

tra ſpecie di philoſophia chiamata naturale, quale tratta

della natura delle aſe, e che contiene la mathematia

e aſtronomia ſcienº del cielo diſcorſi di pianeti, e

delleimagnidelleſtelle.Ma quadoragona che aleuole

inalzando il capo il cielo con eſſo anchora trapaſſaua,tal

che gli huomini non erano ſoffiaentiarimirarla ſi denota

un'altra ſpeaediphiloſophia chiamata metaphiſia e

contemplatiua e ameſeApartene alla theologia aera

leaſe diuine,gli angoli,ediogli quali in queſto mon

da non ſi poſſono apieno amprendere peroche ad inue -

ſtigare la cognitione del creatoremantha l'intelletto hu

mano, Lei diphiloſophia ſono le arti e le parti eſa

Annaline libri ſcritte o anarduto ilſottiliſſimo filo del
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guale eſſe ueſte ſono fatte ſono le propoſitioni oneroſena

:" quali,e"""
fiamme nelleueſte unofilo e allegato all'altro, a ſi in

philoſophia una propoſitione e all'altra allegata, per le

quailhuomo inuefigale a ſe ſottili,e a meilfilo pri

ma ſi tinge poi ſei;un dopo l'altro, a file ſentenſº

philoſophiaeprima ſi tingono di aplorerethoria e poi

ne libri e uolami ordinatamente ſi diſpongono a quee

ſto ordine chiama mirabile artifiao.E per la indii

le materia ſi piglia peroche quantunque le" et

ſentente di philoſophia ſiano da alanii eſpoſte, ri

mangono nondimeno anlauerita immobile e per le mae

mi di philoſophia ſi dimoſtrano gli philoſophie coloro e

quai hanno ſcritto le ara e le parti eſſenaali, e li prea

etti philoſophia.Ilche non hariano potuto fare, ſe non

fuſſero inſiſtati dotti e intirutti. onde

romueneaolmente philoſophia ha detto hauerſi quelle ue

ſte eſſa steſſa alle ſue proprie mani teſſute le quai auen

ge che di ſua matura belle" e luſtre,la" luftrez

zanondimeno alquanto alignoſa e ſoſta era diuema

taſi aomelmagine per alaun tempo ſtate al fumo, e e

da notare che Boemo ha detto questo peroche le arti e le

parti eſſentiali di philoſophia per molti e molti anni da

quelli antichi philoſophiinfino alla ſua ende erano ſtate

iſpreziate e demeſe,talchepiunonui era chi deſſe ope

ra a philoſophia.Ma eſſo con ogni ſtudio et" gli

diede opera, e la produſſe in luce, e molto la illuſtro

eſpoſe o aumento, ſi a me agli ecallenti ingegni che l'o

preſue ſopra ao leggono chiaramente e manifeſto.onde

eglie da alauni petalena chiamato il philoſopho latino,

Et in nero di dignita e recallenºlicienti e dottrina

-

-
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uaalparo delli antichi grea.oºº ditteuefiedi philoſe

phiaſipongono eſeraldº alignoſe e foſche peroche

la philoſophiafudali antichi molto oſcuramente data, ſi

come da impedoclepoetamentº Platone enigmati

amente, e da Aristotiledongrandeoſcuritade di paro

le.Le due lettere greche,doeº.er.T.ch'erano interte

ſciute e ſcritte nelle ſue ueſte, ſignifiamo due paradiphi

loſophiaperilchee daſpº che tutta philoſophia ſi di

uide in due parti,doe in Pratiche º Theoria apo e gre.

ala Pratia ſi chiama preſso lagº lettera di quea

ſto nome chiamancelli Piº eifatta.P.& per que.

fia letteraſcriuendo abreuiato s'intende Pratta,apo noi

latini la prima lettera e un.P.diae adunque che queſta

letterap, che denota Pratia era ſcritta nella parº deſot

ilaneſiedoe dell'armadimostrare" delhuo

moſtudiare e eſſerimſtratoºſcienè Pratiche per

il ftheoria ſimilmente ſintende Eigº chiamano pur

Theoria e la prima lettera de queiº chiamano

thita & e affatta o Et ncilatini habiamo un.T per

la quale intendelautore la Theº la quale figuranella

parte di ſopra nelleuſteadimofirarecheleſcien e Theo

riche anpiu alto intendimento queſta contemplatoneim

parano e ſtudiano diſſerº iphiloſophieſer beatitudine

e i gradi perli quali ſi aſcende a questa beatitudineſo

no ſi deliquai tre ſpartengº alla pratia e tre al

itheoria, quato alla pratia debbel'hºº eſſer

inſtrutto e informato debuonº aſtumi perl'ethiaſe
andariamente per diſpoſitione dellafamigliaº licono -

mia poiteri ingouermarela republia per la politia,

Quanto alla Theoriatouerſpealatiua prima debbo eſa

finirutto nella philoſophanaturale chee, onſiderº
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la forma del vltello quanto materiadelferroetame nel

la materia, ma non a me in materia ſia me pergrata di

eſempio anſiderare un punto o una linea in alaunaſu

perfiaemateriale, che anaoſiachelpunto non habiparte

(ſi come diano i geometri)e che la linea ſia lunghez

zaſanza latitudineſio gli uoro anſiderare in alauna ſua

perficial, anſiderogli in quella materia, ma non apme in

materia, peroche all'hora i ocasparebono parte o la

titudine & ſarebbe antra le ſuppoſitioni geometria,

poi debbe eſſere inſtrutto nellamemphiſialaquale apn

ſidera le forme al tutto attrage, e fuori della ma

teria,ſi a me gli angoli, e le intelligenti diuine,

e qui indio finiſce ogniſpealatiuo& antemplan

te.Siche per la Theoria la ſapienza,o per la pratia lo

peratione ſintende,e dal'una all'altra letteraui erano ar

tigradi ouero ſcalini a modo d'una ſcala per quali da lu

ma all'altra lettera ſi ſaliua,doe da theoriaſiſaliua a pra

tia perocheglie neaſarioprimaſapere , & poi uemire

alla operatione,e pi gradi della ſcala mostranſile ſcien

(e della eloquenzaaoe Grammata Rethoria &logia

leueſte iſtraaate in qualche parti dalle mani d'alamuio

lenti denotano alaum philoſophiignorati, i quali tutto che

che in una ſciezadotti ſi credono ſenzalaltreeſerepfetti.

Queroſe intendono alacruchepſue prteſpoſinonitrano

leuere propoſitioni di philoſophia alle ſue falſe oppinio

ni.Ilibri ch'ella portaua nella mano drita dimoſtrano

ſapienza e il ſcettro avela urgnregale ch'ellaportaua

nelle ſiniſtra mano pretende gustitia onde per queste due

inſegne intende Boetto moſtrare in che atteſe debbe oca

pare l'huomo ſauio, che ogni ocapation diluero huomo

ſauio de eſſere o in contemplatone de ſcienza e queſto
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fidefignap lilibrio inregmento della republia e que

ſto ſi denota per lauirga chee,atto direttore. E perche il

, antemplare ſcienº,e atto piu nobile diachella portaua

i libri nella mano destra la quale epiunobile chela mana

a,e notta che la ſignifiatone di queſte inſegne e diffe

rente da quella di ſopra delle lettere peroche per le lettere

ſi deſignano le parte della dottrina che ſcmo date in diuer

ſi libri,map queſte inſegne ſi denotano le parti delle oc

apationi che a ſaui anaengono, e anche perchel'huo

mo e,di due parte compoſti,aoe anima e corpo,uolen

do moſtrare che la parte ditta dell'huomo, doe lamira

che e,la parte piu degna ditte eſſere ſapienza a conoſcea

rele coſe, maſſimamente le atleſtiali, e la parte finira

de l'huomo che e la piuuile(cioe il corpo)debbe eſſere gu

ſtitia arefrenare & opprimere le ſenſualita,le conapi

ſcene,diſordenati appetiti, e i frenatidiſ,chenenſile

mino contra lanima e la ragione,e e da notare chephi

loſophia ha chiamato le portice muſe meretrici, ſcemiae

& falſe, prima meretrici peroche ſi come le meretria

a tirano a ſe il cuore degli huomini con ſue delettato =

mi non gli facendo utile alano e con eſſi ſi miſchiano

non aulmente ne per amore di generatione odi honeſta

frutto, ma per ſperanº di premio e di guadagno aſie

poetſcriueno loro uerſ & antano d'altrui non per a

more della ſcienºa,ma operuana gloria etloda di fama,

op altro premo e guadagno. Et ſono chiamate ſcemia,

pero che gli poetiauerſi ſoleanſireature in ſcena.Ete da

notare che ſcena era proprio un luogo ombroſo e rimoa

to nel teatro,oue ſinaſcondeano uerſfatoria antaret

recitare i loruerſi,onde ſcenice quaſi adire abitatria di

quel luogo detoſcena.Querophiloſophaperorhachia

re
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mate ſrenia,doe ombratili perochelepoetiamuſe ſono ſi

come ombra di ſci aetnoſonoueraſcié .Volédo(ſia

me elauerita)inſerire che la philoſophiae molto piu dea

gna etpiuecalléte etaſſai diſtate et differete dalla poeſia

etrhetoria.Perochelephiloſºphiaeragomirédono diletto

al'aio et mente del'huomo,etdanogli grande conforto,et. -

apnſolatione,e tanto piu quanto piu l'huomo l'intende.

Ma la Eloquenza ei" dilettano ſolamente alle orec

chie dil arpo, non allo intelletto dell'animo.Ilche aſi

ſaria auenuto a Boetto. Peroche auengº che'l piangere

elamenterſi alle poeta muſeglifuſſe ſtato alquanto ſfo

gamento del ſuo grauedolore, nonperogli ſaraſtatori

medio, anforto, ne tonſolatione antrai"ſueſiagu

re e diſgratie & tribolationi grandiſſime, ſe adme hora

nel preſente uolume philoſophia intende per ragione an

fortarlo ea nſolarlo.onde philoſophia nella prima proſa

del primo libro"e uitupero la dottrina delle poe

tiaemuſe,che andolauellem doeuamadola zia ingana

no altrui. Idola uelleniauengº che ſianorei e nocaano

nondimeno hanno apparen di bene e di ſuauitade al

gufio,o in quel medeſimo luogo ſcriuer la ſua miſeria

pare alauna anſolatione & e tutto lo antrario,che mag

giormente i dolori acreſcano.(Laragonſie)che a daſcu

no pare diletteuole ad imparareſeando l'habito del qua

le e diſpoſto onde dia il philoſopho nel ſecondo del Ethi

a.Segno d'abito generato e la dilettone del'opera, o

cio,eperoche etiadio all'huomo triſto pare rimedio della

triſtita il piangere, e il deſcrivere la ſua miſeria pare di

letteuole peroche tale operation ſe amuien con l'abitoſe

ando il quale e diſposio. Ma ſecondo la ueritude a tale

deſcriuere e prouoaiuo di amletriſtitia. E chiamandole

a



frene acdoleuia,cheſtauamo torniate alletto di Botto,

ace al giudio nel quale ſi come nel proprio letto l'huomo

– ſauio ſi ripoſa egace. Facendo pero an eſſo loro la

ſua ſcuſa dicedo. Che ſe haueſſero tratto a ſe qualche igno

rante populareſco,o plebeo,ſe l'haueria ſtimato ſuppor

- . tabile, ma che Boetto era ſuo degno alleuo,eperono lopo

“tea comportare,Dandoa per queſto ad intendere, che qua

tunque elſia da dolerſi del errore de tutti gli huomim,nò

dimeno eglie molto piu dadolerſi del errore d'unhuomo

ſauio & di autorita, peroche molto piu prouoa gli altri

col ſuo eſempio. Sirene ſecondo Iſidoro nel libro cia

pitolo deporrenti ſi dia tre eſſer ſtate le ſirene che in par

te erano uccelli e haueano unghie & ale. Altri dico

mo che in parte erano peſce e l'una con uoa dolciſſima

l'altra con tuba e l'altra con la cetra dolcemente anta

uano, e con loro antofuauano perigolare i marinari,

Lalegoria dido per molta uſania e chiara.

Stampato in Vinegia per Giouanantonio e Fratelli

da Sabio. M D X X V I I.

Nel meſe di Mariº.
-

- - - e nºtºrs,
2 - l s

º 47. 29, 4.3 ,
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